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FAp^nmi 

f altarAie per l Adnatico non pud seguire i inco¬ 
stante corso dei venti e delle rnaree. che spo- 
stand prowisoiiamente. ora più vicine ora più 
lontane, Je a^e Bisogna superare la super* 
suzione cl^e accomuna quell uomo di gover* 
^ no il quale soltovaiuta. trascura, poi minimiz* 

aflida ailo^elldne, quell uomo politico (avete pre¬ 
te Michelis^) che. per ingraziarsi gli interessi econo* 
ropone di aggravare quegli squilibn (le piscine di 
lo suite spiai^ia per esempio) éhe globiilmenle 
ano te cfiài ecologica del mare queiralbergalore 
cne scatena te sua rabbia ifiipotepte contro I ambulante, il 
Pj^jgro, il ntett^Hino. i| meridionale Col pregiudizio, la su* 
^miz|cmp. l'imp^pyvteazione, noti si governa una moder* 
nti spctetè jnduftrtele complessa come quella italiana. 

In tutb questi anni, quale stucchevole ideologia della 
modernità, del riformismo, della governabilità* E quanta 
primitiva incapacità di affrontare 1 problemi veri dei mon¬ 
dò d oggil D'altronde siamo il paese che ha avuto 46 crisi 
di governo in 44 ànni e quella in corso dura da due mesi e 
non è conclusa t problemi dell ambiente richiedono ana¬ 
lisi scientifiche di alta complessità previsioni almeno di 
medio tarmine, inten/enti e progetti di lunga durala C è da 
rtderq (o da piangere) ad assistere alla danza tnbale 
(chiamata chlarimentoO tra De Mita, Forlani Andreotii e 
Craxi può darsi che alla fine arrivino a intendersi sulla di- 
rezioiie Rai osulia presidenza In, o magari su leggi-propa¬ 
ganda come quella sponsorizzata dal Psi suda droga Ma è 
cqrto che il Po e TAdriatico dovranno attendere 

Po e Adnatico stanno in un unico sistema Entro questo 
sistema che ccmiprende te parte fondamentale dell'appa¬ 
rato produttivo italiano, $1 sono accumulati crescenti fattcm 
di squilibrio Perciò si assiste, in questo o quel punto, e a 
ritmi accelerati, a ven e propri collassi t un area che ha 
avuto uno sviluppo insostenibile Non sono sostenibili 
poncentrazloni urbane e industriali che scaricano diretta¬ 
mente nelle acque rifiuti non trattati, non è sostenibile una 
zootecnia a così alta e concentrata densità di popolazioni 
anlfnaii« non è sostenibile una agricoltura sempre più di¬ 
pendente dàlia chimiOa (diserbati fertilizzanti, pestici¬ 
di)- C è ora bisc^^dirlnteivenire sull insieme di tati fatto¬ 
ri. ^mo di (gQnw,ài|li atradrdindrja prova cU upa cotonale 
■iaiwiiariqne„di sistema* Ad una riforma «he deve càm- 

finanziane, intellettuali, scientifiche, tecniche, sociali 

E te prima vera e grande sfida di quella «nstruttu- 
razione ecologica dell economia» che sta or¬ 
mai di fronte a tutti i governi delle società indu¬ 
strializzate, e all intera comunità intemaziona 
mmmmrn te È un paradosso che in Italia se ne rendano 
conto non le forze di governo ma quelle di op¬ 
posizione In primo luogo il pci che. con il suo uUimo con¬ 
gresso ne ha fatto un punto cardine della sua politica e 
della sua cultura, un carattere distintivo del nuovo corso 
che ha intrapreso. 

Una scelta di tanto valore pretende coerenze Da que¬ 
sto discende la nostra adesione ai referendum per i quali 
sono state appena depositate le firme Innanzitutto quello 
sul pesticidi te firme sono noveceptomila, li successo è 
clamoroso Dev essere ora usato per una forte proposta, 
volta a mutare strutturalmente il settore agricolo a ridurre 
la chimica operando un nuovo balzo nell innovazione 
con I introduzione di più moderne tecniche di lotta mie 
grata e di agricoltura biologica Anche da ciò/dipendono 
le sorti del bacino padano e dal mare Adriatico 

L altro reférendum quello sul :: caccia per il quale so 
no state superate le setlecentomila firme, ha forse un vaio 
re meno decisivo Ma tutt altro che trascurabile Bisogna 
andare ad una riforma profonda Se l obiettivo di un nuo¬ 
vo rapporto tra sviluppo e ambiente si iscnve in una strale 
già dei! equilibrio, non possono esseici zone e attività fran 
che Certo non è pensabile che I attività venatona possa 
conservare i caratten diuipativi e vandalici che in spregio 
a tutte te direttive comui\itane. permangono m Italia Biso 
proprio dire che i difensori dello status quo tanto più 
«glj^aUieri di improbabili «partiti dei cacciatori» non hanno 
vcàpito proprio nulla 


Norv^a: a fiioco 
sottomarino Urss? 
Mosca smentisce 

DAL NOSTRO CORRISPONDttTTE 


■i MOSCA Un altro soltoma 
rmo nucleare sovietico sareb 
be stato avvistato len m (lam 
me da un vascello norvegese 
in navigazione nel mare di Ba 
rents a 120 chilometri circa 
dal porto di Vardoe Secondo 
una dichiarazione del porta 
voce dei ministro della Difesa 
norvegese Erik Senstad il 
sommergibile sarebbe stato 
preso a nmorchio da una na 
ve appoggio Erano le ore 17 
locali e "la situazione non 
sembrava drammatica ma 
non possiamo esserne sicuri» 
ha detto ancora il portavoce 
rilevando il disappunto norvt 
gese per ì assenza di comuni 
cazionl da parte del Cremlino 
L informazione parla di fumo 
^riglonantesi dalla torretta 
del sommergibile che secon 
dq le classificazioni della Na 
lO( apparterrebbe alla classe 
«Mfa» cioè sarebbe dotato di 
due motori nucleari e antialo 
con missili «Ss-N 15» con te 


state nucleari e convenzionali 
È il terzo incidente analogo 
negli ultimi quattro mesi Tutti 
e tre avvenuti al largo delle 
coste norvegesi La flotta so 
vietica del nord disporrebbe 
di 5 sommergibili del tipo «Al 
fa» 3 000 tonnellate di stazza 
alta velocità scafo nnforzato 
al titanio I due ultimi mciden 
ti avvennero rispettivamente 
m giugno quando prese fuo 
co un sommergibile della 
classe «Echo 2» senza vittime 
e in aprile quando 42 marmai 
persero la vita nell affonda 
mento di un sottomarino spe 
rimentale 

A (arda notte le autorità so 
Meliche hanno dichiarato che 
nessun sottomarino si è trova 
to in difficoltà ai largo delle 
coste norvegesi Secondo la tv 
norvegese Mosca ha spiegato 
che era in corso un esercita 
zione c non era successo nul 
la fuori dell ordinano CCtC 


In Siberia gli operai solidali con i minatori. Oltre lOOmila lavoratori in piazza 
Georgiani e abkhazi sì affrontano con le armi: 11 morti e 127 feriti 

Sdoperi e scontri etnici 
In Uiss scatta l’aUanne 


A dura prova l'Urss della perestroika La protesta dei 
minatori dilaga nella Sibena occidentale sono ormai 
centomila i lavoratori in lotta, ora si sciopera anche 
in decine di fabbixthe Invili a .sollevare tutto il pae¬ 
se» A centinaia di chilometri di distanza nesplode, in 
forme sanguinose, un ^Itro scontro etnico, quello tra 
georgiani e la minoranza degli abkhazi Nella città di 
Sukhumi, sul Mar Nero, undici morti e 127 feriti 


DAI NOSim CORRISPONDENTI 

ohiuittochìBm 


■i MOSCA. Le preoccupazte- 
ni, anzi 1 aliarmei di 
Goibaciov non erano dunque 
infondati La tensione sociale 
e lo scontro selvaggio tra te 
più diverse nazionalità posso¬ 
no minare dall interno il prò 
cesso nformatore Lo scio^ro 
dilagante dei minatcm della 
regione del Kuzbass, nella Si¬ 
beria occldentete, non accen¬ 
na a rientrare e viene salutato 
da quasi tutta te stampa sovie¬ 
tica come una importante «n- 
voluzione dal bako» Orniat 
sono almeno centomila i lavo- 
raion in lotta che chiedono di 
•lavorare meglio per vivere 
meglio» (ai minatori si sono 
aggiunti 1 lavewaUMi di decine 
di fabbriche) mentre ammon¬ 
ta già à 2Smlte tonnellate la 
perdita produttiva per il car¬ 
bone non estratto valutebite in 
circa 32 milioni di doHan II 


«Questa 

Cisl, 

noi 

e Craxi» 


UMIQ8WIQI 

centro del tnòvifflenlo, e della 
trattativa, 4rè^Sfmtato nelle 
città di PÌokopeivsk e Novoku- 
snetsk dove giorno e notte a 
sono presidi di massa nelle 
principali piazze 11 giornale 
Sovietskaja Rossija che sem¬ 
bra essersi «nconvertito» alta 


famosa leitera dell inse¬ 
gnante di Leningrado, Nina 
Andreeva, ha scntto len «Pos¬ 
siamo incolpare di tutto i lavo¬ 
ratori^ La responsabilità rica¬ 
de su coloro che «rifiutarono 
di ascoltare in tempo la toro 
voce, che non vollero andare 
al dialogo» 

Mentre dalle città dei pozzi 
circolano anche inviti a «solle¬ 
vare lutto il paese», dalla Geor¬ 


gia sono arrivate le nuove im 
magmi di morte Con armi da 
fuoco coltelli pietre e bastoni 
si sono affrontah migliaia .di 
abkhazi e di georgiani per te 
vie di Sukhumi, sul Mar Nero 
Tutto è stato provocato dalie 
decisione di istituire nella cil 
tà che è capitale della Repub 
blica autonoma dellAbkha 
zia una succursale dell Uni¬ 
versità di Tbilisi Attorno all e- 
dificio che dovrebbe ospitare 
gli istituti c è stata una batta¬ 
glia selva^ia nella notte tra 
sabato e domenica Alla fine si 
sono contati undici morti e 
127 fenti II segretario del par¬ 
tito georgiano Gumbandze si 
è precipitato sul posto, ben 
memore degli incidenti che il 
9 aprile nella capitale lattisi 
provocarono venti morti a 
causa di un feroire intervento 
dell esercito e che c^arono il 
posto al suo predecessore, Pa- 
tiashivili n partito e il ^viet 
supremo geo^iani hanno in¬ 
vitato I cittadini a manifestare 
•saggezza e butm senso» Un 
comunicato del Politburo indi¬ 
rettamente fa ipotizzare un 
nuovo ftevio del Plenum dei 
Comitato centrate dedicato al 
difficile tema delle nazionali¬ 
tà 
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«Biavo Goitedov» 
I Sette apprezzano 
3 suo messaggio 


DAt NOSTRI INVIATI 


tlIQMUNO QINIBIItO MAACIUO VILLÀM 


B PARICI La lettera di Go^ 
baciov è «affascinante» dice il 
presidente americano Geo^e 
Bush è «un altro segno dei 
cambiamenti in corso nel 
mondo» Insomma in conclu¬ 
sione di vertice tra 1 Sette non 
SI è parlalo altro che del mes 
saggio del leader sovietico 
Uno dei più entusiasti tra i lea¬ 
der occidentali è il premier 
canadese Bnan Mulroney 
•Considenamo che questa let¬ 
tera sia un gesto costruttivo e 
innovativo, la valuteremo mol¬ 
to senamente» Il gruppo dei 
Sette ha incaricato il presiden¬ 
te francese Mitterrand a cui il 
messaggio di Gorbaciov era 


stato inviato, di rispondergli, 
come ha detto BuMt. «in modo 
motto cortese e medidato» E 
il tema della casa comune eu¬ 
ropea? Il presidente Usa n- 
sponde che il concetto è otti¬ 
mo «se ci SI può muovere hbe 
ramente di stanza m stanza» 
li summit che si à chiuso ie- 
n a Parigi verrà rKOrdalo an¬ 
che come il «primo vertice ver¬ 
de» della stona. Il tema del- 
I ambiente, Infatti, ha fatto la 
parte del leone E il <lub 
dei ncchi» guarda con preoc¬ 
cupazione ai danni ambienta¬ 
li e sociali di una crescita in¬ 
controllata e alla polveriera 
del Terzo mondo 
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FI: Prosi 
trionfa 
a Siiveistone 
Mansell secondo 


Trionfo di Alain Pkost nel Gran Pernio d'Inghilterra li fran¬ 
cese è al 38" successo in Formula 1 Per Niget Mansell <nel- 
la foto) non c è stato niente da fare Dopo una gara tiifte al- 
I attacco il feiransta si è dovuto accontentare del secondo 
posto Sul podio anche Nannini con la Benellon 
uscito di strada al 12" giro Per il brasiliano è il quarto riiffO 
consecutivo La Minardi piazza due piloti, al quinto e seste 
posto, ed esce fuon dalla lottenrdelle prequalilicazioni 

_ NELLOSPORT 


A milioni 
infila 
verso mare 
e monti 


Tutti in fila m una domenlel. 
di mezzo luglio airir“^’ 
del bel tempq. Ln 
hanno Ritentatela tet 
le spialo adriatiG^« 
se non ci sono t 
spettive Quindi 
ha anche osate fare il 
gno Tutto esaurito sul Tineno e sullo Ionio Mamoltidei^-y 
tanti hanno preferito la montagna Gran traffico sulle strade 
della Val d’Aosta dove lunsti-pellegrìni si sono riversati nu¬ 
merosi sperando di incontrare I) Papà in vacanza a Let 



Combes 
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È morto 
Marco 
lombardo 
Radice 


£ morto l'altra notte, nell'o¬ 
spedale di Pieve di Caddie. 
Marco Lombardo Radice. 
Aveva 41 anni Era statecql- 
to da malore mentre si tro¬ 
vava in vacanza nella zona. 
Marco Lombardo Radice, 
neuropsichiatra infantile 


scnttore, lavorava come ncercaiore presso I università di 
Roma. Si occupava di adoIesc«iti con gravi problemi psi¬ 
chici Nel 1976 arrivò alla notorietà con il libro «Poici con le 
all» scntto in coll^Mxazipnecon Lidia Ravera ^ pagina F 



MBLtB PAQINK CINTRALI 


ANTONIO BAtSOLINO 

S i conclude oggi la 
parte politica dei 
congresso nazio¬ 
nale delia Cisl Bi- 
sognerà poi nftet- 
lere con calma 
sull insieme del congresso Ma 
è indubbio che già queste pn- 
me giornate rappresentano un 
fatto politico II congresso é 
nuscito, per vane ragioni, ad 
essere un avvenimento di rilie¬ 
vo 

• Sbaglia chi rifiuta di fare i 
conti con le novità della situa¬ 
zione È qui in realtà, il pro¬ 
blema di Craxi 

# Restano ancora da definire 
problemi di grande portata 
per poter davvero nlanciare 
un discorso di riforme e di tra¬ 
sformazione della società ite 
liana Siamo certi che fin dalla 
sua replica Franco Marmi sa¬ 
prà aprirsi ad una discussione 
più comune con le altre fede¬ 
razioni 
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Itgrande direttore dì orchestra stroncato da un infarto a 81 anni 

_ WM., __ É. i_ WT _ 9. 



SUO podio incantò il mondo 


kàraian è molto ieri mattina per un attacco car¬ 
diaco nella sua casa di Anif, a pochi chilometri 
dalla «sua» Salisburgo Proprio qui avrebbe do¬ 
vuto dirigère il 27 per Tmaugurazione del Festi¬ 
val. Aveva 81 anni e alle spalle una eccezionale 
camera fatta di arte, successi e divismo: mi¬ 
gliaia di concerti e una impressionante mole di 
dischi Non s^rà facile dimenticarlo.. 


I maestro scomparso Herbert vort Karaian 


B "Mori rlopo molti e gravt 
rlolon. sulla lapide Herbert 
von Karaian aveVa chiesto che 
venisse scritto questo epitaffio 
Certo gli ultimi anni di vita 
non erano stati facili con un 
[^‘^vecchio mfBrto alle spalle af 
.fililo da grandi doton alla 
schiena e poi con le polemi 
che tempesiose^df: quesU mesi 
^quando prima av^a lascialo 
te direzione del festival di Sali 
sburgo e subito dopo era stato 
■licenziato» dai Bertiner Ma m 
e(fetli li segno distintivo della 
vita d) Karaian non era stalo 
certo il dolore «Ho avuto una 
vita magfnifica I ho vissuta 
tutta e non la cambierei con 
nuli altro», aveva detto qual¬ 


che mese fa festeggiando l’ot- 
lantunesimo compleanno 
Karaian era un grande mae¬ 
stro. ma anche qualcosa di 
più era certamente un mito 
La gente lo indentificava in lo¬ 
to con la figura det direttore 
d orchestra. E Karaian aveva 
sempre avuto una straordma- 
na attenzione alla propna im¬ 
magine, all uso dei media, al¬ 
le regole della grande mdu- 
sina culturale e spettacolare 
Non certamente un innovato¬ 
re né con la bacchetta in ma¬ 
no né nella sua veste di orga¬ 
nizzatore musicale Aveva in¬ 
ciso centinaia di dischi con un 
enorme repertono concentra¬ 
lo soprattutto sugli aulon te¬ 


deschi senza disdegnare lo- 
pera italiana 

E' morto ad Anif, vicino a 
Salisburgo, la città austnaca 
dove era nato il 5 apnie del 
1908 Era stalo musicista pre¬ 
cocissimo arrivando alla dire 
zione di grandi orchestre te 
desche come quelle di Ulm e 
di Aquisgrana giungendo sul 
podio prestigiosissimo di Ber¬ 
lino nel 1939 Propno qui è 
uno dei capitoli più oscun 
della sua bii^rafia Karaian fu 
iscntio al partito nazista Iter 
lavorare, si giustificava lui Per 
affinità politica e di carattere, 
affermano i suoi critici Certa¬ 
mente diresse nel corso di 
grandi cenmonie celebrative 
del regime nazista e si esibì 
per te truppe negli anni della 
guerra Gli alleati, per questo, 
nel 1945, gli negarono per 
qualche anno la possibilità di 
dingere Negli anni Cinquanta 
però tornò sul podio e inizia¬ 


rono i SUOI gìganleKM^Iii^* 
cessi che lo portarono In tutte 
Il mondo (con l'eccezione di 
Israele che non lo volle mai) 
alla guida di prestigiosissime 
orchestre 

Ma li nome di Karaian è le¬ 
gato soprattutto a due grandi 
«Istituzioni» musicali II ìteslival 
di Salisbu^o di cui era da de¬ 
cenni animatore e nume tute¬ 
lare (avrebbe dovuto inaugu¬ 
rarlo anche quest anno diri¬ 
gendo Il prossimo 27 II bollo 
in maschera) e la Riarmonica 
di Berlino, con cui aveva Inci¬ 
so quasi tutti i suoi dischi In 
Italia il suo ultimo concerto n- 
saie al giugno deli 85 (man 
cava da 15 anni) quando ven¬ 
ne a dingere per il Papa m Va¬ 
ticano La sua morte ha susci¬ 
tato sorpresa e dolore ieri se¬ 
ra I Arena di Verona gli ha de 
dicalo I Alda, molti i 
commenti di artisti e musicisti 
come Qavazzeni e Pollini 


PAOLO PETAZZl, ERASMO VALENTE A PAGINA 


Venezia e le citta «usa e getta» 


■1 L aspetto piu grave in 
manifestazioni come quella di 
Venezia è 1 uso che viene fallo 
della città la concezione della 
città che informa questo uso 
Affermo questo anche indi 
pendentemente dagli esiti del 
megaconcerto sotto il profilo 
dell organizzazione deile mas 
se in gioco Anche se I iniziati 
va fosse stata organizzata in 
modo perfetto anche se tutte 
quelle migliaia di giovani fos 
sero stati accomodati sui «ma 
segni» della piazza S Marco m 
fila per tre Lascia inorriditi la 
concezione di una città intesa 
come cosa da invadere come 
un qualunque prodotto «usa e 
getta» ma una città non è uno 
stadio non é un impianto 
sportivo non una sala da con 
certi non un contenitore Non 

10 è con piu ragioni di altri 
centri urbani una città come 
Venezia che non è una scena 
sulla quale produrre speltaco 

11 ma un luogo complesso 
che SI deve soprattutto cono 
scere e capire per poterla vi 
vere Questa cultura che nega 
diritto alla conoscenza dei li¬ 
miti e delle vocazioni specifi 


MASSIMO CACCIAR! 


che dell ambiente urbano è 
allucinante ed è purtroppo 
una cultura che appartiene ad 
una classe dingente ad una 
classe di amministraton 
Ma vorrei sottrarmi ad un 
coro stonato non intendo cn 
mmalizzare il «ceto politico» 
poiché quest uiUmo è I e 
spressione di una società civi 
le che ha perso ogni rapporto 
con la sua stona con la stona 
del suo ambiente Questo ce 

10 politico é libero cosi di 
esprimere solo interessi parti 
colar! Queste ò il dramma di 
oggi di qui una iniziativa di 
governo die esprime solo 
esenti speculativi in base ad 
una occasionalità di progetto 
che coinvolge per exploit tota 

11 e successivi una citta mter 
pretata come luogo semplice 
e non come ambiente com 
plesso pei «spettacoli che 
non nescono a concepire una 
piena vita della città che si ar 
ticoli in tante attività diversifi 
cale pernidnen*! Questa I an 
goscia al di là dei pe’^icoli 
maicnali che questo abuso 


comporta Ecco allora i carne 
vali le grandi esibizioni le 
grandi mostre un insieme di 
scosse che rende oramai qua 
si impensabile programmare 
la vita della città 
Se non comprendiamo che 
li governo delle città di cui 
tanto oggi SI paria significa 
certamente servizi melropo)^ 
tane ma pnma di tutto rial 
tifìgere alta stona di questi 
centri celliere cd apprezzare 
I loro limiti sapersi adeguare 
alla loro forma se non com 
prendiamo che non è questa 
la cultura dell immobilismo 
della tutela conservatrice che 
al contrano significa animarie 
ngenerando flussi vitali con 
attività permanenti con inizia 
live che ne salvaguardino I im 
magine non ci si sottrarrà a 
questa violenza che oggi in 
partKOlare Venezia sta suben 
do Insisto è dalla subcultura 
deilo «spettacolare» che dob 
biamo nuscire a liberarci 
Fuori discussione é I «inno 
cenza» della stragrande mag» 


gioranza dei giovani venuti a 
Venezia e dei Pink Royd Ho 
visto molli di quei ragazzi n 
nunciare civilmente al concer 
to perche non c era più posto 
tornare indietro amareggiati di 
fronte ai blocchi delle forze 
dell ordine Sono rimasto stu 
pelano in passato ho assistilo 
a ben altre scene La verità è 
che I responsabili del concer¬ 
to sono stati «graziati» dalla 
straordinaria civiltà di questi 
giovani Al Pink Floyd non si 
nega nulla il gruppo con la 
sua musica è un grande fatto 
culturale che ha segnato il no 
stro tempo e le nostre genera 
ziont ma come la Nona di 
Beethoven quella musica va 
eseguita negli spazi adeguati 
L evento musicale per sua na 
tura è mollo vincolato a spazi 
particolari se si nega questa 
esigenza si determina una 
contaminazione violenta La 
musica divrenta un fatto vio 
lento se collocata in contrasto 
con un altro fatto culturale 


con proprie esigenze, qual è 
Venezia È poi parto di sce¬ 
menza profonda I accusa se¬ 
condo CUI quelli che sono 
contro I Pmk Floyd sono con- 
servaton Cé tempo e luogo 
per tutte le cose basta non fa¬ 
re confusione basta non la¬ 
sciar governare le cose a que¬ 
sto spinto caotico, a questa m- 
capacità di distinguere a que¬ 
sto "horror vacui» per cui devi 
sempre fare il pieno nel sen¬ 
so letterale del termine 
Se siamo a questo punto 
nelle grandi città italiane é an¬ 
che colpa di persone che co¬ 
me me fino ad ora hanno del 
tutto sottovalutalo questi temi 
che non hanno mai latto ope¬ 
ra di educazione È troppo fa¬ 
cile sparare addosso a quei 
poveracci che amministrano 
gli enti locali È colpa di un si¬ 
stema di ordini e di interessi 
non solo matenali Soffro a 
vedere come viene usata Ro 
ma o come vive il centro ston- 
co di Firenze 
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CtaxielaCM 


ANTONIO BASMLINO 

S \ conclude oggi la parte politica del Congresso 
nazionale della Cist Bisognerà poi nflettere con 
calma sult Insieme dei congresso Sui risultati 
sul passi in avanti e sui problemi tuttora aperti e 
«■■■pai irrisolti Ma è indubbio che già queste prime 
giornate rappresentano un fatto poiliico II Con 
grasso é riuscito ad essere per vane ragioni un 
avvenimento di rilievo Per il peso esercitato 
dalla CisI nella iocietà italiana Per la ripresa di 
ruolo e di protagonismo del sindacalismo con 
federale fortemente testimoniata nelle scorse 
settimane dalla Conferenza di Chianciano dei 
la CgiI Per il momento politico infine in cui si 
svolge 

Qualcosa è cambiato e cambia giorno per 
giorno nell onentamento e nel senso comune 
di forze reali Cambia in Italia in Europa e nel 
mondo intero Ormai dovrebbe essere chiaro 
anche a chi s attarda e si arrocca a guardare 
nostalgtcamente all Italia con gli occhi rivolti in 
dietro con la mente fenna e bloccata agli anni 
che stanno alle nostre spalle li vento del reaga 
nismo spira molto meno forte di una volta Rie 
meigono con accenti nuovi sia pure tra tante 
contraddizioni bisogni e valori di solidanetà e 
di giustizia sociale C tutto uno scenario che si 
trasforma 

Entrano m campo altre e nuove idee che 
confliggono con quelle idee delle classi domi 
nati che per troppo tempo hanno dominato fa 
sce consistenti della società moderne Sbaglia 
chi nfiula di fare i conti con le novità della situa 
zione È qui in realtà li problema dt Craxi La 
sua incapacità ad aprire una fase nuova ad 
operare così come abbiamo saputo fare noi 
una necessana discontinuità politica è dovuta 
in pnmo luogo ad una lettura ripetitiva ed arre 
irata deli Italia di oggi Così come il voto dei 18 
giugno anche il Congresso della Cisi ha infatti 
espresso la fase di passaggio a cui siamo Naiu 
ralmente ognuno può ritenere dal suo punto di 
vista che le diverse reazioni ed accoglienze dei 
delegati ai segretari dei maggiori partiti italiani 
siano discutibili e più o meno giuste Ma riflette 
re è doveroso Per Grazi innanzitutto 
Cosa vuol dire rispondere a reazioni negative 
con battute sprezzanti sono democristiani (il 
che è ovvio per tanti delegati) oppure sono 
cattocomunisli? La ventà è che dietro quelle 
reazioni ^ sono motivi contingenti e ragioni 
più di fondo strettamente legati con la vicenda 
sociale e politica italiana t evidente che per 
tutta una parte delia platea non è apparso 
chiaro come ciò che era impossibile fare con 
De Mita sia invece possibile farlo nel giro di 24 
ore conAndreotti Più in generale é stato vissu 
to criticamente nella Clsi e in ampi selton del 
movimento sindacale I atteggiamento sociali 
sta sui ticket e sullo sciopero generale D altra 
pane il calore^ applauso per Occhetto che 
K guidava la deleg^iòne comunista é il simbolo 

di tutto un processo 

E da tempo ormai che sono intervenuti muta 
menti importanti (tei rapporto tra il Pei e la Cial 
Pnma alla Conferenza delle lavoratrici e dei la 
voratori e poi nel modo più impegnativo al re 
cento Congresso abbiamo affermalo la nostra 
volontà di ricercare un dialogo diretto non solo 
con la egli ma con tutto il movimento sindaca 
le Per noi il pluralismo sindacale italiano è cer 
tamentc un problema che sollecita una perma 
nente tensione unitana ma è anche una rie 
chezza A questo nostro orientamento sono se 
guiti atti e comportamenti coerenti Quella scel 
la innovativa è stata fruttuosa Per noi per la 
CisI per 1 intero movimento sindacale Basti n 
cordare che appena non moUi anni fa vi era il 
massimo di dissenso tra noi e tutta una parte 
del sindacato italiano In questi ultimi tempi si è 
invece manifestata una notevole convergenza 
Dintti dei lavoratori c dei cittadini fisco ticket 
sciopero generale sono le tappe più emblemati 
che di questo processo Su tale strada mtendia 
mo andare avanti con ''oerenza per ragioni po¬ 
litiche e di principio attinenti al valore che noi 
assegniamo per 1 oggi e il domani nel nostro e 
in altri paesi all autonomia sindacale Restano 
ancora da definire problemi di grande portala 
per poter davvero rilanciare un d scorso di rifor 
me e di trasformazione della società Italiana 
Sono problemi che richiedono a tutti anche al 
la CisI una piu franca riflessione critica e auto 
critica come ha giustamente sottolineato Bruno 
Trentin 

Siamo certi che fin dalla sua replica Franco 
Marini saprà aprirsi ad una discussione piu co 
mune con le altre confederazioni E questa una 
condizione indispensabile per costruire una 
nuova e più alta stagione di unità sindacale 


La riflessione sulla recente sentenza della Corte suprema Usa 
I temi della libertà femminile e deirautodeterminazione 


■1 La sentenza della Corte supre 
ma degli Stati Uniti e i commenti da 
essa suscitati hanno confermalo 
che nonostante la regolazione legi 
slativa ottenuta negli anni 70 in di 
versi paesi di cultura cristiana la 
questione aborto non può essere 
considerata chiusa Nel nostro pae 
se COSI come altrove la parte con 
traria alla legalizzazione non si è di 
spersa non ha accettato la situazio 
ne di dmUo (come invece è awe 
nulo nel caso apparentemente si 
mile del divorzio) Ma ha conti 
nuaio ad o^anizzare la propria 
opposizione puntando alfa delegit 
umazione della cultura e della Scel 
ta e ail erosione dei consenso alla 
le^e in vista se non della sua revi 
sione sostanziale di una sua consi 
stente delimitazione Si può ritenere 
con certezza che una opposizione 
altrettanto forte e organizzata ver 
rebbe m caso di roveKlamento 
della situazione di diritto dalla par 
te che sostiene la legalizzazione 
Una questione aperta e scottante 
dunque che probabilmente è desti 
nata a nmanere tale anche in futu 
ro Perché^ Proviamo a dare una ri 
sposta L aborto presenta insieme 
inestncabilmenle legati due aspetti 
Da un lato mette in discussione 
sentimenti profonti e stratificati co¬ 
me quelli che denvano dal valore 
simbolico che la specie umana at 
tribuisce alla sessualità e alla ripro 
duzione e che nella civiltà cristia 
na si è concentrato in una valonz 
zazione della maternità e del barn 
bino in quanto tale Dall altro lato 
poiché sessualità e nproduzlone so 
no il luogo originario in cui la diffe 
renza tra I sessi diventa dominio 
sulla donna sua espropriazione 
materiale e simbolica é evidente a 
tutti che sull aborto si misura un 
reale trasferimento di potere dagli 
uomini alle donne È il sovrapporsi 
e il confondersi di questi due aspet 
tt che rende cosi difficile una di 
scusslone che non prenda i toni 
della guerra di religione Accade in 
fatti che pur proponendosi di apn 
re un confronto etico si finisca con 
1 Introdurre elementi di pura e sem 
plice conflittualità tra i sessi Esem 
piare il caso di Giuliano Amato che 
ha senz altro ragione quando awer 
te la necessità di sviluppare un etica 
laica proprio per non regalare spa 
zio politico agli integralisti E ha an 
cora ragione almeno a mio giudi 
ZIO quando avverte il pencolo di 
una impostazione puramente assi 
stanziai statalista del problema che 
eluda il nodo morale Ma questa 
sen^biliiA etica rivela un tondo 
mollo doppio quando I aspetto più 
significativo di quel nodo morale 
viene identificato nella «irresponsa 
bilità» e nell ■egoismo» delle donne 
Non mi soffermerò sull ipotesi che 
Amato sia inconsapevolmente 
preoccupato dalla capacità compe 
titiva di donne non più sottoposte 


Le donne, 
la morale 
e l’aborto 


CLAUDIA MANCINA 


all obbligo della riproduzione (co 
ine altrimenti spiegare la sorpren 
dente e un po stizzosa insistenza 
sull ipotr tieo - e quanto rappresen 
tantivo del fenomeno ciascuno 
può giudicare - caso deli inlellel 
tuale che decide di abortire perché 
deve scrivere un libro’) 

Vorrei invece mettere m luce un 
altro punto Non si potrà condurre 
avanti alcuna discussione etica sul 
I aborto se non si distinguono chia 
ramente due livelli (che poi corri 
spandono ai due aspetti indicati so 
pra) II primo è quello relativo alla 
morafità dell aborto quindi allo sta 
tus moràfe é giuridico del feto il suo 
essere o non essere persona i suol 
dmtti ecc I! secondo è quello del di 
nlio della donna di esercitare un 
controllo pieno sulle proprie capa¬ 
cità nproduttive e sulla propria par 
te nella procreazione c dunque an¬ 
che di riecidere autonomamente - 
coi limili e le modalità definiti dalla 
legge - se portate avanti o interrom 
pere una gravidanza che sta per 
qualsiasi motivo indesiderata Chi 
sostiene I autodeterminazione della 
donna m ambito nprodutltvo e 
dunque anche nella decisione di 
aborto non sostiene con ciò una te 
si particolare sulla moralità di que 
sto Sostiene invece ché solo ta don 
na « coi limiti é modalità definiti 
dalla legge - può essere soggetto di 
questa decisione che nessuno né 
società né Stato né Chiesa né pa¬ 
dre né manto può decidere al po 
sto suo la sorte di una gravidanza 
La questione della moralità della 
borio resta con ciò impregiudicata 
ma si potrà derivarne un vincolo per 
I autodeterminazione della donna 
aoieth^ capp gh^^mnga a tipste- 
nem il divieto assoilito' dell aborto 
equiparato ail omicidio Su questa 
posizione si ntrovano ««^Itanto la ge 
rarchia cattolica e il n) 9 vimenlq per 
la vita mentre 1 esclusione del divie¬ 
to assoluto e quindi la nflessione 
SUI casi di ammissibilità é condizio¬ 
ne Irrmunciabiie di definizione del 


campo dell etica laica Una volta 
esclùso il divieto assoluto resta 
aperto un ampio ventaglio di possi 
bib argomentazioni Ma in ogni ca 
so sta che I aborto venga conside 
rato un male necessario un male 
minore un male accettabile o mo¬ 
ralmente indifferente (posizione 
quest ultima tutt altro che diffusa) 
ì autonomia di decisione delia don¬ 
na non solo non viene messa in 
questione ma viene anzi rafforzala 
Risulta infatti evidente che sok> fa 
donna che porta in sé il principio 
delta propria vita e insieme il pnnci- 
pio di vita del futuro essere umano 
|Hiò raccogliere tutti i flit della ded- ' 
sione as^mendoscne piena re 
sponsabilltà Distinguere questi due 
livelli - moralità dell aborto e dintto 
della donna - é dunque ) unico mo¬ 
do per evitare giudizi insensati co 
me quello che i aborto da male ne¬ 
cessario sarebbe diventato un dintto 
di libertà o quello che esista una 
■mentalità abortista» per ia quale 
I interruzione delia gravidanza sa 
rebbe moralmente neutra La distin 
zione non è però indifferenza reci 
proca Della discussione sulla mora 
iità deli aborto fa parte ta defipizio 
ne dello status etico del feto e ciò 
non pitò non entrare in relazione 
c<m I autodeterminazione Suppo¬ 
niamo di arrivare alla convinzione 
che il feto non è «persona» e quindi 
non ha un dintto assoluto alla vita 
Si può tuttavia sostenete che noi ab¬ 
biamo quali essen morali un obbli 
go nei SUOI confronti Un tate obbli 
go non sarà però assoluto Esso può 
essere discusso da van punti di vi 
sta per esempio per differenza ri 


tulle le attuali legislazioni che per¬ 
mettono I aborto questa composi 
zione è trovata nel limite di tempo 
posto all autodeterminazione Si 
tratta solo di un compromesso di 
una soluzione pragmatica priva di 
validità morale’ Non necessana 
mente Secondò Ronald Dworkin 
^oto giunsta e filosofo amencano 
non SI tratta solo di un equilibrio 
meccanico ma di uno «schema di 
regolazione» che soddisfa il bisogno 
della società e dello Stato di salva 
guardare il valore morale della vita 
fetale senza còmpromettere il dirit 
to della donna di decidere sulla sua 
vita II limile di tempo as^gnaio al- 
l autodeierminazlone intatti deiinl 
sce li diritto della donna e insieme 
ne regola i estensione sulla base di 
una concezione della vita fetale co¬ 
me processo di individuazione còn 
fasi diverse e diverso valore morale 
Da alcuni commentalon è stato 
osservato che te donne si limitano 
ad una nvendicazione del diritto al 
I autodeterminazione senza affron 
tare il problema morale Pur ncono 
scendo qualche fondamento a que 
staossetvazione vonel Tcrresciate il 
discorso gli intellettuali italiani si 
sono forse impegnati su questo te 
ma al di là di interventi esiempora 
nei? Non è forse vero che mentre la 
letteratura glundica e filosofica an 
gloamencana è piena di titoli sull a- 
borto in Italia non c è quasi nulla’ 
Non c è forse da pensare che la cui 
^ùra delle donne non soffra tanto di 
corporativismo quanto del comune 
pregiudizio amletico che è caratten 
stieo della cultura italiana’ Liberarsi 
da questo pregiudizio è essenziale 
Le donne rischiano di essere scon 
fitte su questo terreno così impor 
tante per la crescita della libertà 
femminile se non si misurano fino 
in fondo con la discussione morale 
Dobbiamo pensare a partire dall a 
borio una diversa etica che faccia 
del principio di autodeterminazione 
li fondamento di una nclassificazio 
ne semantica di tutto il campo della 
riproduzione Deve essere chiaro 
però che se anche si considera 1 a 
borio un male che sarebbe oppor 
tuno evitare o riduire il più possibi 
le né sul piano morale né su quello 
sociale questa prospettiva è pensa 
bile fuon dai percorso di libertà dei 
le donne L aborto c è sempre stato 
e non è mai stato una affermazione 
di libertà Al contrano è stalo un ef 
fetto e talvolta uno strumento della 
illlbeità femminile È stata proprio 
la tutela maschile e sociale sulla 


spetto agli obbltghi„che abbiamo ___ 

VBllBòI nostri si)niK e i qtkeili che c^r^a è crearlo e a diffonderlo Dò 

biamo verso altri essert^iventl (al òhe oggi atlràVerso la sua legalizza 


curu animalisti sostengono che que¬ 
sto obbligo non è supenoie a quello 
che abbiamo veiso gli animali) ^ 
Può anche essere discusso in rela¬ 
zione alia scelta della donna e tra 
luna e Ialtro può essere trovata 
una composizione equilibrata In 


zione SI va affermando è un idea di 
libertà nella riproduzione che se 
npn può non passare per il dintto 
all aborto è I unica via per mettere 
Ime forse a questo fenomeno mii 
lenano Nessuno può illudersi che 
CI sia un altra strada praticabile 
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Intervento 

Anche l’Europa può avere 
un ruolo per la pace 
nei paesi del Centro America 


JfAMlÀNO CRUCUNUU 


V I è una singolare con 
cidenza tra le opimo 
ni di diveisi settori 
della diplomazia poli- 
tica ed una convinziO' 
ne mollo diffusa fra la 
gente cenlroamencaria ovvero 
videa che il tentativo di pacifica 
zione sia ad un punto morto e 
che i intesa di Esquipulas fra i vari 
presidenti sia poco più di un n 
cordo Dati e fatti sembrano con 
fermare questa tendenza la com 
missione dei diritti umani di El 
Salvador ha denunciato dal 19 
marzo data delle elezioni ad cu 
gi 517 persone assassinate e 56 
scomparsi il presidente del Gua 
temala Cerezo vive praticamente 
sequestrato politicamente e lisi 
camente dai militari 1 Honduras 
è sempre più un aeroporto milita¬ 
re americano e sui Nicaragua 
continua intatta la pressione del 
i amministrazione statunitense 
Una situazione quindi difficite 
che sarebbe però erralo, questa é 
la mia opinione considerare 
compromessa definitivamente 
In Salvador il governo Cnstia 
niDAubuisson si presenta con 
due scelte fondamentali una ri¬ 
forma economica di tipo cileno 
ispirata anche questa da esperti 
della scuola di Chicago con 1 o- 
bietttvo di liberare li rnercato da 
qualsiasi onere sociale e di soste 
nere con la svalutazione della 
moneta i grandi produttori di caf 
fé In secondo luogo la militariz 
zazione con le squadre di difesa 
patnotiica di interi setlon scxiali e 
popolan con I intento esplicito di 
dare un iondamenio autoritario 
al nuovo liberismo e di recidere 
gli ultimi legami con le regole de 
ma fatiche per approdare gra 
dualmente ad un sistema nazlo- 
nal popolare e militare (>a que 
sto itinerano apparentemente ti 
neate ha almeno tre Incognite 
Lo stesso partito di Arena sotto la 
pressione dell amministrazione 
americana appare diviso fra | RiO- 
derati e conservatori legati al pre 
sidenle Cristiani e setlon che pur 
di amvare rapidamente ad una 
guerra sporca e alia soluzione fi 
naie del conflitto sono disponibili 
ad uccidere anche a destra è ii 
caso dell assassinio del ministro 
Ponh in secondo luogo il nfor 
mismo cileno e la pnvatizzazKme 
di setton pubblici essenziali van¬ 
no a scontrarsi .con urui ipcieià 
nella quale I mdke df dàkÀupa 
zione è del 4S% e do^r tétna^glo- 
ranza della gente è ai limiti della 
sopravvivenza 

Non è difficile prevedere ) acu¬ 
tizzazione forte di contraddizioni 
sociali e ia delusione di ampi set 
lon popolan che pure avevano 
sperato nel voto ad Arena e che 
possono trovare una possibilità 
organizzativa in un nuovo tessuto 
sindacale Infine ed è questione 
dt grande nlievo la parola d ordì 
ne dell Pmln >10111 contro Arena» 
non è piu solo della guerriglia 
ma ha comp protagonista vera la 
stessa Democrazia cristiana Que 
ste le parole di José Antonio Mo- 
rales Ehrlich un intluente leader 
della De salvadoregna ex diretto¬ 
re della nforma agraria «La De ha 
perso perché troppo ha concesso 
agli Siali Uniti e ai mtlitan per ta 
sua immagine di corruzione e di 
deficienza e per il tentativo di 
coinvolgere la destra Si tratta ora 
di impedire la distruzione delie 
basi politiche e sociali della de 
mocrazia» In sostanza anche se 
in un contesto drammatico per la 
prima volta in Salvador dopo no¬ 
ve anni di guerra inizia a deli 
nearsi su due obiettivi fonda 
mentali la riforma agrana e la di 
fesa dei diritti sociali una nuova 
occasione politica e sociale e ia 
possibilità di un dialogo tra forze 
nazionali sino a ieri aspramente 
divise 

Il Nicaragua celebra il decimo 
anniversario in una situazione di 
grande incertezza Fu il governo 
sandinista che ne) 1988 annun 
CIÒ malgrado la guena conti 
nuasse Ti fine dello stato di 
emergenza e I inizio della trattati 
va con 1 controrivoluzionari» Fu 
sempre il presidente Oitega li 15 
febbraio passato a dare un nuovo 


impulso ad un processo di pace 
ormai anemico annunciando ia 
rifórma delle elettorale, 

1 anticipazione eiezioni, ti 
revisione della i^e sui mezzi di 
comunucàztope eja liberazióne 
df^dOO prÙkriiie^dell ex^guaidia 
nazionale di Somoza Questa le 
nace politica di pace parrebbe 
aver ottenuto scarti risultali i) 
blocco economico Usa continua, 
la pressione militare dei contras 
in alcune regioni fa ancora vitti 
me e la situazione sociale ed eco 
nom^a é profondamente dete¬ 
riorata Non solò la ingerenza in¬ 
terna Usa ha realizzato i obiettivo 
dì agglutinare la opposizione po¬ 
litica e di mobilitare aggressiva 
mente alcune forze economiche 
contro il governo sandinista 
Dalia fase delia concertazione 
con 1 economia privata siamo or 
mai allo scontro con il Gosep ia 
Confindustna nicaraguense Duei 
fatti recenti la non partecipazio¬ 
ne malgrado (invito d^ Òrlega 
dellorganizzazióne degli impren- 
diton atta prima conferenza lnte^ 
nazionale sul Nicaragua tenutasi 
a^Stoccolma con i paesi della Co¬ 
munità economica europea e ) e• 
spropriazlone di tre grandi pro- 
pnetari terrieri accusati di desta 
bilizzare 1 economia dei paese e 
di «coltivare il caos e non li caffè» 
Pure sr riflettiamo a mente fredda 
alla stona di questi dieci anni 
passati I sandinisti hanno ottenu 
to nsuUati sicun proprio sui tre 
fronti da sempre scelti dai presi 
denti americani l Isolamento del 
Nicaragua nella regione centro¬ 
americana 1 opzione militare rea 
ganiana ed il rapporto contras 
congresso Ma vi è di più 


I n questi giorni il go 
verno sandinista ha 
raggiunto un obiettivo 
che potrebbe rivelarsi 

_ slraiesicamenle deci 

““ SIVO ObandoY Bravo 
il nemico sforico del sandinisti a 
nome di tutta la commissione na 
zionale di riconciliazione nella 
quale sono rappresentali 21 parti 
n ha affermato «il governo riKa 
raguense ha fatto passi avanti im 
portanti nella via della democra 
Uzzazjone ora si deve realizzare 
una smobilitazione delle forze 


della resistenza nlearasuense an 
cora organizzate in Honduras» 
AffemvMi^i tthé sono un vincoli 
decisivo per b'partili^dopf’osizl# 
ne un messauio importante a 
chi vuole compromettere e dell 
gittimare la stessa scadenza elei 
torale del 2S febbraio 
L incertezza dei futuro del cen 
Uro America è m gran parte nei 
vuoto strategico della politica sta 
lunitense Questa assenza di sira 
tegld non é recente L ultimo atto 
ambizioso della politica america¬ 
na risale al 1977 anno della firma 
fra II presidente Carter ed il gene 
rate Torryos del trattato che pre 
vede la restituzione del canale di 
Panama Da allora non un passo 
avanti è stato favonio dai presi 
denti americani a) contrario moi 
to SI è fatto per impedire un evo 
iuzione democratica e sociale di 
quest area del mondo Pur tutta 
via se la povertà dell egemonia 
statunitense non si é trasformata 
come nel passato m avventure ir 
reversibili questo lo si deve in 
gran parte alla politica di disten 
sione di Gorbaciov e ad una nuo¬ 
va e militante identità latino ame 
ncana In questo contesto ì Euro 
pa potrebtrè avere una funzione 
decisiva ben al di là degli incon 
tri e di consigli deli ultimo decen 
nio Qualcosa sembra muoversi 
nella giusta direzione A Ginevra 
il 3 4 5 luglio nella riunione con i 
paesi centro americani gli euro 
pei hanno promesso passi con 
creli per nsolvere il problema del 
debito centro americano 8 600 
milioni di dollan e hanno inol 
tre assunto I impegno di dare un 
impulso decisivo al piano di coo- 
perazione centro americana con 
un progetto finanziano di 4 300 
milioni di dollan La speranza è 
che questa scelta sta il primo ri 
sultato delie ultime eiezioni euro¬ 
pee 


fUnità 


Massimo D Alema direttore 
Renzo Foa condirettore 
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Ed Irice spa i Unità 
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H Uno dei r cordi piu vivi 
della mia infanzia c cenamen 
tc quello delle serate trascorse 
all Opera dei pupi Frequenta 
vano assiduamente un picco 
lo locale adattalo a teatnno 
dove nei mesi imemali di do 
menica si radunava sempre 
ia stessa gente zolfatan che 
vivevano una settimana lavo 
rama in min era e tornando in 
paese trascorrevano la serata 
tra ) osteria e I Opera dei pupi 
Anno dopo anno lo spcitaco 
lo SI ripeteva senza variazione 
le imprese eroiche di Orlando 
Rinaldo Astolfo c altri gli 
amon di Angelica i tradimenti 
di Gano dt Magonza le gua 
scenate di Rodomonte la sag 
gezza di Carlomaono In atte 
sa delio spettacolo e nell m 
tervallo tra un atto e ! alito un 
uomo cieco e con i capelli 
rossi suonava il violino un ra 
azzo vendeva per diluire e 
igenre il vino che i mmaton 
avevano ancora nello stoma 
co 

La sala era angusta affolla 
ta 1 aria resa pesante dal fu 
mo di pipe e sigari toscani 
che gli zoUatarl fumavano se 
duii sulle sedie di corda che si 
distinguevano dalle panche di 
legno destinate ai ragazzi e 


agli squaCtnnati Gli spettatori 
piu anziani assistevano alla 
Stessa rappresentazione da 
venti trenta o piu anni an 
eh IO per tanti anni ho visto lo 
stesso spettacolo e tutti cono 
scevamo la successione dei 
falli raccontali attraverso » mo 
vimenti dei pupi e i rapporti 
tra di loro e dalia voce che ad 
ognuno ven va data dai pupa 
ro Era lui >! puparo i oggetto 
del giudìzio degli gettatori 
Al teatro dell Opera lirica 
(cera anche al mio paese) 
ad oani stagione si cambia li 
carteìlone All Opera dei pupi 
mai Mi sono chiesto perché 
quella gente tornava puntua) 
mente tutti gli anni m quella 
sala Perche non c erano alter 
native’ Certo ma anche per 
che la gente mortificata e pe 
stala ogni giorno nel teatro 
della v la si vendicava nel tea 
trino dei pupi identificandosi 
con gli eroi dtsprezzando i vili 
e 1 chiacchieroni inonfando 
con I giusti e i forti Chiedo 
scusa per qu< sta lunga d gres 
s one ma volevo d rvi die la 
ripetitività dell Opera dei pupi 
mi viene sempre in mente 
ogni volta che c è una crisi di 
governo Con una vananie 
Nel teatro parlamentare non 


TERRA DI TUTTI 


EMANUELE MACALUSO 


È proprio 
(X)me rOpem ciei pupi 


CI sono piu eroi con cui iden 
liticarsi £ non ci sono traditori 
del livello di Gano di Magonza 
da punire Pannella non è Ca 
no e Craxi somiglia solo un 
po a Rodomonte Nell ac 
campamento democristiano 
sembra che et siano solo pu 
gnalaton senza pugnalali o 
pugnaiabili Gii spettalon non 
SI appassionano piu La npeli 
tività de) teatro di oggi prova 
noia o rabbia Se si volge lo 
sguardo m altra direzione se 
si leggono le cronace dei gior 
naii se si guardano certe im 
magmi nilesse dalla tv lo set. 
nano però cambia 
Una madre disperata cerca 
il figlio rapilo nelle impervie 
contrade dell Aspromonte Al 
tn cittadini ricevono a mezzo 


posta pezzi del corpo dei fa 
miliari sequestrati e toriurati 
La mafia ha tentato di am 
mazzare Falcone con la lecni 
ca sperimentata per assassi 
naie li giudice Chmnici Falco 
ne dice e i fatti lo conferma 
no che vocino a lui c è una tal 
pa che informa lo stato mag 
giorc mafioso dei suoi 
movimenti Chic è vicino a lui 
che vive e lavora barricato 
dentro il palazzo di Giustizia’ 
Un ministro della Kepubbl ca 
con lo stupore di chi viene da 
un altro pianeta commentan 
do il rapporto della Svimez sul 
Mezzogiorno seme un edito 
naie sul Afessqggero per sotto 
lineare che la mafia e la ca 
morra sono I ostacolo pnnci 
pale alio sviluppo del Sud E 



dovera il governo’ Un altro 
ministro collega del pnmo è 
chiamato m causa ancora una 
volta da un teste al processo 
Cinllo per il riscatto trattato e 
pagato alla camorra e alle Br 
Questo stesso ministro scopre 
che 1 organizzazione maliosa 
salva lo Stato finanziando il 
debito pubblico con l acqui 
sto sporco di titoli e buoni del 
Tesoro Abbiamo cosi la nuo 
va Benemerita Intanto non 
c è giorno senza morti am 
mazzati Ho letto che 22 pa 
rentj dei pentito Contorno so 
no stati uccisi E Contorno a 
sua volta ha avuto licenza di 
uccidere Alziamo gli occhi su 
altre notizie quasi tutte le città 
siciliane sono senza acqua A 
Canicaiti (40mila abitanti) si 


possono apnre i rubinetti ogm 
veniidue giorni C è il mercato 
nero dell acqua Ma ci sono 
anche dighe senza canali e 
pozzi d acqua gestiti dalla ma 
fa Come quarant anni la Ma 
da quarant anni questo paese 
c la Sicilia sono sovemati dal 
Id De Questo m^govemo me 
rdtonale dà anche un alibi ai 
razzismo e un cittadino può 
essere ucciso perché aveva un 
accento pugliese 
Giriamo ancora gli occhi 
un tribunale chiama m causa i 
servizi segreti dello Stalo per 
atti eversivi commessi con la 
loggia P2 Ma Celti pubblica li 
bri convoca conferenze pro¬ 
mette di salvare I Italia II suo 
SOCIO il povero Ortolani iia 
faticato 24 ore per trovare 600 
mihoni di cauzione e riab¬ 
bracciare cosi i suoi can dopo 
alcuni anni di dorata latitanza 
E sempre grazie alla tv abbia 
mo visto I Adriatico giallo e lu 
rido come una pozzanghera 
E nella capitale Sbardella e 
Giubilo sono sempre in Cam 
pidoglio per un «ritiro spirttua 
le» come voiole 1 onorevole 
Forlani Tutto questo m un 
paese che conosce un grande 
sviluppo economico e vuole 
una governabilità reale per 


una vera modernizzazione (n 
tanto nel teatrino della crisi 
siamo alle uitime battute Ieri 
la Stampa titolava «De e Psi 
accelerano» E poi «alla fine il 
Pn entrerà al governo» Nessu 
no ci aveva pensato E la sini 
stra de’ La Repubblica titola 
•Bodrato la nostra nvincita si 
prepara stando al governo» 
Nessuno cl aveva pensato Co¬ 
me nell Opera dei pupi il fina 
le è scontato Solo che il tea 
trino siciliano è oggi un ricor 
do oggetto di studi e rievoca 
zioni lolklonstiche II sistema 
poiitH.0 Italiano si ripropone 
invece antichi scenari in un 
paese che cambia In Grecia 
non in Inghilterra dopo le eie 
zioni nello spazio di quindici 
giorni SI è costituito un gover 
no e lì partito al potere e oggi 
all opposizione Non discuto 
ta credibilità delle scienze nei 
la coalizione governativa Di 
co che SI è trovato un sistema 
cl e consente le alternative II 
Pasok (partito sociilista gre 
co) paga V SUOI enori e le sue 
magagne Speriamo che nella 
sua posizione si nnnovi In Ita 
Ila non paga mai nessuno Ai 
massimo si paga una cauzio¬ 
ne Anche per stare al gove^ 
no 
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NEL MONDO 


n prtóidente Mitterrand 
risponderà a nome dei «7 
al messaggio inviato 
dal leader sovietico 


«Va bene la casa comune 
europea se ci si potrà 
muovere liberamente 
da una stanza all’altra» 


Bush: «Trovo afi&isdnante 



In conclusione di vertice tra i Sette non si parla 
che della lettera di Gorbaciov. E incaricano Mitter¬ 
rand di rispondergli con un messaggio di apprez- 
zamento. {^r «molto interessante»» «affasci- 
nantei), «un altro ^no dei cambiamenti in corso 
ne) mondo». Ma viert'e messo in chiaro che è «pre¬ 
maturo» parlare già -di inviti al .leader sovietico al 
prossimo summit economico deirOccidente. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

SII^UND OINZBUIO 


■ff pAraoi, «Ne abbiamo par* 
lalQ parecchio». È nientemeno 
che il presidente degli Stali 
i Uniti a confermare che rulli* 
mo alto del gran vertice occi* 
dentale di Parigi è stalo domi¬ 
nato dalla lettera a sorpresa di 
Gorbaciov a Mitterrand. Rivela 
che i Sette solo in questo han¬ 
no praticamente discusso tra 
Il pranzo di sabato sera e gli 
ultimi incontri dì ieri n^attina. 
E che hanno deciso di affidare 
una risposta in cui si esprime 
apprezzamento per la lettera. 
Quindi una risposta positiva al 
presiderfte francese. 

■Ad un certo punto, a sor¬ 
presa, Mitterrand ha tirato fuo¬ 
ri p ci ha letto quella lettera 
che gli era stata indirizzr ^a da 
Mosca», racconta Bush. «Per 
prima cosa ci siamo chiesti: 
cosa intende dire? L'abbiamo 
passata agli esperti da analiz¬ 
zare. La conclusione è stata 
che si tratta di un altro segno 
dei cambiamenti in corso nel 
mondo, Poi ci siamo detti: che 
facciamo? E abbiamo deciso 
che dovesse essere Mitterrand 


a rispondergli, esprìmendo 
apprezzamento». 

Il tenore della risposta di 
Mitterrand viene confermato 
dal portavoce deil'Eliseo. Hu¬ 
bert Vedrine: «Se c'è un ele¬ 
mento dì reazione (da parte 
dei Sette) è che l'iniziativa di 
Gorbaciov è ispirala dal desi¬ 
derio di inserire progressiva¬ 
mente rUrss nell'economia 
mondiale, il che è una buona 
cosa». 

Uno dei più entusiasti tra i 
leader occidentali è il premier 
canadese Bnan Mulroney: 
•Consideriamo,che questa let¬ 
tera sia un gesto costnittivo e 
innovativo, la valuteremo mol¬ 
to seriamente!. «Interessante» 
è stata la risposta un po' più 
freddina della signora Marga- 
reth ThatcheV. La lettera mo¬ 
stra che Mosca intende <^ire 
•da interlocutore, non da an¬ 
tagonista», ha detto De Mita. Il 
fatto positivo è che mostra di¬ 
sponibilità deirUrss ad assu¬ 
mersi la propria responsabilità 
nella soluzione dei grandi 
problemi del mondo, ha sot- 



Immagini 
contrastanti 
(W summit 
parigino. In 
alto, Bush e 
Mitterrand se 
la ridono di 
grosso. Qui a 
lato, alcuni 
delegati, in 
atteggiamento 
serio e 
preoccupate, 
del vertice (M 
«poveri» 


lollneato il cancelliere Kohl. 

Ma tra gli addetti ai lavori 
americani la prima reazione è 
stata nel senso di giudicare 
poco praticabile un legame 
tra le economie occidentali e 
quelle dell'Est deila profondità 
di quella auspicata da Gorba¬ 
ciov; «Sarà dura, almeno fino 
a che non riescono a rendere 
convertibile il rublo», ha com¬ 
mentato con sarcasmo uno 
dei principali collaboratori di 
Bush. 

Siete allora pronti ad invita¬ 
re Gorbaciov al prossimo 
summit economico? - è stalo 
chiesto ien a Bush alla confe¬ 
renza stampa che si svolgeva 
sul prato prospiciente la resi¬ 


denza dell'ambasciatore Usa 
a Parigi. «Questo è un tantino 
prematuro - ha risposto il pre¬ 
sidente americano - è molto 
interessante che (ìorbaciov 
abbia inviato quella lettera. 
Qui si parla di economie di 
mercato. Trovo alfasctnanle il 
fatto stesso che egli abbia in¬ 
viato quella lettera. Ma non 
penso che se ne possa ricava¬ 
re l'indicazione che (jorba- 
ciovverrà al prossimo summit. 
Avrà invede una risposta mot¬ 
to cortese e mollo meditata 
da parte di Mitterrand». 

Gli chiedono a quali esami 
debba ancora sottoporsi, 
quanto debba cambiare l'Urss 
per entrare nello stesso club 


in cui » trovano riuniti i leader 
delle sette ecorK>m}e più po¬ 
tenti del mondo. Bush ri^)on- 
de nuovamente che ogni mo¬ 
vimento in direzione di un'e¬ 
conomia libero mercato, 
ogni mo^menlo in direzione 
di libere edizioni della demo¬ 
crazia in Urss è benvenuto. 
Ma che non hanno mai pen¬ 
sato a stabilire criteri per Tarn- 
misskme dell'Urss al vertice 
dei grandi deil'economia 
mondiale. Innanzitutto, spie¬ 
ga. perché «Veconomia sovie¬ 
tica è messa mate, molto ma¬ 
le» e non è equiparabile a 
quella occidentale. «Gli do¬ 
vremmo dire; rimettete in or¬ 
dine la vostra economia e'poi 


I danni airambiente allannano i 


li vertice dei Sette paesi più industrializzati del 
mondo, che si è chiuso Ieri a Parigi, sarà ricorda¬ 
to come il «primo summit verde» della storia. Ac¬ 
cantonato il trionfalismo dell’ultimo vertice dell'e¬ 
ra reaganiana di Toronto, ora il «club dei ricchi» 
guarda con preoccupazione ai danni ambientali e 
sociali di una crescita incontrollata e alla polve¬ 
riera del Terzo mondo. 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARCBLLO VlkURI 


■i PARIGI. Era l'una passata 
quando ieri il presidente fran- 
ce.se Francois Mitterrand ha 
dichiaralo chiusi i lavori del 
15" vertice dei paesi più indu¬ 
strializzati del mondo (Usa, 
Giappone, Germania Federa¬ 
le. Francia. Gran Bretagna. Ita¬ 
lia e Canada, a cui ormai si 
aggiunge stabilmente il presi¬ 
dente della Commissione 
Cee). Subito dopo, rinuncian¬ 
do al pranzo ufficiale previsto 
in serata, i capi di Stato e di 
governo hanno lasciato Parigi 
(qualcuno ha detto perché 


stanchi del tour de force a cui 
li ha sottoposti Mitterrand). 
L'appuntamento è per l'anno 
prossimo negli Usa. secondo 
un copione prestabilito per il 
quale il «summit» debba esse¬ 
re ospitato a turno da uno dei 
Sette 

M<>.errand ha riassunto la 
lunga «dichiarazione econo¬ 
mica» conclusiva, dove il tema 
della salvaguardia dell'am- 
biente occupa un posto che 
non aveva mai avuto nella sto¬ 
ria di questi vertici. «Il primo 
vertice verde» è il sjgnificalivo 


titolo deWEconomist e In ge¬ 
nerale di molti giornali anglo- 
sassoni. 

Proprio la consapevolezza 
del dramma cui sta andando 
incontro il nostro pianeta, se 
non si porranno subito rimedi 
efficaci, fa si che (I tono gene¬ 
rale sia stato completamente 
diverso da quello del prece¬ 
dente vertice di Toronto (l'ul¬ 
timo delia presidenza Rea- 
gan); sono scomparsi i trion¬ 
falismi sui successi del capita¬ 
lismo occidentale e le soddi¬ 
sfazioni per il crollo del comu¬ 
niSmo. C'è dunque la 
consapevolezza che la cresci¬ 
ta di una parte, (ulto sommato 
ristretta, del globo sia stata pa¬ 
gata assai cara in termini di 
distruzione dell'ambiente e di 
emarginazione e povertà 
drammatica di miliardi di altri 
uomini? Probabilmente non 
siamo ancora a questo. 

Sarebbe sbagliato però sot¬ 
tovalutare il latto che. nella di¬ 
chiarazione finale, l'essere or¬ 
mai al settimo anno di cresci¬ 


ta economica non provoca i 
crescenti motivi dì autocom¬ 
piacimento, mentre addirittu¬ 
ra si parta dì «favorire la cre¬ 
scita economica compatibile 
con la protezione dell'am- 
biente», proprio per pervenire 
a uno «sviluppo duraturo». E 
più avanti si possorro leggere 
frasi come questa: «Gli investi¬ 
menti legati alla protezione 
dell’ambiente dovranno con¬ 
tribuire alla crescita». «È im¬ 
portante intensificare gli sfrxzi 
in vista di una tecnologia 
avanzata che permetta di ri¬ 
conciliare crescita economica 
e protezione dell'ambiente». 

Concetti e parole impensa¬ 
bili sino a non mollo tempo fa 
quando venivano giudicati 
trullo delle esagerazioni e de¬ 
gli allarmismi dei gruppi am¬ 
bientalisti. Ctjma radicalmente 
diverso da quello di Toronto, 
dicevamo. Certo anche 11 si 
era parlato, Irà ianto trionfali¬ 
smo, di debito e dì Terzo 
mondo. Ma da allora le cose 


sono andate pe^iorando vi¬ 
stosamente. in una lettm del 
26 giugno indirizzala a Mitter¬ 
rand e resa nota ieri. U presi¬ 
dente del Brasile José Sam^ 
scrìveva: «Un processo di cri», 
di cui le conseguenze sono 
ancora imprevedibili, si é 
aperto in America Ialina... So-, 
no convinto che, a mer» che 
non vengano prese delle mi¬ 
sure urgenti di lunga portata, 
non sì potrà arrestaré^^Tesplo- 
sione sociale che si annun¬ 
cia*. In ultimo si può.ben dire 
che rìmprowìsa comparsa di 
Gorbaciov sulla scena del 
«gruppo dei Sette» ha contri¬ 
buito a fate dei vertice di Pari¬ 
gi (in^me. per’mottvi diversi 
naturalmente, ai festeggia¬ 
menti il Bicentenario) uno 
dei vertici più interessanti e 
movimentati nella »oria di 
questo tipo di riunioni irvaugu- 
rate a Rambovillet nei 1975. 
Riassumiamo comunque i 
passi principali dei documen¬ 
to finale. 

Economia. Sul versante eco- 



ne riparliamo». In secondo 
luogo semplicemente perché 
quella lettera non é affatto 
una domanda di iscrizione al 
G-7. Piuttosto sembra voler di¬ 
re: cooperiamo sui grandi 
problemi del mondo. 

Che differenza c’é a questo 
punto tra la sua idea di un'Eu¬ 
ropa non più artificiosamente 
divisa (quella enunciata in 
maggio a Magonza) e la co¬ 
mune casa europea di Cìorba- 
ciov? «La nostra concezione è 
quella di un’Europa intera e 
libera. Il suo concetto di co¬ 
mune casa europea va bene, 
come ho detto in precedenza, 
se ci si può muovere libera¬ 
mente di stanza in stanza. E 
questo significa fare ulteriori 
passi avanti sul piano dei dirit¬ 
ti umani. Significa un'apertura 
molto maggiore. Significa che 
noi H sosteniamo quando si 
muovono verso la perestroika 
e la glasnost. Ma significa 
un'evoluzione in Unione So¬ 
vietica e significa un'evoluzio¬ 
ne in Europa dell'Est. C'è an¬ 
cora del filo spinato che sepa¬ 
ra la gente. Comunque questo 
deila casa comune è un buon 
filo conduttore e bisogna in¬ 
coraggiarlo». 

Gli chiedono ancora se, 
nelle discussioni che hanno 
avuto, nessuno dei leader oc¬ 
cidentali ha interpretato inve¬ 
ce la lettera di Gorbaciov co¬ 
me un espediente, un modo 
per lare reclame alla pere- 
stroika. Bush esita un attimo. 
Poi risponde con l'unica vena¬ 
tura polemica verso il leader 


sovietico nel corso di questa 
conferenza stampa; «Certo, se 
avessimo ricevuto quella lette¬ 
ra qualche giorno prima 
avremmo potuto dedicarvi più 
attenta e seria considerazio¬ 
ne». Ma Bush dice anche che 
•dopo che abbiamo pensalo 
razionalmente ai suoi conte¬ 
nuti nessuno di noi ha credu¬ 
to che quella dell'espediente 
pubblicitario fosse l’unica mo¬ 
tivazione di questa lettera. C'é 
un cambiamento reale che sta 
avvenendo in Unione Sovieti¬ 
ca». 

Ma non è venuto il momen¬ 
to di fissare una data per il 
prossimo vertice Usa-Urss? «A 
tempo debito», risponde, ri¬ 
cordando che c'è già stato un 
incontro tra il suo ministro de¬ 
gli Esteri Baker e quello sovie¬ 
tico Shevardnadze e ce ne sa¬ 
rà un altro tra breve. 

Bush è di oUlmo umore. Di¬ 
steso. fa ii galante nel dare la 
parola ad una bella collega: 
■E visto che siamo nella terra 
della bellezza e della gra¬ 
zia...». Scherza con il suo por¬ 
tavoce Pitzwater chiedendogli 
il permesso di allungate di 
qualche minuto i tempi previ¬ 
sti per la conferenza stampa e 
poter rispondere a qualche al¬ 
tra domanda. E alla fine, anzi¬ 
ché scappar via come di nor¬ 
ma. va verso i giornalisti sul 
ytaXo, stringe mani, gesticola, 
si attarda a fare altre battute 
che non riusciamo a cogliere. 
Ha insomma l'aria di uno che 
a questo summit ha ottenuto 
quello che voleva. 



nomico avevamo già anUcipa- 
lò'ieri i caratteri principali. In 
ógni caso, oltre agli inviti al 
coordinamento e alla lotta al- 
l'inflazione, si parla natural¬ 
mente del debito. C'è un invito 
alle banche a procedere celer¬ 
mente ad accordi con i paesi 
debitori per )p, riduzione del 
debito e degli inieressi e a far 
affluire nuovi finanziamenti 
verso questi paesi. L’unica no¬ 
vità emersa è l'orientamento a 
trasformare in parte i debiti 
dei paesi più poveri in doni. 
Era l'unica strada praticabile 
per chiudere questa partila. 
Ambiente. Si parla di misure 
per contrastare la riduzione 
dell'ozono e le eccessive 
emissioni di gas che provoca¬ 
no l'effetto sena innestando 
cambiamenti nel clima della 
Terra. Ci si a^lia dalla Con¬ 
ferenza delle Nazioni Unite, 
pwisia per il 1992, uno slan¬ 
cio ulteriore verso la protezio¬ 
ne (tell'ambienle e ci si dichia¬ 
ra disposti a tener conto degli 
interessi e delle necessità di 


crescita economica dei paesi 
in vìa di sviluppo, risponden¬ 
do positivamente al bisogni fi¬ 
nanziari e tecnologici che ser¬ 
vono al Terzo mondo per far 
fronte ai problemi ambientali. 
Droga. Si parla di coordina¬ 
mento intemazionale per la 
lotta al riciclaggio del denaro 
sporco e delia produzione e 
del commercio della droga, 
attraverso la costituzione di 
una «task force» ostituita dai 
Sette e da altri paesi interessali 
a questo problema. 
Contributo dellTtalia. Nella 
conferenza stampa tenuta alla 
fine del vertice, De Mila. An- 
dreotti e Amalo hanno sottoli¬ 
neato ii ruolo dell'Italia soprat¬ 
tutto su due punti: net far rien¬ 
trare la Jugoslavia fra i paesi 
bisognosi di un sostegno inter¬ 
nazionale e a proposito della 
lotta contro la droga. È slata 
poi accettata l'iniziativa del 
governo italiano di organizza¬ 
re, nel 1990 a Siena, un Forum 
per un diritto intemazionale 
sull'ambiente. 



L’eserdto 
afghano 
respinge 
un nuovo assalto 
a Jaialabad 


Varsavia, 
rinviato 
di Corbadov 
incontra 
Ceremek 


II professor Radomlr Bc^danov, vicepresidente del ccwnìta- 
to sovietico per la pace, è ripartito ieri per Mosca dopo uria 
breve missione a Varsavia ne) corso della q;uaie hajncon- 
trato il principale con^iere di LechiVatesa.^lvof. Broni- 
siaw Geremek (nella loto). L’Incontro con Geremek è ser¬ 
vito ad esaminare le prospettive di un futuro viaggio del 
presidente di «Solidamosc» in Unione Sovietica. Secondo le 
fonti Bogdanov, che è assai vicino al presklenie scn^tico 
Mikhail Gort>aciov, ha discusso con Geremek la possibilità 
di imitare Walesa a Mosca nella sua qualità di premio No¬ 
bel per la pace e presidente onorario della coaUzkmè p» 
lacca per la pace creala recentemente per iniziativa jdéHe 
autorità comuniste. 

/ Le truppe governative af¬ 
ghane hanno respinto un 
ennesimo attacco condotto 
dai guerriglieri islamici ve- 
nerd) scorso contro la città 
di Jaialabad. capoluogo 
della provincia di Nanga- 
rhar. Ne dà notizia stamane 
l'agenzia afghana «Bakhtar» citata dalla Tass, precisando 
che nei combattimenti sono rimasti uccisi 67 gueiriglierì e 
altri 75 sono stati feriti. Le truppe regolari - continua l'agen¬ 
zia • hanno inoltre attaccato, nelle ultime 24 ore, posizioni 
nemiche nei dintorni di Khost, «mettendo fuori combatti¬ 
mento più di cento ribelli e distruggendo sette cairi armati e 
15 automezzi militari». «Atlualmente \ guerriglieri - scrive 
ancora la Bakhtar • stanno bombardando con razzi la capi¬ 
tale afghana Kabul». Dal canto suo Krasnaia Zvezda (Stella 
Rossa), quotidiano delie forze armate, pubblica oggi un 
commento alla situazione in Mghanistan, affermando che 
«una caratteristica di questa guerra è che essa non può ces¬ 
sare attraverso soluzioni militari». <11 significato politico del¬ 
le vittorie delle truppe governative sia innanzitutto nel fatto 
che - prosegue il giornale - queste vittorie mettono i leader 
deiropposizione armata e i loro sostenitori di fronte alla 
realtà che la via del confronto militare non ha alcuna pro¬ 
spettiva». 

L'assemblea nazionale alge¬ 
rina ha cominciato oggi una 
sessione straordinaria di la¬ 
vori per discutere un'altra 
serie di riforme economiche 
e politiche sulla strada av^ 
viala dopo le proteste popo- 
lari dello scoiso ottobre. Al¬ 
l'ordine del giorno ci sono una nuova legge suli'informazio- 
ne che dovrebbe garantire maggiore autonomia e libertà, 
una riforma del sistema elettorale e una normativa sulle 
ioint-venture che dovrebbe facilitare linvesUmento di capi- 
taii stranieri nei paese. 

Il primo ministro indiano, 
Rajhr Gandhi (nella loto), è 
ripartito slamane da Mosca 
al termine di una visita «di 
lavoro e di amicizia» nella 
capitale sovietica effettuata 
su invito delia dirieenza del 
Cremlino, Gandhi ha detto 
alla Tass che «le relazioni fra India e Unione Sovietica si 
stanno sviluppando in maniera molto dinamica e hanno 
raggiunto un livello molto elevato», con potenzialità per un 
loto ulteriore sviluppo. D'altra parte, in un’inteivUte alla te¬ 
levisione sovietica trasmessa nella larda serata dì ieri, Railv 
Gandhi ha sottolineato come negli ultimi quattro anni ab¬ 
bia lavoralo con molta soddisfazione con il pmidente Gor¬ 
baciov, ciò' òhe ha reso possibile l'ihlenslfìcéi^ dei contatti 
ad ajlro fiveiio. mai prima cosi frequenti. Il premier indiano 
hà |»Ì-constatato con soddisfazione li Céfot'Oella tensione 
in Asia, sottolineando tuttavìa, a proposito dell'Afghanistan, 
che gli accordi di Ginevra, «nei quali tutti avevano ripósto 
grandi speranze», sono più spesso violati che oiservatl. 
«L’India - ha concluso Gandhi • continua a sostenere 
verno afghano che è un govento forte, in grado di cónni- 
lare la situazione». 


In Algeria 
inizia 
il dibattito 
per le riforme 


Conclusa 
la visita 
di Gandbi 
a Mosca 


Perù, 
offensNa 
contro Sendero 
22 morti 


Reparti eiiotrasportali daU'e- 
sercito peruviano hanno af¬ 
frontalo e ucciso venerdì 22 
guerriglieri del movimento 
«Sendero luminoso» in una 
località a 470 chilometri cir¬ 
ca a nord di Lima, nella fo- 
resta deH'Amazzonìa. Lo ha 
comunicato ieri una fonte militare che ha precisato; «Le for¬ 
ze dell’oidine hanno intrapreso un'importante operazione 
per debellare il terrorismo dall'alto Huallaga», e ha rìccèda- 
(o che dal 14 luglio dell'anno scorso 81 guerriglieri soru> 
stati uccìsi in questa regione. L'operazione è iniziata con 
l'attacco dei reparti dell’esercito a un campo di addestra¬ 
mento nella provincia di Leonido Prado, dove 17 guerriglie¬ 
ri hanno perso la vita, e altri sono fuggiti lasciando nelle 
mani deiresercito armi, medicinali e apparecchiature ra¬ 
dio. Successivamente i reparti regolari si sono scontrali con 
cinque dei fuggiaschi, e li hanno uccisi. 


VIRGINIA LORI 


Oggi riunione Cee 

Gli aiuti alla Polonia 
scattano ad ottobre 
Solidamosc soddisfatta* 


La richiesta di adesione di Vienna alla Cee verrà presentata oggi 

Al via a Bruxelles la hui^ marda 
dell’Austrìa verso la Comunità europea 


La lunga marcia deli’Austrìa verso la Comunità 
europea comincia oggi, con un atto formale che 
non avrà certo la solennità dei momenti che fan¬ 
no la Storia. Alois Mock, ministro degli Esteri non¬ 
ché vicecancelliere della Repubblica austriaca, 
consegnerà nelle mani del presidente di turno dei 
Consìglio Cee. il ministro degli Esteri francese Ro¬ 
land Dumas, una richiesta di adesione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


M PARIGI. Il piano di aiuti 
alla Polonia deciso al summit 
dei Sette grandi scatterà In 
ottobre, Questa settimana, 
torse oggi, si svolgerà il con¬ 
siglio dei ministri della Cee 
per valutare le priorità dei bi¬ 
sogni alimentari della Polo¬ 
nia e tra dodici giorni l'ese¬ 
cutivo della Comunità si riu¬ 
nirà per una valutazione tec¬ 
nica di questa iniziativa. Il 
plano è biennale e li suo 
obiettivo - secondo le di¬ 
chiarazione del presidente 
della Commissione Cee De- 
lors - è quello di favorire la 
modernizzazione dei sistemi 
dì produzione polacchi nel- 
Tagrlcoltura e nelle infrastnit¬ 
ture. Nelle parole di Delons. 
la Polonia verrà cosi aiutata 
«a fare l'apprendistato del 
mercato». Questo traguardo 
comprende tre livelli di azio¬ 
ne. li primo, basilare, consi¬ 
ste negli approvvigionamenti 
alimentari, fi secondo com¬ 
prende un potenziamento 
degli scambi commerciali 
con maggiori possibilità di 


export non solo per la Polo¬ 
nia. ma anche per l'Unghe¬ 
ria. E, infine, è prevista la co¬ 
stituzione di società miste 
per la formazione professio¬ 
nale Il piano verrà coordina¬ 
to dalla Cee su designazione 
dei sette paesi più industna- 
Iizzali, ma è previsto che si 
allargherà anche agli inter¬ 
venti finanzlan di altri paesi 
europei non Cee. come Au¬ 
stria, Svizzera e Svezia. 

A Varsavia, Solidamosc ha 
accollo favorevolmente il 
programma di sostegno vara¬ 
to dai Sette anche se le sue 
dimensioni sono molto infe¬ 
riori alle speranze. Walesa 
aveva chiesto all’Occidente 
una linea di credito pari a 
dieci miliardi di dollari. Bro- 
nislaw Geremek, uno dei 
consiglieri di Walesa, ha 
espresso l augurio dì «una ra¬ 
pida concretizzazione del¬ 
l'aiuto alimentare» e ha sotto¬ 
lineato che il minipìano Mar¬ 
shall dei Sette è «un sostegno 
alla Polonia delie riforme». 


■i BRUXELLES L'Austria, cu¬ 
neo geografico nella continui¬ 
tà temioriale della Comunità, 
e soprattutto isola di «diversi¬ 
tà» in una realtà economica 
che procede verso l'integra¬ 
zione dei grande mercato del 
'92, bussa alte porle dei suoi 
partner naturali Lo fa discre- 
lamenie ma con una certa de¬ 
cisione, consapevoli come so¬ 
no i suoi dirigenti, il governo, 
le parti sociali, i grandi partiti 
(socialisti, democristiani e li¬ 
brali, solo i Verdi e il piccolo 
partito comunista si oppongo¬ 
no), del fatto che è sempre 
più difficile «restare fuori» e 


che ancora più difficile sarà 
con l'inicgrazione crescente 
tra i Dodici attuali membri 
della Cee. Dal punto di vista 
economico e sociale l'adesio¬ 
ne dell'Austria alla Comunità 
appare una prospettiva reali¬ 
stica e auspicabile per tutti fi 
grado di sviluppo della sua 
economia, le sue realtà di 
mercato e il suo assetto socia¬ 
le non pongono certo i pro¬ 
blemi che SI son dovuti risol¬ 
vere per l'adesione di Spagna 
e Portogallo, in anni assai re¬ 
centi, o che si dovranno af¬ 
frontare per l'altro paese che 
chiede di entrare, la Turchia. 


Né, va da sé, esigono difficol¬ 
tà di carattere sk^o e cultu¬ 
rale. Anzi, l'assenza dell'Au- 
stria ha rappresentato finora, 
insieme con quella dei paesi 
deir<altra Europa», una delle 
•pecche» d'origiite di una Co¬ 
munità che si chiama «euro¬ 
pea» ma che è stata, e resta, 
«europea» solo a metà, mutila¬ 
ta di un bel pezzo di una pur 
comune eredità storica e cul¬ 
turale. 

Il problema è un ahio. È la 
particolare coHocazione del- 
i'Austria sulla scena intema¬ 
zionale, la sua n^traiità, ob¬ 
bligala dal Trattalo su cui si 
fonda f’esistenza ^essa delta 
Repubblica in quanto Stato. 
Per anni, la neutralità austria¬ 
ca è stata il grande (Ktacoio. 
che chiudeva r^ni discorso 
pnma ancora che comincias¬ 
se. Diversamente dalla Repub¬ 
blica irlandese, neutrale an- 
ch'essa eppure appartenente 
alla Cee. lo status Intemazio¬ 
nale deirAustria, garantito e 
obbligato «daireslemo», pur 
se accettato e recepito nella 
costituzione nazionate, é stato 


consideralo inconciliabile con 
l'ipotesi di una contempora¬ 
nea appartenenza alla Comu¬ 
nità. E in parte lo è ancora. 
Tant’è che la stessa richiesta 
di adesione che sarà presen¬ 
tate oggi richiama, in mcxlo 
abbastanza imiuale, l'esisten¬ 
za del problema. Chiede, 
cioè, che il futuro eventuale 
negoziato con la Comunità 
parta dal dato di fatto, immo- 
dificabile, della particolare 
collocazione giuridica di 
Vienna. 

t per questo motivo che i 
diplomatici, a Bruxelles. in\ri> 
tano alla massima cautela in 
fallo di previsioni sull'esito del 
passo austriaco. La soluzione 
del problema sarà forse possi¬ 
bile trovarla sul piano giuridi¬ 
co (secondo il governo di 
Vienna, appoggialo dal parere 
di un buon numero di esperti, 
la strada ci sarebbe), ma non 
è scontato che lo sia sul piano 
politico. «Incorporare» la neu¬ 
tralità austriaca, infatti, signifi¬ 
cherebbe impnmere una certa 
svolta al processo di integra¬ 
zione politica della Comunità 


qual essa è atlualmente: im¬ 
porre una certa direzione al 
difficile e contrastato, ma co¬ 
munque esistente, tentativo di 
definire una polit'ica estera co¬ 
mune; chiudere - almeno nel¬ 
le attuali condizioni storiche 
del confronto Est-Ovest in Eu¬ 
ropa - ogni prospettiva di svi¬ 
luppo di una politica della di¬ 
fesa europea comune. Pensa¬ 
re, per dirla in un altro modo, 
a una futura Comunità più 
•europea* ma meno «occiden¬ 
tale». 

Esistono le condizioni per 
una svolta simile? Difficile ri¬ 
spondere. Però, in ogni caso, 
è vero che oggi la situazione 
appare molto diversa da 
quanto lo fosse soltanto pochi 
anni o addirittura pochi mesi 
fa. La nuova distensione inte¬ 
reuropea, le riforme che stan¬ 
no nmodellando alcuni paesi 
dell'Est e, non da ultimo, il di¬ 
namismo della politica inter¬ 
nazionale sovietica hanno de¬ 
terminato, quanto meno, uno 
spiazzamento della tradizio¬ 
nale concezione europeo-oc¬ 
cidentale della integrazione 


comunitaria. Sempre meno 
giustificabile, in termini politi¬ 
ci, ideologici e culturali, appa¬ 
re una visione che tenda a 
chiudere r<universo possibile» 
della integrazione nei confini 
del «campo occidentale» euro¬ 
pi, comunque esso sia defi¬ 
nito. 

Una <onventio ad exclu- 
dendum» verso nuovi paesi 
che chiedono dì aderire, inve¬ 
ce, può apparire alquanto più 
motivata sul piano economi¬ 
co. O su quello, certamente 
delicato, della funzionalità dei 
meccanismi istituzionali e de¬ 
cisionali deila Comunità. Han¬ 
no certamente un fondamen¬ 
to le obiezioni che riguardano 
la governabilità dei processi 
economici (commerciali, mo¬ 
netari. sociali) che consegui¬ 
rebbero a nuovi allargamenti 
della Cee e i loro riflessi sul 
già faticoso funzionamento 
delle strutture comunitarie, 
specie in questa fase di pas¬ 
saggio verso il mercato unico 
del '92. E il secondo muro 
contro cui rischia di scontrarsi 
la richiesta austriaca, pur cosi 
«lagionevole» e «naturale» nel 
senso che si diceva sopra. Lo 
stesso governo di Vienna sa 
che prima del '93 non è pen¬ 
sabile l'apertura di alcun ne¬ 
goziato. non fosse che perché 
un buon numero di governi 
dei Dodici - e la stessa Com¬ 
missione Cee. come ha fatto 
capire chiaramente il suo pre¬ 
sidente Jacques Delors - vi si 
opporrebbero fermamente. 


Tempi lunghi, dunque. E 
forse non è un gran male, 
giacché permetteranno dì v^ 
rificare, intento, gli approdi dì 
quella «mutazione europea» 
che la nuova distensione ha 
messo in moto all’Est e all'O¬ 
vest e tra l'Est e l'Ovest del 
continente divìso. E permetti 
ranno, forse, alla Comuniti 
europea, quella attuale, di té« 
re i conti con l'apparenza in¬ 
quietante dì una eontraddifip- 
ne che confusamente comin¬ 
cia ad avvertire dentro se stes¬ 
sa di fronte alle novità ché 
maturano sulla scena euro¬ 
pea; puntare tutto sulla mag¬ 
giore integrazione tra <hi c’è 
già» o aprirsi a un sistema dì 
relazioni più largo, meno «oc¬ 
cidentale» e più continentale, 
nel quale l’Ingresso dell'Au¬ 
stria, con la sua neutralità e 
soprattutto le sue comunità 
d'interessi con i vicini dell'Eu¬ 
ropa orientale, sarebbe un 
elemento di passaggio essen¬ 
ziale? Privilegiare - come con 
una brutale semplificazione è 
stato chiesto in un recente 
sondaggio all'opinione putn 
blica dei paesi Cee - l'Unione 
europea o rOstpolilìk? Alter¬ 
nativa insensata, perché riflet¬ 
te un falso problema e sugge¬ 
risce la necessità di una scelta 
che sarebbe pericolosa, su 
entrambi i versanti. NeH'Euró- 
pa che sta cambiando, nessu¬ 
no può pensare dì fissare coi)- 
finì eterni tra blocchi che pe^ 
dono la loro natura antagoni¬ 
stica, specie se andranno 
avanti i processi di disarmo. 


l’Unità 

Lunedì 
17 luglio 1989 
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Colpo di scena in Israele 

La crisi forse è risolta: 
Shamir si rimangia 
la sterzata a destra 


NEL MONDO 


■I GERUSALEMME. Colpo di 
scena in Israele: il premier 
Shamir, dopo aver dato ragio* 
ne ai suoi oppositori di destra 
del Ukud, ieil mattina al Con* 
sigilo dei ministri ha detto di 
considerare come «Inestetenti» 
o lirrilevanti* le condizioni po* 
ste dal Conìitato centrale del 
" aio partito al «piano di pace» 
votato dai governo. Potrebbe* 
ro venire a cadere, dunque, ie 
motivazioni dei laburisti.^per 
l'apertura della crisi politica. 
Sia Yitzhak Shamir che il mi* 
nistro degli Esteri, Moshe 
Arena. Ieri hanno dato piena 
assicurazione al vicepremier 
Shimon Pems e al ministro 
della Difesa Yitzhak Rabin, 
entrambi laburisti, che il *pia* 
1^0 di pace» resta tale e quale 
era'stato approvato ih maggio 
dal governo e dalia Knesseth, 
UParlamenvo. 

Peres, a questo punto, ha 
chiesto se valeva la condizio¬ 
ne di avviare negoziati con i 
palestinesi soltanto dopo la 
repressione deìl'Intifada, cosi 
come vuole il Likud. «£ una 
questione ancora aperta» ha 
risposto Shamir. «Ma allora gli 
equivoci rimangono In piedi» 
hanno esclamato sia Peres 
che Rabin. Un altro ministro 
laburista, Rad Edri, ha.chieslo 
che si rivotasse il -piano di pa¬ 
ce» ma Moda! del Likud si è 
opposto sollevando un pro¬ 
blema di ordine procedurale- 
«Non si può sottoporre a nuo¬ 
va votazione quanto è già sta¬ 
to votato» alludendo, appun¬ 
to, al (alto che il 14 maggio il 
governo aveva approvalo il 
miano di pace». Conclusione: 
(reres ha chiesto l'interruzione 
del dibattito e un lasso di tem¬ 
po necessario perchè sia re¬ 
datta una mozione su) «plano 
di pace» con i chiarimenti de- 
tiderali, che dovrà essere sot¬ 


toposta a votazione in una 
delle prossime riunioni del go¬ 
verno. 

La crisi Israeliana sì avvia 
dunque a conclusione? È pre¬ 
sto per dirlo, ^sognerà vedere 
se i laburisti-si fideranno fino 
in fondo di Shamir e quali 
reazioni il colpo di teatro di 
ien del premier susciteranno 
in casa del Likud. È assai pro¬ 
babile, infatui, che i «superial- 
chi», li vicepremìer David Levy 
e i ministri Sharon e Modai, 
promotori dei condiziona¬ 
menti al «piano di pace», ap¬ 
provati per acclamazione dal 
(remila membri del Comitato 
centrale dei Likud, daranno 
adesso bauaglia aperta al pri¬ 
mo ministro, li quale ha dato 
le stesse assicurazioni, circa 
i'intoccabiiità del piano di pa¬ 
ce. anche agli americani che 
hanno rinunciato ad inviare 
una delegazione a Gerusa¬ 
lemme per chiedere spiega¬ 
zioni alle autorità israeliane 
dopo il voto del Likud e l'an¬ 
nuncio delia crisi da parte dei 
laburisti. A farlo sapere è stalo 

10 stesso segretario di Stato 
americano, James Baker, che 
ha voluto sottolineare come 
da parte di Shamir l'atteggia¬ 
mento héi riguardi del proble¬ 
ma delle elezioni «non sia 
cambiato di neanche una io¬ 
ta» rispetto al passato Irttanlo, 
però, le autorità israeliane 
prevedono la continuazione e 
rmasprimenio deìl'Intifada 
nei ten’itorì occupati e stanno 
perciò progettando la costru¬ 
zione di nuove carceri e l'al- 
laigamento di quelle esistenti. 

11 piano, rivelalo dal quotidia¬ 
no HaAretz, che sarà comple¬ 
tato In circa un anno, consen¬ 
tirà alle autorità militari di im¬ 
prigionare fino a ventimila pa¬ 
lestinesi, ottomila in più di 
quanti ve ne siano oggi. 


Decine di fabbriche chiuse Molti comitati di lotta 
nel bacino di Kuznetsk insistono su contenuti 
Le autorità dicono sì politici a invitano 
a quasi tutte le richieste a «sollevare tutto il paese» 

Siberia, centomila in sdopeiro 
Anche ^ operai con i minatori 





Al settimo giorno lo sciopero nel bacino di Ku 2 > 
netsk - Siberia occidentale - investe ormai oltre 
100.000 operai. La situazione rimane fluida, men* 
tre sono in corso convulse trattative. Le autorità 
hanno riconosciuto la validità di quasi tutta la 
piattaforma, ma molti comitati di lotta insistono 
sui contenuti politici. Inviti a «sollevare tutto il 
paese». I giornali: «hanno ragione i lavoratori». 

DAL NOSTRO COARISPONOENTE 

OIUUtTTO CHIMA 



M MOSCA. Sono ormai 
100.000 gli scioperanti che. 
nella regione sibenana di Ke- 
merovo. chiedono di «lavorare 
meglio per viere meglio». Tutti 
i giornali centrali riferiscono 
ampiamente della più grande 
ondata di agitazioni mai vista 
in Urss probabilmente dai 
moti contadini del 1921. La si- 
tuaziorve resta incetta e fluida, 
mentre sono in corso febbrili' 
trattative tra il ministro dell'In¬ 
dustria carbonifera, Shchadov, 
il pnmo segretano regionale 
del partito, Melnikov, e i comi¬ 
tati di (otta che ormai si sono 
formati m tutte le città del 
Kuzbass. Anche a Mezhdure- 
censk, dove la protesta prese 
avvio lunedi scorso e dove il 
comitato locale di sciopero ha 
proclamato la fine della lotta, 
solo pochi pozzi sono di nuo¬ 
vo in funzione. 

Al contrario decine di fab¬ 


briche stanno Mirando in 
sciopero per solidarietà con I 
minatori, che, dal canto loro, 
hanno avanzato piattaforme 
rivendicatlvè tuit'altro che cor¬ 
porative. Ad esempio a Mezh- 
durecensk i minatori hanno 
chiesto di aumentare i salari 
dei medici e del personale sa¬ 
nitario, troppo maipagato per 
poter assicurare ^un'assistenza 
decente alla popolazione!^ Sa¬ 
bato e domenica (I centro del¬ 
la trattativa si è spostato a Pro- 
koplevsk e Novokuznetsk, do¬ 
ve decine di migliaia di perso¬ 
ne presidiano notte e giorno 
le piazze principali. Pratica¬ 
mente paTallzzatI I centri di ki- 
setiovsk (dove - scrive «trud« 
- almeno 17 grandi imprese 
industriali sono entrate in 
sciopero). Kemerovo, Le- 
nInsk-Kuznetskii, Osinniki, Ge- 
rezovskij, Betovo e Anzhero- 
Sudzhensk, mentre solo nelle 









Bue immàoiftl'dellD sciopero dei minatori deila leplone di Kemerovo in Sberla 


ultime 24 ore la perdita pro¬ 
duttiva del solo carbone am¬ 
monta a 25 000 tonnellate e il 
danno subito dallo ^to nei 
sette giorni di sciopero viene 
calcoiato attorno ai 32 miiioni 
di dollari. 

Ma io schierunenio dei 
mass media - che continua a 
informare la popolazione con 
insolita temp^ttvità e reietti- 
vita' - non attacca, gli sciope- 
.ranti e anzi sottoilnea te toro 
'ragioni, tn evidenza, fra tutti i 


giornali centrati, il durissimo 
commento di ieri di «Sovicls- 
kaja Rossiia». «Possiamo incol¬ 
pare di tutto i lavoratori'^ Non 
è forse vero che essi hanno 
cercalo di sollevare i problemi 
per molti anni, inclusi quelli 
dopo il 1985? - scrive il corri¬ 
spondente da Kemerovo. V. 
Ifosilukovskii Di gran lunga 
più responsabili sono coloro 
che rifiutaronb di ascoltare la 
voce dei lavoratori, che ebbe¬ 
ro paura o non vollero andare 


a un dialogo alla pari. Sono 
queste le forze che noi, giusta¬ 
mente, definiamo antipere- 
sirolka. Sono loro che hanno 
spinto i lavoratori del Kuzbass 
a scendere in sciopero». L'at- 
taccOp neanche troppo velalo, 
è diretto sia contro l'attuale 
pnmo segretario di Kemerovo, 
Aleksandr Melnikov, sla con¬ 
tro il suo predecessore, Vladi¬ 
mir Bakatin, attualmente mini¬ 
stro degli Interni deli'Utss. E 
l'ironia sferzante del quotidia¬ 


no ’s) scaglia, ad esempio,‘ 
contro i) primo segretario del 
partito di Kiseliovsk, Jurij To- 
rubarov, che ora e' «sbigottito» 
per la piega degli awenimen- 
tir ma che. fino alla vigilia, 
vantava Ja «normalità» della si¬ 
tuazione nella sua città, a 
fronte (llHquelta delta vicina. 
Prokopievsk. dove gli operek 
avevano già occupato piazza 
delta vittoria. Eppure • insiste 
«ScMetskala Rodila» • entram¬ 
be le citta' sono identiche, «di¬ 
sperse, scomode, socialmente 
disastrate!. I dirigenti dei parti¬ 
lo sembra non si accorgessero 
di nulla e ora sono stali bru¬ 
scamente svegliati dal loro 
sonno burocraticD. 

•SI, più si va avanti più di¬ 
venta chiaro il significato di 
ciò che accade nei Kuzbass - 
conclude «Sovietskaja Rossi- 
la», nuovamente rìconveititasi 
alla peresirojka dopo aver 
ospitalo, nel marzo dell’anno 
scorso, la famosa tetterà anti- 
percsiroika di Nina Andreeva 
•>, la nostra percstroika, fino 
ad ora rivoluzione dairallo, ri¬ 
ceve adesso un potente soste¬ 
gno dal basso». C'è In questa 
frase la chiave di volta per 
spiegare come 1 riformatori in¬ 
tendono utilizzare la lotta (e 
perchè la glasnost, in questo 
caso, ha avuto semaforo ver¬ 
de su tutta la linea). Leningra¬ 
do non è poi cosi lontana 


i^znetsk. r)avoraid(i dd|eà9> 
no ben più che aumenti sala¬ 
riali: vogliono l'autonomia 
delle imprese che la peresfrok 
ka ha promesso, ma che gH 
apparati continuano a negare. 
Pongono la questione del po« 

L to centra^. conmFI aopnii 
dèlta burocrazia m 
statale. Sollevano con foiia n 
questione dei privilegi (che 
l'ex primo segretario Bakatin 
aveva, in verità, invitato a ri¬ 
solvere con corallo nei suo 
discorso alla XIX conferenza 
del partito). Gorbacìov cerca 
dunque di usare la pre|sione 
di massa, «dal basso*, per 
spezzare te resistenze antiri- 
formatrìci che^ permangono 
«in aito*. Ma è un'operazione 
estremamente diffìciie. Agli 
operai e minatori è stato con¬ 
cesso quasi tutto, incluso il ri¬ 
conoscimento dei comitali di 
sciopero come orgahlsmi per¬ 
manenti di controllo dell'ese* 
cuzione degli accordi (in ùìtH 
termini il ruolo di veri sindaca¬ 
ti) . Ma dai resoconti dei gior¬ 
nali traspare che le spinte a 
indurne la lotta sono forti e 
che ci sono appelli a «solleva» 
re tutto il Kuzbass e l'intero 
paese». La sfiducia accumula¬ 
la è ormai molto grande e 
non tutti sono In grado di di- 
stinguenì fra riformatori e ne¬ 
mici della pereslroika. 


La crisi in Centro America 

Il Messico preso d’assalto 
da decine di migliaia 
di clandestini poveri 


Migliaia di georgiani e abkhazi si sono dati battaglia nelle strade di Sukhumi 
Nonostante l’accorato appello di Gorbaciov sembra inarrestabile il virus nazionale 

Scontri armati nella Geor^: i morti sono 11 


■i TAPACHULA (Messi- 
co). Quattro volte al giorno, 
l'autobus giallo del servizi 
d'immigrazione messicani at¬ 
traversa la frontiera con il 
Guatemala e scarica a centi¬ 
naia ) clandestini delt'Amerìca 
cenerate respinti dal Messico. 
Da cinque mesi, il governo del 
presidente Carlos Salinas ten¬ 
ta di controllare più efficace¬ 
mente l( flusso inesauribile di 
gualemallechl, honduregni, 
salvadoregni, nicaraguensi e 
anche colombiani che arriva¬ 
no senza documenti nel Mes¬ 
sico. QUesti clandestini, con 
un sacco di tela in spalla, per- 
coirono migliaia di chilometri 
in autobus, in treno 0 con 
l'autostop, varcano di nasco¬ 
sto le frontiere. dali’America 
Centrate agli Stati Uniti, per 
trovare lavoro a nord del Rio 
Bravo e fuggire 11 loro paese in 
preda alla crisi economica. 

«Ma i controlli americani si 
sono raliorzatl a nord e molti 
restano in Messico», spiega 
Baltazar Mejia, vicecapo dei 
servizi di immigrazione di Ta- 
pachuia, la sola grande città 
di frontiera del Messico meri¬ 
dionale, Sarebbero migliaia i 
centroamericani in situazione 


illegale in transito nel Messi- 
co. in attesa di ripartire per gli 
Stati Uniti. Qualche mese fa, 
prosegue Mejia, la frontiera 
era aperta ai centreamericani, 
ma «gii illegali sono divenuti 
adesso un problema di sicu¬ 
rezza nazionale e il presidente 
Salinas ha totalmente mutato 
la sua politica». Ma 1 clandesti¬ 
ni continuano a penetrare nel 
Messico, non entrano più pler 
la «porta principale» dove, per 
passare, bastava versare «bu¬ 
starelle» agli agenti di immi¬ 
grazione, ma attraverso i cam¬ 
pi. 

Essi attraversano te acque 
melmose del fiume Suchiate, 
frontiera fra Messico e Guate¬ 
mala, all'altezza di Talisman, 
ai piedi del vulcano Yacana, 
oppure passano per Ciudad 
Hidalgo, più ^ricino al Pacifico, 
«È Imoosslbiie impedir loro di 
passMe. Arrivano a centinaia, 
di giorno e di notte, il nostro 
solo me7Zo di azione sono i 
controlli stradali», spiega un 
agente di immigrazione. ( 
clandestini recidivi dovrebbe¬ 
ro essere messi in prigione, 
ma quella di Tapachuia è pie¬ 
na, ed essi vengono ala fine ri¬ 
lasciati 


Il virus nazionale ormai dilaga per l'Unione Sovieti¬ 
ca. Sono undici i morti (e 127 feriti) negli scontri 
avvenuti la notte di domenica scarsa a Sukhumi, sui 
Mar Nero, tra gorgiani e abkhazi. La sanguinosa di¬ 
sputa sull'apertura di una succursale universitaria. Il 
Politburo invita ad ultimare i documenti sulle que¬ 
stioni nazionali ma è probabile che il plenum del 
Comitato centrale venga rinviato. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONOENTE _ 

SERGIO SERGI 


MOSCA .Nella qualllì di 
presidente del Soviet supre¬ 
mo ho il dovere di mettervi 
in guardia sul pericolo cre¬ 
scente di sempre più aspri 
scontri interetnici...*. Era la 
sera dei primo tuglio e Gor¬ 
baciov. dagli studi del tele¬ 
giornale. lanciava questo 
drammatico appello, rivoito 
al «cuore e alla mente» di tut¬ 
ti I cittadini che volevano di¬ 
fendere il «cammino delia 
petestro{ka«. Appello rimasto 
inascoltato. Altro sangue 
scon'e per te Repubbliche 
sovietiche. Il «virus» naziona- 
, le sembra ormai marreslabl- 
ie, incurabile e minaccia, 
forse più della gravissima si¬ 
tuazione deH'economia, il 


pur poderoso processo rifor¬ 
matore in corso da oltre 
quattro anni. Altre vittime in 
Ceo^ia, nella repubblica au¬ 
tonoma dell'Abkhazìa, nella 
notte tra sabato e domenica. 
Secondo un primo bilancio 
fornito dail'agenzia «Tass» ci 
sono stati undici morti e 127 
(enti. 

Gli scontri, tra georgiani e 
la minoranza degli abkhazi, 
si sono venficati nella città di 
Sukhumi. sul Mar Nero, che 
è ta capitate della repubblica 
autonoma. Tutto è comin¬ 
cialo nella serata di sabato 
quando, stando alte ricostm- 
zioni ufficiali, si sono radu¬ 
nate alcune migliaia di per¬ 
sone per le vie di Sukhumi, 


io prevalenza abkhazi per 
protestare contro la creazio¬ 
ne di una succursale dell'u¬ 
niversità di Tbilisi considera¬ 
to un atto provocatorio nei 
confronti detta minoranza et¬ 
nica. (t teatro degli scontri è 
stato, appunto, il perimetro 
deU'edificio scolastico in cui 
le autontà della repubtMica 
georgiana intendrmo collo¬ 
care gli istituti univeisitari. 
Oa^un tato gli abkhaa, dal¬ 
l'altro i georgiani (che a Su¬ 
khumi sono minoranza) » 
sono affrontati con ogni tipo 
di armi: dalle pistole ai fucili, 
dalle pietre ai colteti!, dai ba¬ 
stoni alte sbarre di ferro. Una 
battaglia selvaggia, senza 
pietà. 

Dapprima era sembrato 
che la polizia fo^ in grado 
di controllare la siiuazkme. 
dopo av^ sparato alcuni 
colpi di pistola in ana nel 
tentativo di disperdere la fol¬ 
la Ma. poi, ie viotenze sono 
dilagate ìmmediabilmente. 
L'agenzia «Tass» non ha pre¬ 
cisato a quale nazionaUtà 
appartegano gii uccisi. Forse 
nelle prossime ore venanno 
fomiti nuovi particolarì sulla 



situazione di Sukhumi che 
viene definita «molto compli¬ 
cata». Non a caso sul posto 
si è fiondalo i) primo segreta-^ 
rio de) partito forgiano, GM 
Gumbaridze, J'ex capo de) 
«Kgb» della repubblica cau- 
casica che succedette alto 
sfortunato Patiashìvili, dimis¬ 
sionario ma quasi incolpevo¬ 


le per i tragici fatti di Tbilisi 
quando il nove aprile l'eser¬ 
cito soilocò nei sangue 
(venti morii) una manifesta¬ 
zione davanti al palazzo del 
governo. La «Tass» riferisce 
che il panito, il soviet supre¬ 
mo e il governo della Geor¬ 
gia hanno chiesto alla popo¬ 
lazione di manifestare «sag¬ 


gezza. senso comune £,^|ta 
responsabilità» e di contri¬ 
buire a «stabilizzare la situa¬ 
zione». 

A Sukhumi sono state di¬ 
rottate ingenti forze apparte¬ 
nenti al nucleo speciale del 
ministero dell’Interno, al co¬ 
mando del generale Shata- 
lin, divenuto in questi mesi 
uno degli uomini più noti 
dell'Unione Sovietica doven¬ 
do correre avanti e indietro, 
per migliaia di chilometri a 
tamponare le emergenze di 
carattere etnico. L'intervento 
a Sukhumi segue di pochi 
giorni quello effettuato nel 
distretto di Isfara, a) confine 
Ira Tagikhstan e Chirghisia 
dove ci sono stali un morto e 
18 feriti. Inoltre, le truppe so¬ 
no sottoposte a dura tensio¬ 
ne ne) Nagomo-ICarabakh 
dove nel corso degli ultimi 
diciolio mesi ci sono stati 
più di novanta morti (rulli- 
mo, un azerbajgiano, la 
scorsa settimana), nell’Uz- 
bekistan teatro di violenze 
senza pari con oltre cento 
morti, per to più appartenen¬ 
ti alta minoranza dei turchi 


meskheii. 

- Dopo ti preoccupato^ 
pelio di (gorbaciov, dunquè, 
la violenza non si è fermata. 
Il segretario aveva ammonito 
a «non scherzare co) fuoco» 
e insistito perché venissero 
adottate «misure di emergMi* 
za» ma non aveva fornito 
particolari suite decisioni 
che dovrebbero essere pre¬ 
se. Gorbaciov aveva ricorda¬ 
to che il lavoro per una siste¬ 
mazione dette relazioni inte¬ 
retniche era in corso e che 
sarebbe stalo sottoposto alla 
già annunciata sessione pie* 
nana del Comitato centrale 
prevista per la line del mese. 
Ma venerdì sera il Poiitbuio 
ha esaminato il problema 
auspicando che i materiali 
per il plenum vergano uUi- 
mati e trasmessi ai comitati 
centrali delle repubbliche 
per il loro esame. Solo dopo 
questa fase essi passetranno 
al vaglio dei plenum del pah 
tito a Mosca. Se i tempi sono 
questi, sembra ormai di po¬ 
ter dire che U ptenum motto 
probabilmente non potrà più 
tenersi in questo mese e ver¬ 
rà ancora una volta rinviato. 


' Altri 44 italiani rientrano oggi. La Farnesina esclude l’evacuazione 

Sìad Barre «normalizza» Mogadiscio 
L’eserdto prosegue i rastrellamenti 


NON E’ TCirrORZO QUEL CHE LUCCICA. 


Mogadiscio si avvia alla normalità. La repressione 
deiresercito è costata 24 vittime, una sessantina di 
feriti e un'ondata di arresti contro le persone sospet¬ 
tale di aver preso parte ai disordini di venerdì. Un 
primo gruppo di 44 italiani è già arrivato a Roma, 
un altro rientrerà stasera. La Farnesina segnala che 
la situazione è tranquilla e non esistono le condizio¬ 
ni per una evacuazione dei 1300 cooperanti italiani. 


■1 MOGADISCIO Sembra so¬ 
pita. almeno per il momento, 
la rivolta contro i! regime di 
Siad Barre che ha infiammalo 
le strade deila capitale somala 
venerdì scorso La città è sor¬ 
vegliala dai blindati dell’eser- 
Clio che rastrellano le vie di 
Mogadiscio ed arrestano colo¬ 
ro che sono sospettati di aver 
partecipato al disordini ma 
non si spara più da diverse 
ore 

Altri quarantaquattro italia¬ 
ni, in prevalenza donne e 
bambini parenti del 1300 no- 


sin connazionali che risiedo¬ 
no in Somalia per ragioni di 
lavoro sono giunti nel pome¬ 
riggio di ieri a Nairobi, in Ke- 
nia, provenienti da Mogadi¬ 
scio a bordo dello stesso bi¬ 
motore -0-222“ doU’acreonau- 
licd militare che l'altro ieri 
aveva Iraslento a Roma un 
pnmo gruppo di italiani Sono 
familiari di residenti italiani - 
ha precisato un portavoce 
dell'ambasciata d'Italia - che 
hanno preferito accelerare la 
loro partenza per le vacanze 
estive avvalendosi della pre¬ 


senza nella capitale somala 
del velivolo m sosta a Mogadi¬ 
scio neirambito di normali at¬ 
tività operative. L'amvo di 
questo secondo gruppo è pre¬ 
visto per ia nottata di oggi a 
Roma. 

Per l’ambasciata itariana 
non esistono le condizioni per 
una evacuazione in massa an¬ 
che se I funzionari sono in sta¬ 
lo di preallarme nell’eventua- 
lità che la situazione, ormai 
avviala verso la normalità 
possa precipitare di nuovo 

Ieri, al rientro a Roma alcu¬ 
ni componenti del primo 
gruppo di connazionali hanno 
raccontalo quello che hanno 
visto a Mogadiscio Secondo 
le prime testimonianze sabato 
-per le strade delia capitale 
somala si sentivano di conti¬ 
nuo colpi d arma da fuoco, 
con qualche pausa durante il 
coprifuoco, in vigore dalle 18 
alle 6 del mattino Le banche 
sono senza denaro L'acqua è 


razionata. I telefoni non fun¬ 
zionano e la luce manca spes¬ 
so. Il cibo scarseggia » Si sa¬ 
rebbe sparato anche nelle vi¬ 
cinanze della «Casa d’Italia», il 
circolo italiano di Mogadiscio, 
ma è confermato che nessun 
italiano è rimasto ferito duran¬ 
te gli scontri 

Dopo aver ripreso il control¬ 
lo della situazione il presiden¬ 
te Siad Barre ha (atto un di¬ 
scorso conciliatorio dai micro¬ 
foni dell'emittente di Stalo in¬ 
vitando la popolazione «a non 
raccogliere le provocazioni 
dei falsi profeti religiosi» ha 
fatto appello alla calma chie¬ 
dendo -la collaborazione di 
tutti I cittadini con ie forze di 
sicurezza per garantire la sta¬ 
bilità» ed ha inviato un mes¬ 
saggio personale di condo¬ 
glianze alle famiglie dei morti, 
assicurando -che la situazione 
è già tomaia alla normalità» 
La radio ha inoltre informato 
che sono stati sepolti ì corpi di 


tutte le vittime e resta soltanto 
da napnre al pubblico la zona 
che è stata teatro degli inci¬ 
denti 

Sulla dinamica degli scontri 
la versione ufficiate del gover¬ 
no. che ha aperto un'inchiesta 
per accertare tutte te respon¬ 
sabilità deU’accaduio. contra¬ 
sta con quella fornita da altri 
testimoni Secondo questi ulti¬ 
mi. reparti deiresercito si sa¬ 
rebbero appostati presso te 
moschee prima della fine del¬ 
la preghiera del venerdì nella 
certezza che all'uscita i fedeli 
avrebbero inscenato una pro¬ 
testa contro 1 arresto, avvenu¬ 
to il giorno precedente di al¬ 
cuni leader islamici colpevoli, 
per lì regime, deti'assassinio 
di monsignor Colombo Nella 
versione fornita dalle autorità, 
a far scattare i disordini sareb¬ 
bero st'ati -un manipolo di fa¬ 
cinorosi che si nasconderne 
dietro le bandiere della reli¬ 
gione islamica» 
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• Agricoltura biologica: chi la controlla'? Nessuno. E' una 
questione di fiducia. Non è tutt'orzo quel che luccica. <Jn 
sano affare. 

■ Il test. Confronto tra le dieci marche di birra più diffuse su) 
mercato italiano. Le blonde sotto Inchiesta. 

- (I vino. 1 consigli e i voti dell'équipe de! Gambero Rosso. Guida 
al bere bene. 

• Ancora vino, però d'Mtore Si è svolta la seconda edlziona dì 
•Selezione Vini d’Autore». Sessantase/ bottiglie In laguna. 

• La cena Bussi. Coyaud, Passio, Morelli. L'Onlone fa II conh 
glio. 

• 1 viaggi Con II pretesto della Rivoluzione Francese, cinque 
proposte immodeste. Allons en Franca, 

OGNI MESE: Le schede del vini dell'équipe del Ganzerò 
Rosso, la selezione dei prodotti e dei produttori, il test di un 
prodotto alimentare e il confronto tra le marche, la rassegna 
delle riviste europee del consumatori, le schede di 6 risto¬ 
ranti visitati dal Gambero. 


RIEMPITEVI ^ 
LO STOMACO DI IDEE. 
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ljwli»i|l» « D« Mita t» «àwia coBil»» (W wWW dà S«tt«,a Paiiat 

Conferenza stampa a Parigi 
$ulla «gaffe» delFEliseo 

De Mita: «Ekx» 
pasdié disertai 
quel pranzo-» 


■i PARICI. La crisi politica 
ih Italia ha avuto un suo 
spazio netta conferenza 
stampa, alla fine del vertice 
dei ^tte a Parigi, dei presi¬ 
dente del Consiglio Ciriaco 
De Mita, che aveva al pro¬ 
prio fianco il minierò degli 
Esteri Giulio Andreotti, inca¬ 
ricato di formare il nuovo 
governo, e del Tesoro Giu¬ 
liano Amato. 

Rispondendo ad una do¬ 
manda sugli episodi di que¬ 
sti giorni, che hanno dato 
adito a interpretazioni pole¬ 
miche. De Mita ha spiegato 
la sua assenza al pranzo del 
Sette di venerdì, primo gior¬ 
no del vertice economico, 
negando che ci fosse una 
.fagione legata at suoi rai>- 
porti con Andreotti. «An- 
dreotti aveva disertato un 
pranzo II giorno prima ha 
detto De Mita e non per 
colpa sua, ma perché lo 
avevano portato altrove. Ed 
io non sono andato e non 
c'era nessun problema, se 
non una serie di pranzi infi¬ 
niti eun'ospltalità soffocan¬ 
te. Siccome erano state date 
interpretazioni polemiche. 
Andreotti ed io abbiamo 
poi fatto uno strappo al ce¬ 
rimoniale per stare Insie¬ 
me». Alcuni giomatisti han¬ 
no insistito chiedendo spie¬ 
gazioni su quella che han¬ 
no definito la «strana cop¬ 
pia». De Mita ha replicato: 
«Se non avessi letto i giorna¬ 
li italiani, non me ne sarei 
accorto». E Andreotti ha ag¬ 
giunto, rivolgendosi ad una 
giornalista che riproponeva 
la dornanda: «Se lei non 
leggesse quello che ha scrit¬ 
to, non si porrebbe il pro¬ 
blema». 

Non si è sentito imbaraz¬ 
zato, al vertice, nelle vesti di 
presidente del Consiglio di- 
missionario, affiancato dal 
presidente del Consiglio in¬ 
caricato?, è stato ancora 
chiesto a De Mila. Questa la 
risposta: «Npn me ne sarei 




Rientrato ieri in Italia 
il presidente incaricato 
al lavoro per tentare 
di formare un governo 


Tortorella afferma: 

«Il pentapartito? 

Una sorta di thatcherismo 
airitaliana...» 


Russo Spena Parlamento 

«È rimasto Otto decreti 

con noi nell’aula 

il 90% di Dp» del Senato 


Domani la crisi tocca il tetto dei sessanta giorni, 
due mesi dalle dimissioni del dicastero De Mita. 
Ieri pomerìggio il presidente incaricato Andreotti, 
il suo predecessore e Giuliano Amato sono tornati 
a Roma da Parigi. Oggi Andreotti parlerà al con* 
gresso della Cisl, e forse spiegherà quali passi e in 
quale direzione intende muovere. Tortorella intan¬ 
to contesta: «Pentapartito thatcheriano». 


accorto, da parte degli in¬ 
terlocutori internazionali. 
Non ce ne siamo accorti 
neppure noi». Qui De Mita 
ha raccontalo un episodio 
del giorno prima: «Abbiamo 
fatto con Andreotti anche il 
passaggio delle consegne: 
siccome nelle delegazioni 
davano in dono penne di¬ 
verse. un po' più pregiate al 
presidente, un po' meno ai 
suoi ministri, io ho dato la 
mia ad Andreotti». Il mini¬ 
stro lo ha interrotto, dicen¬ 
do che non era vero: le 
penne erano tutte uguali. 
De Mita ha controreplicato: 
«Questa era l'Intenzione», lì 
presidente del Consiglio ha 
pure detto di avere dato un 
contributo alla soluzione 
della crisi di govèrno, ma si 
è riservato di svelarlo solo a 
crisi risolta. «C’è un testo 
che abbiamo votato a livel¬ 
lo intemazionale che po¬ 
trebbe servire in Italia. Se 
funziona; dirò che l'ho sug¬ 
gerito io». 

Tornando al suo ruolo in 
questo vertice, De Mita ha 
detto che si era posto il pro¬ 
blema al momento di rimet¬ 
tere l'incarico. «Devo dire 
che dopo ho scoperto che 
era un problema inesisten¬ 
te, perché questi vertici non 
sono un trattato, ma si ba¬ 
sano su rapporti anche, se 
non prevalentemente, per¬ 
sonali. Discutere di impegni 
quando si sa che sarà un al¬ 
tro a mantenerli è psicologi¬ 
camente cosa difficile, ma 
Il politica estera italiana ha 
grande continuità e su que¬ 
sto c'è sempre .stata con 
Andreotti una grande inte¬ 
sa. Abbiamo preparato in¬ 
sieme, anche con il ministro 
Amalo, le proposte italiane 
qui presentate. Istituzional¬ 
mente, questo governo rap¬ 
presenta l'Italia. Credo che 
i'abbiamo fatto con serietà, 
dando un discreto contribu¬ 
to al successo della riunio¬ 
ne. Poi, in Italia, la vita con¬ 
tìnua», □ ('Ansaj 

CHE TEMPO FA 


M ROMA Ore 18. A Ciampi- 
no sbarcano, provenienti da 
Parigi. Giulio Andreotti, Cirìa- 
co De Mita e Giuliano Amato: 
cosa che non stupisce, non 
hanno voluto rilasciare dichia¬ 
razioni. Né pronostici sulla cri¬ 
si di governo, che proprio do- 
I mani tocca i due mesi esatti. 

' Mentre Andreotti e De Mita 
I erano a Parigi, i due concor¬ 
renti-amici. Forlani e Ciaxi, 
sembrano essersi intesi nuo¬ 
vamente: questa volta per da¬ 
re un colpo di acceleratore al¬ 
la soluzione «suggerita» a Giu¬ 
lio Andreotti dai due principa¬ 
li partiti della coalizione pen- 
tapartiUca. Lapsus a parte, in¬ 
fatti, Andreotti lavora per una 
riedizione del pentapartito. A 
frenare restano i «distinguo» di 
Glorio La Malfa sulla durata 
del futuro governo e i malu¬ 
mori de! presidente dimissio¬ 
nario: ma a De Mita, da qual¬ 
che giorno, stanno consiglian¬ 
do prudenza anche gli amici 
delia sinistra de. 

De Mita è stato davvero vitti¬ 
ma di un complotto ordito da 
mezza De in sponda col Psl? 
In un'intervista per Rinascita 
(in edicola oggi) Aldo Torto¬ 
rella risponde: «Mi pare evi¬ 
dente che un complotto c'è 
stato: e ciò spiega anche la 
perdita di tempo. Ma - ag¬ 
giunge - come sempre acca¬ 


de questo stesso complotto è 
la spia, il Ugnale di una crisi 
che è nei rapporti politici e 
più a foncto nel rapporto tra ' 
politica e società». Per Torto¬ 
rella, lo scacco di De Mita vie¬ 
ne da lontano: «Assassinato 
Moro - dice il dirigente comu¬ 
nista -, sconfessata la sua po¬ 
litica, quella che si è chiamata 
la sinistra de ha avuto la fun¬ 
zione di coprire la titiraia e di 
preparare il ritorno aU'indietro 
che oggi si viene compiendo», 
con la De forlaniana in funzio¬ 
ne di conservazione», «certez¬ 
za del sistema clientelare», 
«tradizionale populismo». Il 
rapporto con il ^i è tornato 
ad essere «garanzia di potere, 
acconsentimento ad una mo¬ 
dernizzazione che non scuota 
gli equilibri tra classi e ceti so¬ 
ciali». È cosi che «il pentaparti¬ 
to ha assunto le vesti di un 
thatcherismo atCitaliana». An¬ 
dreotti «è quasi l'emblema, 
una sorta di suggello, di que¬ 
sta realtà». £ già evidente, ag¬ 
giunge Tortorella, che la piat¬ 
taforma politica di Andreotti è 
quella di un tentativo volto al¬ 
la conservazione di un siste¬ 
ma politico in profonda crisi e 
di uno schieramento maggio¬ 
ritario la cui incoerenza e in¬ 
capacità è risultata più volte 
evidente». Di fronte all'instabi¬ 
lità generata da siffatti governi 



Giorgio La Malfa 


(quattro mesi di sospensione 
delie Camere p» tre crisi di 
governo n^li ultimi due anni, 
ricorda l'esponente comuni¬ 
sta) , più che discutere di pre¬ 
sidenzialismo occorre metter 
mano ad una rifeuma del si¬ 
stema elettorale, avvicinando 
•quanto più possibile alla fon¬ 
te della sovranità, cioè all'in- 
sieme del corpo elettorale, il 
diritto di a^moe e licenzia¬ 
re i governi». 

Oggi Andrecmi è atteso al 
congresso della Cid, dove an¬ 
che Ciriaco De Mita, domani, 
porterà un suo int«v«nto. Sa¬ 
rebbe interessante, oltre al re¬ 
sto. che esponesse ad una 
platea sindacale le sue inten¬ 
zioni in tema di economia: ha 


fatto sapere che vuole buttare 
a mare i ticket, ma con cosa 
intende sostituirli? Si è sussur¬ 
rato di un aumento dei contri¬ 
buti sanitari sulla busta paga, 
un tema davvero ostico per i 
sindacati che, al contrario, 
hanno chiesto almeno a tre 
governi (Goria uno e bis, De 
Mita) di eliminarli e fiscalizza¬ 
re tutta la partita sanità. Lo 
scoglio-ecoivomia non è lon¬ 
tano •> de) resto - per il presi¬ 
dente incaricato: a fine mese, 
quindi tra due settimane, il 
Parlamento dovrà conoscere 
le lìnee della Rnanziaria '90. 
Ma ci sarà, per allora, un nuo¬ 
vo governo? 

Più che i malumori (con re¬ 
lative gaffe alle cene ufficiali) 


di De Mita, resta sul cammino 
di Andreotti la richiesta di La 
Malfa di un chiarimento sulla 
durata del governo, in risposta 
ai «vattelappesca» di Bettino 
Craxi che > dopo Pannella e 
la federazione laica - sembra 
aver preso di mira la stabilità 
del futuro pentapartito. «Se è 
solo fino alla prossima prima¬ 
vera, per le elezioni ammini¬ 
strative, l'appuntamento con il 
governo noi lo saltiamo», az¬ 
zarda La Malfa; ma ieri Spa¬ 
dolini. presidente del Senato, 
più conciliante, ha fatto sape¬ 
re al suo segretario che già 
Andreotti ha parlato della sca¬ 
denza del '92. Non basta? Ma 
si, spiega Renato Altissimo, 
che afferma perentorio: «Sia¬ 
mo giunti al giro di boa». 


M ROMA Si è svolta ieri a 
Roma una riunione nazionale 
dei «quadri» di partito (re¬ 
sponsabili delle federazioni 
regionali e provinciali) di De¬ 
mocrazia proletaria. Moltepli¬ 
ci gli scopi della riunione, che 
è stata convocata dopo due 
settimane dì aitivi nelle div:er- 
se realtà periferiche. Con la 
riunione di ieri, infatti, il grep¬ 
po dirigente demoproletario 
ha voluto fare prima di tutto il 
punto dello stato dell'organiz- 
zaùone dopo la scissione del¬ 
la minoranza del partito gui¬ 
data da Mario Capanna. Vito 
Nocera, che per la segreteria 
nazionale ha introdotto i lavo¬ 
ri. ha detto, sulla base delle 
assemblee delle settimane 
scorse: «£ stata sostanziale la 
tenuta delle nostre forze». 
Soddisfatto anche il segretario 
del partito, l'on. Giovanni Rus¬ 
so Spena, che sottolinea co¬ 
me la scissione abbia interes¬ 
sato maggiormente gli «istitu¬ 
zionali» del partito, intenden¬ 
do con ciò i pariamentari e i 
consiglieri regionali e provin¬ 
ciali. «in questo giro dì attivi - 
ha dichiarato Russo Spena - 
abbiamo constatato che il 90 
per cento dei compagni è ri¬ 
masto, mentre stranamente, 
anche se poi strano non è. il 
65 per cento degli "istituzio¬ 
nali" ha aderito alia scissio¬ 
ne». 

Ieri, tuttavia, i demoproleta- 
rì più che sul passato hanno 
concentrato la loro attenzione 
sul futuio del partito, predi¬ 
sponendo il piano di (avoro 
che li terrà impegnati fino al 
congresso straordinario dei 
partito, previsto per il prossi¬ 
mo autunno. Nocera ha indi¬ 
cato su quali obiettivi Op do¬ 
vrà tTìobilitarsi nei prossimi 
mesi. Sono cinque i filoni di 
lavoro; il rilancio dell'iniziativa 
nella Fiat e nei maggiori centri 
sideru^ici; la ripresa del tema 
dei Mezzogiorno e del lavoro; 
la promozione di iniziative 
che tengano viva l'attenzione 
sui tre referendum promossi 
da Dp; la preparazione dei 
programmi e delle possibili al¬ 
leanze in vista delle prossime 
elezioni amministrative; l'av¬ 
vio, inline, del dibattito con¬ 
gressuale, con particolare at¬ 
tenzione alla questione della 
forma del partito, in modo da 
accentuare il carattere colle¬ 
giate e non professionale del¬ 
ia dirigenza di Dp. 


■1 ROMA. Andreotti, presi¬ 
dente incaricato, toma al la¬ 
voro per tentare di varare un 
nuovo governo mentre le Ca¬ 
mere esaminano, settimana 
dopo settimana, decine di de¬ 
creti del vecchio. È cosi, mer¬ 
coledì e giovedì prossimi a 
palazzo Madama approderan¬ 
no decreti sulla siccilà. sul 
pubblico impiego. Il condono 
immobiliare, la tesoreria, le 
agevolazioni tributarie, le Ps. 
la fiscalizzazione degli oneri 
sociali e i profili professionali 
del ministero deH'fntemo. Al 
Senato si svolgerà anche l'esa¬ 
me congiunto, da parte delle 
commissioni Bilancio dei due 
rami dei Parlamento, del do¬ 
cumento di programmazione 
economico-finanziarìa: sena¬ 
tori e deputati sentiranno il 
presidente deU’lnps Milltello. 
infine, ancora a palazzo Ma¬ 
dama, vi saranno nella setti¬ 
mana che comincia oggi le 
audizioni di Coniindustrìa, 
Asap e Intersind da parte del¬ 
ia commissione d’inchiesta 
sulle condizioni di lavoro. 

Decreti anche a Montecito¬ 
rio. La Camera avrà però da 
occuparsi anche di questioni 
che non riguardano futuri o 
passati governi, ma la pubbli¬ 
ca moralità. Sarà cosi per l'au¬ 
torizzazione a procedere nei 
confronti di Franco Nicolazzi 
per le «carceri d'oro» e per i 
brogli elettorali nel collegio di 
Napoli-Caserta. Intanto prose¬ 
guirà nella «Commissione sul¬ 
le stragi» la ricerca delle re¬ 
sponsabilità per lì disastro dì 
Ustica, mentre il Comitato per 
la sicurezza e rinforniazione 
sentirà giovedì l’alto commis¬ 
sario per la lotta alla mafia 
Domenico Sica. Temi econo¬ 
mici in commissione; Il «polo» 
tra Inps, Ina e Bn) sarà di sce¬ 
na alla commissione Finanze, 
con l'audizione dei responsa¬ 
bili dei tre istituti. In aula, in¬ 
vece, proseguirà l'esame delle 
modifiche al regolamento sul¬ 
le leggi di spesa. La commis¬ 
sione Lavoro, infine, affronte¬ 
rà mercoledì due temi scot¬ 
tanti; il decreto Gepi e quello 
per l’immissione di precari 
nella scuola, che tante pole¬ 
miche ha già suscitato. 


Luce Iragaray, la filosofa della «differenza sessuale», alla Festa di Modena della Fgci 

I giovani di Etnopolis «a lezione» di femminismo 


Quarta giornata di Festa Fgci, spettacoli e dibattiti, 
musica e idee. «I giovani e il governo delle città», ne 
hanno parlato il sindaco di Modena Alfonsina Ri¬ 
naldi e Leoluca Orlando. Allo stadio Braghe, «Mee¬ 
ting rock for Chico Mendes», con uno degli appun¬ 
tamenti più attesi, il concerto di Carlo Santana. Pas¬ 
sione ed entusiasmo di migliaia. E oggi la prima le¬ 
zione di politica, «Perestrojka e paesi dell'Est». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA a CALDERONI 


■i MODENA «Tagliata, spar¬ 
tita, finita. La donna o radon- 
na?». Ci vengono in mente i 
suoi famosi interrogativi su 
«die cos'è la donna, la do¬ 
manda metafisica cui il fem¬ 
minismo non si lascia .sotto¬ 
porre». Proprio lei, Luce Iraga¬ 
ray, la filosofa della «differen¬ 
za sessuale» - belga di origi¬ 
ne, tre lauree, già membro 
deil'Gcole freudienne di Parigi, 
libri come testi sacri alle spal¬ 
le - è venuta ad Etnopolis 
ospite illustre delt'ormai rino¬ 
malo spazio »Ciuà dei popoli». 


Con tailleur bianco e ma¬ 
glia a righe, italiano imperfet¬ 
to e ferme certezze, è venuta 
a parlare ai ragazzi su questa 
inedita e rara apparizione, 
che si chiama diritto alla feli¬ 
cità. Venuta a dirci che può 
essere sconfitta la crudele ve¬ 
rità del poeta caduto: «Se è 
difficile morire, lo è anche di 
più vivere». 

Dalle speranze spezzate, 
dalle Incomprensiom senza 
parole, dalla dolorosa solitu¬ 
dine e inutile perdita di sé. si 


può ancora uscire - è venuta 
a dire - dipende da noi. di¬ 
pende anche del fare politica: 
•Un gioco difficile ma appas¬ 
sionante», che deve portare là. 
all'indispensabile traguardo 
della ritrovata identità per 
l'uomo e per la donna. «Una 
identità non solo naturale, ma 
sociale». 

Consapevole guni femmini¬ 
le, lei propugna rincontro 
civile e del religioso, l'etica 
appunto delle antiche società 
delle donne. Propugna un fu¬ 
turo come un mondo nuovo, 
•dove rifondare una società 
valida per lutt'e due i sessi», e 
dove c^nuno, uomo e donna, 
abbia «la possibilità di una 
crescita autonoma deirinlelli- 
genza e del cuore, secondo la 
propria originalità». Fuori dal 
•continente nero» della socie¬ 
tà patriarcale, che ha ^rpe- 
tralo il dominio di un sesso 
sull'altro e continua a farìo, 
•contro la vita». 

•MI place di essere a questa 


Festa», dice alla line. Ma an¬ 
che alla Festa piace di essere 
con lei. perché sono li almeno 
in mille ad ascoltarla, giovani 
dalJ’arìa intellettuale, il diplo¬ 
ma e la laurea in lasca, inse¬ 
gnanti e intellettuali, un celo 
colto. "Ma se la felicità è rece¬ 
dere pochissime cose 

essenziali, che cosa posso fa¬ 
re io oggi qui ed ora, con tulle 
le mie contraddizioni?», le 
chiede una ragazza timida. E 
lei risponde: «Affermare la tua 
differenza sessuale ogni gior¬ 
no. tutti i giorni e basta». Così 
semplice, cosi difficile. 

Circolano belle facce, ad 
Dnopolis. Scivolano sui vialet- 
(L color ocra pulite fisionomie 
di ragazzi - un orecchino, 
berretto con visiera, benda 
Apache, bottone Human Ri¬ 
ghi, maglia nera con stella 
rossa della Festa (che va a ru¬ 
ba...) scivolano le ragazze 
tipico modello modenese, le 
evolute, ben vestite: »A noi 


piace spendere per la nostra 
bella presenza», dicono, e si 
vede. Belle facce negli stand, 
ai tavolini, bello anche il cuo¬ 
co del ristorante tradizionale, 
Valter Venturelli, trentenne di 
Spilimberlo, coi lunghi ricciuti 
capelli strettì a codino sotto la 
bustina bianca, e un grovìglio 
impressionante di monili e ca¬ 
tene d’oro sotto la camicia 
aperta. 

Nel fragile box nero e az¬ 
zurro dove la direzione della 
Festa si è volenterosamenle 
istallata un campar, un alto¬ 
pariante. un tv color, un po' di 
sedie tosse e un tavolo pave¬ 
sato di manifesti - una venti¬ 
na di giovani, (gruppo misto 
tra Fgci nazionale e altri), tie¬ 
ne in pugno la situazione, 
egregiamente sovrintendendo 
al programma, ai turni di ser¬ 
vizio, alla logistica, ai vaucher 
per il pranzo, alla rassegna 
stampa, al giornale del parco 
scritto e stampato ogni giorno 
e che si chiama appunto Et¬ 


nopolis. 

Quanti? Ormai già 500 sono 
•in turno», al lavoro, oltre 200 
a sera. 100 nei soli servizi, età 
tra i 17 e i 20 anni, studenti, 
operai, vacanzieri (si fa per 
dire). Vengono da Cesena, 
Cosenza, Agrigento, Salerno, 
Napoli, Pavia, Roma, Savona, 
Imperia, Milano, Torino... In¬ 
sonni lavoratori dei parco, a 
dormire parte in convitto 
(150), parte in campeggio 
(50), parte nelle ospitali case 
dei «compagni modenesi», al¬ 
meno un'ottantina. Tutto as¬ 
solutamente autogestito, tutto 
rigorosamente autonomo e in 
proprio, anche se il dirimpet¬ 
taio palazzone rosso della Fe¬ 
deratone, appena oltre il via¬ 
le, è una presenza rassicuran¬ 
te. 

E tutto assolutamente vo¬ 
lontario. Niente paga né pa¬ 
ghetta, neanche aigent de po¬ 
che? No, niente, solo alloggio 
gratis e vitto al 50 per cento. 


«ma solo se sì è di servizio». 

Però alla Festa i prezzi sono 
anche loro «giovani», straccia¬ 
ti. dodicimila una maglietta, 
Smila un orecchino tao, 3mila 
una spilla di vetro con gli U2, 
lOmila se non mangi moltissi¬ 
mo e gratis tutto il resto. Gratis 
anche Fo, quello spettacolo 
da 100 milioni, che però lui 
ha fatto gratis e regalato alla 
Festa, tanto gli è piaciuta. 

Come i poveri, anche i gio¬ 
vani sono «matti». Cosi affolla¬ 
no sera dopo sera )o stand 
della libreria Rinascita, attirati 
da libri sapientemente scelti, 
ma anche dallo slogan «L'e¬ 
mozione il gusto la ragione» 
che ia segnala: e, tra ì manife¬ 
sti, amano portarsi via un Che 
cinematografico e improbabi¬ 
le, bello come Clark Cable e 
un corrucciato Majakoski con 
la frase che sembra fatta ap¬ 
posta per i «figli di Etnopolis»: 
«Spero, ho fiducia, che non 
verrà mai da me l'infame 
buonsenso». 



A 








IL TCMPO IN ITALIA: l'anticictone atlanti¬ 
co sta prendendo sempre più campo sull'a¬ 
rea mediterranea e si può dire che ora con¬ 
trolla direttamente il tempo sulla nostra pe¬ 
nisola. Alle quote superiori affluisce aria 
fresca di origine atlantica mentre le grandi 
perturbazioni si muovono ormai lungo le la¬ 
titudini centro-settentrionali del continente- 
li tempo di conseguenza si orienta verso 
una fase decisamente estiva. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni del¬ 
la penisola e sulle isole il tempo si manter¬ 
rà buono e sarà caratterizzato da scarsa 
nuvolosità ed ampie zone di sereno. Duran¬ 
te le ore pomeridiane si possono avere an¬ 
nuvolamenti di tipo cumuHtorme in prossi¬ 
mità delia fascia alpina e della dorsale ap¬ 
penninica. In aumento la temperatura spe¬ 
cie per quanta riguarda i valori diurni. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti settentrionali. 

MARI: generalmente poco mossi. 

DOMANI: condizioni prevalenti di tempo 
buor\o su tutte le regioni italiane con scarsa 
attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. 
Addensamenti di nubi pomeridiani in pros¬ 
simità dei rilievi. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

12 

28 

L'Aquila 

14 

25 

Verona 

18 

30 

Roma Urbe 

17 

30 

Trieste 

18 

30 

Roma Fiumic. 

17 

28 

Venezia 

17 

25 

Campobasso 

15 

23 

Milano 

15 

28 

Bari 

19 

26 

Torino 

17 

28 

Napoli 

20 

30 

Cuneo 

17 

25 

Potenza 

15 

23 

Genova 

21 

27 

S. M. Lauta 

21 

28 

Bologna 

1S 

30 

Reggio C. 

22 

30 

Firenze 

14 

30 

Messina 

24 

29 

P»sa 

15 

28 

Palermo 

23 

28 

Ancona 

14 

25 

Catania 

20 

32 

Perugia 

16 

26 

Alghero 

17 

29 

Pescara 

17 

27 

Cagliari 

19 

29 

TEMPERATURE ALL’ESTERO: 

Amsierdam 

n.p. 

n.p. 

Londra 

17 

23 

Atene 

25 

36 

Madrid 

17 

35 

Berlino 

12 

20 

Mosca 

16 

24 

Bruxelles 

16 

22 

New York 

16 

28 

Copenaghen 

13 

17 

Parigi 

13 

26 

Ginevra 

13 

23 

Sioccotma 

13 

16 

Helsinki 

12 

19 

Varsavia 

9 

19 

Lisbona 

17 

28 

Vienna 

18 

22 
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Italia Annuo Semeslrale 
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Estero Annuale Semeslrale 

7 numeri L. 592.000 L 298.000 
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Politica Interna *"' ... 


Mario Colombo lasciando la Cisl 
chiede solo garanzie sui nomi al vertice 
Il se^etario però ha già scelto il vice' 
Oggi Andreotti al congresso dell’Eur 


Tocca ai «camitiani» 
ma parlano come Marini 



La sala 
aelcongiesso 
dalla Osi. 
sotto, 

Mario 
Colonilio 
durante 
Il suo 
intervento 


Al congresso della Cisl - dove oggi parlerà An- 
dieQtti e domani, quindi dopo Marmi, De Mita - è 
stata la volta dei «camitiani» Mano Colombo, Imo 
a ieri uno dei due vice di Manni, ma che ora sta 
per lasciare I incarico, non ha però dato battaglia 
ha chiesto solo la conferma, per i prossimi anni, 
dello sdoppiamento della figura del vicesegreta¬ 
rio, vale a dire due segretan generali aggiunti 


STWANO MCCONITTI 


■P ROMA Hanno atteso la 
prc^en2a in sala del loro «fon 
datore» per prendere la paro 
la Proprio ieri quando al pa 
laz 2 Q dei Congressi dell Eur si 
è presentato Pierre Camiti 
I ex segretario e ora deputato 
europeo socialista la sinistra 
Cis) ha fatto sentire finalmente 
la sua «voce len mattina ai 
termine dell ennesima sconta* 
ta seduta di dibattito Mano 
Colombo uno dei vicesegre 
tari di Manni ma che già 4a 


tempo ha lasciato la canea ed 
andrà tra poco ad assumere 
la presidenza dell Inps è sali¬ 
to su) palco degli oraton cata 
lizzando I attenzione dei dele 
gati I) suo intervento era an 
Cora più atteso dopo le parole 
di Eraldo Crea \ altro vicese 
grelado che lascia I o^anizza- 
zione con questo congresso 
che ) altro giorno aveva di fat¬ 
to accusalo i camitiani» di 
aver nnunciato alla battaglia 
politica per patteggiare posti 


nell organigramma Un *so 
spello* che forse resta anche 
dopo 1 intervento di Colombo 
L ex vicesegretano - ormai si 
pud chiamare cosi - ha esor 
dito in questo modo anche se 
vado all Inps «non prendo la 
parola per congedarmi dalla 
CisI il mio non è un interven 
to di commiato» (Mme parole 
e pnme frecciate a Crea che 
invece aveva detto addio alta 
Cisl con parole amare e forse 
astiose Ma un po tutto il di¬ 
scorso di Colombo è sembra 
to nvolto prima all uomo con 
CUI ha diviso m questi anni la 
qualifica di numero due piut 
tosto che ai mille delegati 
Crea aveva rimproverato i 
•camitiani» di appassionarsi 
troppo agli organigrammi'^ E 
lui ha risposto che un con 
grosso è tale se si occupa an 
che dell assetto del gruppo di 
figente 

tidea che Colombo - e 


con lui tutti coloro che si n 
chiamano a Camiti - ha del 
wertice» Cisl è sempre la stes¬ 
sa Dietro Marmi ci vogliono 
due vicesegretari Sdoppia¬ 
mento della canea che non è 
«un aberrazione statutana» 
come è stato detto alle assise 
Ma perché due vice? Per ga 
rantire la rappresentanza di 
un opposizione^ Per dare tra¬ 
sparenza ad una dialettica tra 
linee diverse (su questo aveva 
m sostanza chiesto un chian- 
mento Crea)? La risposta non 
è venuta Perché sollecitato a 
parlare di «politica* Colombo 
$1 é più che adagiato sulle in 
dicazioni di Manni Ne ha fat 
to propno lo stile il piglio Or 
goglioso anche lui di una CisI 
che quasi da solo ha difeso «il 
sindacato confederale» quello 
cioè che pensa agli interessi 
di tutti e non solo dei «due ter¬ 
zi garantiti» ha difeso il s^re 
lario su tutto Dalle proposte 



che qui chiamano per la de 
mocrazia economica - anche 
se nessuno è entato nel detta 
glio la democrazia economi¬ 
ca di CUI sì parla dis^a un 
sindacato ancora conflittuale^ 


Che vuole controllare l'impre 
sa‘> Oppure un sindacato che 
cogestisce che «paitecipa» ai 
le scelte aziendali'^ - fino ai ti 
midi accenni contenuti nelle 
relazioni sulle ntorme eletto¬ 
rali Anzi Colombo si è assun¬ 
to percento di Marmi ilcom 
pilo di rispondere a Dei Tur¬ 
co «Non gli piacciono le no¬ 
stre idee^ Discutiamone ma 
non mandiamoci frecciate tra 
mite I giornali» tutto come 
Manni 

Di più Colombo ha ribadito 
che nella Cisl - ma anche 
questo 1 aveva già detto una 
settimana fa - non ci sono 
due «anime» (De e camitia 
ni) La Cis) ha una sola ani 
ma quella dell «autonomia 
sindacate» E cosi la Cis) deve 
restare senza cQn'enti (con 
questa battuta Colombo ha 
anche «annunciato» di aver ri 
sposto a Trentin) Un sola 


■anima» Al massimo nella 
CisI ci sono «sensibilità stone 
cuiVure diverse» Ed è in base 
a queste stone che Colombo 
nvendica non piu per sé ma 
per 1 suoi ancora ta doppia 
canea di vicesegretario Man- 
ni anche questo lo si sa da 
tempo però non ci sta Dietro 
di lui vuole e otterrà una sola 
poltrona per Sergio 0 Antoni 
Solo alla (me Colombo ha ab¬ 
bozzalo un Umido distinguo 
«Quando si è posto - ha dello 
- il problema del vice o dei vi- 
cesegretan ho chiesto di con¬ 
sultare tutta 1 organizzazione 
non di discuterne in un nstret 
to gmppo Mi sono trovato so¬ 
lo» Ma ormai anche questa 
almeno per lui è acqua pas¬ 
sata Cosi come senza acqua 
passata se questa doveva es¬ 
sere ed è {opposizione a Ma¬ 
rmi la stagione del dibattito e 
degli sconin all interno della 
Cisl 



Un libro avanza nuove ipotesi sulla morte del banchiere italiano 

Legami tra P2 e servià ìngleà? 
S^ofittìsce il giallo su Calvi 


La notte dei misteri sul «suicidio» di Roberto Calvi 
continua a tinteggiarsi di giallo Martin Short, gior¬ 
nalista investigativo inglese, in un libro dato in 
questi giorni alle stampe, solleva nuovi scottanti 
sospetti sulla morte del banchiere E sul ponte 
londinese dei Frati neri si allunga I ombra di 
oscure trame nelle quali tl giornalista individua un 
filo che unirebbe fa P2 ai servizi segreti bntannici 


ALFIO BCRNABCI 


■i LONDRA. Il distaccamen¬ 
to di polizia che si occupò 
delle indagini sulla morte di 
Roberto CaM era strapieno di 
massoni e quando t autore di 
un famoso libro sulla masso¬ 
neria The Brotherhood (La 
fratellanza) decise di scrivere 
un capitolo sulla morte del 
banchiere «una fonte impec 
cabile» dei servizi segreti in 
glesi gli venne in aiuto ma so 
lo per dargli delle mformazio 
ni sbagliale con il proposito di 
depistarlo 

Secondo Martin Short un 
giornalista investigativo ingle 
se che ha appena dato alle 
stampe /nstde thè BrothC' 
rhood (Dentro la fratellanza) 
•le forze reazionane che han 
no creato la P2 sono legale al 
servizi segreti britannici alla 
massoneria di Londra* Dopo 


aver ncoi^m che'appena un 
meae dopqlla^tórie di Calvi i) 
vicéfspettore della poli 
zia della City (quella che ap¬ 
punto $1 occu^ delle md^i- 
ni) venne indicato come mas 
sone nel) ambilo di un proces 
so per comizione, Short scn 
ve «Sarebbe ingiusto dire ebe 
la fretta con cui la City Police 
mostrò di credere alla versio 
ne del suicidio stia ad indi 
care un insabbiamento mas 
sonico Ma lutto piò che emer 
ge da un analisi degli aspetti 
massonici della vita e della 
morte di Calvi è fin troppo ov 
vio il cerchio dei sospettati 
del suo probabile assassinio 
dovrebbe essere allargato in 
modo da includere non solo t 
SUOI nemici italiani ma t 
membn di note istituzioni bri 
tanniche toccate dai suoi prò 


blemi finanzian e dalla con 
giura della P2» Uno di coIcmx> 
che SI sono nfiutati di paiiare 
con Short sui suoi legami con 
Calvi é Peter de Savaiy il di 
scusso finanziere londinese 
Due anni pnma della mone di 
CaM sotto li ponte di Black 
friars il Banco Ambrosiano 
Overseas aveva acquistato il 
20% dell Artoc Bank di Savaiy 
Secondo CaM quest ulumo lo 
avrebbe portato a visitare una 
lo^ia ma^ntea di cui Savaiy 
era tesoriere e che aveva tra i 
SUOI iscntti un rnembio dc^a 
famiglia reale li duca di H^ht 
uno dei più alti esponenti del¬ 
la massoneria Imtannica è 
membro della Rc^ral Alpha 
Ne) suo libro Shon scnve 
che in Gran Bretagna la mas 
sonena è diventata «un mec 
cantsmo di controllo sociale» 
con SOOmila aderenti e 1 aper 
tura annuale di 40 nuove log 
ge Esercita notevole mfluenza 
nel partito conservatore nella 
City nella polizia e ne) sisle 
ma gmdiziano Forse ha an 
che il potere di intimidire ed 
alcuni esponenti si sono con 
gratulati sul fatto che I autore 
del pomo exposé TheBrottK 
rhood é morto quasi subito 
dopo la pubblicazione del suo 
libro Nel corso delle sue ncer 
che Short ha ricevuto minac 


ce di morte e nporta il suo in 
contro con un cancelliere del 
tribunale della Corona che gli 
ha detto «Non sono un mas 
sone ma prefensco che il mio 
nome non venga citato net 
suo libro altrimenii nschio di 
ritrovarmi a penzolare sotto il 
ponte di Blackfnars Sì mi rile 
fisco alla morte di Calvi e non 
é uno scherzo» 

Nello studiare i legami tra la 
massoneria inglese e la morte 
del banchiere. ShQft nota-che 
nel 1972 quando la Grande 
Loggia dlnghilteiTà decide fi 
nalmente di riconoscere il 
Grande Onente d Italia «1 uo¬ 
mo che spianò il terreno per 
ottenere I ambito riconosci 
mento fu Licio Celli» incanca 
to due anni pnma dall allora 
Gran Maestro fioreWino Uno 
SaMm di «nstmtlurare la P2» 
Sob net 1981 la Grande Log 
già d Inghilterra emise un co 
mumeato in cui si dichiarava 
soddisfatta che la cosiddetta 
Loggia P2 era stala sospesa 
dal Grande Onente net 1976 
per cui non intendeva prende¬ 
re provvedimenti Short trova 
strano che (a Loggia d Inghii 
terra non fosse al corrente del 
fatto che nonostante 1 espul 
sione Salvini (sostituito dopo 
le sue dimissioni dal generale 
Ennio Battelli) aveva autonz 


zato ta P2 di Celli a continuare 
le sue attività La ventà conti 
nua Short è che quando si re 
se necessario sviare I atlenzio 
ne lontano dalla vera natura 
della P2 a Londra qualcuno 
iniziò una campagna per di 
mostrare che )a P2 non faceva 
parte della massonena dando 
simuilaneamenle I impressio 
ne che dietro la P2 ci fosse 
una manovra del Kgb «Le 
connessioni tra i servizi segreti 
inglesi e la P2 non sono mai 
stati nvelati ma esistonp» 
conclude Short nep^ando 
che nel 198) il generale Giu 
seppe Santovito del Sismi e 
membro della P2 veniva spes 
so a Londra e sì vedeva al ri 
storante Cunningham s con i 
capi dei servizi segreti inglesi 
•Dopo cb che ha rivelalo Pe 
ter Wnghl m Spycatchersuìì in 
ftuenza massonica nei servizi 
segreti inglesi la possibilità di 
un legame di tale natura tra 11 
lalia e la Gran Bretagna non 
può essere scartata E 1 unico 
modo di spiegare il motivo per 
CUI I impeccabile fonie del- 
I Intelligence britannica si pie 
stò al gioco di diffondere le 
notizie che dietro la P2 c era il 
Kgb notizie che poi si sono n 
velale più che dubbiose* Co¬ 
me il verdetto di «suicidio» nel 
caso CaM 


Accordo tra le regioni 
In Emilia, Toscana ed Umbria 
Stagione di caccia 
I breve e meno permissiva 


Conclusa la festa nazionale dell’Unità su agricoltura e ambiente 

Da Cremona le mille idee del nuovo Pd 
su quella vecchia «risorsa agroverde» 


Si è conclusa ieri a Cremona la prima festa nazio¬ 
nale dell Unità di quest anno Era dedicata all a- 
gricoltura e non a caso si e tenuta nella capitale 
agricola della Padania Nel corso dei quindici 
giorni di manifestazioni e incontri si è avuta la di¬ 
mostrazione concreta dell interesse suscitato dalle 
proposte del Pci su uno dei problemi centrali del¬ 
lo sviluppo la risorsa agroverde» 

_ OAL NOSTRO INVIATO _ 

BRUNO ENNIOTTI 



■1 nscNZF li calendario ve 
natono piu breve e meno per 
missive Ugual'’ per tre regio 
tu Lo hanno varato in un ver 
lice fiorentino la Toscana IE 
miiia Romagna e I Umbria In 
queste tre regioni la caccia 
riaprirà il 17 settembre Nessu 
na preapertura dunque ad 
agosto La chiusura avverrà il 
^ 28 febbraio Toscana ed Emi 
>- Ila Romagna hanno concor 
Av dato anche le specie cacciabi 
li da! pomo a! 28 febbraio 
quelle acquatiche (alzavola 
codone fischione marzaiola 
moriglione moretta combat 
tenie pavoncella piviere do 
rato pittima reale) U tordo la 
cesena il colombaccio Una 
misura che consente unica 
mente la caccia di apposta 
mento evitando li nomadi 
smn che distrugge il ripopola 
mento Novità anche per il 
«carniere» faunistico cioè il 
prelievo di capi è in vigore 
B quello a livello più basso pre 
visto da ciascuna regione 


L accordo tra Toscana 
Emilia Romagna e Umbna 
prevede la reciprocità di ac 
ce'Àso per i càccialon delie tre 
regioni (in alcune regioni est 
ste li divieto di caccia per i 
non residenti) Nel futuro so 
no previsti anche regolamenti 
venatori omogenei La Lista 
verde ha mostrato disponibili 
là verso questo nuovo caien 
darlo venatorio «Questo ac 
cordo - ha commentato Giu 
seppe Corticelli assessore re 
gionale dell Emilia Romagna 
- realizza per la prima volta 
un obiettivo per il quale le Re 
gioni SI impegnano dall 84» 

L intesa di len è anche il 
primo passo verso la coslitu 
ztone di un consorzio dell Ita 
lia centrale di supporto all Isti 
luto nazionale biologia della 
selvaggina (Inbs) che si pon 
ga I obiettivo di costruire un 
calendano omogeneo anche 
per le altre regioni dell Italia 
centrale 


■i CREMONA Si va ormai 
sempre piu diffondendo la 
consapievolezza che I agrieoi 
tura non è soltanto un settore 
economico produttore di beni 
di pnma necessità ma 1 eie 
mento fondamentale per la 
tutela e la valorizzazione (o ai 
contrario per la distruzione) 
dell ambiente 11 dramma che 
in questi giorni sta vivendo 
I Adriatico ha infatti origine 
anche da fertilizzanti usati m 
agricoltura Questa la pnma 
acquisizione da cui è partita 
la festa nazionale di Cremona 
i) dibattito relativo alle più ur 
genti questioni legate all agri 
coltura non attiene ad un set 
tore m via di emarginazione 
ma solleva problemi che ri 
guardano tutti i cittadini Pro 
pno mentre si stava svolgendo 
la festa si avviava alla conclu 
sione la raccolta di firme per 


un referendum mirante ad im 
pedire i abuso delta chimica 
in agricoltura sempre durante 
le settimane di festa esplode 
va 1 «emergenza Adnatico» 

Il tema della festa di Cre 
mona («Il nuovo Pci e la nsor 
sa agroverde ) ha colto in 
pieno la complessità di questi 
problemi e ed ha consentito - 
come ha ricordato Claudio 
Petruccioli della segreteria 
dei Pci nel suo discorso con 
elusivo “ attraverso numerosi 
e appassionati dibattiti un 
confronto diretto tra » rappre 
sentanti del mondo agricolo 
industriale politico e sindaca 
le Hanno partecipato ai di 
battiti della festa nazionale 
dell Unita oltre ad esponenti 
del mondo agricolo come 
Giuseppe Avolio presidente 
della Confcoliivaton e Arcan 
gelo Lobianco presidente del 


la Coldtretti sindacalisti come 
Angelo Lana segretario gene 
rale della Fiat Cgil uomini po 
litici come Marcello Stefanmi 
della segretena del Pti (che 
ha tra I altro presentalo il suo 
recentissimo volume «La nsor 
sa agroverdc ) Pasquale Di 
glio responsabile della sezio 
ne agrana del il sottose 
grelano all Agricoltura Gio 
vanni Zairo Chicco Testa mi 
nislro dell ambiente del «go 
verno ombra» promosso dal 
Pci Luciano Lama la parla 
mentare «verde» Anna Donati 
gli assesson ali agrKollura del 
I Emilia Romagna Gioigio Ce 


redi e della Lombardia Pietro 
Sarelli una rappresentanza 
della Spd tedesca ed Edgard 
Pisani che è stato tra le massi 
me autontà della Cee ed è ora 
consigliere della presidenza 
della Repubblica francese Ma 
soprattutto hanno esposto il 
loro punto di vista i rappre 
sentami dei settori economici 
agro industnali Domenico 
Palmien presidente dell Eni 
moni Agricoltura Giuseppe 
Mamardi allevatore e presi 
dente della Fiera di Cremona 
Luciano Bernardini vicepresi 
dente delia Lega delle coope 
rative Delio Fabbri ammini 


stratore delegalo della Sme e 
Pietro Negrom presidente del 
la Negrom Spa 
Non sempre naturalmente 
c è stata identità di vedute tra 
1 rappresentanti di mondi tan 
to diversi soprattutto attorno 
ai temi cruciali della politica 
agricola comunitana dello 
sviluppo agricolo delle zone 
interne delle ragioni del refe 
rendum sui pesticidi del ruolo 
dell agricoltura nella difesa 
dell ambiente e del territorio e 
della presenza di pubblico e 
privato ne) sistema asro indù 
strale Al di là di tale ovvia di 
versilà di vedute (singolare a 
questo proposito la polemica 
tra Luciano Lama che difen 
deva la qualità dei prodotti 
della nostra industria alimen 
lare e Pietro Negrom presi 
dente delia pnnctpaie indù 
stria di insaccati il quale ntie 
ne invece che di fronte alla 
standardizzazione del gusto 
imposta dalle multinazionali i 
prodotti di qualità saranno 
sempre più relegati in una 
sorta di boutique) da tutti è 
stata espressa la critica ai n 
lardi dei governi nell affronta 
re questi problemi e la neces 
sità che SI parta proprio dal) a 
gncoltura per difendere il ter 
ritorio e I ambiente e con esso 
la qualità della vita dei cittadi 
ni 


□ NEL PCI C 


Convocazioni L assemblea del gruppo dei deputati co¬ 
munisti è convocata per mercoledì 19 luglio alle ore 
' 15 30 

o 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere 
presenti senza eccezione a partire dalla seduta anti¬ 
meridiana di mercoledì 19 luglio 


r ____^ 


ETNOPOLIS 

ARCOBALENI E SUONI DELLA SOLtPAIIIETA 


1989 MODENA 13-23 LUGUO • PARCO NOVI SAD 
FESTA NAZIONALE FOCI 

Lunedi 17 luglio 
Ore 16 Scuola di politica 

«La pcresttólka e I Paesi dell’Est» 
con Massimo MIcucci 
Ore 21 Spailo QtU del Popoli 

Incontro con II nuovo corso del Pel 
Ore 22 Spailo Le Notti Bianche 

•Chi Ila paura del diverso?» 
con Clannl De Plato e Nlch^ Vendolh 
Ore 21 Arena Spettacoli 

«L’Ostrica e le bandiere» 

Martedì 18 luglio 
Ore 16 Scuola di politica 

«UCInadal’49al’76» 
con Enrica Collottl PIschel 
Ore 21 Spailo Città del Popoli 

«Diritto di clttadinania, lavoro, forma¬ 
zione, reddito minimo garantito* 
con Antonio Bassollno, segreteria Pel 
Rino Formica, ministro del Lavoro 
Bruno Trentin, segretario generale CgiI 
Ore 22 Spailo Le Notti Bianche 

«Lairtoposta del Pel e della FgcI sugli 
spot» 

con Citto Naselli, regista 

Vincenzo Vita, resp. Pci comunicazióni di 

massa 

Germano Gogna, direttore generale Fonit 
Cetra 

Ore 21 Arena Spettacoli 

THE GANG m concerto 


CONSORZIO ACQUE 

PER LE PROVINCE DI FORLl E RAVENNA 


Avy/so di gara 

Il Consorzio acque per le province di Forti e Raven¬ 
na con sede m Forti - via Orto del Fuoco t/A - bandi¬ 
rà una gara per il stralcio dei lavori di sistemazio¬ 
ne delle aree esterne di pertinenza dei propri im¬ 
pianti in località «Capaccio» di S Sofia (Fo) 

Importo a base d'atta L. 870 502161 
Il bando di gara contenente le modalità per la n 
chiesta di partecipazione è disponibile presso la se¬ 
de del Consorzio 

Le domande di partecioazione dovranno pervenire 
entro 15 giorni dalia data di pubblicazione dell avvi 
so di gara sul B U R 

IL PRESIDENTE Giorgio ZannibonI 


17 LUGLIO ore 22 
AMBASCIATA 
SUDAFRICANA 
AROMA 

26 Lua 
coutbo 
Vàsàxrsm 

VEGLIA per 
NELSONMANDELA 


FGCI 



Luca Canali 

SEGRETI 

In quattro racconti lo spietato ritratto di una 
borghesia imbarbarita dal danaro e incapace di 
onestà e di amore 

I David 
L re 20 000 


L'ITALIA DEI MISTERI 
Storie di vita e malavita nei romanzi 
d appendice 

a cura di Riccardo Reim 
Tutto II tenebroso repertorio di un Italia 
segreta e terribile tratto dai romanzi popolari 
dell 600 


Alba! OS 
Ure 2«000 


Editori Riuniti 


La Federazione del Pci di Bergamo 
partecipa al doloie dei familiari per 
la scomparsa del compagno 

ISACCO FUMAGALU 

i funerali avranno luogo stamattina 
alle 10 30 partendo dalla Camera 
mortuaria degli Ospedali Riuniti di 
Bergamo 

Bergamo 17 luglio 1989 


Nella ncorrenza del dtctassettesi 
mo anniversano delta scomparsi 
del compagno 

LUIGI TACUA8UE 

(Gino) 

la mogi e Nucc a tl f gl o Misslmo la 
ni ora Rita e i nipcit O ara Mai ra 
Alesi o e il pKColo Sieiano con V io 
lo ricordano a compogi di N guar 
da e Mantovana dvPredcaa(Al^ Sol 
toscrIvonoL 100000 per ti/nrfd 
Milano 17 luglio 1989 
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Ieri avvistata al largo di Cesenatico 
la «fioritura» che ruba l’ossigeno 
È cominciata la moria dei pesci, 
ma le spiagge erano affollate 


n mare «soffocato» 
Arriva l’alga rossa 



Mentre nelTAiìnatico invaso dalla mucillagine nessuno osa entrare In acqua ieri il mare di Ostia lia 
registrato il «lutto esaurito»_ 


Sono amvate le temute alghe rosse Ieri al largo 
di Cesenatico e di Cervia I acqua era rossastra 
Anossia in vistai È probabile nel fondale fra il 
Po e Ravenna, ma anche al largo di Bellana, ci 
sono già molti pesci morti Basterebbe un forte 
vento per farli nversare tutti a riva II fenomeno 
è causato dalla mareggiata di ieri E, nonostan¬ 
te tutto, le spiagge erano affollate 


DANIEL* CAMBONI 


a CESENATICO Rosse verdr 
o marronclne'^ \S loto algide è 
il gioco più diffuso in questi 
giorni sulla costa romagnola 
C^ni colore ha un suo pun 
telalo E len in Romagna è 
uscito il «massimo* il piu ri 
schioso Al la^o di Cervia e 
Cesenatico sono state avvista 
te le temute alghe rosse Apo 
che miglia dalla costa I acqua 
era di un poco invitante color 


rossastro Le «rosse» sono le 
più tremende ai Tmi dell eutro 
fizzazione ma soprattutto del 
I anossia ovvero la mancanza 
di ossigeno In detenninate 
condizioni hanno una capaci 
tà di riproduzione macrosco 
pica invadono il mare e poi i 
fondali con tutte le consen 
guenze del caso 
Allora è grave dottore^ «SI *■ 
dice Attilio Rinaldi capo bio 


Ioga della Daphne - Le alghe 
rosse che comunque fanno 
parie della fiontura tradiztona 
le (in genere fioriscono a 
maggio) in presenza di ac 
qua dolce e contributo di so¬ 
stanza cianica sedimentano 
sul fondo e tolgono tutto 1 os 
sigeno alle altre specie* (en 
mattina quando le ha viste 
Attilio Rinaldi ha spalancato 
gli occhi a quanto si sapeva 
li fenomeno fino a qualche 
giorno fa era corcoscritto ai 
lidi ferraresi Cioè molto più a 
nord Stamani il primo compì 
io della Daphne sarà quello di 
effettuare prelievi e analisi per 
capire esattamente di che co 
sa SI tratti Diaiomee o dino 
llaggeìlate^ He dinollagelìale 
sono quelle dotate di flagello 
cioè quelle che hanno una 
maggiore possibilità di muo¬ 
versi nel mare alla ricerca di 
cibo) «Analizzeremo e vedre 
mo - continua Rinaldi > Ai fi 


ni dell impatto sull ecosistema 
il danno è lo stesso Per ades 
so possiamo immaginare che 
cosa le ha portate E la mareg 
giata dell altro len Con le 
piogge la salinità m mare si è 
abbassata ^lel contempo è 
cresciuto I apporto di nutrienti 
(provenienti dai fiumi) Il n 
suitato è stato la creazione 
della situazione ideale per la 
proliferazione delle microal 
ghe 

La situazione della Roma 
gna sembra quella di una to¬ 
vaglia troppo stretta Da una 
parte la mareggiata ha npulito 
momentaneamente il mare 
dalle mucillagmi cioè dalla 
«pappa» Ma allo stesso tempo 
ha latto companre nel giro di 
2A ore le temumte alghe ros 
se «Ma quanto alle mucillagi 
ni prosegue Rinaldi - non c è 
da slare tranquilli A un miglio 
dalla riva sono già ricompar 
se* Alghe rosse ma anche 


marroncme e vi»di ipossia e 
forse anossia E i pesci^ A 
quanto si sa molti sono già 
morti 

«In vane zone abbiamo già 
registrato una discreta moria - 
rivela Rinaldi - soprattutto nei 
fondali fra li R) e Ravmna 
Van onanismi sono morti an 
che ^ largo di Beliana» Non 
ci mancherebbe altro per la n 
viera alte prese con mille dif 
ficoltà che vedersi scajK:aro a 
riva centinaia di pesci molti E 
una ipotesi attendibile'’ «SI se 
SI dovessero venficaie paiUco 
lan condizioni di vento n 
sponde Rinakfi - wnto fotte 
dal la^o verso terra» 

Ma a un quadro cosi cata 
slrolico ten in riviera non 
aveva vr^lia di pensarci nes 
suno Alla faccia di alghe mu 
citiagini le gente è armata lo 
stesso Erano meno mollo 
meno (chi dice 40% chi dice 
30% in meno nspetio allo 


scorso week end) però sono 
venuti Le spiagge erano di 
scretamente affollate II mare 
a riva tutto sommato era ab¬ 
bastanza pulito Molti hanno 
fatto il bagno «Stamattina ci 
siamo alzati all alba e abbia 
mo fatto 90 chilometn per ve 
nire al mare a Rimini - diceva 
Gilberto Conti capo officina 
ccm moglie Paola e i due figli 
Laura e Luca 20 e 17 anni di 
San Gmslino di Perugia - Sa 
pevamo del mare che co 
munque t^gi era buono ma a 
Rimmi trovi un atmosfera che 
non trovi m nessun altro po¬ 
sto* E adesso tornate a casa 
delusi^ «Delusi del mare no - 
ha nsposto Laura - ma un po 
tristi si C è meno gente in gì 
ro Rimini è un po deserta 
Vederla cosi fa quasi tenerez 
za È un po struggente* 

Nel pnmo pomenggio al 
largo è ricomparsa la slnscia 
gialla Sembrava come la co¬ 


sta di un isola in lontananza 
•t la pappa sono le mucilla- 
gini Domani le navremo tutte 
qui» diceva con I ana sconso¬ 
lala Alessandro 19 anni ba 
gnmo del bagno numero 22 
Pressoché latitanti gli stranieri 
«In Svezia - raccontava Biigit 
ta Ediund giornalista del setti 
manale D<^ns Nyheter i tour 
operalor hanno offerto ai 
clienti la possibilità di canee! 
lare la prenotazione o di lame 
una nuova per Riccione e Cai 
tolica a prezzi stracciali Ci si 
aspettava una disdetta m mas 
sa Ma non è stalo così Le fa¬ 
miglie con I bambni piccoli 
hanno nnunciato (Se dobbia 
mo fare il bagno in piscina 
tanto vale nmanere a Stoccol 
ma») I giovani invece hanno 
comprato alla nuova tariffa il 
pacchetto viaggio A loro mie 
lessano te discoteche E per 
questo Rimini è famosa m tut 
t Europa* 


Fino al 1950 il fiume era una vera e propria fogna, in 30 anni è stato completamente risanato 
Il dottor David Stott spiega che ora 150 persone sono addette al controllo quotidiano delle acque 


n salmone toma a risalire il Tamigi 


Il Tamigi in 30 anni è stato risanato eppure lino 
agli anni SO era una vera e propria fogna Oggi il 
salmone è tornato nelle acque e 150 persone so¬ 
no impegnate quotidianamente a difendere la sa¬ 
lute del fiume II dottor Stott, «padre del risana¬ 
mento» del Tamigi racconta che la pnma parte 
dell intervento cominciò nei primi anni 70 e che 
SI concluse con successo nel 1980 


IHABEI 


ALFIO I 

■i READING U notizia delle 
alghe nell Adfiallco è anivata 
fin qui a due passi dal Tami 
gl negli uffici dell Ente acque 
a cinquanta chilometn da 
Londra Tutti i media hanno 
parlato della crisi lungo una 
costa che era una delle mete 
favorite dai tunsti inglesi ma 
gli scienziati di Questo ente 
hanno altre fonti dirette di in 
formazione dato che fanno 
scorso hanno analizzato il fiu 
me Bormida per conto del 
i Ansaldo Non siamo però ve 
liuti per parlare dell Adriatico 
ma per sentire com è awenu 
to il nsanamenlo del Tamigi 
Fino agli anni Cinquanta era 
una latrina Le acque puzza 
vano non c era piu vita Ci so 
no voluti treni anni per risa 
narlo e se oggi i) salmone è 
tomaio nel fiume è perché un 
organico di centocinquanta 
persone è stato impegnalo 
quotidianamente nella prole 
zione delle sue acque che fra 
1 altro depurate alimentano i 
rubinetti di nove milioni di 
londinesi 

11 quartier generale di que 
si operazione è appunto a 
Reading in un palazzo con 
una facciala di vetro «gonfia 


to* simile ad un enorme goc 
eia di cnslallo Incontriamo lo 
scienziato che sa tutto suf risa 
namenio del Tamigi il dottor 
David Stott Ma c è una prc 
messa da fare Una settimana 
fa è passata la legge che apre 
la strada alla privatizzazione 
deli acqua e oggi sul persona 
le dell Ente acque del Tamigi 
pesa per ta prima volta un or 
dine di reticenza C è un em 
borgo su certi dati che potreb 
bero influenzare i fulun acqui 
renti delle acque Se fossimo 
venuti per chiedergli come 
mai in questi mesi alcuni gior 
nati hanno pattato di cast dì 
pericoloso inquinamento del 
Tamigi o di vermi che sono 
usciti dai rubinetti in un quar 
tiere londinese forse non po 
Irebbe dirci mollo Ma sul risa 
namento di acque che erano 
fra le più lerce d Europa e do 
ve t,uesi anno ha contato tre 
cento salmoni può essere 
chiaro e prec so Comincia col 
dividere il fiume in tre patti II 
Mare del Nord entra nell e 
siuario che è largo circa ccn 
todieci chilometri Poi c è un 
tratto d acqua dolce salala e 
un centinaio di chilometri piu 


su comincia la zona d acqua 
dolce Finoal I830scanchied 
escrementi finivano diretta 
mente nel Tamigi che era una 
specie di fogna fonte di ma 
lattie Furono costruiti due ca 
nah ai lati del fiume che inter 
cettavano gh scarichi e li por 
lavano fuon dalla città nget 
tandoli nel fiume verso il ma 
re Questa «soluzione* è dura 
ta per oltre un secolo In 
seguito negli anni Cinquanta 
quando il Tamigi nella zona 
della capitate era nuovamente 
ridotto ad un enorme scarico 
(in estate quindici venti chilo 
metri restavano senza ossige 
no e senza più pesci) il gover 
no è intervenuto istituendo 
un apposita commissione È 
stalo I inizio dei lavon di nsa 
namento per un piccolo eser 
cito di centocinquanta fra 
scienziati tecnici ed impiegati 
che ha concluso la prima par 
te dell opera nei pnmi anni 
Settanta con una spesa di due 
miliardi di sterline 
Per poter controllare la qua 
lità dell acqua potabile (ac 
qua dolce immessa in bacini 
un centinaio di chilomein pn 
ma che arrivi a Londra e ade 
guatamente trattata per il con 
sjmo) gli scienziati sono risa 
liti all individuazione delle 
principali cause di inquina 
mento scarichi domestici in 
dustriali (che costituiscono 
solo il dieci quindici per cen 
to le grandi industrie infatti 
non SI trovano nella zona del 
Tamigi ma nella regione Mid 
lands) e agricoli Negli anni 
Settanta furono varate nuove 
leggi contro I nquinamenio e 
verso il 1980 gli scienziati han 


no potuto parlare di successo 
proprio quando il governo 
conservatore ha cominciato a 
tagliare i fondi alt Ente del 
quindici venti per cento Da 
allora la situazione è rimasta 
più o meno stabile 
evra la legge sulla privatizza 
zione previe 1 istituzione di 
un Ente nazionale dei fiumi 
sostenuto da fondi pubblici 
per il controllo della qualità 
delle acque e dell inquina 
mento II dottor Stott continue 
rà a far parte di questo oigani 
smo che misura permanente 
mente la situazione m van 
punti del fiume e li comunica 
in tempo reale al quartier ge¬ 
nerale in più un groppo di 
cinquanta scienziati esegue 
analisi più complete una volta 
al mese I risultati vengono tra 
smessi al governo che li passa 
poi a Bruxelles da cui conti 
nuano ad arrivare lamentele 
perché la qualità dell acqua 
potabile inglese non ancora 
conforme alle direttive ema 
nate dalla Cee è giudicata 
scadente Naturalmente spie 
ga il dottor Stott la situazione 
del Tamigi non può essere pa 
ragonata a quella del Po 
che finisce in un bacino quasi 
stagnante con maree basse 
motta luce e temperature più 
alte una situazior piu simile 
a quella dei laghi americani 
Michigan ed Ene in cui sono 
stale attuate speciali misure 
per combattere il fenomeno 
delle alghe 0 a quelle de) la 
go di Ginevra dove le autontà 
hanno proib to f uso di deter 
sjvi contenenti fosfati 
Le alghe non sono un feno 
meno rilevante nel Tamigi an 


che perché interno alla Gran 
Bretagna passa una conente 
proveniente dall Oceano e il 
fiume viene spazzato via alla 
foce (Greenpeace e gli ecoto 
gisti sostengono che questo 
non è del tutto vero e che la 
Gran Bretagna è forse il mag 
gior artefice dell inquinamen 
lo del Mare del Nord opinio¬ 
ne condivisa dai paesi scandi 
navi) Ci sono bacini per il 
trattamento con ossigeno del 
le acque inquinate prima che 
vengano reimmesse nel Tami 
gl 

li dottor Sloti dice che uno 
dei primi obiettivi degli scien 


ziati nei 1955 fu quello di clas 
sificare fonti di inquinamento 
«specifiche* (scanchi domesti 
ci o industnali) e «diffuse» 
(uso di fertilizzanti agricoli in 
va^e aree) e quindi di far ap¬ 
plicare le leggi «Senza appa 
rato legislativo e senza educa 
zione dei cittadini è impossi 
bile vincere il problema del 
1 inquinamento - dice Sto» - 
in pnmo luogo è necessana la 
volontà politica del governo 
Uno dei motivi del nostro sue 
cesso è che la soluzione del 
problema non è finiia in mano 
a diversi enti ma abbiamo po 
luto coordinare i intera opera 


zione in un solo centro ren 
dendoc» conto che la respon 
sabihtà ricadeva direttamente 
sulle nostre spalle L inquina 
mento è opera deli uomo e 
quuidi può essere nsolto dal 
luomo Bisogna smettere di 
pensare che si deve intervem 
re solo in momenti di crisi Sa 
rebbe come andare dal medi 
co solo quando si è ammalati 
O come rimanere fermi sul 
I autostrada perché I auto s m 
ceppa Bisogna farsi vedere 
anche quando pensiamo di 
star bene e far dare una con 
trollata all auto anche quando 
va ancora» 




Balena morta 
trovata 
al largo 
di Isdiia 


Sarà portata in secco oggi la balena trovata morta len al far 
go dell isola d Ischia da un nmorchiatore nel corso di una 
operazione di pattugliamento L animale che è lungo sette 
metn e pesa quattro tonnellate circa è morto da alcuni 
giorni ed è m stato di decomposizione Si ntiene, quindi, 
che la balena non sia morta nelle vicinanze della costa te 
CUI acque sono troppo calde per i cetacei ma che sia stata 
portata al largo di Ischia dalla corrente II battello dopo 
aver avvistato 1 animale I ha rimorchiato fin nel porto di 
Napoli dove si trova in questo momento per gli accerta¬ 
menti da parte delia Capitanena di porto 


Divieto 

di baineazione 
a Vemazza 
(Liguria) 


Il divieto di balneazione ha 
raggiunto anche uno degli 
specchi d acqua ptù sugge 
siivi della Uguna quello che 
SI snoda lungo Vemazza 
nella zona delle Cinque Ter 
re Ad emetterlo è stato il 
sindaco Girolamo Leonardi- 
ni a seguito dei nsuliali delle analisi compiute dal laboraio- 
no biotossicologico dell Ud di La Spezia che nel corso del 
l ultimo campionamento hanno nlevato una forte concen¬ 
trazione di colibatteri 


Ruffolo fara 
un parco marino 
a Pantelleria 


Il ministro per I Ambiente 
Gioito Ruffolo è intervenu 
to ad un convegno sulla sai 
vaguardia del Mediterraneo, 
organizzato a Pantellerfa 
nell ambito del festival del 
«Garofano azzurro» Ruffolo 
ha confermato la disponibi 
lità de) ministero ali isiituzione di un parco manno a Fante) 
tena dopo una richiesta da parte del comune «L isola > ha 
ricordato tl mimstro - è inserita nelle venti zone protette m 
dividuate dalla legge del 1982 per ta difesa del mare Pro¬ 
prio m questi giorni sono stali firmati i decreti per I istituzio¬ 
ne delle riserve manne delle isole Tremiti e dell Arcipelago 
toscano» 


Alpinista 
tedesco muore 
sul «Bianco» 


Un alpinista tedesco Nor- 
bert Blahusch di 46 anni 
residente a Monaco di Ba 
viera è morto sulle «Gran- 
des Jorasses» nel versante 
Italiano del Monte Bianco 
L incidente è accaduto nella 
tarda serata dì Ieri a 3500 
metn di quota nel tratto di parete chiamato Rochey du Re- 
posoir ma solo questa mattina te guide del soccorso alpino 
valdostano hanno recuperato tl corpo dell alpinista caduto 
in un crepaccio profortdo una trentina di metri Per recupe¬ 
rare la salma di Norbert Blahusch ora composta nell obito¬ 
rio del cimitero di Courmayeur è stato necessario ) inte^ 
vento dell elicottero della Proiezione civile di Aosta che ha 
calalo i soccomton nella fessura ghiacciata larga poco più 
di un metro 


Anziani coniugi 
derubati 
da tre 

falsi parenti 


Si sono svegliati stamani do¬ 
po aver dormito più dì 12 
ore ed hanno trovalo la ca 
sa svaligiata Opera di tre 
giovani che si erano qualifi¬ 
cati come «lontam parenti 
arrivati da Taranto* e che lo 
ro avevano Invitato a cena 
La bmtta avventura è stata vissuta dai coniugi Nicola Del 
Vecchio di 75 vm, e Nunzia Scarpa di S4, abiiantt in vìa 
Ludovico il Moro 179 A loro si erano presentali venerdì due 
giovani ed una ragazza affèrtnando di essere appunto lon¬ 
tani parenti vèruiti a salutarti da Taranto città di origine 
della coppia l due coniugi non hanno avuto il mimmo so¬ 
spetto né hanno approfondito questa parentela Contenti 
per la visita hanno mviiato i tre a cena sabato sera Dopo 
essersi messi a tavola non si rKonJano più nulla evidente¬ 
mente è stato dato loro del sonnifero dai cui effetti si sono 
ripresi solo stamani II terzetto ne) frattempo oltre a svali 
giare la casa aveva provveduto a lavare accuratamente te 
stoviglie che aveva toccato per fare spanre te impronte digi 
tali come ha potutoconstatate la polizia chiamata dai due 
derubaU 


Val d’Aosta 
Muore soffocata 
dall’ossido 
di carbonio 


Un imprudenza compiuta 
per miligare il freddo notlur 
no è costata la vita ad una 
donna di Vercelli Anna Li 
berata Formisano di 42 an 
ni in vacanza a Ullianes 
(Aosta) con la madre Lucia 
Fiorentino di 69 anni ora 
ricoverala in gravi coedizioni all ospedale di Aosta Sabato 
sera le due donne che avevano preso in affitto alcune 
stanze m una casa di Lillianes un piccolo paesino della 
valle di Gressoney dopo aver cenato per riscaldare I am 
biente hanno portalo in camera il baciere usalo per cuci 
nare le vivande all aperto len mattina i vicini vedendo le 
porte e le finestre chiuse hanno dato i allarme Sul posto 
sono intervenute alcune guardie forestali e I elicottero della 
Protezione civile di Aosta con a bordo un medico 


QIUSBPPK VITTORI 


Per l’esodo pienone nelle località turistiche 

Mollate spiale e montagne 
Valle d’Aosta: fila per il Papa 


■■ ROMA Atteso rinviato fi 
nera per il maltempo ieri c è 
stato il primo vero esodo esti 
vo in tutta la penisola le 
spiagge (alghe permettendo) 
e le tocalilà di montagna sono 
state prese d assalto da mtlio 
ni di turisti E tra di loro chi 
era alla ricerca dell abbronza 
tura e chi addirittura di un 
conforto spirituale come è 
successo in Valle d Aosta do 
ve con la speranza di vedere 
il Papa durante una delle sue 
quotidiane passeggiate lungo 
le pendici del Gran Paradiso 
c è stato un massiccio arrivo 
di «turisti pellegrini Lunghe 
colonne di auto (in dall alba 
lungo la Tonno Aosta mentre 
per ore sulla Statale 26 si è 
proceduti a passo d uomo A 
parte i fedeli hanno fatto il 
pienone tutte le stazioni scii 
stiche come il Plateau Rosa e 
il ([ghiacciaio del Gigante 
Gran movimento di tunsti an 
che in Piemonte Affollate le 
località di montagna e lungo i 


laghi ma c è anche chi ha de 
ciso di spostarsi sulla Rmera 
ligure Sull autostrada per Ge 
nova SI sono registrare code 
lunghe diversi chilometri In 
Lombardia grande folla vicino 
ai laghi C^a di chilometri 
per ore vicino al casello di 
Gallarate in direzione del la 
go Maggiore Da nord a sud 
verso il mare 

Tanti turisti nonostante le 
alghe sulle spiagge dell Emi 
Ila Romagna Ma si tratta pre 
valentemente di «pendolari 
delle vacanze* che comun 
que hanno permesso agli al 
be^aton di riempire le stanze 
abbandonale da tedeschi e 
scandinavi In serata la mag 
gior parte di loro ha fatto ritor 
no in città Afiollate le spiagge 
delle Marche dove I fenome 
no alghe è meno preoccupan 
te e molti hanno potuto fare il 
bagno 

Gli stranieri che hanno pre 
ferito saltare per quest anno 


la Riviera adriatica sono inse 
ce arrivati in massa in Tosca 
na Prese d assalto le c ttà 
d arte come Firenze Siena e 
Pisa ma anche località di ma 
re e montagna Un notevole 
aumento rispetto allo scorso 
anno Successo per il nuovo 
servizio di battello appena 
inaguralo che collega il Iago 
di Massac uccoli a Torre del 
Lago Tutti al mare anche in 
Sardegna Le principali spiag 
ge dell isola (Poetto a Caglia 
ri Platamona a Sassari e Tor 
regrande ad Oristano) erano 
affollate fin dalle prime ore 
del mattino Solo negli ultimi 
giorni navi e aerei hanno sca 
ricato nell isola oltre SOmila 
turisti Dopo la tromba d aria 
di venerdì il sole e il caldo 
hanno spinto verso le spiagge 
del litorale flegreo e di quello 
domiziano tantissimi napole 
tani Gran pienone anche sul 
la Cosi era amalfitana e per le 
isole del golfo 

L alternativa al mare sono 


stati gli altipiani irpim e del 
Casertano In Puglia mtrfto tu 
rismo di passagg o soprattui 
lo a Brindisi per prendere 
uno dei sette traghetti gtoma 
lien per la Grecia Città deser 
te in Sicilia pensioni alberghi 
e campeggi pieni Affollatissi 
me le località turistiche delta 
costa orientale dell i«>la tra 
Taormina e Catania Tanti tu 
nsti stranier nel Siracusano e 
nell Agrigentino Viaggiano a 
p eno carico > traghetti e gli 
aliscafi per le Eolie Ustica le 
Egadi e Pantelleria 
E la capitale’ A Roma ab 
bandonata dai suot abitanti in 
questo periodo cè una vera 
invasione di turisti Per loro 
anche una sgradevole sorpre 
sa l ordinanza del sindaco de 
Pietro Giubilo che vieta di gì 
rare a torso nudo o con cal 
zoncini troppo corti Per chi 
non SI adegua multe c denun 
ce In nome del vecch o «co 
mune senso del pudore» 


«Agenzia vacanze», lltalia in coda 


Chi sono I «signori delle vacanze»’ 24jnila lour 
operator nella Cee - 4nìila m Italia - muovono ol 
tre 23 milioni di turisti per un fatturato superiore 
ai l Smila miliardi II tour operator piu potente è 
h tedesca Tui terzo il Club Mediterranee Massi 
ma potenza turistica i Italia occupa soltanto il 18’ 
posto in questa graduatoria europea A tenerlo e 
il piemontese Alpitour 


MARIA R. CALDERONI 


H In «Turista per caso» il 
protagonista uno stremato e 
toccante William Muri che nel 
film impersona uno scrittore 
di guide per viaggiare elargì 
sce pochi e precisi consigli 
portate con voi «solo» una va 
ligia t po bagagl o a mano per 
1 aereo «solo un vest to di 
colore grigio perché tiene be 
ne lo sporco due camicie di 
ricambio uno smacchiatore 
formalo viaggio un pacchetto 
di detersivo sempre formato 
viaggio un libro per tenere al 
la la^a gli scocciatori (un i 
bro e non le nvtste che pesa 
no molto e finiscono presto) 
Niente affatto per caso 


nuova e volitiva stirpe migra 
tona sono almeno 70 80 mi 
(ioni 1 turisti europei che si 
muovono quest estate un e 
stale da 30mila miliardi un 
buon 35 per cento di essi si 
sposta oltre confine e almeno 
un terzo si avvale sedotto dai 
depiiant e dai «pacchetti» ben 
confezionati della Premiata 
Ditta Viaggio O^anizzaio va 
le a dire tour operator e agen 
zie di viaggio 

Ma chi sono appunto i «ca 
pilani coraggiosi* delle vacan 
ze gli skipper che ci «portano 
via* nel Sahara come sul Kili 
mangiaro alle Galapagos co 
me sul Machu Picchu sulle 


orme del mostro di Loch Ness 
come sul piu alto grattacielo 
di Manhattan’ 

Signori m grigio di mezza 
età nelle loro assemblee sono 
posali e attenti al business co 
me ordinati ragionieri pochi 
hanno camicie a fiori e caschi 
da esploratore il sacro furore 
dell avventura e della scoperta 
non II brucia quasi mai Qual 
cuno è sì patito di un suo par 
licolare «paradiso» ma subito 
lo mette in commercio con 
sgargianti volantini e oculatis 
simi prezzi di affezione o me 
no altri si definiscono specta 
lizzati in qualche terra fortu 
nata fin li rimasta sconosciuta 
all onnivora brama turistica e 
SI proclamano «leader» di que 
sta 0 quella meta leader per 
poco perché quasi subito in 
seguili e sorpassati dai con 
correnti magari sleali Anche 
vendere paradisi turistict è 
una dura guerra 
Ma chi sono i «signori delle 
vacanze» questi ignoti dai no 
mi evocatori e dai depliant si 
rena che complessivamente 
muovono 23 milioni di turisti 


e fatturano I Smila miliardi di 
sonanti affari’ Nella Cee - se 
condo uno studio delia Ravet 
- le agenzie di viaggio sono 
24mila ed il Gotha è rappre 
sentalo da non più di 30 no 
mi Al pnmo posto c è la tede 
sca Tui con due milioni e 
mezzo di clienti ed un fattura 
to di quasi 3mila miliardi Al 
secondo 1 inglese Thomson 
Holiday con 2 milioni e sette 
centomila clienti e 2mila mi 
liardi di fatturato al terzo il 
Club Mediterranée con un 
milione e mezzo di cilena 
Massima potenza turistica 
l Italia vede il suo più grande 
tour operator solo al 18“ posto 
di questa scala europea è il 
piemontese Alpitour che fai 
tura intorno ai 260 miliardi e 
ha 240miia clienti Secondo li 
presidente della «Novanta 
tour» Egidio Pednni i tour 
operator italiani hanno un pe 
so assai ridotto sul mercato 
della Cee in pratica «i pomi 
dieci tour operator italiani in 
sieme fatturano meno del pn 
mo tour operator europeo» Il 


secondo posto in Italia spetta 
all Aviatour con sede a Roma 

Cresciute per numero e di 
mensione a partire dagli anni 
60 le agenzie di viaggio sono 
solo 825 nel 61 diventano 
1912 nel 65 quasi 3mila 
nell 80 oltre 4()00 nell 87 
quel che si dice un aumento 
vertiginoso di quasi i 80 per 
cento 

Ma nell 87 sono ancora so¬ 
lo 23 I nostri operatori che 
possono dichiarare un fattura 
to superiore ai 10 miliardi e 
comunque il giro d affari dei 
primi 5 Italiani compreso net 
la forbice tra t 63 e i 240 mi 
liardi appare ben lontano da 
quelli dei big europei 

Per tenere e allargare il pro¬ 
prio mercato )e nostre agen 
zie hanno speso I anno scorso 
8 miliardi di pubblicità I mar 
gini sono ancora lutti da con 
quìslare in Italia infatti solo i) 
5% di chi va in vacanza si ri 
volge ad una agenzia contro 
ti 26 del Lussembui^o i) 22 
del) Inghilteira il 21 della Ger¬ 
mania il 16 della Danimarca 


runità ry 
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Rubriche 


■i II disegno di legge sulle 
nuove regole per il colloca* 
mento obbligatorio che i) 
Gruppo comunista ha presen¬ 
tato al Senato fin dairinizio 
della 10* Legislatura ripropo¬ 
ne il testo unificato che il co¬ 
mitato ristretto delta commis¬ 
sione Lavoro aveva licenzialo 
dopo un iter iaborioso e, co¬ 
me si evìnce dagli atti parla¬ 
mentari, molto contrastato 
dall'atteggiamento del gover¬ 
no. La necessiti di superare ie 
lacuije. te incongnienze, le 
gestioni clientelari ed assisten- 
zialitfUche della vecchia nor¬ 
mativa (legge 482), si sono 
sommate aite esigenze avveni¬ 
te, da diverso tempo, dai co¬ 
munisti di coniugare non solo 
m^lio, ma in forme nuove i 
prìncipi e i valori delia solida¬ 
rietà con quelli dell’eKìctenza. 

Ri'^rare, pertanto, ai guasti 
prodotti dalla società, dalla 
natura, dalla articolazione 
della vita umana, attraverso 
nuove (orme di riatto dei va¬ 
lori umani verso le persone 
svaniaggiate fisicamente, e 
psìchicamente, da inserire nei 
circuiti funzionali e produttivi 
deUa nmdema società. 

Le culture razziste, neolibe- 
rati, efficientiste, vanno com¬ 
battute e vinte unificando ai 
soggetti storici del -patto per il 
lavoro» Coccupatl e disoccu¬ 
pati) i nuovi sc^getll rappre¬ 
sentati dalle fasce deboli del 
mercato di lavoro e i soggetti 
svantaggiati, la cui aspirazio¬ 
ne al lavoro va - alla luce an¬ 
che dei risultati verificati - 
considerata una risorsa da va¬ 
lorizzare. 

Tra le novità rispetto alia di¬ 
sciplina precedente, il nostro 
progetto prevede. 

• la aliquota di collocamen¬ 
to obbligatoria per i datori dì 
lavoro privati da una unità fi¬ 
no a 34 dipendenti, al 10% fi- 


Si può giustificare 
il ritardato invio 
del certificato 
medico 


■i La Corte Costituzionale, 
con la sentenza n. 1143 del 


LEGGI E CONTRATTI 


filo diretto con i lavoratori 

rubrìca curata da 

OwglMmo 8inwr m cH gitidiee, mponstbils t coordinitore, Ntrglovsnni Ailm, avvocato Cdl di Bologna, docente 
i;niver8Ìtario, Marie ClovamI CiroMo, docente universitario. Nifranne MeMil a lacope MalaguginI, avvocati Cdl di 
Milano, Savario Wlgro, avvocato Cdl di Roma, Eme Martino a Hlfw Baffone, avvocati Cdl di Torino 

Ogono nuove risole po" 
il collocamento obbligatorio 


no a so dipendenti e al 12% 
per le aziende superiori. Negli 
enti pubblici l’aliquota è indi¬ 
viduata al 12%. Vengono 
esclusi dalla computabilità 
della aliquota obbligatoria: 
apprendisti, contrattisti a ter¬ 
mine e per formazione lavoro. 
È prevista la riduzione di un'u¬ 
nità per ogni invalido assunto 
quando Tassunzìone riguarda 
un soggetto con invalidità su- 
t>erioTe al 50%. 

- la denuncia che i datori 
dì lavoro devono inviare se¬ 
mestralmente deve contenere 
l'indicazione dell’organico e 
dei soggetti assunti col collo¬ 
camento obbligatorio, la stes¬ 
sa ha valore di richiesta di av¬ 
viamento al lavoro. 

- I lavoratori assunti non 
sono soggetti al periodo di 
prova. 

- Le Regioni sono impegna¬ 
te, nell'ambito dei loro pro¬ 
grammi di orientamento e di 
formazione professionale, alla 
creazione di attività lavorative 
attraverso t'uso deirislituto 


29/ 12/88 (riportata in Foro 
It: \ 989,1, 973) ha finalmente 
sciolto U nodo relativo alle 
conseguenze del ritardo col 
quale un lavoratore invii al- 
rinps il certificalo medica. Co¬ 
me è noto, l'art. 2 del D.L 30/ 
12/ 1979 n. 663, In parte sosti¬ 
tuito dall’art. 15 delta L. 23/4/ 
81 n. 155, fa obbligo al lavora¬ 
tore ammalato di recapitare o 
trasmettere mediante racco¬ 
mandata con avviso di ricevi¬ 
mento airinps ed al datore di 


VITTOmO QAMBINO * 


delle «Convenzioni riabilitati¬ 
ve». 

- È fissata la riassunzione 
degli invalidi del lavoro o per 
servizio, il cui rapporto di la¬ 
voro sia sialo nsolto a causa 
di infortunio. 

- Sono previsti cinque anni 
in più di contribuzione figura¬ 
tiva a coloro che hanno una 
capacità lavorativa non Infe¬ 
riore ai 2 terzi, ai fini del collo¬ 
camento in pensione; sono 
previsti 30 giorni di congedi 
per cure. 

- La fiscalizzazione degli 
oneri sociali a favore delle im¬ 
prese è cosi regolamentata: 
100% per i lavoratori con una 
capacità lavorativa resìdua in¬ 
feriore ai 20%; 50% per la du¬ 
rala dì 2 anni per quei lavora¬ 
tori con capacità lavorativa re¬ 
sidua tra il 20% e il 50%. 1) rim- 
bcffso parziale delle spese per 
ladattamento dei posti di la¬ 
voro alla necessità dei lavora¬ 
tori assunti con una invalidità 
superiore ai 50%. 

- Le sanzioni nei confronti 
delle imprese vanno fino a 


lavoro, il certificato meteo at¬ 
testante la malattia, entro 2 
giorni dal rilascio. ( problemi 
sono insorti per li caso in cui il 
lavoratore ntardi l'invio de) 
certificato. 

Secondo un parte consi¬ 
stente dei Giudici, in questa 
ipotesi il lavoratore perdeva 
sempre il diritto ad ottenere 
l'indennità di malattia, e ciò fi¬ 
no al momento in cui non 
avesse fatto pervenire il certifi¬ 
cato del medico; questa opi- 


dieci milioni per ritardi nella 
presentazione delle denunce 
e da 20 ad 80 mila lire giorna¬ 
liere per ogni posto di lavoro 
riservato e non coperto. Tali 
importi sono da versare ai 
fondi regionali (ler l'addestra¬ 
mento della fonnazione pro¬ 
fessionale. 

- U commissicme Lavoro 
del Senato ha avvialo un’inda¬ 
gine conoscitiva presso i prin¬ 
cipali Paesi della Cee per me¬ 
glio conoscere ed armonizza¬ 
re le scelte del nostro Parla¬ 
mento con quelle più avanza¬ 
te, compiute, o, in via di di¬ 
scussione, dagli altri 
Parlamenti. 

È stata già avviata la discus¬ 
sione generale in sede di 
commissione con lo svolgi¬ 
mento della relazione Rosali 
nella seduta del 10 giugno 
1989. Con la conclusione del¬ 
la stessa e con ta costituzione 
del nuovo comitato ristretto, 
siamo impegnati, come grup¬ 
po comunista, per l'elabora¬ 
zione di un nuovo testo unifi¬ 


cato. 

Tate testo dovrà ccmtenere, 
a nostro avviso, oltre alle 
esperienze più avanzate dei 
Paesi Cée (come ta ^nda), 
le raccomandazioni del cons^ 
glio economico e sociate del¬ 
la Cee del 24 luglio 1^6, con¬ 
cernente l'occupazione dei 
minorati psichici o di carattere 
psicolc^ico, il legame tra for¬ 
mazione ed occupazione, l'at¬ 
tivazione delle azioni p(»iti\« 
e l'eliminazione delle d^ri- 
minazioni negative rispefio al 
principio delle eque possibili¬ 
tà, che attualmente stanno co¬ 
stituendo oggetto di lavoro di 
altre commissioni alte Camera 
dei deputati. 

Dovrà risultare evidente e 
pregnante il coinvolgimento 
effettivo delle imprese, nelle 
politiche (ti sostegno. Fonda- 
mentale e decisivo resta co¬ 
munque l'atte^iamento dei 
governo. Nella passata legisla¬ 
tura, il governo ha brillato per 
te sua assenza dai irrori di 
commissione e di comitato ri¬ 
stretto, e quando è stato pre- ^ 
sente ha impronlaU> la sua ' 
azione ad un'opra di boiccri- i 
t^gio, spesso con proposte I 
tardive e a volte perìcoiose. . 

Il nosuo impegno aitcora | 
più dì ieri è di chiudere questa | 
partila, di coprire qu»tì vuoti. | 
attraverso l'approvazione di j 
una legge capace dì eievare a j 
dignità poHtea la krita per il j 
superamento delle vecchie ' 
forme di Intervento caritatevo- i 
le ed assistenziatistiche che I 
hanno rappresentato e const- i 
deralo il cittadino svanta^ia- | 
lo come un peso da scaricare ! 
allo Stato e rton, oìme noi i 
pensiamo, una risorsa umana, j 
intelleituate e materiale da i 

lorìzzare e da utilizzare prò- | 
duUivamente. I 

* Della commissione j 
Lavoro del Senato I 


mone si fondava sul fatto che 
il ritardo impediva di sottopor¬ 
re il lavoratore a tempestivo 
controllo da parte dei medici 
fiscali. 

Un'altra parte della Magi¬ 
stratura nteneva invece che il 
lavoratore potesse provare 
che il ritardo non era dipeso 
da propria colpa, e in questo 
caso scattava il diritto ai paga¬ 
mento della indennità per l'in¬ 
tero penodo di malattia. 

La Corte Costituzionale ha 


fatta propria questa interpreta- 
zicme. stabilendo che ove il la¬ 
voratore ammalato fornisca la 
prova di «un serio e apprezza¬ 
bile motivo» per la ^ustifìca- 
zione del ritardo, ha diritto al- 
rini^aie indennità di malat¬ 
tia. Nel contrasto ira diritto 
deirinps ad effettuare tempe¬ 
stivi controlli e diritto de) lavo¬ 
ratore a sodd'isfare essenziali 
esigenze di vita, è ovvio che 
dovessero prevalere queste 
esigenze, costituztonalmenle 
protette. QNINORAFFONE 


Sì, è proprio ora 
di abolire 
i «ticket» 

(si estende 
la protesta) 


Dai I* gennaio 1987 in pre¬ 
pensionamento perché in cri¬ 
si l'azienda presso te quale la¬ 
voravo. Mi sono recato nella 
sede dei Comune cU ptezza 
Accursio per chiedere resen* 
zlone dal //cée/saniiario aven¬ 
do un reddito di Ure 
1).317.000 imponibile. L'im¬ 
piegato addetto, dopo avere 
controllato i documenti, ha ri¬ 
sposto che per avere diritto 
aJl'esenzione bisognava avere 
compiuto i 60 anm (U età. 

Secondo il sottoscritto, 
quello dei due pesi e di due 
misure è una ingiustizia scan¬ 
dalosa ed é una manovra la¬ 
dra del governo per fare paga¬ 
ie l ricaer a tutto il popolo 
operaio e pensionato. Questa 
protesta non è personale, vale 
anche per altri esclusi pur es¬ 
sendo pensionali di vecchiaia. 

Salvatore Lo Presti 
Milano 

Trovo sconcertante e ini- 
la non esenzione dai ti¬ 
cket ai titolari di pensioni di 
riveisibilità e di invalidità; pro¬ 
prio in questi siomi mi è cafri- 
lato di fare richiesta dell'esen- 
zione per te pensione di rìver- 
sibilità di mia suocera e pur¬ 
troppo ho scoperto che non 
ha diritto, pur percependo 
una somma mfertore ai tetto 
stabilito, proprio perché è una 
riversibilità. 

Non trovate che tutto ciò è 
un paradosso e dà adito a del¬ 
le sperequazioni tra cittadini 
che hanno lo stesso reddito, 
ma non hanno gli stessi diritti 
solo perché cambia il titolo o 
li nome detta peritonei 

Vorrei delle risposte per ca¬ 
pire. ma soprattutto vorrei sa¬ 
pere dalla classe politica, in 
particolar modo dai governi 
locali o nazionali, perené solo 
Democrazia proletaria ha te 
volontà di risolvere il proble¬ 
ma, in quanto consigliere re¬ 
gionale (Liguria) Giacchetta 
na chiesto alte giunta di inter¬ 
venire. 

CamelD Strano 

Genova 

• • » 

Con i'ullimo DI del 27 apri¬ 
le 1989 n. 52 (esenzione ti¬ 
cket pet gli aventi diritto tetto 
inferiore ai 16 milioni persona 
ùngola), nel prospetto conse¬ 
gnato da) Comune di Genova 
SI legge: titolare pensione vec¬ 
chiaia • titolare pensione so¬ 
ciale • quale indigente. E i ti¬ 
tolari di reversibilità cosiddet- 


PREVIDENZA 

Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rine BontnL Marte Quldotti. 

Angele Mezzierl e Nicole Tteot 


la So, dove li mettiamo? TUtte 
le vedove aventi diritto che 
purtroppo vivono solo con i 
proventi al 60% della pensio¬ 
ne del defunto, e non sono 
pensioni d’oro, ne vengono 
escluse. Perché? E giustizia 
sociale questa, o come a) soli¬ 
to è un macroscopico errore 
di interpretazione? Fra i vari 
enti competenti, difesa pen¬ 
sionati. difesa diritti chili, va¬ 
rie associazioni patronali, non 
hanno una giustificazione 
plausibile, ed entra in scena il 

S ioco del palleggi. Forse le ve- 
ove sono considerate non 
come tutti i cittadini, ma di 
•serie B»? 

Lvdaoa Arecco 

Ctenova 

Saprete che il Pel conside¬ 
ra inique tutte le misure ri¬ 
guardanti i ticket sulle pre¬ 
stazioni sanitarie e si batte 
per decisioni che preoedano 
/ ‘abolizione della odiosa tas¬ 
sa sulla salute realizzando 
Feffettioa'rilbnna sanitaria e 
la copertura delle spese at¬ 
traverso un sistema fiscale 
equo con un reale impegno 
nella lotta contro le evastoni 
La politica dei ticket •ontisa- 
nitari» voluta dal governo e 
dalla maggioranza di penta¬ 
partito epof ulteriormente 
aggravata dalla politica dei 
(fue pesi e dette due misure. 

Al signor Salvatore Lo Pre¬ 
sti di Milano - e a quanti si 
trovano in analogia condi¬ 
zioni - collocalo in prepen¬ 
sionamento causa il ricono¬ 
scimento dello stato di crisi 
delVaziendo presso ta quale 
prestava attività ed escluso 
dall'esenzione dei tirricet per 
non aver raggiunto SOanni di 
età, esprimiamo innanzitutto 
solidarietà e f'impegno con- 
creto nella lotta in corso nel 
paese e nel Parlamento per la 
soppressione dei ticket. 

Lo stesso dicasi per Lucia¬ 
na Arecco e Cormeto Strano, 
ambedue di Genova, e per 
tutti coloro che non ottengo¬ 
no l'esenzione perché titolari 
di pensione di rioersibilità. 

Ciò avviene anche se si è 
riusciti a ottenere la rinter- 
pretazione» secondo cui co¬ 
loro che siano titolari di pen¬ 
sione di riversibiiità o di in¬ 
validità sono considerai' 
esenti (entro gli stessi limiti 
di redatto) qualora abbiano 


raggiunta l'età per la pensio¬ 
ne dì vecchiaia. 

Ci come l’obbligo di 'ag¬ 
giungere che il Pei, con l'Uni¬ 
ta, quando si tratta di difen¬ 
dere l'interesse degli ttaliani, 
e nel caso la soppressione 
dei ticket, non delega ad altri 
l'iniziativa politica e di mas¬ 
sa, sia localmente, come a 
Genova, sia in sede centrale, 
sia in Parlamento. 

Per quanto riguarda Fatti¬ 
vità del Pei siamo in grado di 
precisore, tra l'altro, che il 
gruppo comunista alfa Regio¬ 
ne Itguria, conscio delVinuti- 
iità e della iniquità sociale 
del decreto sui ticket, ha pre¬ 
so diverse iniziative affinché 
il provvedimento fosse appli¬ 
cato nei modo meno pesante 
possibile: si è trattato di ordi¬ 
ni dei giorno e mozioni in cui 
si proponeoa di esMndere le 
esenzioni in pàrticoiari situa¬ 
zioni di disamo. U^ppo Pei 
ha invece escluso, o ài^ren- 
za di quanto fatto da Dp, di 
presentare una proposta di 
legge regionale perché essa 
sarebbe stata comunque soP 
toposta al controllo e all'ap¬ 
provazione del governo e la 
sua bocciatura sarebbe stata 
addirittura ftmtroproducen- 
te. Non a caso, lo stesso 
gruppo di Democrazia prole¬ 
taria, pur avendo presentato 
il dtsMRO df legge, non ne ha 
poi chiesto la afscussiwte in 
Consiglio regicmale. 


Licenziati 
per rappresaglia 
politica; 
riaprire 
i termini 

Per conto del Comitato per¬ 
seguitati e licenziati per rap¬ 
presaglia politica sollecito 
l'approvazione della proposta 


n. 1528 (e non n. 2934) per la 
riapertura dei termini della 
legge 36/74 per coloro che 
per vari motivi non inoltraro¬ 
no la domanda relativamente 
alla ricostruzione delia posi¬ 


zione previdenziale. 

Aggiungo, per conto dei 
candidati di ta Spezia e di 
Massa Carrara a beneficiare 
della legge che seguirà alla ci¬ 
tata profeta, se mai ciò acca¬ 
drà - dopo quarani’anni è for¬ 
zato il dubbio nonostante la 
vistosa presenza numerica dei 
presentatori di domande > 
che vi è una categoria che la 
presente legge non previde ed 
esattamente i licenziati, im¬ 
piegati civili e militari. 

Noi ultimi pensiamo anzi 
che quella nuova legge norf 
vedrà mai te luce, d'aitro capi¬ 
to gli insabbiatorì del potere 
sono tipi capaci di tale vergo¬ 
gna. ' 

* Alblaoo Magra 

Bologna 


Un assegno di 
accompagnamento 
e una risposta 
che non arriva 


Cinque anni fa ho avuto un , 
gravissimo incidente stradale 
con la frattura della tibia, del 
perone, dei femore e de! go¬ 
mito. Purtroppo sento ancora 
dolori e faccio fatica a camthl- 
nare, sono solo e abito al pri¬ 
mo piano. Avverto senso di 
paura quando scendo te scale 
e ho bisogno di un accompa- 

S natore. Ho fatto la relativa 
omanda, ma alla visita di. 
controllo mi è stato rifiutato il 
riconoscimento. Ho presenta¬ 
to ricorso, ma la btirocrazja è 
tenta, (entissima, non rìs(«n- 
de e io non so cosa fare. I 
sindacati ce te mettono tutta, 
ma è il governo che consente 
tutto ciò pensando piuttosto 
all’Amazzonia che alle cose 
italiane. , 

Aido Ponti 
Cesano Mademo (Milano) 

Purtroppo la funzionalità 
di motti - troppi - enti pubbli¬ 
ci tenuti a rispondere ai biso¬ 
gni e ai diritti dei lavoratori 
occupati o in pensione è len¬ 
ta. mentre trattasi di proble¬ 
mi urgenti. Sollecitiamo 
quanti devono rispondere al 
ricorso che si pronuncino nel 
merito. 

// ritardo - è sicuro - deri¬ 
va da insufficiente funziona¬ 
lità dell'pnte e non perché 
questo ente sia meman impe¬ 
gnato nella solidarietà col 
popolo dell Amazzonia che 
SI batte per una causa che 
dovrebbe riguardare /'intera 
umanità 


Crociera 

nel MedHerraneo 




□ Caratteristiche tecniche 

la Motonave Shota Rustaveli varata nel 1968 e 
completamente ristrutturata nel 1982, è stata 
ulteriormente rimodernata nel 1989, Tutte le 
cabine sono esterne (oblò o finestra) con servizi 
privati (doccia/wc), aria condizionata, filodiffu¬ 
sione. Dispone di salone delle feste, bar, biblio¬ 
teca, sala da gioco, sala ginnastica, negozi sou- 
vGnirs 6CC. 

stazza lorda 20.000 tonnellate; lunghezza 176 
metri; larghezza 22 metri; velocità 20 nodi. 

□ A bordo 

L'Unità Vacanze in collaborazione con la Giver 
Viaggi e Crociere, propone questa crociera di 
fine estate con la propria organizzazione a bordo 
e con lo staff turistico ed artistico italiano. La 
cucina internazionale di bordo verrà diretta da 
uno chef italiano. 

Tutte le strutture sono a vostra disposizione; 
dalle piscine, alla sala lettura, alla sauna, ecc. 
Per le serate la nave dispone di sala feste e night 
bar. Salpare con la Shota Rustaveli significa po¬ 
ter apprezzare l'ospitalità russa e la simpatia 
dell’equipaggio. 

□ L’itinerario. 

Genova, Valencia, Malaga, Alicante, Palma di 
Maiorca, Barcellona, Genova porto di partenza e 
arrivo di un viaggio che occupa otto lunghi gior¬ 
ni, per una vacanza «tutto mare». 


B • Ponte Bridge —— 
C • Ponte Sole ■■ 

0 • Ponte Lance ■' 

E • Ponte Saloni —- 
F - Ponte Passeggiata^ 
G ■ Ponte Principale—. 
H • Ponte Secondo.^) 
J Ponte Terzo \ 


We la 


□ Le eseursloni a terra 

VALENCIA. Visita della città lire 35.000 
MALAGA. Escursione a Malaga, Costa del Sol, 
Torremolinos lire 33.000 
ALICANTE. Visita della città lire 30.000 


PALMA DI MÀIÒRC^ Visita della città (mattino) 
lire 7^ OOO giorno) 


Dcrf IO al 17 sette mbr e 1G89 
con la m/n Shota Rustavefi 


□ Quote individuali di partecipazione 

Cat. Ponte Tipo cabina 


Cat. 

Ponte 

N 

Terzo 

M 

Terzo 

L 

Terzo 

1 

Terzo 

H 

Secondo 

G 

Secondo 

F 

Principale 

E 

Principale 

D 

Passeggiata 

C 

Lance 

B 

Lance 


con oblò, a 4 
con oblò, a 4 
con oblò, a 2 
con oblò, a 2 
con oblò, a 4 
con oblò, a 2 
con oblò, a 4 
con oblò, a 2 
con finestra, 
con finestra, 
con finestra. 


i letti (2 bassi e 2 alti) ubicate a poppa 
l letti (2 bassi e 2 alti) ubicate a prua e al centro 
! letti sovrapposti ubicate a poppa 
! letti sovrapposti ubicate a prua e al centro 
l letti (2 bassi e 2 alti) ubicate a poppa e al centro 
! letti sovrapposti ubicate a poppa e al centro 
[ letti (2 bassi e 2 atti) ubicate a poppa 
1 tetti sovrapposti ubicate a poppa e al centro 
a 2 letti bassi 

a 2 letti sovrapposti (cabine piccole senza divano) 
a 2 letti bassi 


590.000 

690.000 

890.000 

990.000 

750.000 

1.050.000 

800.000 

1 . 100.000 

1.300.000 

1 . 100.000 

1.300.000 


BARCELLONA. Visita della città lire 30.000 

□ Le quote comprendono 

La sistemazione a bordo nella cabina prescelta, 
pensione completa per l'intera durata della cro¬ 
ciera, incluso vino in caraffa, possibilità di assi¬ 
stere gratuitamente a tutti gli spettacoli, giochi 
e intrattenimenti di bordo, assistenza di perso¬ 
nale specializzato, polizza assistenza medica. 

□ Lo quoto non comprendono 

Visite ed escursioni facoltative che potranno es¬ 
sere prenotate esclusivamente a bordo, gli extra 
personali e tutto quanto non specificato. 

□ Informazioni o prenotazioni 

UNITÀ VACANZE 

MILANO, viale F. Testi 75, Tel. (02) 64.40.361 
ROMA, via dei Taurini 19, Tel. (06) 40.490.345 
e presso le Federazioni del Pei 




Q l’Unità 
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_ IN ITALIA _ 

Passato il concerto in Laguna si contano Oggi si riunisce il consiglio comunale 
infortunati e danni: 150 giovani soccorsi Previste roventi polemiche. Sotto accusa 
in ospedale, ma nessun caso grave ramministrazione: «Ha mandato 

L’eserdto ha ripulito piazza S. Marco duecentomila persone allo sbaraglio» 

Venezia, il day after fra i rifiuti 


La musica di Gilmour & C. 
Pink Floyd in piena regola 
E ora sono consacrati 
stelle del gigantismo rock 


Venezia fa i conti del giorno dopo, si sveglia tra 
montagne di nfiuti e cerca di capire cosa l ab¬ 
bia tramortita nel gran giorno dei Pink Floyd 
Tra proteste, constatazioni feroci e jl sollievo 
che tutto sommato sia «andata di lusso», si con¬ 
ferma quella che sabato era soltanto una sensa¬ 
zione la città non ha fatto nulla per fronteggia¬ 
re l'emergenza dell'invasione 


ROtlRTO GIALLO 


■i VENEZIA C è stalo un solo 
vero momento magico nella 
notte della grande paura ve 
neziana È stato quando chiù 
Si gli attoparlanti dei Pink 
Royd interrotto (sul più bel 
Io*) il collegamento Rai la cit 

SI è fatta finalmente la sua 
festa ha celebrato il Redento 
re ha gioito ancora una volta 
per I uscita da quella tremen 
da eputenua dt quattro secoli 
fa I fuochi artificiali sono du 
rati tre quarti d ora magnifici 
e alla fine chiunque aveva 
una barca ha fatto suonare la 
sirena 

È un po la parabola finita 
per fortuna bene della due 
giorni di stress veneziano cui 
minata nel concerto dei Pink 
Floyd duecentomila persone 
allo sbaraglio in una città che 
già soffre Te normali invasioni 
lunsliche un esercito senza 
assistenza sperso in un vero 
monumento nazionale SI si 
può dire e lo dicono molti ve 
neziani indignati il Redentore 
ha funzionato ancora salvan 
do la città da incidenti che m 
certi momenti di sabato sem 
brasano inevitabili 


Ma cosa è successo dun 
que nella bolgia rockeltara 
stesa ai sole in piazza San 
M^rco Di tutto dicono all o- 
spedale civile di Venezia ISO 
interventi una trentina di neo 
veri Spiega I infermiere di tur 
no la mattina dopo «Più che 
altro patologie da abuso di ai 
cootici qualche overdose non 
letale i soliti svenimenti dovu 
ti al caldo* Ma un medico dei 
votontan della Croce rossa ap 
postati tutta la notte in piazza 
San Marco fa capire che è an 
data davvero bene «Di lusso 
di lusso con quello che c era 
qui credevamo molto peggio* 
SI perché piazza San Marco 
fatta a elle offre solo una fac 
eia al marei al palco immenso 
dei Pink Floyd Chi è nmasio 
indietro non ha visto nulla e 
lo schermo gigante predispO' 
sto dagli organizzaton non ha 
funzionato «Una situazione 
incresciosa - racconta un vigi 
te del compartimento di San 
Marco • e anche antigienica* 
Tutti insomma dicono 0 la 
sciano capire che la città non 
era pronta a un simile asse 


dio Le più elementan regole 
quelle che per i concerti rock 
SI adottano ormai arK:he negli 
stadi non sono state applica 
te Per duecentomila (rèrsone 
non c era una fontanella per 
I acqua un gabmelto pubbli 
co (anzi uno solo a ponente 
di San Marco ma la coda era 
impressionante) la chiusura 
dei negozi e verso sera di 
quasi tutti I bar ha owiamen 
te complicato tutto Quanto 
alle forze dell ordine chiama 
te solo mentre teme^nza 
era ampiamente in corso so* 
no amvate (da Bologna da 
Bolzano da Padova) quando 
ormai da piazza San Marco 
non SI sarebbe mai potuti 
uscire senza ressa Un disastro 
organizzativo insomma che 
tutti ora quelli che i Pink 
Royd a Venezia ce li volevano 
o I più numerosi contran de 
nunciano Per fortuna ntm è 
successo nulla anche se per 
tutta la notte di sabato e parte 
della domenica ancora girava 
no voci sconnesse morti fenti 
incidenti cariche di polizia 
Voci smentite ma la città ha 
sbandato sul seno Nel sole 
del «day after» veneziano piaz 
za San Marco é un tappeto di 
giornali cartacce bottiglie 
COCCI sparsi corpi che ancora 
dormono Dieci netturbini al 
lavoro per sei ore non sono 
nusciti a nportare ordine So¬ 
no intervenuti volontan i gio¬ 
vani di leva nei «L.agunan* Si 
scopre cosi che la città più 
bella del mondo non ha strut 
ture per dar da dormire ai gio¬ 
vani E allora i npan li hanno 
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Al risveglio fra i sacchi a pelo 


trovati loro gli «invasori* Un 
dormitono la stazione di San 
ta Lucia affollati di sacchi a 
pelo I portici di San Marco m 
(asati I vicolu £ la mattina do 
po ancora il grosso delia mi 
grazione indugiava si avviava 
stancamente verso una stazio¬ 
ne assediata anche lei 
Il prezzo troppo salato di 
un concerto gratuito con la 
Venezia che a Venezia et abi 
(a indignata e la Venezia del 
rock disagiata anche lei E la 
città amministrativa? Assente 
Nei fatti (persino alle transen 




ne in piazza San M»co ha do 
vuto pensare I organizzazione 
di Fran Tornasi) e assente an 
che fisicamente II vtcesinda 
co Cesare De hcccdi ospite 
sulla barca della Sacis «bersa 
gliata* da altre barche che si 
erano appostate ore {mma è 
stato 1 unico amministratore 
visto a Venezia sabato Dome¬ 
nica poi scomparsi tutti Gli 
unta politici reperibili I asses¬ 
sore al Tunsmo Mimmo Cke 
co e la responsabile Ambien 
te del Pn Andreina Zitelli si ti 
rano fuon ed espnmono «dis¬ 


senso* Per oggi è prevista una 
nunione del Consiglio comu 
nate si vedrà 

«Non SI preoccupi i politici 
verranno fuon quando ci sarà 
da prendere qualche mento» 
dice un gondoliere mdignatis 
simo Quanto al concerto lui 
era proprio sotto i! palco con 
clienti che pagavano benissi 
mo «Una noia tremenda - di 
ce > ma poi ha visto che belli i 
fuochi?» 

Intanto per tutta la domeni 
ca successiva al concertò Ve 
nezia ha mostrato la sua fac 


La banchina 
davanti 
a S. Marco 
e nella loto 
sotto 
la piazza 
sommersa 
dai nfiuti 
alato 
Il palco 
per 

Il concerto 
illuminato 
daitaser 


eia più brutta Già non si era 
vista molto durante il concer 
to nemmeno nelle nprese 
Rai e la sensazione è che ab¬ 
bia dato più lei ai Pink Floyd 
che viceversa Nei sole della 
domenica in Laguna ci sono 
solo nfiuti e piccole improwi 
sale fogne a cielo aperto Puh 
ta in frena San Marco le ban 
de dei Quinto Corpo d armala 
hanno suonato sotto il cam 
panile circondato da monta 
gne di carta Festeggiavano 
anche loro un Redentore che i 
veneziani si ricorderanno a 
lungo 


I a VENEZIA Unacosaècer- 
I ta dopo 1 invasione Venezia 
na 1 Pink Floyd hanno il oro 
monumento Lo lucideranno 
o lo venderanno in tutto il 
mondo aggiungeranno un 
tocco di m^ia al mito che già 
(giustamente) rappresentano 
nell universo musicate II mo¬ 
numento vezzo e assicurazio¬ 
ne sulla vita (leggi sugli in 
cassi) per sempre E ta musi 
ca? SI la musica è quella loro 
immutata e immutabile L ab¬ 
biamo visti a Tonno tanno 
scorso a Verona e Monza 
quest anno poi a Venezia E 
loro non hanno cambiato una 
virgola Non un inserto di chi 
taira imprevisto non una im 
prowisazione Anzi perleesi 
genze televisive del concerto 
hanno tagliato limato ndotto 
parti di spettacolo regalando 
in un ora e mezza quel che di 
solito vendono in tre ore 
Bravi 1 Pink Flc^ e mai 
comunque potremmo scorda 
re una chitarra sulla quale 
confessione ardita abbiamo 
pianto in gioventù Ma ora? Ri 
lassati ndanciani hanno reci 
tato il loro compitino nella 


certezza di perpetuare un so 
gno di g^antismo caro prò 
pno ai protagonisti della mu 
sica degli anni Settanta I Gra 
teful Dead suonarono sotto le 
piramidi i Pink Floyd hanno 
suonato a Venezia Quale al 
tra rockstar vorrà fabbricarsi il 
lustn cartoline per I àlbum del 
ricordi? E poi questione più 
interna alla vicenda muslùie 
dei Pmk Floyd, cosa mai c en 
trano le loro angosce metro¬ 
politane la loro psichedelia 
fantascientirica con Venezia? 

Mistero ma già qualche 
spiegazione si può ipotizzare 
gli amencam vedranno il vi 
deo e impazziranno i maniaci 
dei rock inteso come spetta 
colo immaginifico ostentazio 
ne di potenza pura saranno 
contenti 

Ma li rock, ancora oggi è 
un altra cosa. Dopo il man 
colpo veneziano i Pink noyd 
entreranno (già ci stanno) in 
sella a un cavallo bianco nelle 
enciclopedie del rock. E che II 
restino una volta per tutte fe¬ 
lici di averci stupito con effetti 
speciali 

DUCI 




ce la aamo cavata eoa» 



« fi 


B^VENEZIA Sapremo mai 
il ha spinti fin il? La mu 
sica si direbbe il concerto 
dei Pink Floyd li nchiamo di 
uno dei miti del rock che ha 
dato il suo ultimo colpo di 
coda Porse semplicemente 
la voglia di dire «lo c ero» l 
giovani che ancora domeni 
ca mattina sfollano stremati 
da Venezia ne avrebbero 
molte da raccontare stone di 
disagio appena un po am 
morbidito dalla chitarra di 
David Cilmeur Sandro bolo 
gnese meno di vent anni il 
lustra con pochi gesti i servizi 
approntati per la notte «I 
sacchi a pelo meglio piazzar 
li lungo il muro come cesso 
abbiamo usato un canale qui 
dietro vicino un po scorno 
do per le ragazze* Malori 
Sandro non ne ha visti ma 
non SI stupirebbe «Col sole e 
le canne capila» dice sfor 
zandosi di assumere un aria 
cinica Le canne sono nien 
t altro che spinelli che gira 
vano in abbondanza nella 
piazza 

Di buono c è nella dome 
nica veneziana che riaprono 
I bar serrati il giorno dell in 


vasione È una buona scusa 
per trovare un bagno vero o 
provare a lavarsi Da piazza 
San Marco alla stazione «E 
chi II ha visti i Pmk Royd - 
dice Rossana arrivata da Ro 
ma - eravamo m fondo i 
miei amici sono sempre in n 
tardo il (reno era in ritardo 
anche lui Siamo arrivati solo 
alle quattro del pomeriggio e 
m piazza non si entrava» 
Cinque ore prima del concer 
to per dormire poi alla sta 
zione «Ho chiesto a un vigile 
dove potevo trovare un cam 
peggio qui vicino e per tutta 
risposta è amvata una bella 
nsata» dice Antonio arrivato 
da Tonno 

Un disastro insomma Ma 
chi I Pmk Royd li ha visti ha 
avuto almeno un piccolo 
rimborso per tante pene 
«Bravi come sempre - dice 
un tugazzetio romano npie 
gando il sacco a pelo - ma 
hanno dimezzalo il concerto 
hanno tolto undici canzoni* 
Il popolo del rock abusata 
metafora per indicare chi af 
fronta perigliose migrazioni 
come quella veneziana ha 
davvero un cuore d oro con 


un decimo della forza pub¬ 
blica che SI vede normal 
mente in uno stadio e quat 
tro volte gli spettatoti di un 
derby è successo poco e 
niente «Ho avuto paura dav 
vero per un momento - dice 
un signore provatissimo che 
aveva promesso i Pink Royd 
alla figlia come regalo di pro¬ 
mozione quando ho visto 
la folla ondeggiare Poi é 
passata Al compleanno co 
munque meglio un motod 
no che una tortura del gene 
re» Se i giovani «immigrati» 
del nxk SI lamentano i gio¬ 
vani veneziani non ridono 
«Una follia - dice Marco del 
la Fgci - nessuno ha pensa 
to minimamente a fare qual 
che previsione sull afflusso di 
folla Ho visto spendere per 
un acqua minerale come per 
un pranzo completo» 

E via cosi ce lì è a mi 
gUaia in piazza San Marco 
che raccontano le stesse co 
se Anche Angela che pian 
ge perché ha trovalo un vetro 
- mezza bottiglia almeno - 
nel sacco a pelo e che ha de 
ciso di dormire senza nell u 
midilà della laguna Quasi 


I j i , ; »i 


Lo spettacolo visto da cantautori e scrittori 

La Rai «Grande successo» 

I manager invece protestano 



Gongola la Rai per le cifre davvero lusingAìSIe di 
audience televisiva raccolte dalla diretta del con 
certo dei Pmk Floyd, ma in tanto tacile tnonfali- 
smo sembra ritrovarsi sola Commentando gli in¬ 
dici d ascolto il capostruttura di Ramno Mano 
Maffucci ha preferito accantonare ogni modestia 
e far sfoggio di paroloni come «straordinano» e 
«tonco» 


ALBASOIARO 



tulli però a sorpresa cofes 
sano lo rifarei magan me 
glio o^anizzato Ma anche 
gli organizzati piangono 
Franco ventiduenne con 
l hobby della canoa è arm 
vaio con il suo mezzo «Mi 
sono messo in acqua e ho 
remato Pensavo di avercela 
fatta ma dieci minuti prima 


dei concerto la polizia mi ha 
fatto spostare» Non ci vuole 
molto a capire che è funbon 
do anche perché alle dieci 
del mattino senza nemmeno 
un ora di sonno si ntrova 
sotto il sole di San Marco con 
una canoa in mano I Pink 
Flc^ se II ncorderà anche 
lui ORCt 


■I ROMA «Dal punto di vista 
televisivo - dichiara Maffucci 
- SI è trattalo di un evento 
straordinario Abbiamo già n 
cevulo I complimenti per la 
qualità del suono e detlim 
magine Dal punto di vista cui 
turale e musicale possiamo 
dire che si è trattato di un 
eterno stonco al di là di ogni 
facile retorica» Eppure lui 
stesso non sfugge al facile fa 
cmo della retorica quando 
sostiene che il concerto di Ve 
nezia va ad affiancarsi a quelli 
che «hanno fatto la stona re 
cente della musica giovane 
da Woodslock a Live Aiu» Lo 
spettacolo ha registrato un 
3ol^ di «share» Ma è anche ve¬ 
ro che il sabato sera Ramno 
con I grandi vanetà alla «Fan 
lastico» riesce a superare il 


50% 

Se I enfasi per la «portala 
culturale* dell evento non può 
che apparire eccessiva per 
ché CI SI dimentica che 1 ope 
razione era imbastita soprat 
tutto per essere consumata te 
levisivamenle e poter essere 
venduta a ben ventitré paesi 
suonano ugualmente stonate 
le critiche che Maffucci e gli 
oiganizzatori nvolgono alla 
città Colpevole certo di non 
aver nsposto adeguatamente 
all eccezionale afflusso di per 
sone 

Anche i Pmk Royd non 
hanno potuto fare a meno di 
prendere posizione se non al 
tro per una questione di im 
magine «L abbandono da 
parte degli organi pubblici di 
ogni servizio elementare di si 


carezza igienico e sanitano - 
ha affermato il loro manager 
Sleve 0 Rourke - non è solo 
una pesante negligenza ma 
un alto deliberalo per mettere 
in cattiva luce la folla del rock, 
eli eventi musicali e i Pmk 
Floyd» Rincara la dose il pro¬ 
moter Fran Tornasi «Se pro- 
pno non si voleva realizzare il 
concerto occorreva avere al 
meno il coraggio civile e poli 
tico di impedirlo d autontà 
negando in tempi non sospet 
Il *e autorizzazioni di nto* In 
somma si arriva addmttura ad 
ipotizzare una sorta di boicot 
taggio nevocando i preceden 
ti della battaglia ai saccopeli 
sti ed è chiaro che la polemi 
ca non si esaunrà in queste 
battute 

Le critiche al concerto in 
piazza San Marco sono solo 
boutade dell ultima ora stru 
mentalizzazioni politiche» et 
dice Francesco Di Giacomo 
cantante del «Il Banco» Lui il 
concerto lo ha potuto vedere 
da un maxischermo in un are¬ 
na romana a Campo Beano 
dove la stessa sera il suo gmp 
po era m concerto «Non si 
può scoprire solo cinque gior 
ni pnma che le cose non van 
no e meravigliarsi perché am 
vano duecentomila persone 
quando a Losanna i Pmk 


Royd hanno latto 50 (KX) 
pagantr Ma Irt Italia siamo 
abituati a fare le cose da av 
ventunen» conclude Di Già 
corno Per un altro musicista 
Italiano Roberto Vecchioni 
che sabato sera si trovava m 
concerto ad Alessandria ma 
ha seguito la vicenda sui gior 
nati resta invece il fatto che «1 
posti belli si accordano agli 
eventi belli e dunque come si 
può resistere ad uno spettaco¬ 
lo come la musica dei Pmk 
Royd suonata di fronte a piaz 
za San Marco in quella lagu 
na che muore e poi non muo 
re mai?» L ultima parola a un 
umorista e scnttrwe Stefano 
Benni «Qualcuno ha detto È 
come a Woodstock 20 anni 
fa E invece no C è una diffe 
renza abissale commenta 
Questo con gli altn ultimi tre 
o quattro grandi concerti si 
sono svolti tulli nel segno del 
la filosofia dello stipare più 
gente possibile Certo questi 
ragazzi sono stati civilissimi 
Ma forse dovrebbero chiedersi 
chi e perché li trattano così 
dovrebbero avere un sussulto 
di <tignità Non vmrei che tutto 
si risolvesse m un Che bello 
me sò visto 1 Rnk Ro^ m 
una assuefazione simile a 
quella di chi va alla partila ed 
è felice di esserne uscito vivo» 


Stroncato da un infarto si occupava di adolescenti con turbe psichiche 

È morto Marco Lombardo Radice 
«Ford con le ali» lo portò al successo 


Marco Lombardo Radice autore del best seller 
degli anni 70 Porci con le ali e neuropsichia 
tra infantile e morto stroncato da un infarto 
nella notte tra sabato e domenica scorsa II fi 
gho dt Lucio Lombardo Radice non molto sod 
disfatto del successo ottenuto col suo famoso li 
bro era impegnato nella cura degli adolescenti 
affetti da gravi problemi psichici 


PIETRO GRECO 


■i ROMA Stroncato da un 
infarto nella notte tra sabato e 
domenica è morto all età di 
A\ anni Marco Lombardo Ra 
dice Ricercatore presso la 
cattedra di ncuropsichialria 
infantile alt Università di Ro 
ma aveva scritto insieme a Li 
dia Ravera «Porci con le ali» 
uno dei best seller che ha fat 
to molto discutere negli anni 
70 Marco Lombardo Radice 
s trovava per un periodo di 
vacanza in Val Cadore Coito 
da malore è stato trasportato 


nell ospedale di Pieve di Ca 
dorè (Belluno) dove è spira 
to 

Piglio di Lucio matematico 
intellettuale e d rigente comu 
rvista scomparso \\ 21 novem 
bre 1982 sposalo dopo esser 
SI laureato m medicina Marco 
Lombardo Radice era diventa 
to assistente presso la cattedra 
di psicologia mtanlile Letà 
del) adolescenza è sempre 
stala al centro dei suoi mteres 
SI scientifici e almeno per una 


volta letlerar Nel 1976 infatti 
scrive con Lidia Ravera Porci 
con le all» inaugurando la 
collana «Il pane e le rose» per 
I tipi della Savelli Un I bro 
che s legge sul retro della co 
perlina non è «né un roman 
zo né un sagg o né un libello 
di propaganda libertaria ma 
il diaro di due adolescenti 
Rocco e Antonia che vivono 
le loro prime esperienze poi 
tiehe e sessuali «Porci con le 
all» diventa un best seller cen 
tornila copie vendute in pochi 
mesi affrontando per la prima 
volta 1 intreccio tra politica e 
amore tra pubblico e pnvato 
come si diceva in quei tempi 
in una generazione di adole 
scenti che ha vissuto la ses 
sualità (e la politica) in modo 
completamente diverso dalle 
precedenti generazioni La 
polemica divampa intorno a 
quelle pagine che raccontano 
senza falsi pudon la scoperta 
del sesso da parte di Rocco e 


Antonia ed «alcune fantase 
che non e facile ammettere 
neppure con se stessi» 

E la descrizione dell eroti 
smo dell età adolescente o 
p uUosio volgare pomograt a 
SI chiedono scandalizzati i 
perbenisti Parla dei giovani o 
solo di adolescenti piccolo 
borghesi che vivono in una 
grande città $ chiede certa 
crit ca letteraria di sinistra 
Marco Lombardo Radice mi 
nimizza «La cosa che a noi 
interessa di pm capire è come 
mai I interesse a parte quello 
della stampa e dei massmedia 
su CUI possiamo sorvolare an 
che quello giovanile sia piu 
ampio dello strato che do 
vrebbe direttamente comvol 
gere» scrive sul numero 14 
del 1976 di Nuova generazio 
ne non appena si accorge che 
il successo del libro supera 
ogni aspettativa ed è letto di 
vorato soprattutto dai giovani 
No non é molto soddisfatto di 


quel libro E soprattutto della 
polemica nella quale suo mal 
grado s trova coinvolto «Sia 
mo finiti troppo presto in pa 
sto ai mass media per evitare 
che SI snaturasse quello che 
era nato come un divertisse 
meni Abbiamo avuto succes 
so ma ci sono stati momenti 
in CUI credevo d aver perduto 
la stima dei compagni» dirà 
piu tardi 

•Infatti - sostiene la sociolo 
ga Valerla Giordano un amica 
con CUI ha svolto numerose n 
cerche scientifiche sui proble 
mi degli adolescenti - non vo 
leva sentir piu parlare di Porci 
con le all Non k> rinnegava 
ma si portava ap^Hesso quel 
I espenenza di scnitore come 
un peso» Il libro diventerà nel 
1977 un film diretto da Paolo 
P etrangeli Sempre per la ca 
sa editrice Savell) scrive poi un 
romanzo scene^ alura «Cuc 
cillo se ne va Viaggio per pa 
fole e immagini nel Paese del 



Carbonia, quattro fermati 

Violentarono e uccisero 
Gisella Orrù, 16 anni, 
e la gettarono in un pozzo 


I ultima nvoha" Negli anni 
successivi diventa ncercatore 
presso la cattedra di neuropsi 
chiatna infantile dell Universi 
(à di Roma sotto la direzione 
pnma dei professor Bollea e 
poi del professor Giannotti Si 
dedica con passione («addirli 
tura con amore irrcondiziona 
to precisa Valeria Giordano) 
agli adolescenti con gravi prò 
blemi pschtci assumendo ne 
gli ultimi tempi la direzione 
del «Servizio adolescenti» Le 
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Lombardo 
I Radice 
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del 1976 


condizioni di questi adole 
scenti diventa il suo piu gran 
de interesse con alcuni colle 
ghi fonda I «Astapp» un asso 
dazione per il sostegno e il 
trattamento dei minori con 
problemi psichici II suo sogno 
era remsenre in «case fami 
glie» questi sfortunati adole 
scenti dopo le cure ospedalie 
re Un sogno che non vedrà 
realizzalo perché un infarto 
crudele ha stroncato la sua 
giovane e intensa vita 


H CARBONIA CCaglianl 
I Quattro persone tre uomini e 
I una donna sono stati sotto 
I posti a fermo di polizia giudi 
z aria dai carabinieri della 
compagnia di Carbonia per 
1 omicidio di Gisella Orrù la 
studentessa di 16 anni uccisa 
e buttata nuda in un pozzo 
nelle campagne di Carbonia 

Si tratta di Giampaolo Pin 
tus di 33 anni Licurgo Floris 
di 37 Salvatore Pirosu di 41 
tutti di Carbonia e di Gianni 
na Pau di 20 di Sant Antioco 
Sono accusati di omicidio vo 
lontano e occultamento di ca 
davere 

La svolta nelle indagini a 
una settimana dalla scoperta 
occasionale del corpo di Gi 
<^elta Orrù in fondo a un sifo 
ne dell impianto di irrigazio¬ 
ne nelle campagne di «Mat 
/accara sarebbe avvenuta 
sabato 

Secondo la ricostruzione 
dei carabinieri a bordo di una 


«Fiat 131» e di una «126» bian 
ca avrebbero awicmato Gi 
sella poco dopo le nove di se¬ 
ra del 28 giugno mentre lien 
trava a casa invitandola a fare 
un giro in auto La ragazza 
che conosceva Pirosu (abita 
nella stessa palazzina dove 
Gisella viveva) e Flons (tncino 
di casa del padre) avrebbe 
accettato l invito ci» l avrebbe 
portata alla tragica fine 
Il gruppetto SI sarebbe diret 
to in un boschetto sul mare 
dove avrebbe consumato uno 
spuntino A un certo puntò la 
lesta SI è trasformata in trage 
dia I carabinien non hanno 
dubbi a indicare nel boschet 
to il luogo m CUI Gisella Onù é 
stata urcisa Non è stalo reso 
nolo li motivo che avrebbi 
se itenato la luna omicida d 
uno dei quattro Gli mquireni 
pit sumono che la ragazza s 
sia opposta a certe richiesti 
dei SUOI accompagnatori chi 
1 avrebbero violentata e ucci 
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Condotta del Monferrato 

aatlgiano. ta Condotta del 
Monferrato Astigiano o^aniz- 
za dal 29 al 31 agosto p-v. un 
viaggiò di conoscenza enoga- 
stronomlca ed artìstica in ^r* 
gogna: Maconnais. Cote d’Or, 
MeniauK. Sono In programma 
visite, guidale alle cantine più 
prestigiose, cene presso risto* 
fanti di alla qualità, tappe in 
città d'ailc, quali Dijon, Beau* 
ne, Tourns. Il costo, comples* 
sivo del.viaggio è di L 550.000 
(max 25 persone, anticipo di 
L. 200.000). Per informazioni 
0 prenotazioni (entro il 25 lu¬ 
glio) rivolgersi a Giovanni Ruf¬ 
fa,Asti, tei. 0141/217130. 
Condotta del VareaoUo. Pri¬ 
ma uscita pubblica della con¬ 
dotta con una cena fraterna 
che si svolgerà giovedì 20 (u* 
gllQ alle ore 21 nei bellissimo 
parco della settecentesca Villa 
Ibn^a Varese, Verrà proposta, 
linà, (feria con rrienù e vini 
francesi Atrinizlatlva sarà pre* 
.sente il presidente nazionale 
deli'Ardala Carlo Petrlni. Per 
informazioni rivolgerei a Inno* 


cenzto Saverio, tei. 0332/ 
276111. 

Condotta del Breeciani. La 

Condotta del Bresciano a so¬ 
stegno del movimento intema¬ 
zionale per lo Slow Food nel 
3" anniversario della nascita dì 
Arcigoia nel 200" anniversario 
della Rivoluzione frarxiese 
Organizza 

Giovedì 27 luglio 1989: 

La cucina vegetale di Marino 
Marini alle ore 19.30 nel Parco 
Virle (Bs) (all'interno della 
Festa dell'Unità). 

Venerdì 28 lugUo 1989: 
Menù itato-francese. Due cul¬ 
ture enogastronomiche a con¬ 
fronto pronte dal Ristorante 
Gasparo via Gasparo da Salò, 
Brescia, tei. 030/58546. Costo 
L. 48.000 (vini compresi). 
Domenica 30 luglio 1989: 
Gioco per bevitori attenti e di- 
. strati!, quatuò>in! diversi per il 
, tuo piacere ^olft^l Cen¬ 
tro Storico, .iy^-Vàilerib l’aito^- 
nè, Brescia. Costo L IS.OOO 
(stuzzichini compresi). Infor¬ 
mazioni 030/2793247 ore se¬ 
rali. 


UUTENSILE 

Perse la pancia 
e si fece cilindro 

SUOINIO MBDAQIIANI 


■ Nulla è affidato ai caso: 
forme e materiali degli og¬ 
getti e delle attrezzature di 
cucina riflettono arte e ne¬ 
cessità antiche quanto l'uo¬ 
mo, che ne è da sempre 
protagonista e destinatario. 
Nella progettazione, nella 
produzione e nell'impiego 
dell’occorrente per la cottu¬ 
ra e li servizio delle vivande 
non va perciò trascurata la 
storia degli utensili né un 
accurato collaudo dell'og¬ 
getto. 

La pentola è senza dub¬ 
bio il più rappresentativo 
degli utensili di cucina di 
tutti i tempi; i numerosi im¬ 
pieghi e le svariale tecniche 
di cottura che la pentola 
consente di realizzare ne 
fanno il simbolo deirattività 
culinaria. La pentola è un 
contenitore cilindrico, chiu¬ 
so ad un'estremità, munito 
di due maniglie ed even¬ 
tualmente dì un coperchio. 
Esaminando la sezione si 
nota che è caratterizzata 
dal possedere l'altezza 
uguale al diametro. Ebbene, 
questa è una proporzione 
non casuale bensì basata su 
una precisa teoria scientìfi¬ 
ca. chiamata «dei massimi e 
del minimi» e scoperta nei 
1679 da Pierre de Fermai. 
Con tale teoria si sono indi¬ 
viduate le dimensioni che, a 
parità di volume contenuto, 
permettono di utilizzare la 
minor quantità di materiale 
per la costruzione di un re¬ 
cipiente. Il rapporto di 
uguaglianza tra altezza e 
diametro consente infatti 
sia di risparmiare metallo 
nella fabbricazione della 
pentola (con la conseguen¬ 
te riduzione del costo del 
manufatto finito) sia di ri¬ 
durre al minimo la quantità 
di calore necessaria per 


Premesso clrel'andafe in 
cerca di certi piatti inconfon¬ 
dibili, autentici, che si posso¬ 
no mangiare solo in un certo 
luogo, cucinati da quel cuoco, 
offerii da queiVoste, è il mo¬ 
mento fondante, originario di 
ogni gusto per la cucina, co¬ 
me attrazione per una realtà 
di fatto, al pari che per un nu¬ 
cleo tramandato di cuhura: è. 
anche comune eaperlenzà 
che molto spesso certe sco¬ 
perte sono più illusoria che 
reali. 

L'illuminazione culinaria è 
possibile, s'inlende, come tut¬ 
te le illuminazioni:. tuttavia 
non si fa una scoperta a dire 
che col passare dei giorni si 
fanno sempre più rare. Detto 
questo guai a chi si arrende: a 
chi si dà vinto e non cerca 
più. Non sa cosa perde. Né 
può consolarsi col dire che, 
intanto, quello che troverebbe 
non i'ha ancora capito. 

Magari, andando in cerca 
di rarità, possiamo restare fol¬ 
gorati da un piatto dei più co¬ 
muni, fosse anche il più co¬ 
mune dei piatti nazionali, 
mettiamo un piatto di mac¬ 
cheroni alta napoletana. Di 
questo non cì sarà da stupirsi, 
visto che quello di cui andia¬ 
mo in cerca non è la rarità del 
piatto raro, ma l'identità del 
piatto vero, auienlico, memo¬ 
rabile in quanto radicalo nella 
necessità di un tempo e di un 
luogo, nel quale siamo andati 
a scovarlo; e questo, scusate 
la banalità, avviene per la cu¬ 
cina come avviene per ogni 
fatto di cultura, popolare o 
meno. 

Di suo la cucina, almerto in 
quello che sto per riferire, ci 
mette qualcosa che viene di 
definire architettonico: pro¬ 
prio nel senso che questi 





maccheroni, perché di mac¬ 
cheroni si tratta, per ricchezza 
di ingredienti e di tempi di 
preparazione, ci fanno sentire 
non soltanto Iq grande fami¬ 
glia. ma pedino la casa, il pa¬ 
lazzo, che all'atlo culinario fa 
insieme da contenitore e da 
misura, è questo che cì fa dire 
che il cibo é (alto di «cosei e 
di,tempi, ma é fatto anche di 
spazi, come, appunto, l'archi¬ 
tettura. 

Ma veniamo al fatto. Sulla 
metà del secolo scorso un 
grande romanziere popolare, 
di certo il meno raro della ca¬ 
tegoria. Alexandre Dumas, 
racconta su un giornale di es¬ 
sere stato richiesto da un letf 
tore della ricetta dei veri (arai 
del vero, perché macamni i 
francesi lo facevano e lo fan¬ 
no singolare) maccheroni alla 
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napot^na. 

Ricetta che Dumas ignora, 
arrche perché, confessai, pur 
essendo vissuto cmque anni 
in Italia, di un piatto di mac¬ 
cheroni non è mai riuscito a 
mandar giù d secondo bocco¬ 
ne: non gli piamiono. 

Non volendo, per questo, 
deludere la sacralità del letto¬ 
re. che. in quvtro tale gli ha ri¬ 
volto la richiesta, u raccoman¬ 
da a Rossirii, noto anche per 
essere, a Parigi, colui che 
mangia ì migliori maccheroni 
alla napoietana. 

Rossini risponde c<m un in¬ 
vito a un praruo am macche¬ 
roni a casa ^a: la ricetta se¬ 
guirà. Non segue perché 
quando vede cte l'ospite i 
maccheroni non ii mangia, se 
ne disinteressa e fa seivire per 


tutti 11 resto del pranzo. 

Conclusione? «Che Rossini, 
a partire da oggi, si contenti di 
essere il primo dei composito¬ 
ri passali presenti e futuri; e ri¬ 
nunci per sempre alla reputa¬ 
zione di maccheronista*: 

Ero a queste strette, raccon¬ 
ta Dumas, quando la porta del 
mio studio si apre ed entra, 
annuncialo, il marchese del 
Grillo, marito, della Ristori, la 
grande attrice. 

La Ristori, saputo delle an¬ 
gustie culinarie, invita, coi ma¬ 
rito. il grande romanziere e 
drammaturgo a pranzo e a 
conoscere la veridica essenza 
dei maccheroni. 

Ed ecco quanto ne riferisce: 

Acquistare ( maiccheroni da 
Bonsollazzi (un nome che è 
una grande insegna) rue 


d'/^njou-Saini-Honoré 76. Ri¬ 
cordare che ci sono due sorte 
di maccheroni, quelli che a 
Napoli si chiamano ^trozza- 
preti e il macaronceth. Il ma- 
caroncello è il consigliabile. 

Poi, per un pranzo di dodici 
persorre si procede cosi: per 
poter; pranzare alle sei già alle 
undici (tella mattina occorre 
disporre' rii: . quattro libbre 
(due chili circa) di 0ìe ù ta 
noix (taglio di carne del qua¬ 
le. nei testi coevi, trovo solo la 
traduzione di ambiente mila¬ 
nese: mela dì culaccio). Una 
libbra di prosciutto affumicato 
criMìo. Quattro libbre dì po¬ 
modori. (battio grosse cipolle 
bianche,, timo, alloro, prezze¬ 
molo, agito.: Par cuocere per 
circa tre ore. Dopo di ciò met¬ 
tere acqua fino al punto che 
del pezzo di carne rimanga 
emersa un'isola non più gran¬ 
de di una moneta da sei fran- 
' chi. Far .bollire èTrilirare per 
quattro ore. 

A parte far boliire i macche¬ 
roni. in acqua abboTKlante e 
salata. Assaggiare ogni tanto: i 
maccheroni troppo coiti non 
valgono ntenie; bisogna, co¬ 
me dicoTK» i napoletani, che 
crescono in corpo, li grado giu¬ 
sto di cottura io s’imbrocca 
col sentimento: se sbagliate 
per due volte, incoraggia k> 
scrittore, la terza vi andrà be¬ 
ne. 

Quando II avete per colli 
versate nell'acqua bollente 
una caraffa d'acqua fredda, 
per fermare la cottura; e scola¬ 
teli. Occoire, oltre al sugo di 
carne, per condire i macche¬ 
roni. a strali nella zuppiera, 
deH'ottimo parmigiaru) gratta¬ 
to. Anche per questo chiedere 
al già ricordato Bonsollazzi. 
Spero, conclude Alexandre 
Dumas, che sla lutto chiaro; e 
buon appetito! 


La borsa 


scaldare ii recipiente e 
quanto vi é contenuto. 

Fino al XIX secolo la for¬ 
ma classica della pentola è 
stata quella panciuta ed an¬ 
che (ale scelta è stata detta¬ 
ta da precise necessità ed 
es>^enze. Innanzitutto la 
modellazione a mano su 
tornio (impiegata per i reci¬ 
pienti in terracotta) e la fu¬ 
sione o battitura (per quelli 
in metallo) rendevano più 
agevole la fabbricazione di 
un recipiente tondeggiante 
a forma di otre. In secondo 
luogo questa forma permet¬ 
teva alle fiamme del focola¬ 
re di lambire completamen¬ 
te la pentola, che non ap¬ 
poggiava su un fornello ma 
era sospesa ad un gancio. Il 
passaggio alla attuale forma 
cilindrica è dunque dovuto 
da un lato al perfezionarsi 
delle tecniche della lavora¬ 
zione dei metalli e dati'aliro 
lato aH'awento delle cucine 
elettriche e a gas. 

L'etimologia del termine 
pentola sembra derivi da 
«pendola», e cioè «pendente 
dalla catena», catena che 
era fissata nei vecchi camini 
e focolari e alla quale que¬ 
sto recipiente veniva aggan¬ 
ciato, Con il passare del 
tempo il vocabolo pentola 
ha sostituito altri sinonimi 
più arcaici come pignatta, 
paiolo, marmitta, calderone 
e caldaia. La pentola viene 
prevalentemente utilizzata 
per bollire l'acqua e i liquidi 
in generale, ma viene an¬ 
che impiegala per altre tec¬ 
niche di cottura, quali sob¬ 
bollire e affogare (tempera¬ 
tura dì cottura inferiore ai 
100"), e sbianchire (immer¬ 
gere per breve tempo gli ali¬ 
menti crudi in acqua bol¬ 
lente). 



NAPXI ANCONA 


PESCE sm FRESCO 

30.000 

1 28.000 

25.000 

18.000 

21.000 

PESOE 

990 -2.500 

1.000 - 2.300 

1.500 

2.000 

1.000 - 2.300 

ALBICOGOC 

1.900 - 3.000 

1.500 - 2.000 

1500- 2.000 

1.400 

1.800 

MGLRIA 

500 - 700 

700 

800 : 

450 ! 

850 

msx. 

l.QCD - 2.<«X 

1.700 - 2.003 

1500 - 2.500 

1.500 

1.700 

FfUDC 

l.OOq - 1.900 

1.700 

1500 - 2.000 ; 

1.250 j 

1.400 

PCKECRl/lNSILArA 

1 990 - 1.600 

l.MOO 

11000 - 1.500 ^ 

1.000 ^ 

1,200 

IrGANZNC 

1 

' 1.600 - 2.000 

1.600 - 2.000 

1 

[1500 - 2.000 

1.400 

1.600 


990 - 1.800 1 

1.800 

IlOOO - 2.000 

2.0» 

1.900 



l.eOO 1.800 • 2.000 


l.qOO 1.600 - 2.S00. 








della spesa 


At SAPOR PI VINO 






Tempi di controetichette 


CARLO RETRINI 


H In questi giorni i produt¬ 
tori di vino italiano che espor¬ 
tano negli Stati Uniti stanno 
assolvendo ad un obbligo che 
è alquanto umiliante. In base 
ad una disposizione del go¬ 
verno americano tutti i prò- 
dultòri dì bevande alcoliche 
sono tenuti a contezionare 
ogni singola bottiglia con una 
controetlchetla che segnali: 
1 ) gli effetti nocivi che la be¬ 
vanda contenuta nella botti¬ 
glia ha nei confronti di donne 
incinte con possibili malfor¬ 
mazioni al feto; 2) ì) rischio 
che corrono i consumatori di 
queste bevande nel caso deb¬ 
bano lavorare a macchine 
utensili o guidare automobili. 
Non è male come presenta¬ 
zione di un buon vino! Se poi 
si ripensa alle proprietà tera¬ 


peutiche dei vino o al detto 
popolare che fa buon sangue 
bisogna ammettere che è 
scioccante per un viticultore 
denunciare tanta pericolosità. 
Ma dal 18 ottobre l'ordine sa¬ 
rà tassativo per tutte le bevan¬ 
de alcoliche quindi per tutti i 
vini compresi quelli calilomia- 
ni o francesi. 

La potente lobby enologica 
californiana aveva bloccalo 
tale legge grazie alla complici¬ 
tà del conterraneo Ronald 
Reagan, la nuova amministra¬ 
zione Bush ha rotto ogni indu¬ 
gio e si é schierala sul Ironie 
delle varie leggi anti-aicool. II 
problema deiralcolismo e 
delle sue nefaste conseguenze 
sociali è un problema serio 
che non va sottovalutalo o ri¬ 


mosso ma neanche esorcizza¬ 
lo con controetichcite allarmi¬ 
stiche. Per quanto rìguanja ii 
vino è urgente più che mai l'e¬ 
sigenza di conetta informazio¬ 
ne e di educazione al consu¬ 
mo. alla conoscenza delle tec¬ 
niche di produzione, alla de¬ 
gustazione attenta e modera¬ 
ta. Sotto questo aspetto biso¬ 
gna dire clic la produzione è 
inadeguata e impreparata a 
fornire utili servizi ai consu¬ 
matori. a sostenere e valoriz¬ 
zare gii aspetti culturali pre¬ 
senti nella nostra enologia. Vi 
è molta più attenzione alla 
promozione delle vendite con 
messaggi spesso demenziali: 
se te controetichette iriìposte 
dal governo americano sono 
un po' terroristiche, quelle 
proposte dalle aziende vitivi¬ 
nicole spesso sono così stupi¬ 


de ed autoeiogiatìve da dubi¬ 
tare della sincerità e dell'intel- 
iigenza di chi le ha confezio¬ 
nale. Cosicché si aiTiva a scri¬ 
vere di un normale vino bian¬ 
co che «le sue nobili origini e 
l'accurata selezione delle uve, 
ne fanno un vino prestigioso e 
ricercato». Non basta scrivere* 
queste fantasie in controeli- 
Ghetta per valorizzare il vino 
italiano: anzi è forse necessa¬ 
rio un maggior impegno sul 
fronte delta qualità e del con¬ 
trollo. 

t dì questi giorni la notìzia 
che il signor Cìravegna di Nar- 
zole ha fatto regolare doman¬ 
da per ottenere dal sindaco li¬ 
cenza di commercio rini, e ne 
ha tutto il diritto visto che nes¬ 
sun provvedimento giudiziario 
è stato preso nei suoi confron¬ 
ti. La notizia ha dell'incredibi- 


UN CIBO. UN LUOGO 

I tre spreti 
della Cop^ 
d’kabeOaDÌIste 

AUCRTO ADOLFO FAMRI ~ 



Mi Ferrara città d'arte e di 
panificatori. L'accostamento 
non è blasfemo perché i feira- 
resi hanno del pane una visio¬ 
ne tutta particolBre, persona¬ 
le, quasi gelosa che li porta a 
fare di questo alimento, che 
pure è il più antico e comune 
della nostra civiltà, un ele¬ 
mento distintivo, addirittura 
una specialità. 

La (orma del pane è la cop¬ 
pia (ma ài può chiamare an¬ 
che copia) in dialetto dupéto 
ed è data dalla unione di due 
panetti con .un corpo centrale 
(nodo o nastro) da cui ai di¬ 
stinguono due cufriff ele¬ 
geti e^|ortì{«t.(ìnlreA^ta^ 
prvst/n.'òli alii^'nti'pèi!]^'iat¬ 
tura della coppia di pasta dura 
sono quelli universalmente 
utilizzati e conosciuti. Farina, 
acqua, olio di oliva, sale, strut¬ 
to. lièrilo di birra e la famosa 
•madre», pasta acida che an¬ 
cora viene lasciata lievitare 
naturalmente. Ma allora dove 
risiede il segreto della coppia 
visto che molli e vani sono sta¬ 
li ì tentativi di realizzarla in al¬ 
tra parte del paese? 

Crediamo che i segreti sia¬ 
no sostanzialmente tre. La fa¬ 
rina, che contiene meiro gluti¬ 
ne dì quella di altre regioni, la 
consolidata (anche se come 
vedremo minata) perizia tec¬ 
nica di manipolazione ed in fi¬ 
ne la tradizione storica che 
permea di memoria e di gusto 
un intero ambiente. Non a ca¬ 
so l'Imprimatur della coppia 
risale a Isabella d'Esle mentre 
a Renata di Francia si deve il 
regalo della sorella cittadina 
della baguette francese. Que- 
.sta cirilissima tradizione anco¬ 
ra oggi vede presenti sulla scè¬ 
na oltre venti panificatori che 
lavorano con sistemi artigia¬ 
nali. Non lutti i fornai hanno 
resistito però alla introduzione 
di nuove tecnologie anche 
perché la durezza del lavoro 
le giustifica ampiamente. Un 
grido di allarme é però stato 
lanciato perché è sempre più 
difficile il ricambio delia ma¬ 
nodopera, l'età media di un 
operaio è infatti piuttostq ele¬ 
vata. Se non sì potrà rimedio e 
in fretta, si rischia di veder di¬ 
sperso un patrimonio inesti¬ 
mabile. Sarebbe triste veder 


trionfare il panè suolato 0 la 
lavorazione industriate che 
magari'mantlene la forma del¬ 
la coppia ma ne perde la fra¬ 
granza e il gusto. 

La realizzazione di una 
scuoia professionale qualifica¬ 
ta, che si accompagni ad un 
apprendistato svolto nei labo¬ 
ratori, potrebbe contribuire a 
risolvere il problema. Unifica¬ 
re la teoria e la pratica é 
il coro senza distinzforté elèvih 
to dai panilicafori che abbia¬ 
mo visitato e che segnalUuno 
ai lettori, tè aziende che .ines¬ 
chiamo hanno alle spàHe.ii lé* 
voro di ^|r^razionl e 8^1^ 
SQna.Congpft. 

tanti, quali quelle'degli uTttnP.;; 
discendenti di Pietro, le consi¬ 
gliamo ai turisti che numero¬ 
sissimi inseriscono Del loro 
tour una tappa nella città 
estense che presénla nella a^ 
chiteltura medievale e rinasci¬ 
mentale un'inconfondibile e 
suggestiva immagine. 


I 


Dove trovarU: 

Orsatti Luciano, via Cortevec- 
Ghìa 33. tei. 0532/34515; Lue- 
chiari Gianni, via Garibaldi 
103, tei. 0532/33990: OnattI 
Gianfranco, via Palestre 69. 
tei. 0532/36207. 

Una segnalazione particola¬ 
re infine per un uomo che per 
l’amore che ripone nei lavoro 
può essere definito un artista: 
Perdonati Otello, via San Ro¬ 
mano 108, lei. 0532/761319. 


le. e » poveri morti del vino al 
metanolo si rivolteranno nella 
tomba. Quello che non riesco 
a capire è il mutismo dei pro¬ 
duttori, delle loro associazioni 
dì categoria, dei consorzi di 
tutela sempre attenti a difen¬ 
dersi dagli anti-alcoltsti ma 
muti come triglie dinnanzi a 
queste situazioni. Se le cose 
non migliorano e non sì prov¬ 
vede a fare un po' di pulizia le 
persone oneste saranno co¬ 
strette a pagare to scotto di 
una crisi voluta dalla bramo¬ 
sia di speculatori e manipola¬ 
tori. Se poi malauguratamente 
il Ciravegna di Narzole doves¬ 
se ritornare a vendere vino, il 
sottoscritto si mette umilmen¬ 
te a disposizione per ideare 
un'apposita controctichetta 
con tanto di bottiglia numera¬ 
ta. 


Rìstoiantìnfesta 


M È partito anche que¬ 
st'anno il concorso «Risto¬ 
ranti in Festa»: fino ai 15 ot¬ 
tobre i giudici deli'Arcigola 
pwoneranno l'Uaiia assag¬ 
giando di Festa in Festa i 
menù più rappresentativi 
della cultura alimentare no¬ 
strana. Al termine del con¬ 
corso tutti i partecipanti ri¬ 
ceveranno la «Guida ai vini 
d'Italia *89» edita da) Gam¬ 
bero Rosso, mentre i primi 
cinque classificati si aggiu¬ 
dicheranno premi per quat¬ 
tro milioni e mezzo di lire: 
due al primo, uno al secon¬ 


do, 500,000 al terzo, quarto 
e quinto. E c’è una novità: 
per la prima volta sono stati 
messi in palio 21 premi spe¬ 
ciali. da assegnare ai mi¬ 
gliori ristoranti di ogni re¬ 
gione. Per l'iscrizione basta 
versare una quota di 
100.000 lire e mettersi in 
contatto - almeno dieci 
giorni prima deH'inlzio della 
festa - con la sede naziona¬ 
le Arcigoia, Vìa Mendicità 
14. Bra. tei. 0172/426207- 
421293. Dalla prossima set¬ 
timana i risultali delle prime 
selezioni. 
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Settimanale scandalistico diretto da Renzo Foa 



L» prina lotofnfla oflldale del govenuHmbra. 
In alto, veallto di Manco, al ricoooice Addile Oc- 
clietlo. In pria» piano, col bastone. Stelano Rodo- 
tk. Dietro di Ini, con la barba Manca, Walter Vel¬ 
troni. Gianni Pellicani, addetto al rapporti con i 
aalnlaM, è II secondo. Il quarto. Il sesto e l'ottavo 
In seconda fila. (foto D Alema) 


Il nostro inviato racconta la Notte dei 
Lunghi Temperini alle Botteghe 
Oscure - Articolata posizione dei 
miglioristi che sono all'opposizione 
nel governo-ombra e al governo nel 
governo Andreotti -1 ministri 
comunisti prestano giuramento a 
Nilde lotti: espulsi dall'aula Mussi 
perché non aveva la cravatta e 
Aureliana Alberici perchè era senza 
grembiule - Incerta l'assegnazione 
dell'unica auto blu a disposizione: è la 
Panda di Bassolino che l'ha pagata a 
rate e vorrebbe tanto usarla lui 
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SCOOP: I rethoscena del governo ombra 
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ALGHE, 
INCONTRO 
TRA RUFFOLO 
E VANNA 
MARCHI 


RiMINI “ I due massimi esperti 
Italiani di alghe il ministro Ruf 
folo e Vanna Marchi si sono in 
contrati a Rimini per valutare la 
situazione dell Adnatico Al ter 
mine dell incontro Ruffolo che 
era accompagnato dai sottose 
gretan Mammolo e Gongolo ha 
dato incarico alla signora Mar 
chi di racchiudere in comodi 
flaconi le acque dei) Alto Adria 
tico da mettere in vendita come 
bagno dimagrante II 50 per 
cento delle royalties spettano al 
governo italiano 


L’AMm YERnA’ 

_Michele Serra_ 


LUNEDI' IO LUGLIO Ormai 
lo sanno anche le sedie di Boi 
teghe Oscure sara Achille Oc 
chetto, a sorpresa il capo del 
governo ombra, e non come 
pareva ormai scontato Paolo 
Bufalini La vecchia guari a si 
sente tradita Gerardo Chiaro 
monte incontra Occhetio m 
corridoio e gli rinfaccia il dop 
pio incarico Occhello gli rin 
faccia il doppio mento II clima 
e lesissimo Circola intanto 
una notizia clamorosa si fa il 
nome di Ada Becchi per un mi 
nislero 

MARTEDÌ' 11 LUGLIO Cer 

ca di fare da paciere Aldo Tor 
torella che piace alla vecchia 
guardia essendo stato compa 
gno di scuola di Teresa Noce c 
piace ai quarantenni perche e 
stalo professore di filosofia di 
Veltroni al quale ha spiegalo il 
pensiero di Banfi malgrado il 
ragazzo preferisse Boldi «Ci sa 
ra un posto per tutti» assicura 
Tortorella Ma gli anziani si m 
sospeltiscono quando alla Irai 
Iona da Bruto e Cassio dietro 
Botteghe Oscure non trovano 
posto al tavolo del segretario e 
devono mangiare con Igmin 
Ariemma Larghi consensi co 
munque, sul nome di Ada Bec 
chi 

MERCOLEDÌ' 12 LUGLIO 

Rovistando negli archivi del Pci 
(sta preparando il dodicesimo 
volume del «Ragazzo rosso ■ Il 
Ragazzo rosso contro Maci 
ste») Pajetta scopre che Vel 
troni ha 76 anni e fu uno dei 
protagonisti della Resistenza a 
velletn con il nome di balla 
glia di Gerovilal Veltroni indi 
gnalo smentisce «Non ci fu Ri 
sistenza a Velletn Lo so bene 
perche ci passo le ferie dal 
29» Macaiuso intanto riesce 
a fotografare il neominislro 


dell ambiente Chicco Testa nel 
parco degli Abruzzi mentri 
molesta le orse marsicane E 
uno scandalo Si riunisce la se 
greleria che valuta comuiiqui 
con soddisfazione la candida 
tura di Ada Becchi 

GIOVEDÌ' 13 LUGLIO I r ■ 

eazzi del nuovo corso rivelano 
il loro vero volto liquidano la 


vecchia guardia con vaghe prò 
messe di un sotlosegrelariato 
alle Poste e s.'scatenano in una 
lolla senza quartiere per acca 
parrarsi i ministeri 
VENERDÌ' 14 LUGLIO Mal 
grado la generosa mediazione 
(il Ada Becchi e il caos lassi 
no chiede un ministero a Tori 
no in un quartiere cciUrale per 



che ha avuto lo sfratto, Veltroni 
nomina senatore a vita la figlia 
di 3 anni D Alema pretende 
addirittura la direzione del 
I Unita e minaccia Petruc¬ 
cioli di appoggiare la sua candi¬ 
datura a Rmasata Livia Turco 
e decisa a far sentire fino in 
fondo il suo peso e annuncia 
I autoconvocazione del Comi¬ 
tato federale di Cuneo 

SABATO 15 LUGLIO - Oc- 

chetlo ha un idea risolutrice 
Convoca la segretena e spiega 
a tutti che il governo ombra 
non ha alcun potere effettivo 
solo un valore simbolico, come 
Cervelli Dopo una breve rifles 
sione politica i membri della 
segreteria decidono generosa¬ 
mente di destinare altri compa¬ 
gni al prestigioso incarico di 
ministro ombra Napolitano, 
Rubbi Reichlin e Pellicani arri¬ 
vano a Botteghe Oscure e non 
trovano piu le scrivanie sono 
stati nominali ministri 

DOMENICA 16 LUGLIO - In 

extremis con lo pseudonimo 
di Stefano Rodotà anche Nilde 
Ioni trova posto nel governo 
ombra 

LUNEDI' 17 LUGLIO • Oc 

chetto, per smentire I accusa di 
doppio incarico assume anche 
la guida del gruppo parlamen¬ 
tare e diventa sindaco di Gros¬ 
seto presidente dell Istituto 
Gramsci e segretario di sezione 
al Tuscolano Veltroni per ra 
gioni di età annuncia il ritiro 
dalla vita politica 
MARTEDÌ'18 LUGLIO II go¬ 
verno ombra si presenta alla 
stampa Luci smorzale, occhiali 
neri baveri alzali i ministri an¬ 
nunciano di prefenre I anoni 
malo Solo Ada Becchi si sbi 
lancia consegnando ai giorna¬ 
listi il suo bighelto da visita 
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Mario Spinella 


Credo propno che a questo 
quesito abbiano nsposlo, una 
volta per tutte, Karl Marx e Fne- 
dneh Engels in un mai abbastan¬ 
za sottolineato passo della loro 
Ideologia tedesca, più di un se¬ 
colo e mezzo fa <// comuniSmo 
non è uno stalo di cose che deb¬ 
ba essere instaurato, un ideate ti 
quale la società dovrà confor¬ 
marsi Chiamiamo comuniSmo il 
movimento reale che abolisce lo 
stato di cose presente Le condi¬ 
zioni di questo movimento risul¬ 
tano dal presupposto ora esisten- 
le» Oe sottolinealure sono nel le¬ 
sto) Un «presupposto ora eri- 
slente» (questa volta la sottoli¬ 
neatura è mia), implica la storici¬ 
tà, il continuo mutarsi delle «con¬ 
dizioni» entro cui il «movimento 
reale» può aver luogo Ogni cn- 
stallizzazione dogmatica è per¬ 
ciò, nella delinizione sopra npor- 
tata, lassativamente esclusa ogni 
inleqrretazione dogmatica del 
comuniSmo porta con sé, neces¬ 
sariamente, l’eiTorei un eitore 
che può comportare te in)gedie 
che hanno attraversato - e attra¬ 
versano - quello che è stalo chia¬ 
mato il «socialismo reale» 



Ancora piu forte, se possibile, 
e I altro avvertimento dell'/deo/o- 
^la tedesca «Il comuniSmo non 
e un ideale al quale la società 
dovrà conformarsi» Coslnngeie 
la società a conformarsi a un 
ideale o, come ha scntto Gramsci 
«mettere le brache al mondo», è 
assolutamente I opposto del ma¬ 
terialismo marxista e, come si di¬ 
ce a chiare lettere, idealismo, è. 
diciamolo pure, m questi tempi di 
una, per altn vesi giusta, esalta¬ 
zione della nvoluzione francese 
del 1989, li residuo passivo del 
giacobinismo 

Ci piace lo «stato di cose pre¬ 
sente»’ Se SI, non vi e ragione di 
essere comunisti Ma se non ci 
piace, se lo troviamo non libero, 
non giusto, fondato sullo sfmlta- 
mento (non solo m termini stret¬ 
tamente economici) dell altro, le 
ragioni per essere comunisti ci 
sono tutte 

Perciò, come ha felicemente 
ncordato Giorgio Amendola, il 
comuniSmo è «una scelta di vita» 
una scelta che ho avuto la ventu¬ 
ra di poter compiere cinquan- 
t'anm fa, ma che ognuno, e qual¬ 
siasi possano essere i suoi anni, 
può compiere qui e ora, in ogni 
momento della sua vita non è 
mai troppo tardi Credetemi, ne 
vale la pena 
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FRAGOLE 
A NATALE 


Folco Portliiarl 

Non è che abbia molta paura 
della morte, pero ammetto che 
mi disturba ancora Voglio dire 
che VIVO ancora coltivando quel 
l'inconscio senso di infinitezza 
che rende sgradita e come inna 
turale I idea della morte Si vive 
come se la vita non dovesse, o 
non potesse, flnire mai Perciò, in 
queàk infinitezza, ia morte è un 
iniralao che impedisce di com¬ 
pletare l’opera, lasciala cosi in¬ 
compiuta. C c'è sempre qualco 
s'altro da fare, da concludere 
Poi basta ragionare e a si rende 
conto che è una sciocchezza 
che noi ci inventiamo continua 
mente molivi e scuse che giustifi¬ 
chino l’allonlanamenlo della 
morte Che è m fondo, la paura 
(del misteio? del buio?) In realtà 
Il nostro rapporto non diffensce 
da quello che in genere si stabili¬ 
sce con i fenomeni che interessa¬ 
no la fislcilè siamo tentati di no 
blliiare di sublimare, il fisiologi¬ 
co e il biologico 

Il mio rapporto Intellettuale 
con la morte è determinato dalla 
mia cultura O dalla mia espenen 
za Non tanto per la familiantà 



me para-paradisiaco, qual è 
la tua tantasla sult’Aldlli? 

Penso che ci sia qualche cosa 
da qualche parte forse I Aldilà e 
I Aldlquà nel senso che vi sono 
una parte di cose che si vedono e 
tutto 11 resto che non si vede 
L Aldilà comunque e al piano di 
sopra cioè in su verticalmente 
su di noi 

E carino questo modo di Im- 
magtaarlol 

Beh adesso non ci potrei giu 

rare 

Tti che educazione hai avu¬ 
to, quali sono stati I tuoi pen¬ 
sieri nel vari momenti della 
tua vita? 

Sono di educazione cattolica 
ho fatto le scuole dalle Orsoline 
E anche quando ho cominciato a 
pensare a cose diverse devo 
averle sempre pensate come chi 
ormai e impregnato da quella 
educazione e quindi anche se se 
ne distacca lo fa con i sensi di 
colpa lo comunque mi sono 
creata un idea tutta mia pero 
boh 

Appunto, è 11 che mi Inte¬ 
ressai 
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con revento cui a avevano alle 
nato gli anni di guerra ma per 
essere 10 di ascendenza contadi 
na vissuto in campagna fino ai 
treni anni Orbene la morte e 1 1 
dea e 1 evento attorno al quale 
ruota da migliaia di millenni la 
civiltà contadina una cultura re 
golata da una rigorosa ciclicità 
che e alternanza di morte e vita 
con la coscienza spenmentale 
che propno dalia morte nasce la 
vita E su questa consapevolezza 
che si sono messe in moto tutta 
la mitologia e tutte le simbologie 
Da Proserpina a Cnsto si muore e 
si risorge, si muore per nsorgere 
E mica metafoncamente 
Sono queste le cose che uno 
vede con i propn occhi seguen 
do le stagioni Senza rendersene 
conto se ne consola Nutrendosi 
e cogliendo un fiore La qual co 
sa e completamente diversa dalla 
morte della civiltà industriale 
quell immagine terribile ma do 
mestica che ci accompagnava e 
saltata Alia cultura industnale n 
pugna I improduttiva nozione di 
morte come quella di ciclicità lo 
credo che il simbolo della cultura 
industnale sia il freezer dentro il 
quale si è surgelata la morte 
Adesso mi trovo in una gran 
confusione So bene che la mor 
te è un accidente naturale eppu 
re mangio fragole a Natale Forse 
la morte e solo una fabbrica di 
casse da morto un industna per 
dare occupazione ai becchini 




PROSPEniVE 
PER L’ALDILÀ’ 


Syusy Blady Intervista 
Angela Finocchiaro 


L appuntamento era a Milano 
in una pasticcena Lei e arnvata 
con la sua Renault nocciolina un 
po' scassata, tutta vestita in jeans 
IO avavo un cappello di paglia 
con un gran fiocco e il registrato 
re da giornalista Ci facevamo n 
dere 

Angela, con queeto tuo no¬ 
me para-paradialaco, qual è 
la tua fantasia sull’Aldilà? 




(ride) Cosa posso dire'^ Lavori 
in corso ’ 

Ma avrai avuto anche tu 
esempi di totale coinvolgi- 
mento in qualche credo 

Ah SI Mi piacciono 1 romanzi 
dove qualcuno incontra un mae 
stro che lo massacra e gii fa due 
palle COSI ma che alia fine io 
convince totalmente Mi piace 
rebbe ma a me non e mai sue 
cesso Devo dire che ultimarne n 
te cerco di avere meno dubbi 
perche mi sono rolla vorrei at 
laccarmi a delie certezze una o 
due Per esempio sapere almeno 
dove voglio abitare Ammiro chi 
ha delle certezze 
Chi per esemplo? 

Ade^o CI sono tante persone 
che SI applicano a delle medita 
zioni personali dei training 
Training, maestri, medita¬ 
zioni, corsi. Ma questo è il 
teatro, il tuo vero sballo ml- 
stlcol Ma comunque senti, se 
fossi smentita, se neìrAldilà 
cl fossero I Santi e Gurdulu, 
dio di qualche popolo scono¬ 
sciuto, che cosa penseresti? 

Ma sai con questi atteggia 
menti sempre di dubbio di una 
che sta con un piede da una par 
le e uno dall altra mi direbbero 
«Ma vai a quel paese’ Avessi fatto 
mai una scelta precisa’ Comun 
que la mia preghiera e questa 
<Tutlo sommato non ci credo 
ma se c e qualche cosa 1 impor 
tante è che funzioni Cioè se ci 
sei fai qualcosa per me** Ma poi 
IO non lo so Questa e proprio la 
preghiera dei vigliacchi 
A me place! 


NON e vei2o 
'CDOge:' 
INSULTA SOLO 

(mi. 


Niente «cheda da queito^*"— 
numero fn ^t: le nme tono 
chtuM. Ma per f rftuf lati 
definì ttvf del notiro reierendum 
(•alete dlapoitt ad allearvi con i 
■oclalliti?.) dovrete atpctiare 
ancora nn po': arrivano centinaia 
di acliede tutti I gloml, i lettori 
tono aolerti a rlapondere ma le 
poale le la prenOMio comoda. 
Conttmidltlario II dato parziale: 
è nettamente In testa la rltpoata 
numero 2 (al all'alleanza con 
Grazi ma «con calma e quando 
avrà chiesto scusa e cambialo 
politica.), col 33,4 per cento dei 
voti. Ma le rispoate 3 c 4 Insieme 
(I due .no.) tornano in testa, col 
43,3 per cento. I due al, quello di 
cui sopra e la rltpoata numero 1 
(alleani con Grazi senza 
condizioni) scendono di tre punti 
e al asaestano al 38,8 per cento. 

Va detto, a onor del vero, che le 
•altre risposte., pari al 17,7 per 
cento, tono tutte Inflonle di 
InaulU per Bettino e I tuoi. 
Rlatsumendo: I no al Pai tono In 
Iella. Ma 11 «al con riaerva. ha la 
maggioranza relativa. La 
proulma tettimana tireremo le 
aonune. 




\ ^ 


/a SONO N 
ANCHe 

INTTINI, 
t)E MtOHeUS, 

siQaNùRiLe:, 

^ G>HlReLU, 

\ l/A ^An&A 


/M/NOCélO 


Oggi non CI sono più due forni, 
c è un forno solo, e noi lavona- 
mo perché non ci sia neppure 
quello 


Rileniamo che ci debbano es¬ 
sere due schieramenti, ciascuno 
dei quali deve farsi il pane da so¬ 
lo 

• Segretario de! Pa 
dai giornali 


Sono dalli i tempi In dui co* 
muni$tìaidaiianaiconÀndiimi. 
Erauamo eonienii, una volta, se 
lui diceva che la De non era ob¬ 
bligala ad allearsi ai socialisti, 
che avrebbe anche potuto scari¬ 
carli e allearsi con noi Adesso 
no Adesso diciamo al presiden¬ 
te incaricalo che SI tenga! socia¬ 
listi e si dimentichi di poter gio¬ 
care su due tavoli 
Riteniamo cl debbano essere 
due schieramenti ha loro alter¬ 
nativi 


('Tr 




Giorgio La Malfa * 

Un nodo politico fondamenta 
le e il nconoscimento della com¬ 
pleta equivalenza politica di tulle 
le forze che concorrono alla for 
mazione del governo, il che vale 
sia all atto della formazione del 
governo, sia in tulle le decisioni 
nievanti che al potere esecutivo 
fanno capo 

* Segretano del Pn 
dal giornali 


I minisln del Pn h scelgo io 
Protesto uiuamenie contro An 
dreolti che- proponendo il mini 
siero del Tesoro a Bruno Visenli 
ni, presidenfe del PrI - ha sca 
valcato me, segretano del parli 
lo Oltreiatto, Visentìni non è 
quasi mai d'accordo con la mia 
linea politica 


Lo sforza coronalo da sue 
cesso (che noi personalmente 
giudichiamo mentono) compio 
lo dal segretano de on Piccoli 
di congiungere in un voto una 
nime, nella direzione dell altro 
len le cosiddette desile e sini 
sire scudocrociale per ineorag 
giare I on Cossiga e tentare la 
lormazione di un governo bipar 
Ilio De Psi o tnpanno De Psi Pn 
(rivolto - come ha sollolmeato 
I on De Mila - al raggiungimen 
lo della •solidarietà nazionale 
mela ulUma a cui tendere) ha 
avuto anche il suo momento pa 
letico quando il consesso de 
mocnshano ha raccomandato 
al presidente incancalo di lare 
intendere ai socialdemocratici 
che la loro collaborazione e 
considerala cosi preziosa ma 
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GOVERNO 
E PSD! 


COSI preziosa che si prefenreb 
be questa volta lasciarli fuori 
dal governo 

Pare che I on Cossiga ironi 
co e paziente corri e non abbia 
dello di no Ma egli sa benissi 


il :Ch: 


mo che convincére uno del Psdt 
a non diventare ministro e piu 
ditticile che persuadere un ani 
male che si crede un elelanle a 
ritenersi un bassollo Comun 
que ora mentre scaviamo lon 
Cossiga deve essere alt opera e 
a noi viene in mente la storiella 
(temiamo che sia troppo nsapu 
la) di quei quattro amici che 
erano in gita in auto Per un im 
prowiso incidente la macchina 
a un cedo punto sbando e Ire 
degli occupanti rimasero illesi 
mentre il quarto poveretto ci 
resto secco all islanle Allora i 
tre supersliu riavutisi dallo 


choc del primo momemo, dis¬ 
sero a uno di laro .Va tu m 
paese qui vicino e la un tele 
gramma alla lamiglia di questo 
disgraziato Ma a raccomandia 
mo un telegramma ben latto m 
modo che I annuncio non na¬ 
sca troppo brutale Hai capi 
lo’’» Quello SI avvio perplesso e 
giunto all ullicio lelegralico del 
lo il seguente dispaccio "Noi 
ludi subito grave incidente auto 
mobilislico stop Guido special 
mente colpito stop suoi luneralt 
saranno celebrati domani ore 
17 stop Augusto» 


Mentre semnamo f socialde¬ 
mocratici sono nonni in direzio¬ 
ne e non sapremmo dirvi come 
prenderanno fa notata che li si 
vuole lasciar hKUi del governo 
Male, crediamo, sebbene essi 
abbiano questo buono, che, 
enumerando i toro mmisin, se 
ne scordano sempre almeno 
uno Una voce •Epoic’èanche 
il sen Ariostoi vAh si, c'è an- 
cheluii II solo che si é preoccu¬ 
palo di questo é il ministro Di 
Giesi, che m realtà si chiama D 
giesl, ma lui, per farsi ncordate 
meglio SI è spezzalo d nome in 
due dicendo fra sé •Se se ne 
dimenticano uno. forse si ncor 
dano I altro» Quello li lo n/a 
lemmo ministro 

marzo 1980 




IL PESO OCCULTO 
DELLE CHIESE 


Maiid Valcarenghi 


Proprio perche agisce a un livello tanto pnmordia 
le il condizionamento religioso permea molti e di 
versi livelli dell inconscio individuale e coiieUivo e 
può manifestarsi in una grande vanela di aspetti e 
comportamenti Ogni forma di fanatismo in ogni 
epoca storica e m ogni contesto culturale dal nazi 
smo al razzismo a! fondamentalismo al tifo orga 
nizzato trova m questo substrato la sua origine 
Anche nelle società moderne che si identificano 
con ideologie laiche e che ntengono superati i con 
dizionamenti religiosi queste potenze arcaiche si 
incarnano in forme sempre nuove L ombra del pcc 
calo originale li senso di colpa o la concezione 
della vita come un faticoso processo di redenzione 
continuano a manifestarsi anche in chi ha sostiluilo 
a Dio uno dei tanti miti contemjxiranei sia esso 
ricchezza immagine successo impegno sociale o 
la salvezza del pianeta Questo condizionamento 
rappresenta quindi I ostacolo fondamentale all as 
sanzione di responsabilità da parte dell individuo 
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•Martirio di Santo Stefano», 
Annibaie Cairacct, Louvre (Parigi) 


condizione essenziale di ogni processo di crescita 

Alcuni intellettuali laici o religiosi e con loro alcu 
ni teologi piu sottili, in nome di un attenzione nvolta 
ad una vera essenza della religione al di la di come 
è stata vissuta e interpretata dalle chiese tendono 
ad Ignorare il peso immobilizzante sulla coscienza 
umana dell espenenza stonca delle religioni Costo 
ro anche quando nconoscono le negatività del ruo 
lo delle chiese lo fanno all interno di un dibattito fra 
circoli di inlellelluali ed evitano di assumersi la re 
sponsabilita di fare di questo dibattito una denuncia 
accessibile a lutti In questo modo consentono di 
fatto la perpetuazione dei condizionamenti religiosi 
che sono le conseguenze di quel dato storico che 
pure essi denunciano 

La chiesa cattolica in particolare, come ogni altra 
grande struttura di potere capace di durare a lungo 
nel tempo ha la prerogativa di riassorbire in se pola 
ntà opposte Ad esempio essa manifesta insieme le 
facce della povertà degli ordini francescani e quella 
dell opulenza delle corti pontificie, quella della teo 
logia di Lebfevre con quella del teologi della «libera 
zione» escludendo dal proprio seno solo chi cessa 
di nconoscere I automa suprema Essa può cosi 
continuare a presentarsi nel tempo come la grande 
madre universale che tutto unifica e tutto compren 
de Questa integrazione che si prepone come «ovile 
planetano» è 1 opposto di un integrazione che nasce 
da un processo di consapevolezza degli Individui 
ed e la massima espressione totalizzante del condì 
zionamenlo 
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Parco Enza, 22-30 luglio 
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16,06 ApvttfftdaHa fatta con Massi- 
mo D'Marna, Michala Sarra a la 
radaiiona di Cuora 

10.00 yincino praaanta H tuo uhimo 
libro cUn elandastino al Corria- 

ras 

21.30 ARENA • Conearto di Eugenio 
Bannato 

21.30 TENDA - Al tCuoras non si co¬ 
manda con Massimo O'Alama. 
Andraa Aloi. Vincenzo Consolo, 
Paolo Hendel, Luìgt Manconi. 
Michele Serra 

24.00 TCNDA • Le più bellé canzoni 
degli ultimi 20 anni in compa¬ 
gnia di Chiara Riondino e i Goad 
21.30 PISTA - Ballo lìscio con i* orche- 
atra Nicolucci 

^^O^WrtNA^T^^eno 
23.00 DanMa Trambusti 
1B.00 TENDA > Concerto per violino, 
flauto, arpa. Musiche di Mo¬ 
zart, Tartini, Strausa 
21.30 Esista Dio? Ce n'é uno o sono 
tanti? con Piero Passino. Luigi 
Manconi. Federico Nittano 
Montecucco. Vincenzo Talari- 
co. Majid Valcarenghi 
24.00 Le più belle canzoni degli ultimi 
20 anni in compagnia-di Chiara 
Riondino e i Goad 

21.30 PISTA - Ballo liscio con La vera 
Romagna 

iUNiBlae 

21.30 ARENA - CiBudio Bisio 
23.00 Gene Gnocchi (virtcitore Zanza¬ 
ra d'oro '69) 

21.30 TENDA - Giovani; categoria a 
rischio? con Giovanni Berlin¬ 
guer, Gianni Cupario, Paolo 
Hendel. Gianni Riso. Michele 
Serra 

24.00 La più baile canzoni degli ultimi 
20 anni in compagnia di Chiara 
RkMìdlno a i Goad 
21.30 PISTA • Ballo liscio. 

aiaenDi sa 

21.30 ARENA - Concerto dei Nomadi 
21.30 TENDA - Discorsi al femminile, 
con Carol Beebe Tarantelli. Gina 
Lagorio. Sandra Piccinini. Livia 
Turco- 

24;00 Le più belle canzoni degli ultimi 
20 anni in compagnia di Chiara 
Riandino e i Goad 

21.30 PISTA • Ballo liscio con Sandri- 
no Piva. 

MiecouDi se 

21.30 ARENA - Stefano Nosei 
23.00 Maurilio Ferrini 
21.30 TENDA • Fine della preistoria? 
Sviluppo, ambiente, non violen¬ 
ze con Ernesto Baiducci. Fausto 
Giovanelll, Fabio Mussi. 


24.00 Le fMù belle carizoni degli ultimi 
20 anni in compagnia dì Chiara 
Riondino e i Goad 

21.30 PISTA • Ballo liscio con Franco 
Baguti). 

oioviDi ar 

21.30 TENDA • Proìbiztonismo. libera¬ 
lizzazione, regmamentazione? 
Droga, mafia, aocietè. con 
Giarìcarlo Arnao. Pietgiorgio 
Paterlini, Cesare Salvi, Gabriele 
Virzì 

21.30 ARENA - Daniele Luttazzl 

22.30 Sergio Staino e Paolo Hendel 
presentano Cavalli si nasce 

24.00 Le più belle canzoni degli ultimi 
20 dnT\i in compagnia di Chiara 
Riondino e i Goad 

21.30 PISTA - Ballo liscio con Learco 
Gianferrari. 

viNiRDi aa 

21.30 Michele Serra intervista Achille 
Ocehetto 

21.30 TENDA-Giobbe 
23.00 TENDA • Pongo 
24.00 Le più belle canzoni degli ultimi 
20 anni in compagnia di Chiara 
RiondifK) e i Goad 

21.30 PISTA • Ballo liscio con l'orche¬ 
stra Bergamini. 

SABATO ae 

21.30 ARENA • Myxfest con Sabina 
Guzzanti, Paolo Hendel, 1 soliti 
ignoti (vincitori Riso in Italv 
*89, a cura di Spazio Zero). Or¬ 
lando e Russoniello (Internatio¬ 
nal Ooc Club). Riccardo Pangal- 
lo. Paolo Pietrangeli, Remo Re- 
motti, David Riondino. Michele 
Serra, Sergio Staino... 

21.30 TENDA-Ambivalenza del mes¬ 
saggio religioso con Enrico 
Chiavacci. Giorgio Galli, Italo 
Bassi Suresh, Majid Valcaren¬ 
ghi 

24.00 II cabaret della Gerusalemme 
Liberata 

21.30 PISTA - Ballo liscio con l'orche¬ 
stra Azzurra. 

DOMINICA 30 

22.00 ARENA - Gioele Dii 
19.00 TENDA • Informazione e... con 
Andrea Akti. Stefano Rodotà, 
Michele Serra, Walter Veltroni 
21.00 Orchestra Guidantus: musiche 
di Vivaldi. Paganini. Grieg, Mo¬ 
zart 

23.00 II cabaret della Gerusalemme 
Liberete 

21.30 PISTA - Ballo liscio con l'orche¬ 
stra Borghesi 

23.30 Grandiosi fuochi d'artificio. 
Organizzazione; Piero Castelli 
(066/244201) e Sezione Pei di Mon- 
tecchio (0522/6641651. 
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I sistema adottato per 
denominare i rifiuti è in 
qualche modo analogo 
a quello adottato per 
denominare i cittadini. 

(Gazzella Ufficiale) 


istituito un dazio anti¬ 
dumping sulle importa¬ 
zioni di urea originarie 
degli Stati Uniti d'Ame¬ 
rica e del Venezuela/ 
(Gazzetta Ufficiale) 


C A è chi pensa che i nu- 
r meri siano nati dal bi¬ 
sogno di contare, (Una 
rosa: due arance; tre 
gelati; quattro biciclet¬ 
te e così via). 

(Antonio Zichichi 
l'Eco di Bergamo) 


I l Santo Padre ha rice¬ 
vuto questa mattina in 
udienza le Loro Eccel¬ 
lenze Reverendissime i 
■■ Monsignori: Frank 

Marcus Fernando, Vescovo di 
Chilaw (Sri Lanka), Thomas Sa- 
vundaranayagam. Vescovo di 
Marinar (Sri Lanka), Joseph Kin- 
ssley Swampillai. Vescovo dì 
Trincomaiee-Batticaloa, in visita 
«ad limina Apostolorum». 

(L'Osservatore Romano) 
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unica anima immortale 
in questo mondo è l’a¬ 
nima del commercio. 

( Pubblicità Cuzzini, 
Pitnorama) 


è ancora bisogno dei 
miracoli di Lourdes, in 
un mondo in cui la 
scienza somministra 
ogni giorno prodigi al- 

(Giuliano Zirìcone, 
Corriere della Sera) 


R accomandiamo viva¬ 
mente la devozione as¬ 
sidua al Prez.mo San- 
gue di Gesù, tanto cara 
a S. Gaspare. Per una 
guida più pratica in questa devo¬ 
zione vi consigliamo l'acquisto 
di: Nei sangue deH'agnello, L. 
5000; Mese del Prez.mo Sangue, 
L. 4000; La regina del Prez.mo 
Sangue, L 5000; Corona rossa e 
librino per la recita della Coron- 
cina del Prez.mo Sangue, L 
3500. Edizioni Sanguis. 

(Primavera Missionaria) 


C inema a luci rosse, Ro¬ 
ma: Olinka e Marina 
Lolar bestiale trìangc^o 
I»mo; Pomo deprava- 
zione anal sensation; 
Goduria di una moglie spagnola; 
Lussurie di travestiti e transessua¬ 
li. 

(Il Messaggero) 


ipotesi di sempliti- 
* cazione della vita poli- 

I lica poteva trovare nel- 

la convergenza Psi- 
Psdi un primo polo e 
nel raggruppamento Pri-Pli un se¬ 
condo polo su una linea tradizio-' 
naie di Ugo La Malfa (terza forzai) 
di Giovanni Spadolini (il partito 
della democrazia) Giorgio La 
Malfa (il quarto polo). 

(Aristide Gunnella. Il Giorno ) 


I l nostro partilo non esi¬ 
ste neppure come 
struttura organizzativa, 
non esiste conceltual- 
** mente, è un disastro. 

(Antonio Cariglia segretario 
socialdemocratico, l. 'Espresso ) 

A prendere alla lettera le 

coso che sono stale 
delle in questi giorni, 
l'unico partito comuni- 
sia dei mondo intero 
dovrebbe essere il Pei di Ocrht't- 
lo. il che è manifestamente a.ssur- 
ih». 

( Napoleone Colajanni. 
Corriere della Sera ) 


1 a signora Thatcher ha 
ottenuto grandi suc¬ 
cessi politici ed econo- 
mici in Gran Bretagna, 
riducendo il ruolo del¬ 
lo Stato, privatizzando enti, 
aziende e servizi pubblici. Un 
modello al quale si può guardare 
anche in Italia. Siamo innamorati 
di questa '«pupa». 

(Pubblicità elettorale di 
Raffaele Costa, liberale) 

B eco gii amici e ispirato¬ 
ri di dodici tra i più noti 
stilisti italiani. Sono so- 
pratiutto cani e gatti, 
nìa non mancano le 

caprette. 

( EspressoPiù) 

N ove persone sono state 
tratte in salvo nel mare 
d Irlanda aggrappale a 
una vasca da bagno 
dopo il naufragio di un 
peschereccio. 

(La Notte) 


aiaii dati In leasing alle 
famiglie tedesche. 

(La Notte) 


n Romania la vera cura 
geriatrica. Trattamenti 
contro i dolori reumati¬ 
ci con il prodotto origi¬ 
nale romeno Peli 

(Ente nazionale per il 
turismo della Romania) 
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Remo RcmottI 


lo me ne vado da questa Milano industriale dinamica elettnz 
zante, ncca, opulenta, superattiva superorganizzata funzionale 
efficiente, pianificata, produttiva, generosa che accoglie tutti 
Me ne vado dalla Madonnina, dal Duomo dalla Scala dalla 
Piccola Scala, dalla Rinascente dalla Stazione Centrale dalla 
Stazione Nord, dalla Fiera, da S Babila da Porta Ticinese da 
Porta Venezia, da Porta Romana, da via Montenapoleone da 
Brera, da Piazza Castello 

Me ne vado dalla Milano dei cummenda deidane dei barboni 
con le scarpe da tennis, dei ghisa dei panettoni dei nsotti delie 
cotolette, dei Barbera, dei Celentano degli intellettuali degli 
Sirehier, degii Umberto Eco, delle Case Editrici dei premi lettera 
ri, dei designers dei fotografi dei creatori di moda degli Armani 
dei Versace, dei Trussardi, del Palatrussardi diKnzia Me ne vado 
dalia Milano dei vigilantes dei guardiaspalla dei gonlla dei ge 
nerali Bava Beccans 

Me nt vado dedla Milano delle Banche dalla Milano della 
Borsa, dalla Milano che e il cuore del triangolo industria]^ dalla 
Milano che e meglio di Roma dalia Milano che e la capitale 
morale, da questa Milano piena di Milanesi da questa Milano che 
è più euroi^a, che è quasi Svizzera Me ne vado dalla Milano 
delie penfene desolate, piene di nebbia, dalla Milano delle mille 
industne, delle mille ditte, dalla Milano della Bovisa e di Cinisello 
Balsamo, dalla Milano dei pendolan di S Vittore dalla Milan e 
peu pQ 

Me ne vado dalla Milano dove il lavoro nobilita dove il tempo 
è denaro dove chi ha tempo non aspetti tempo dove chi non 
lavora e perduto dove il lavoro rende liberi 
Milano senza tregua senza pace Milano senza sole e dove si e 
ancora piu soli ADDIO' 
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COOPEBATIVA 


Renzo ButtaMii 


REPUBBUCA ITAUANA 

(aperta solo ai membri del penta¬ 
partito) E la soluzione piefenla 
dai laici che si propongono come 
SOCI fondaton Essi temono che 
se la Repubblica italiana fòsse 
trasformata in società, veirebbe- 
ro esclusi dalla gestione Non so¬ 
no in grado, infatti, di apportare 
capitan sufficienti ad acquistarne 
quote di controllo 
REPUBBUCA rrAUANA 
S.P.A. (Società per Aziono Con¬ 
siderata con favore dai mag|ion 
industnali italiani e dalle pnnci- 
pali famiglie maliose I due grap¬ 
pi avrebbero già stabilito la com¬ 
posizione del capitale sociale e la 
ripartizione del pacchetto azio¬ 
nano 

REPUBBUCA ITAUANA S.Ì.I. 

(Società a Inesponsabilità Illimi¬ 
tata) Caldeggiata da democri¬ 
stiani e socuilisli che vantano una 
lunga espenenza gestionale di 
società inesbonsabili 


Seguendo I esempio di Luigi Mercandella - e applicando alla lettera 
il nostro invito - Dina Sacchetti di Bologna ci ha inviato insieme a 
molte care parole un assegno di 200 mila lire E cosi hanno ialio un 
gruppo di ex socialisti vigevanesi» e Onano Caffam di Reggio Emilia 
afiettuosi complimenti e due assegni di 50 mila lire Ragazzi, se conti¬ 
nuate cosj Ira un po nieviamo / Unita Grazie anche a Sante della Putta 
per il bel ritratto di Fortebraccio E già appeso (il ntratto) in redffiione 


Nei partiti e nei gruppi econo 
mici piu sensibili ferve la discus¬ 
sione sull ormai inderogabile n- 
forma istituzionale Le ipotesi 
prevalenti sono la trasformazione 
della Repubblica Italiana in so 
cieta o in cooperativa Nel primo 
caso li capo del governo aviebbe 
Il titolo di amministratore delega 
lo mentre nel secondo potrebbe 
essere nominalo direttore gene¬ 
rale Nessun problema per il Pre¬ 
sidente della Repubblica che po 
Irebbe conservare la qualifica 
La trsformazione in una società 
di tipo privato oltre a formalizza 
re una realtà di latto consenti 
rebbe di iscnvere la Repubblica 
Italiana alla camera di commer 
CIO e di quotarla in borsa La tra 
sformazione in cooperativa da 
rebbe invece ai soci numerosi 
vantaggi fiscali Ecco I orienta¬ 
mento delle diverse forze econo¬ 
miche e politiche verso le alter 
native in esame 
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comm. Cario Salami 


TViónfo ed esultanza delle Forze In¬ 
fernali per rincarìco a Lucifero Lavazza 
e comprensibile entusiasmo del Cct 
(Consorzio Caffè Tostato), dell'Adi (As¬ 
sociazione Detective's Italiani) e della 
gloriosa redazione de // Giallo Monda' 
dori. 

Hercule Poirot e Perry Mason hanno 
dichiarato: finalmente un po' di lavoro 


anche per noi. La Banda degli Incap¬ 
pucciati (con sede sociale sotto i ponti 
di Londra) invierà una propria delega¬ 
zione per ascoltare il discorso program¬ 
matico tli Giulio Splendid che verrà irra- 
diado dai trasmettitori del Settimo Cer¬ 
chio Fìnvest a lutti gli Inferì. Pape, Sa- 
fan, Aleppe!, con queste parole s'aprc 
la prima sezione dedicata agli alibi non¬ 
ché alle pozioni (Miss Marple presiede 
la neoistituita Commissione del Venefi¬ 
cio) non senza un'ampia appendice sul¬ 
la teorìa del nodo scorsoio. 

Nostradamus l'aveva previsto; verso 
la fine del millennio Satana in persona 
sarebbe diventalo Capo del Governo la 
cui sede sarà ora trasferita a Cattolica 
nei saloni del Mystfesi: la rassegna del- 


t’horror, del giallo e del nero. Sloggiato 
dai lussuosi appartamenti che aveva af¬ 
fittato ad equo canone, il povero De 
Mila sarà trasferito nei locali de H poz¬ 
zo e il pendolo con tutti i cirìachi e le 
cirìache superstiti. D'altro canto, va det¬ 
to, molti segni facevano presagire l'e¬ 
vento. La presenza, sul pianeta, di or¬ 
rende apparizioni come il Girino Pomi¬ 
cino, il Gallo della Loggia P3 e del vero 
Mostro di -Firenze Mìnnie Boglankino, 
un uomo che, da quando è nato, al pari 
di Genio Scalfari, è Hatu per tu con la 
Storia. La compagine governativa infer¬ 
nale comprenderà il polo laido con 
l'Altìccio ne) ruolo del Conte Ugolino 
che morde il cranio dell'Arcivescovo 
Pennella mentre, sloggiato l'otre semo¬ 
vente De Michelis, il posto di vice-presi¬ 
dente verrà affidato a Ser Spinelloccio 
Martelli che sarebbe addetto ai fumi. 

Molti, anzi tutti, saranno miniai sen¬ 
za portafoglio data la presenza di Gava 
nella compagine; verrà istituito il Mini¬ 
stero delie Manette affidato aH'esor- 
diente e promettente Avvicini. Di dia¬ 
voli e fantasmatici non c'è penuria; 
mazzaiori. avvelenatori, sbardellatorì, 
ciarrapichi e, perfino, evangelisti con la 
partecipazione del diavolesse dei feti: 
Formiconi. 
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Ben- H4NMO I CiAMPf 


IL SECCHIELLO 
DI GAVA 


Enrico Carla 
e Amato Lamberti 


Un bambino cinese cercava di svuo¬ 
tare il mare con un secchiello, Azelio 
Ciampi e Antonio Gava che passavano 
di là per caso gli si avvicinarono: 

•Cosa lai piccolino?, chiese il primo. 

•Cerco di svuotare il mare*. 

•E credi di riuscirci con un secchiel¬ 
lo?» shuilò ironico il secondo. 

•E voi come credete di aminare le 
decine di migliaia di narcomiliardi im¬ 



messi nella finanza legale?». 

Gava guardò Ciampi che balbettò 
qualcosa: «Per i libretti al portatore per 
esempio vanno controllati e poi ogni 
cifra superiore ai dieci milioni sarà regi¬ 
strata». 

Il bambino cinese riprese il suo lavo¬ 
ro. «Allora anch'io po^ riuscirci!». 

Al di là degli allarmi lanciati da Gava 
(a chi?), le cifre, non fomite e non for- 
nibili, sono terrificanti: possiamo calco¬ 
lare che più o meno un quarto del debi¬ 
to pubblico della Repubblica italiana 
sia sostenuto dai clan di trafficanti di 
droga; per smentire quest'affermazione 
o confermarla, basterebbe spulciare (e 
non solo allarmare) Ira i Boi e smasche¬ 
rare prestanome, banche e finanziarie 
coinvolte; ma probabilmente la nostra 
economia a sistema misto non soppor¬ 
terebbe questa resa dei conti. Eppure 


prima o poi i conti con il bambino cine¬ 
se dovremo farli; esiste un mare di nar¬ 
comiliardi che ossida lo Stato, soldi che 
girano il mondo in ventiqualtr'ore con 
quattro telex e cosi ripuliti, rientrano in 
lutti 1 settori linanziari; leasing, facto¬ 
ring, merchani banks che operano in 
tutto il mondo e finanziarie locali che 
smarriscono i libri contabili chiudono e 
riaprono sotto altro nome in tre giorni. 
In Italia, su quattro soldi uno è narco- 
soldo. 

A Napoli per esempio la Banca d’Ita¬ 
lia per ogni banconota nuova di zecca 
che mette in circolazione ne ritira me¬ 
diamente tre usate, e dato che non sia¬ 
mo a Singapore, ma col 2IX di disoccu¬ 
pati, si tratta di un ovvio segnale della 
massicia presenza di narcolire. 

Il bambino pensò a Totò e sorrise: «E 
che so' io? Antonio Cava?». 
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COMIZIO 
IN DISCOTECA 

Riccardo BertonceìH 


Dieci anni di Margaret Thatcher han¬ 
no cambialo tutto in Inghilterra, anche 
la geografia rock. È stato infatti per rea¬ 
zione alla «signora di ferro» e al suo 
karaté sociale che la scena inglese ha 
scoperto e coltivato un impegno civile 
prima trascurato. È nato così un fronte ’ 
esteso di musicisti pronti a denunciare 
il «thalchismo" e a riflettere nelle pro¬ 
prie canzoni il moto ondulatorio del so¬ 
cialismo del mondo; qualcuno si è as¬ 
sociato nel gruppo «Red VVedge», met¬ 


tendosi ai servizio del partito laborista. 
altri han preferito (are da «battitori libe¬ 
ri» senza però mollare la presa del 
«rock In opposition». 

I Working Week sono tra i migliori 
campioni di questa musica con le an¬ 
tenne ritte e i canini aguzzi. Suonano da 
sempre una diverlenie so/so all’inglese, 
combinando con il loro gusto pop be¬ 
neducato la musica nera e /os exphsio- 
nes musical àeWò Latino America. Ba¬ 
sterebbero Toriginalità deila proposta e 
il piglio irresistibile di molti brani per 
farne un'attrazione di .successo, ma I 
Working Week han sempre voluto di 
più. Fin dai giorni di Venceremos, un 
brano dedicato alle lotte di liberazione 
nel Centro America, hanno scritto nel 
corpo dei loro pezzi messaggi di gioia e 
di rivolta, dimostrando coi (alti che la 
musica politica non ha da essere neces¬ 
sariamente seriosa né stucchevole. 

Una conferma viene dal Irò ultimo 


Lp, Pire in Vìe Mountoin. che anzi non 
si accontenta di riproporre vecchie for¬ 
mule ma ne inventa di nuove. La più 
straordinaria è quella di Eldorado, bra¬ 
no-guida dell' Lp. dove un discorso di 
Daniel Ortega, leader dei sandinisti ni- 
caragueni. viene usato come traccia so¬ 
nora per un divertente viaggio lofin 
house con destinazione discoteca, «la 
stampa e la Tv han celebrato dieci anni 
della Thatcher al governo» hanno spie¬ 
gato i Working Week. «noi abbiamo 
pensato di festeggiare i dieci anni di 
qua)co.sa di più costruttivo». 

Giusta osservazione ma troppo mo¬ 
desta. Eldorado in effetti non è solo un 
brillante colpo a effetto ma la possibile 
pietra d'angolo, anche, di un nuovo 
rapporto fra musica e politica. Si pensi, 
infatti, al boom che potrebbe venire da 
una campagna elettorale a colpi di hou¬ 
se fj rap da ben noti dee jays come 
Bettino «Fai Man» Craxio Giovanni «Ba¬ 
by Face» Goria; e all energia che avreb¬ 
be s))rigionat() il ballabile De Michelis al 
congre.s.so Fsi accompagirando il suo 
lavoro con lavori di scraich o di remix. 
Anche il Pei i)otrebl>e trarre giovamen¬ 
to dalla cosa. Se cambiare il nome è 
una questione prloritt'iria non meno 
scottante il problema dell’Inno: \'liner- 
nozionafe invectrhia. meglio un Or- 
(hello orid house t on accompagna¬ 
mento dei Cccp. 


ADDIO 
ALLE ARMI 


Luigi Manconi 


Per una di quelle coincidenze che 
gratificano chi apprezza la televisione 
come crocevia pirotecnico di imntagini 
e di messaggi, mercoledì 5 luglio ho 
visto Nulo Revelli nelle giungle del Viet¬ 
nam. In realtà, le immagini di Nulo Re- 
velli annunciavano una trasmissione 
sulla seconda guerra mondiale, ma il 
fatto che precede^ero di poco i) bellis¬ 
simo programma, a cura di Giovanni 
Minolì, «Cara America: lettere dal Viet¬ 


nam», proiettava Revelli in un altro sce¬ 
nario tSellico, più noto perché più vici¬ 
no a noi nel tempo; e ancora più emo¬ 
zionante, se possibile, perché docu¬ 
mentato, con singolare intensità, dai 
moderni sì-stemi di comunicazione. 

Ma nel programma di Minoli, che 
presentava appunto il film di Bill Coulu- 
rie «Cara America...», ciò che colpiva 
non erano le riprese tratte dai telegior¬ 
nali statunitensi o i filmali del Pentago¬ 
no, e nemmeno i «superotto» girali da¬ 
gli stessi marines', ciò che colpiva era il 
parlato. Erano, appunto, quelle «lettere 
dal Vietnam» inviate da soldati che 
esprimevano, innanzitutto, una cosa: 
l'insensatezza della guerra («non è che 
non riesca a capire questa guerra, non 
capisco la guerra e basta»). Quella in¬ 
sensatezza rimanda, certo, atta difficol¬ 
tà dei filosofi morali di attribuire una 


ratio aH'eslrema forma bellica del con¬ 
flitto per lo spazio e per il potere: ma. 
ancora prima, richiama l'impossibilità 
dei protagonisti - i soldati - di trovare 
un senso alla propria sorte: alla sorte dì 
chi uccìde e viene ucciso, a migliaia di 
chilometri da casa. 

E qui la faccia di Nulo Revelli, qual¬ 
che minuto prima de) programma di Mi¬ 
nolì, assume davvero - per un gioco del 
caso e della tv - un senso singolarmen¬ 
te evocativo; Revelli, ufficiale degli alpi¬ 
ni, comandante partigiano e rigorosissi¬ 
mo scrittore, ha curato per Einaudi L'ul- 
timo fronte, una raccolta di lettere di 
soldati uccisi o dispersi nella seconda 
guerra mondiale (prima edizione nel 
1971. nuova edizione nel 1989); un rac¬ 
conto corale di orrori e dolori, privo di 
qualunque accento retorico e di qua¬ 
lunque inflessione fuori misura. Altret¬ 
tanto si può dire del film dì Couturie; la 
sm/suroff’zzo della guerra - se guarda¬ 
la così com'è, senza filtri ideologici - 
sembra non richiedere enfasi per acqui¬ 
stare la forza di un messaggio ineludibi¬ 
le. Basta la chitarra di Jimi Hendrìx a 
scandire le parole di quegli adolescenti 
in armi; «Resteresti stupito nel vedere 
come un uomo possa invecchiare dopo 
una sola perlustrazione». 
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Hai^az/i 


Sono felice che, tra le tante no¬ 
tizie da far nbollire il sangue, ab¬ 
biate scelto, per apnre il numero 
di Cuore di lunedi 2 luglio, la ri¬ 
voltante sentenza della Corte Su- 
piema degli Stati Uniti sulla legit¬ 
timiti della condanna a morte di 
minorenni e Infermi di mente Se 
ci fosse una classifica settimanale 
o mensile delle umane schifezze, 
questa si sarebbe aggiudicata 
senza alcun dubbio il pnmo po¬ 
sto. Direte VOI e Piazza TianAn 
Men dove la mettiamo? Certo an¬ 
che quella non scherza. Ma con¬ 
tro rtiiei latti si i giustamente le¬ 
vata la collera deUVOccidente 
Democrahco». Contro la iattura 
americana invece niente di più di 
qualche indignato taglio basso 
Forse perché le atrocità che sca¬ 
turiscono da Iter procedurali cor¬ 
retti di Organi di uno Stato sedi¬ 
cente democratico mentano più 
rispetto’ 

(ANGELO. Milano) 


Se non fòsse arrivala la tua 
lettera avrei commesso, per la 
prima volta, il peccalo di falso 
ideologico me ne sarei scnita 
da solo una uguale, o quasi So¬ 
no profondamente d'accordo I 
danni, di vano genere, che sta 


provocando la Corte Suprema 
degli Usa sono gravissimi in 
Amenca e in tutto il mondo oca 
dentale che dell'America va a ri 
marchio in termini cultural mo 
netari Gradirei comunque on 
che lettere su fide/ Castro che 
firma condanne a morte 


Zitelli 


Vorrei avere più informazioni 
sulla cosiddetta «casa comune» 
cKe viene ventilata da piu pam 
Se questa casa comune Pci-Psi si 
dovesse lare, come in ogni casa 
CI sarebbero dwersi moli da divi¬ 
dere pulizie, spesa, bilancio do¬ 
mestico, educazione, eccetera 
lo scommetto che gira gira il Bet¬ 
tino vorrebbe mangiare senza 
nemmeno degnarsi di sparec¬ 
chiare lo invito e faccio un ap¬ 
pello ai dingenti del nostro Parti¬ 
to (spero sia anche il vostro) per¬ 
ché procedano con i piedi di 
piombo A trovarsi con quattro 
palle al culo non ci vuole nulla" 
ANGELO 


Anche a ritrovarsi zitelli non a 
vuole nulla, a forza di diffidare, 
brontolare e recriminare Se un 
mainmonio con relativa casa 
comune li spaventa, perchè non 
sapresti come dirlo alla tua 
Ideologia-madre, se non li fidi 



neanche detto sistemazione in 
multiproprietà condominiale al 
la Paletta, li andrebbe almeno 
un avventura estiva senza lega 
mit A me si, sempre che «/ei» a 
stesse £ inuece sembro (pur 
troppo) che lo Bellina preferisca 
ancora l'Arnaldo Ma se si rav 
vede e torno, suvvia, cerchiamo 
di essere uomini •moderni^ per 
doniamola' 


Naviganti 


Craxi vuole vedere il Pci ai suoi 
piedi ma le previsioni sono salta¬ 
te ed ora naviga con la sua nave 
in un mare di merda L'onda si e 
bloccata ed il suo porto di salvez¬ 
za non sara mai piu la sinistra, ma 
bensì la De e continueremo ad 
avere gb stessi governi che io n- 
cordo dal 1926 Ma ricordo che 
d allora ad oggi qualcosa e cam¬ 
biato, ma perche qualcosa e 
cambiato^ Perche c e una forza 
nuova, quella del Pci 

COMPAGNO BERNARDO 


/o non sono affatto felice a! 
pensiero che avremo gh stessi 
governi che tu ricordi dal 1926 e 
spero che presto cambino molte 
piu cose di quante ne sono cam 
diate finora Spero anche che il 
Psi cambi carte nautiche, faccia 
rolla su altri porti lana le cime 
d ormeggio anche al *molo lai 
co» e approdi finalmente all al 
ternatwa 


Miglioristi 


Un lettore da Prato ci manda 
un ritaglio della prima pagina 
deirUmla e una foto con aida- 


sc aha che tratta del sottomarino 
sovietico in fiamme al largo del¬ 
le caste norvegesi, e che sottoli¬ 
nea le proteste del governo nor¬ 
vegese per il fatto che i sovietici 
hanno taciuto per otto ore e han¬ 
no ammesso l'incidente, con re¬ 
lativi nschi nuclean, solo dopo 
che un aereo di Oslo aveva sco¬ 
perto lutto II lettore annoia a 
margine 

In prima pagina, perché’ Cosa 
ne viene al Partito’ Quanti mi- 
glionsli CI sono nel Partilo’ Cac¬ 
ciateli' Vadano nella De, almeno 
saranno in carattere' 


Cora tenore, il primo istinto 
sarebbe di indicarli senza pen- 
frast dove, a mio avviso, dovre¬ 
sti ondare la Ma non sarebbe 
dialettico, né mi sembra fine ca¬ 
larmi così tanto nella contesa, 
visto che mi sono dichiarato a 
suo tempo non un comunista os¬ 
servante, bensì uno che osserva 
I comunisti Ma a parte la que¬ 
stione miglioristica, qui si pone 
uno questione giornalistica' Per¬ 
ché mai l'Unita non dovrebbe 
sottolineare simili notizie? Tu ti 
puoi strappare i capelli, strap¬ 
pare le vesti, strappare persino 
I Unità, ma resta il fatto che il 
vero •strappo» ormai è stato 
consumalo, digerito e assimila¬ 
lo 


ORRORI 
DI STAMPA 

Caro Cuore, il refuso, sosteneva 
Alberto &^nio, è il sale d^li aitìco> 
li Questo è vero, in modo partleola> 
re, nei fondi di scrittori e gfomalisti a 
metraggio come il conto corrente 
con la barba Scalfari, li Bocca, il Pan- 
sa e lo spiritosanto Òtati che. nel lo> 
ro senni, hanno di interessante, ap¬ 
punto, solo 1 refusi 

Nel caso dei miei Insulti avviene 
esattamente li contrario lirehiso.da 
programmatìcamente usalo, è co^ 
retto, con dolce pervicacia. Si veda 
ì'/nsutto «Don Barbato se n'è anda¬ 
to* apparso sui numero 25 PetUMiti- 
to (perché puzza da tempo) è diven¬ 
talo il solito e abominevole penta¬ 
partito mentre i losiicoindiperidenii 
(noiati dal Crazzo e dal r everendi 
mucciologhO son diventati loiricodl- 
pendenti un termine da me mai usa¬ 
to Non mi sognerei mai di sostenere 
che il nostro grande Moravia s'è «Im- 
panneilizzato*. sostenevo invece che 
rautore de La noia, avanzando con 
l'età, s'impennellizz^ dimoatra doè, 
almeno nelle interviste, la sua incon¬ 
tenibile vinlltà 

Anche 11 Ministro delle lettere mal 
giunte Oscar Mammì. un nome che 
appena si giustifica in una commedia 
di Eduardo De Filippo, non è «im- 
pannellato e brutto (questo è lapalis¬ 
siano), bensì «impannellato a Dfut- 
to» il morbo sparso dal Giadgilo 
Pannella in lui ha operato evidenti 
devastazioni 

cotrmCarhSaimi 


AGRIGENTO Non pervenuto 
AUeaSANDfUA - Non pervenuto 
ANCONA • E primavera e le alghe in 
comtMno durante la conferenia per ( A 
dnaUco la Regione Marche è nuacita a 
«pendere 100 milioni per I ufficio slampa 
e 15 milioni in telegrammi È estate le 
alghe dilagano e sentiiamente ringrazia 
no (P Àrso//) 

AOSTA - Mentre papi e regine acorraz 
zano per la Val d Aosta inseguiti dai gior 
nalisti nel comune capoluogo si e conclu 
sa la grande crisi due assesson si sono 
scambiati U sedia e tà vecchio sindaco 
socialiaia è successo un nuovo sindaco 
sofiallsta, U suo nome é La Torre ma c e 
gii chi I ha soprannominato tmountam 
bybe» dn italiano érampichinoO (M P 
SlmonttH) 

AREZZO > Difhtso compiacimento per 
la cias^tica dei redditi delie province che 
fa registrare un balzo in avanti ad Arezzo 
dal 45* al 32* posto A parte le solite indt 
stinte tmedie dei p(tiÌo<i resta pur sempre 
uri significativo risultato Unica conae 
guenu negativa è per la De che sarà co 
stratta a rivedere I ossessiva propaganda 
che presenta la nostra provincia «immobi 
le depressaesoflòcaiadalleGiunteloca 
li di sinistra'nonché abbandonata e pe 
nalizzata dalia Regione* (Stmone) 
ASCOU PICENO - Il penodo estivo n 
propone il problema degli anziani lasciati 
soli a casa ritrovata mona un anziana 
donna di 80 anni «solo* dopo 5 giorni (E 

Mandotzi) 

ASTI - Una macelleria del centro stonco 
sta per essere trasformala in rosticcena in 
seguito al riscaldamento solare gratuito 
causato dalla riflessione delle pareti di 
vetro del palazzo dirimpetto di recente 
costruzione (C M Afxomasso) 
AVELLINO -■ Non pervenuto 
BARI - il «Fonino* è uno dei luoghi piu 
suggestivi della Baia Antica Peccato che 
ne possano usufruire solo 1 tesserati e ne 
siano aulomalicamenle esclusi i turisti 



(Arkoày) 

BELLUNC 


Il con la dizione «film vieiatb ai minon* 
Suf^namo noi informando che al cme 
ma Italia si proietta «Donna tutto fare cer 
casi* (P Dadone) 

ENNA « Cercasi corrispondente 
FERRARA - Non pervenuto 
FIRENZE - Tre giovani morti per overdo» 
se dieci salvati per un soffio con una pun 
tura di Narcan Questo il pnmo bilancio 
dell ondata di morte che ha colpito Firen 
ze Una partita di eroina troppo pura e 
stata immessa sul mercato dai tunisini i 
nuovi padroni dello spaccio fiorentino e 
ha provocato vittime tra i consumaton 
non abituali (Imma A Cabnella) 
FOGGIA • Cercasi comspondenie 
FORU* > Non pervenuto 
PROSINONE - Si discute sulla costitu 
zione di un parco naturale La gente lo 
vuole t parliti no (Carpentieri) 
GENOVA > Le donne di molti quariien si 
mobilitano contro la droga organizzando 
delle partite a catte in piazza per osiaco 
lare con la loro presenza il lavoro degli 
spaccialon (F Galli) 

GORIZIA - Non pervenuto 
GROSSETO - L Amministrazione comu 
naie di Grosseto ha stabilito lungo la la 
scia costiera che va da Pnncipma a Mare 
fino a Manna di Grosseto una zona a 
iraflico limitato (P Zwiom) 

IMPERIA - Mentre Vigili urbani e poli 


Prende i) via da domani 1 operazione «Mi 
(ano Adnatica* che grazie alta sponsonz 
zazione della Mont^ison pennellerà al 
Comune di provvedere in soli S giorni 
alla completa eutrofizzazione delle acque 
di tutte le piscine comunali Raul Cardini 
SI è detto particolarmente soddisfatto di 
questa iniziativa che segna un ulteriore 
passo avanti sul terreno dell awicinamen 
to degli interessi pnvati ai problemi pub 
biici (G Brambaii) 

MODENA • E sorta la prima lista citfadi 
na Si chiama Movimento indipendente 
democraUcQ popolare nbattezzata «Usta 
per Modena* (Marco) 

NAPOLI • Non pervenuto 
NOVARA - Non pervenuto 
NUORO - Cercasi corrispondente 
ORISTANO • Non pervenuto 
PADOVA o Cercasi cornspoiidenle 
PALERMO - Cercasi cornspondente 
PARMA • Viva il voto segreto Anche 
alla terza e alia quarta votazione per t eie 
zione del sindaco la signora Mara Colla e 
stata bocciata Per non essere scoperti i 
franchi liraion del pentapaniio hanno o< 
tenuto di votare t ascosti con una sola 
biro con nomi presiampati sulle schede 
Le volle precedenti infatti qualcuno si era 
messo a studiare le calligrafie per sapere 
eh» aveva impaginato l esponente social» 
sta (P Bonacim) 


UNO - Mentre arrivano i turisti te 
deschi, motti dei mendionaii residenti in 
città sono tornati per te tene nei loro pae 
$ld origine (A Lemmi) 

BENEVENTO - Grande fermento in cit 
tà questa sera ci sono gii Imi {Dimani (C 
Sevenni) 

BERGAMO - il Comune di Cardino in 
Valle Seriana per compilare il cartellino 
che certifica t esenzione dal ticket sanila 
rio ha chiesto ai pensionati con reddito 
superiore ai 6 milioni annui di pagare un 
liétet per la consulenza di lire 5000 (G 
Candela) 

BOLOGNA > Non pervenuto 
BOLZANO • Cercasi cornspondente 
BREIKIA - Non pervenuto 
BRINDISI - Cercasi cornspondente 
CAGLIARI - Farsa idnca nel quartiere 
re^Mnziaie di Genneruxi Secondo le 
analisi dell Usi 1 acqua che sgorga dai tu 
binetti è inquinata dai colibatten ma il 
Comune contesta i nievamenti e invita la 
popolazione a bere senza problemi tanto 
nel dubbio le migliaia di abitanti di Gen 
neruxi ncorrono all acqua minerale (C 
Suez) 

CALTANISSETTA - Cercasi comspon 
dente 

CAMPOBASSO - Non pervenuto 
CASERTA - Non pervenuto 
CATANIA - I senzatetto di Santalsio 
aspettano con crescente rabbia I asse 
gnazione dei 29 alloggi popoian ultimati 
fra li 1985 e 187 Intanto le strutture e gli 
impianti vanno m rovina Occorrono fi 
nanziamenli si^ipletivi per nmetierli m se 
sto (P Stallano) 

CATANZARO - Non pervenuto 
CHIETI •' Cercasi corrispondente 
COMO - Al 3000 cittadini che hanno hr 
maio una petizione contro la realizzazio¬ 
ne di un impianto di compostaggio a Coc 
clago di Cantu preoccupati dall eventuale 
inquinamento della falda acquifera la Re 
gione Lombardia ha nsposio ipotizzando 
m loco anche una discanca tradizionale 


PaoBUèrMA ILLUNI ^ 
NON boro fteClCOtCS^- 



(Danno) 

COSENZI 


eWENZA -■ Non pervenuto 
CREMONA - Non pervenuto 
CUNEO • L inserto provinciale del nno 
mata quotidiano La Stampa pudicamen 
le omette 1 titoli di alcuni film m program 
mazione nei cinema cittadini sostituendo 


ziotti (spesso anche quelli «democraticiO 
della provincia di Impena danno la caccia 
ai «vu cumpra* sequestrando la loro mi 
sera merce questi ultimi insieme ad altn 
immigrati extracomunitan (tra cui cileni 
polacchi turchi ) si sono nuniti con grup 
pi di volontanato e la Cgil a Villa Nobel a 
Sanremo scopo del consegno studiare 
una strategia di difesa che affermi ed ap 
plichi uguali diritti per tutti e un i piattafor 
ma di nvendicazioni (L Martelli) 
ISERNIA - I cugini abruzzesi ci fanno un 
regalo il Comune di Castel di Sangro sta 
costruendo a due passi da Rionero banni 
tico un enorme discarica (A lannacone) 
L AQUILA Cercasi cornspondente 
LA SPEZIA - Non pervenuto 
LATINA - Non pervenuto 
LECCE - Non pervenuto 
LIVORNO - Arriva -Deepsea Carrier- la 
seconda nave dei veleni con un canco di 
rifiuti tossici da smaltire Accanto a chi si 
frega le mani al pensiero del giro d affari 
di miliardi molti (anarchici in testa) si 
preoccupano che Lvorno non diventi 
una pattumiera (E Lotti) 

LUCCA - La vetta del monte -Piglione- 
se 1 è pigliata un privato al prezzp di 63 
milioni L aveva messa m vendita il Comu 
ne di Pescaglia per sanare un buco (man 
ziano Àoteste per gli abitanti che temo 
no speculacioni (e vogliono che il Comu 
ne SI npigli il-Piglione») (MP) 
MACERATA Non perven jto 
MANTOVA Cercasi corrispondr iitr 
MASSA CARRARA - Ceicasi corTis^Mm 
dente 

MATERA - Non pervenuto 
MESSINA - Non pervenuto 
MILANO - Grandi novità ptr chi rim me 
a trascorrere le proprie vacanze in ciiid 


PAVIA - Non pervenuto 
PERUGIA - Come le casalinghe un po 
nevrotiche qualcuno a Perugia ha 1 os 
sessione del -salotto buono- cioè del «de 
coro* di corso Vannucci cacciati ancora 
una volta gii innocui venditori di collani 
nt (L Frebsoia) 

PESARO DaHa prima pagina deDì 
stampa locale Giovedì -llmateAdnaHo 
e putito lo attestano le analisi- Vemrd 
«Sntla I allarme per le alghe su tutta la 
costa- (Acab) 

PESCARA Ci re tsi corrisponde nti 
PIACENZA Non [x.rvenuto 
PISA II Comune di Pisa ha istituito aO 
post e delle licenze per i venditori ambii 
lami di colore che potranno operare nel 
centro stonco senza essere perseguiti dai 
vigili rubani E un inizio per i lavoralon 
exiracomunitari che a Pisa sono circa 60 
(A Agostinelli) 

PISTOIA - LÙsI e in crisi per mancanza 
d miermien Negli ultimi ire anni i dipio 
mali alla scuola di specializzazione sono 
stati soltanto 9 Se ne cercano dispi rata 
mente 61 (Pierino) 

PORDENONE 40enne pordi none se 
assolto dall accusa di coltivazione di ui a 
pianta di canapa indiana si e cosi diti so 
secondo quando riferisce la stampa loe i 
Il -Era una piania parlieolarmtnte (Hlla 
t siccome sono un appvssiomio Ih) 
( olt vaia con e ura e ne ho avuto siKld sf i 
zinne al pujilo di {Kiria in sogg eiri < 
(Sibilla) 

POTENZA Non pi rse i uto 
RAGUSA Cerea-si eorris}xmd< iiu 
RAVENNA Non iKrveiiiito 
REGGIO CALABRIA Chi (irnviva < he 
la guerra alla ndranghela avrehlH sto 
raggiato il turismo nel reggino e st lo 


clamorosamente smentito Al «Mcgel 
Aspromonte- e giunto infatti un altro 
ospite dell Anomma Sequesin II prezzo 
del soggiorno e certo un po salato ma de 
sicuro non si corre il nschio di essere 
disturbati (C Porrsi) 

REGGIO EMILIA - E finito in galera 
Adolfo Segreti direttore d^ siltimanale 
•Nuova Reggio- ed ex giomaiisla del 
Giornale di Montanelli E stato arrestato 
m una cabina telefonica mentre tentava 
di chiudere un ncailo ai danni deila 
Coop Nord Emifta per ia cifra di un miliar 
do pena I avvelenamento det prodotti 
Dal carcere di San Tommaso dove e nn 
chiuso ha scntio un iungo articolo per 
spiegare che non stava bene Dopo lo 
scoop il giomafe va in tene (CS) 
RIETI - Cercasi cornspondente 
ROMA - Non pervenuto 
ROVIGO - Un rubinetto lasciato inawer 
litamente aperto allaga il Municipio di Ro¬ 
vigo Danni per deane di milioni (Roma 
ni) 

SALERNO- Non pervenuto 
SASSARI - Cercasi com^ndente 
SAVONA - Non pervenuto 
SIENA Una gioietiena che » trova ad 
appena 20 metn dalla stazxme dei carabi 
men di Montepvrfciano e stata svaligiala 1 
militi sofno mtervemili ma a cose già fatte 
li tempo impiegalo p» K^iersi i) pigiama 
ed indossare i uniforme e nsuliato fatale 
(R Cuiggiaru) 

SIRACUSA Non pervenuto 
SONDRIO - Non pervenuto 
TARANTO - Cercasi cornspondente 
TERAMO - Cinquemila cartoline al Papa 
e cinquemila al presidente della RefH/b 
blica per chiedere di scomunicare gli im 
pienqiton che nem nettano le leggi sul 
i anti mfortunislica e sollecitare I emana 
zione di leggi per la sicurezza net canlien 
Le cartoline saranno senile e sotu»cntte 
da 5000 operai edib teramani (A DAmo 
re) 

TERNI - Luciano l^ma ^mmistraiore 
in un paese della provincia nell elezione 
a sindaco pur essendo sialo definito un 
■ottimo interlocutore- imn) ha avuto i voli 
dei socialisti (A Pensa) 

TORINO - Giuseppe Pichelto presiden 
le dell Unione industriale tonnese ha n 
volto parole durissime alla Giunta che Ma 
paralizzando la citta con «beghe da tre 
lire- (L Vinciarelh) 

TRAPANI - Per incentivare i) lunsmo un 
assessore di Caslelveirano ha promesso 
che non sara elevala nesuna conirawcn 
zione agii aulomobilisii siranien AI posto 
delia multa i (unsli troveranno un biglie! 

10 «Vi auguriamo un buon soggiorno e VI 
preghiamo di prestare maggmr altenzio 
ne per il futuro- (VM ) 

TRENTO Non pervenuto 
TREVISO Rimarranno chiuse per tutta 
1 osiate le piscine comunali La Giunta 
pentapartito non ha trovalo 70 milioni per 
r Inaiarle fL Urelhm) 

TRIESTE - In corso il processo per con 
irabbando di gorilla / W Macouxu 1 
UDINE Cercasi coms|H>ndente 
VARESE E lolla aperta fra I Associa/o 
e nazionale vendiion ambulanti c il Co 
munì di Varese die ha ipotizzalo la con 
I ess one di aree da olirne agli ambulanti 
mmigrali I rappresentanti deli Anva die 
fa capo alla Confesercenii non sono 
d accordo con questo umanitanMTio che 
«.a di provvedimento tampone « vogliono 
ia regolamentazione piectsa dei -.m 
cumpra- pania di dinlli e doven con gli 
ambulami italiani anche per sottrarli alfe 
organizzazioni cnminosc che li sirullano 
( (lgf>) 

VENEZIA Non pervenuto 
VERCEUJ L assessore regionale alla 
Sanila (Psi) ha deciso di ridurre del 50% i 
}>nMi letto di Ire ospedali delia provincia 
(Paperinol 

VERONA indaco e Giunta dei Comu 
Ili. dt Viilafrancasono imiicgnati in qutsio 
st itimaiK da un onginale corso di forma 
/1 IH ippn ridono i ari* del «iion lori- 
( on II ZHXii l{ oric Ih t d ( sercilazKUii pra 
iithi MaitrH dinscgiumenio r< mt 
tiHHliilart lavttrt loim tsigum uniHt 
h Ilo iMCiani Ilio <om< gdiufhiiti li 
V inii alle automi iciksiastKht (( Ri 

11 Ih) 

VICENZA - Non |m rvi mito 
VITERBO ( I rt lm « oiriSHiiidt nh 



WQ 


Due raiazzl francesi, Gèrard e 
Jerome, coslnjirono una barca a 
vela, il Damien, e andarono pn- 
ma all'estremo Nord, poi all'e¬ 
stremo Sud (Piero Ottone, Pano¬ 
rama) 

Che cosa accadde Ira Chnstina 
Onassis e Mana Lahr? (Tìtolo su 
Moda) 

Pedro Almodò- 

ver ha scntturato 
per il suo nuovo 
film .Donna vele¬ 
nosa. sua madre 
Francisca Caballe- 
ro, detta Paca, 72 
anni (La Stampa) 

Dopo avere lavo¬ 
rato alcuni anni 
accanto a Bocca, 

Silvia Giacomoni ha deciso di 
spiccare U volo con le propne ah 
ed entrare nel giornalismo. (Ma 
osa Rusconi, I Espresso) 

Dopo anni dedicali alla monda¬ 
nità. Donatella Pecci Blunt ha 
scntto un romanzo (L'Espresso) 
Il salone di bellezza di Jickie Le- 
ray, al numero I2 di avenue Fran¬ 
klin Roosevelt di Pangi, sta na¬ 
scosto in un coitile (Panorama) 
Maradona: «Mia figlia a Napoli 
non è felice. (Titolo deU'Unilà) 
Ha un Inturo l'alluminio pubbli¬ 
co’ (Tilolo del Popolo) 


E _ 
SENE 
FREGA 


Heiner si è tolto il praticissimo 
pigiama di seta e si é messo lo 
smoking (Giampaolo Pioli, H 
Tempo) 

Campioni di tennis ma anche 
grandi seduttoii. Qualcuno perù 
sostiene che sono loro ad essere 
seddlli Perché il pubblico li ama 
tanto? (L'Espres¬ 
so) 

Penao di poter es¬ 
sere utile nelle se¬ 
zioni temminiU 
della Democrana 
cristiana. (Anio- 
nella InierlenghI, 
Gioia) 

Il direttivo regio¬ 
nale del Pn della 
Basilicata si è riu¬ 
nito per una approfondita analisi 
dei nsultab delle consultarkmi 
elettorali per il rinnovo dei consi¬ 
gli di Malera, Montescaglioso e 
Perrandina, e per il Parlamento 
europeo (La Foce repubblica¬ 
na) 

Un palo d’anni la Io storico te¬ 
desco Ernst Nolte pubblici un 
articolo il CUI titolo è diventato 
quasi proverbiale «Il passato non 
vuole passare. (Vittorio Strado, 
Comere della Sera) 

Ceauaeacu non bacia gli unghe¬ 
resi (Comere della Sera) 


UNA ALLA SETTIMANA 


Walter Vecelllo 


Quando su Cuore dpl 5 giugno ho Ietto «La legge d Israele» con la denuncia 
di Amnesty International sulle violazioni che si confinerebbero ìà danni dei 
palestinesi m matena di dintti umani, mi si e allargato il cuore Finalmente « ho 
pensalo - un giornale che decide di dare lo spazio che mentano alle denunce 
della benemenla AI Fiducioso ho sperato di leggere nei numen successivi di 
altre denunce di altn comunicali E invece no Ne deduco a) la pubblicazione 
di quel documento era estemporanea b) Nel mondo non si consumano altre 
violazioni dei dintti dell uomo mentevoll di segnalazione Propendo per la 
prima Ipotesi E allora per evitare che qualche malpensante vi possa accusare 
di «voler particolarmente bene* a Israele, perche non pubblicare le denunce di 
A 1 man mano che vengono rese note senza preoccuparsi di chi si rende 
protagonista della violazione dei dintli umani, preoccupandosi solo delle vitti¬ 
me’ 

Una recente denuncia nguarda I Iraq AI ha reso noto che nell agosto 1983 
circa ottomila cittadini curdi di cui 315 mmon (8 17 anni) furono caricati a 
forza su mezzi militan e deportati Facevano parte del clan di Mustafà Barzani, 
leader del Partito Democratico del Kurdistan accusato di collaborare con gli 
iraniani nell occupazione della regione irachena di Haj Omran Di quegli Otto¬ 
mila arrestati non si e saputo piu nulla Ma Saddam Hussein, in un discono ha 
detto lAbbiamo punito i figli di Barzani stesso e coloro che hanno «T»Hal^niti> 
con loro nel pas^o Essi sono stati puniti duramente e sono andati alTmler- 
no- 

Nel rapporto «Iraq bambini vittime innocenti della repressione politica» 
(sempre di AI ) si racconta che nel febbraio 87 una trentina di ragazzini sono 
stati sommanamenle giustiziati colpevoli di essere curdi I corpi dei ragaastini 
sono stali restituiti alle famiglie ma dopo il pagamento di diverse centinaia di 
dinari iracheni una «lassa di esecuzione* a copertura delle spese sostenute per 
le esecuzioni A l denuncia numerosi casi di torture naziste occhi strappali 
unghie strappale pestaggi frustate abusi sessuali scosse eletlnche pnvazi^e 
del Cibo Donne e ragazze detenute durante il penodo mestolate sono stale 
appese per i piedi hanno avuto insenti oggetti nella vagina con la rottura 
dell imene 

Sono convinto che se si consulta A I purtroppo situazioni e denunce del 
genere ve ne siano tante da occupare tutto ìo spazio di Cuore Coragfiio ne 
basa una la settimana Shalom salam 
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Cultura e Spettacoli 


La scompansa 
dd maestro 


Stroncato da un infarto 
a 81 anni, nella sua casa 
di Anif vicino a Salisburgo 
Una lunghissima, trionfale 
carriera in cui seppe 
coniuge una grande 
arte, divismo e denaro 
fino a diventare un mito 


Herbert vort Karaian a Salisburgo nel 1968 
mentre prova «Loro del Reno», brandendo un gigantesco 
martello Sotto un immagine pm recente 
de) grande direttore scomparso all età di 61 anni 
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Hitler 

e il direttore 


. 




■■ C è un grande punto ne 
ro nella biografia di Karajan 
ed è quello dei suoi rapporti 
coi nazismo Kara/an ricevette 
la tessera del partito nazional¬ 
socialista nel 1933 Due storici 
della musica tra i più accredi 
tali hanno rinvenuto due tes¬ 
sere intestate a Kàraian eh 
trambe ntasciate quell anno 
una a Sahsbui^o (dove era 
nato) e 1 altra nel Baden- 
Wùittemberg la regione nella 
cui città di Uim il musicista 
era direttore d orchestra Ci 
sono inoltre due fotografie 
che lo ritraggono durante eli 
anni della giovinezza con la 
camicia bruna dei nazisti Hi 
iler nei 1939 in occasione del 
proprio cinquantesimo com¬ 
pleanno insigni Karajan de) 
moto di «diTetlore d orchestra 
di stalo a Berlino» Karajan da 
parte sua diresse concerti per 
tutte le più qualificate manife 
stazioni pubbliche del regime 
nazista e incluse nel suo re 
pertorio i inno nazista Quan 
do nel 1939 Karajan giunse a 
Berlino come primo direttore 
dell orchestra dell Opera i 


suoi grandi predecessori Bru¬ 
no Walter e Otto Klempemr 
avevano dovuto lasciare la 
Germania perché ebrei o per¬ 
ché oppQsiton del nazismo 
come ^h Klelber Finita la 
guerra Karajan fu colpito da 
un provvedimento di Interdi¬ 
zione decretato da^H aDeaii, 
che gii impedì per due anni di 
dirigere orchestre Ma i «di- 
spiacerii per i suoi legami con 
il Terzo Reich non erano finito 
Nel 1955 il maestro aveva pre¬ 
paralo con cura una renttée 
trionfale nei gran mondo co¬ 
smopolita della musicai con 
un concerto a New Yo^ La 
Filarmonica di Berlino era ro¬ 
data a) massimo ma II mae¬ 
stro fu accolto con catlelii che 
dicevano «Toma a casa, nazi¬ 
sta» 

Karajan non amava parlare 
di quel penodo Una sola vol¬ 
ta acconsenti a rispondere al¬ 
le domande di un giortialetto. 
e affermò di essere slato co¬ 
stretto ad aderire per poter la¬ 
vorare Israele non gli ha mai 
consentito 1 ingresso nel pae¬ 
se 


Karajan, la bacchetta al potere 


È morto Herbert von Karajan, lo ha stroncato un 
attacco cardiaco ieri alle 13,30 mentre era nella 
sua casa di Anif, non lontano da Salisburgo La 
notizia è stata diffusa qualche ora dopo dalla 
gendarmeria Ottantuno anni, una camera (un¬ 
tissima e piena di successi, potere e denaro, 
una gigantesca notorietà Karajan era un divo dal 
carattere burrascoso e magnetico 


PAOLO PSTAIII 


■i Fuon dal mondo musica 
le Herbert von Karatan sem 
Iwava incarnare I immagine 
Stessa del direttore d orche 
stra perché come nessun al 
Irò fra i grandi della bacchet¬ 
ta egli apparteneva non sol 
tanto alla storia dell interpre 
fazione ma anche a quella 
del costume e del consumo 
dell mdustna musicale nato a 
Salisburgo il 5 aprile 1908 Ka 
rajan cominciò gli studi nella 
djità fiatale a) Mozaneum e 
<ro^ aver scelto ia direzione 
d orchestra fu allievo di Franz 
Schalk a Vienna Bruciò le 
tappe rapidamente dal 1929 
(u per 5 anni direuore stabile 
al teatro di Ulm nel 1934 di 
venne «Generalmusikdirektor» 
del teatro di Aquisgrana (e se 
condo ia sua versione dei fatti 
oggi contestala I adesione al 
nazismo fu una necessità per 
otienere questo posto) nel 
1^37 ottenne un sucesso da 
mofoso dirigendo il Tnsiano a 
Berlino dove egli si stabili nel 
1941 e dove la sua fama co 
mmCiava a competere con 
quella di Furtwànglcr 
Alla (me delia guerra Kara 
lan fu costretto a Inlenompere 
per qualche tempo I attività 
per la sua desione al nazismo 


ma la nprese nel 1947 a Vien 
na e m breve stabili un rap 
porto privilegiato con i Wiener 
niilhannoniker e con la Phi 
larmoma Orchestra di Londra 
Soprattutto con quest ultima 
iniziò fin dagli anni Cinquanta 
una intensa attività discografi 
ca egli fu il primo fra i grandi 
diretton che credette senza n 
serve ai nuovi mezzi di ripro¬ 
duzione del suono Nel 1955 
fu scelto dai Berlmer Philhar 
moniker come successore di 
Purtwàngter nel molo di dlrét 
tore principale dell orchestra 
iniziò cosi una collaborazione 
destinata a durare ininterrotta 
mente (ino a pochi mesi 
Nel 1956 Karajan divenne 
direttore artistico del Festival 
di Salisburgo (fino al I960) e 
nel 1957 prese i) posto di Karl 
Bohm come direttore della 
Staatsoper di Vienna Gli im 
pegni a Vienna e Berlino non 
gli impedirono di dirigere re 
golarmente alla Scala (a par 
tire dalla stagione 1948/49) e 
in altre sedi prestigiose e di 
assumersi molto spesso la re 
già delle opere che interpreta 
va a Milano come a Vienna o 
Salisburgo Nel 1964 lasciò 
polemicamente la Staatsoper 
(dove tornò a dirigere solo 


nel 1977) ed entrò a far parte 
del comitato direttivo del Fe 
stivai di Salisburgo dove fu 
presente regolarmente ogni 
estate imponendosi come il 
nume tutelare del festival Nel 
1967 fondò a Salisburgo il Fe 
stivai di Pasqua e ne rimase 
(fm quasi alla fine) il solo re 
sponsablle e protagonista di 
rigendovi ogni anno un opera 
(di CUI curava la regia) e al¬ 
cuni concerti sempre con i 
Berlmer Phitharmoniker che 
in questa sede fecero le loro 
pnme esperienze operistiche 
Da allora i due Fcstivals 
estivo e pasquale di Salisbur 
go e la sala della Filarmonica 
a Berlino furono le sedi prin 
ciapli e poi esclusive dell atti 
vità pubblica di Karajan lega 


ta ormai alla collaborazione 
con due sole orchestre i Berli 
ner e i Wiener Philharmoni 
ker In modo sempre piu siste 
matico e con perfetta efCtcìen 
za promozionale tale attivila si 
affiancava alla registrazione di 
dischi e videocassette di con 
certi o di opere 
Non erano però ragioni di 
mercato quelle che indussero 
karajan negli ultimi ventanni 
a lavorare con due sole orche 
stre Nelle interpretazioni di 
questo direttore la ricerca di 
una bellezza sonora di estre¬ 
ma raffinatezza calibrata in 
ogni sfumatura m ogni mini 
mo dettaglio aveva assunto 
un rilievo centrale al punto 
da divenire possibile solo con 
un complesso che avesse con 


lui una lunga e sicura familia 
nta 

Karajan era cresciuto alia 
scuola della grande tradizione 
tedesca e aveva cominciato 
ad affermarsi in un mondo 
musicale dove trionfavano 
Purtwàngler e Toscaninl Brìch 
Kleiber Klemperer Bnino 
Walter (quasi tutU con I ecce 
zione del pnmo esclusi dal- 
) attività in Germania e in Au- 
stna dall avvento del nazi 
smo) Le pnme incisioni di 
Karajan (nmesse m circola 
zinne in occasione dei suoi 80 
anni) mostrano il wo rappor 
to con la tradizione tedesca e 
m alcuni cast fa tendenza a n 
pensarla originalmente so¬ 
prattutto IR Brahms già a 30 
anni Karajan prendeva le di 


Una camera 
tal podio 
e microsolco 


Da Beethoven a Mozart da Brahms a Wagner da 
Mahler a Bruckner L elenco delle esecuzioni di 
Karajan è anche lo sterminato catalogo delle sue 
incisioni discografiche Non c è autore o periodo 
storico che il grande direttore d orchestra non ab¬ 
bia trasferito su vinile cassetta o compact anche 
se non sempre con risultati tulli allo stesso livello 
Ecco una piccola guida alle sue cose migliori 



Stanze dal pbderoso afflato 
tragico dell interpretazione di 
Furtwàngler per scopnrvi altre 
dimensioni per scavare anali 
ticamente la complessità del 
mondp dell amburghese nei 
SUOI presagi decadentistici e 
nei SUOI aspetti più lirici e 
siruggenii 

Si deiineava già allora t ori 
gtnalità della lettura brahmsia 
na di Karajan secondo una 
prospettiva destinate a costi 
taire un punto di rifenmento 
magan da discutere per le 
nuove generazioni di musicisti 
e di appassionati Credo che 
in questa posizione risiedano 
le ragioni tnusicaU del mito di 
karajan gonfiato a dismisura 
da fattori mercaniili e monda 
ro Non per caso il repertorio 
m CUI egli eccelle veramente è 
limitato ed è m gran parte te 
desco da Wagner e Sirauss 
da Bruckner a Brahms con 
I aggiunta di Ciàiko^ld) e di 
àìcund Tneravighose interpre¬ 
tazioni di Verdi e di Puccini 
Di proposito non cito il n ome 
di Beethoven anche se i di 
schi delle sue sinfonie dirette 
da Karajan sono pn^abil 
mente fra i pi(^ venduti nel 
mondo 

Ma tomiamo agii autori più 
congeniali a Karajan Quando 
egli fondò il Festival di Pa¬ 
squa sembò che lo avesse 
creato per propone un nuovo 
modo di leggere Wagner a 
partire dal 1967 diresse il pro¬ 
logo e ielle giornale deli Anel 
Io dei Nibelungo (presenlan 
do un lavoro all anno) con 
esili memorabili anche per la 
coerenza del lavoro dmsie 
me non tanto perché volle 
curare la regia (mostrando 
come sempre di averne un i 


dea vecchia e nduttiva) ma 
perché seppe trovare cantanti 
capaci di adeguarsi alla sua 
visione di un Wagner alieno 
da forzature eroiche rtscoper 
to nelle radici liedenstlche 
della sua vocalità e m una in 
finita sottigliezza di sfumature 
un Wagner si disse liricizza 
lo perfino camenslico dove 
I attenuazione del respiro epi 
co faceva riscoprire una deli 
caia varietà di colon 
Non sempre karajan olien 
ne una tale fusione tra le prò 
prie intenzioni e quelle della 
compagnia di canto negli ul 
timi anni al contrario ciò è 
avvenuto mollo raramente 
Ma sempre piu gli è apparte 
nula la vocazione a crare ma¬ 
gie sonore inaudite Non per 
caso Richard Strauss è uno 
degli autori a lui più cenge 
mali Anche nelle interpreta 
zioni straussiane di karajan è 
po&ibile notare una evoluzio¬ 
ne "un mutamento di prospet 
tiva (che non nguarda solo 
questo autore) da un approc 
CIO più diretto spontaneo im 
mediato ad una interpretazio¬ 
ne che sembra quasi filtrata 
attraverso il velo di una malin 
conica distanza sempre più 
nell ultimo Karajan la musica 
tende ad apparire attraverso 
questo filtro come se venisse 
guardata m una contempla 
zione struggente Un esempio 
significaitvo é quello del Ro 
senkavalier che nella rappre 
sentazione salisburghese del 
1948 lasciava in secondo pia 
no gli aspetti comico vilatistici 
per pnvilegiare in modo esclu 
SIVO una prospettiva di infinita 
malinconia Ira arcane traspa 
renze e meste quasi tetre sug 
gestioni 


Le magie sonore di Karajan 
possono essere fonte di sugge 
stione di interesse di discus 
sione ma anche di irritazione 
quando sembra che egli vo 
glia verniciare tatto con io 
stesso edonismo sonoro un 
po kitsch ed uniformarlo con 

10 stesso gusto per la bella nfi 
niturà Karajan ha registrato m 
disco tutto il repertorio corren¬ 
te ili campo sinfonico da Ba 
eh e Vivaidi a Strauss 

Alle leggi del mercato si 
adegua perfettamente il con 
formismo delle sue scelte em 
blemaiico II suo tardivo mte 
ressamento a Mahler che ha 
coinciso con 1 epoca del con 
suino diffuso della sua must 
ca Sporadiche le presenze 
novecentesche con l eccezio 
ne fondamentale del «retro 
speitivo» Strauss neppure in 
altri ambiti egli aveva cunosità 
0 aperture (e perfino di 
StruuM non ha diretto i capo¬ 
lavori meno popoian còma 
Capriccio) Conformistica an 
che la tendenza nelle opere 
a mantenere i tagli tradiziona 

11 Karajan nmase impermea 
bile al dlffodersi delle «dizioni 
critiche e de) gusto per il n 
spiMto assoluto del testo Cosi 
quando diresse il Boris di Mu 
sorgskij scelse la versione ma 
nijxilata da Rimskij Korsakov 
ponendone in luce a suo mo 
do splendidamente le postic 
eie magnificenze sonore 

Le polemiche non hanno n 
spamualo Karajan nel suo ulti 
mo anno di vita e hanno n 
guardato m modi diversi en 
trambe le sedi principali della 
su^aUività Salisburgo e Berli 
no II rapporto con i Berlmer 
Philharmomker è finito nel 
modo peggiore dopo 34 anni 


e con tatto ciò che ia collabcv 
razione con Karajan ha signifi¬ 
cato per la celebre oichesM 
tedesca ci si sarebbe potuti 
aspettare da questo comples¬ 
so e dalla città di Berlino una 
minor fretta nello sbarazzarsi 
del grande vecchio, cui I eUl e 
le condizioni di salute impedi¬ 
vano di lavorare con 1 intensità 
di un tempo Nella rottura tra 
Karajan e i Berlmer sembrano 
aver prevalso malamente me¬ 
schini interessi economici 
Nell estate scorsa a Sali 
sburgo invece le polemiche 
furono avviate dallo stesso Ka¬ 
rajan con le sue inattese di¬ 
missioni dal comitato direltiyo 
del Festival estivo (che egli 
avrebbe comunque dovuto 
inaugurare il 27 luglio pros^ 
mo con Un bailo in maache^ 
ro) con le dimissioni ^11 ri¬ 
spondeva alle critiche (tutt al¬ 
tro che infondale) sulla crisi 
del Festival dove il grande dh 
rfjtore era da piò di ventanni 
una presenza tanto prestigiosa 
quanto ingombrante nume 
tutelare e massima attrattiva 
come interprete ma anche 
personalità chiusa e conserva¬ 
trice come organizzatore e uo¬ 
mo dì cultura La totale eitra 
neità di Karajan a ciò che di 
piu VIVO e nuovo è accaduto 
nella musica degli ultimi de 
cenni (non solo ne) campo 
della composizione) è una 
delle condizioni del suo suc¬ 
cesso in una vita musicale 
che lascia spazio crescente al 
conformismo ma si ntiette 
forse anche nella sua deca¬ 
dentistica ncerca di una ma¬ 
gia sonora velata e lontana 
tra indugi malinconici e arca 
ne raffinatezze tra kilshe e 
suggestive rivelazioni 


, ^ Gavazzeni, Pollini, musicisti e appassionati parlano deirimprowisa 
5 scomparsa del maestro. «Una straordinaria personalità» 

«Noi lo ricordicimo così» 


La notizia della improvvisa scomparsa di Herbert 
von Karaian ha colto di sorpresa il mondo delta 
musica, che si preparava a stringersi intorno al 
grande Maestro tra pochi giorni a Salisburgo, do¬ 
ve Karajan avrebbe inaugurato il Festival con II 
ballo in maschera di Verdi Musicisti direttori d or¬ 
chestra uomini politici appassionati esprimono 
sentimenti di dolore testimonianze alletto 


Nessun interprete fino 
ad oggi ha avuto con il disco 
un rapporto privilegialo come 
quello che per Karajan iniziò 
fin dall avvento del microsol 
co e che negli ultimi decenni 
to hi portato ad organizzare 
la sua attività in funzione delle 
registrazioni e dei fjlm Tutta 
via se ci SI limita alle incisioni 
giudicate da tutti molto signifi 
calive che non sono ovvia 
mente le sole ad offrire motivi 
di interesse o di r flessione 
orientarsi nell immane disco 
grafia di Karajan diventa ab 
bastanza facile si dovrà in 
nanzi tutto guardare ad autori 
come Wagner Bruckner 
Brahms Strauss Ciaikovskij 
Verdi e Puccini li binomio Ka 
rajan Beethoven è indiscutibi 
le soltanto sul piano delle 
vendite degti auton prece 
denti meriterebbero atienzio 
ne soprattutto due vecchie re 
gistrazioni mozamanc Le 
nozze di Figaro e Cosi fan tal 
(e incise per la Columbia nc 


gli anni 50 e ristampate dalla 
Emi con la Schwarzkopf e al 
tre voci illustri documenti no 
tevoli nonostante i troppi ta 
gii 

Di Wagner Karajan ha inci 
so le opere piu note (tranne il 
TannhOuser) con esiti sempre 
di grande rilievo o comunque 
molto stimolanti ma senza 
raggiungere la omogeneità di 
livello la coerenza nel rappor 
to con ta compagnia di canto 
rivelato nell Anello del Nibe 
lungo (Dg la prestigiosa Deut 
sche Grammophone 1966 
69) Karajan s distacca dalla 
tradizione delle letture wagne 
nane in chiave epico eroica 
per scoprire colon nuovi deli 
cale sottigliezze anche se non 
SI limita certo alla valorizza 
zione dei momenti piu linci ed 
intimistici olire alla sua inci 
sione dell Anello bisognertb 
be comunque conoscere al 
meno quelle del Parsifal (Dg) 
del Tristano e dell Olandese 


volante (Em > 

Karajan e anche un ottima 
guida per scoprire o riscoprire 
Bruckner di cut ha inciso una 
volta sola tutte le sinfonie prò 
ponendone una immag ne 
grand osa ma meno massic 
eia e monumentale della tra 
dizione più articolata piu ve 
nata di sottili nquietudmi piu 
reca di sfumature Anche 
Brahms il grande avversano di 
Bnickner e di Wagner nella 
Vienna degli ultimi decenni 
del secolo scorso ebbe da Ka 
rajan interpretazioni onginali 
e nsrlatrci n una eh ave di 
malinconia crepuscolare se 
gnata da inquieti presagi della 
fine e dagli incanti di sonorità 
arcane di rara suggestione 
(Karajan ha lasciato tre regi 
straziom completo delle sinfo 
me di Brahms che non pre 
sentano notevoli dilierenze 
ravvisab li invece nelle sue in 
c sioni beethovcniane) Ri 
chard Strauss poi offrva a 


Karajan il terreno ideale per 
dispiegare tutte le possibil tà 
della sua ncerca sul suono 
per evocare le magie timbri 
che piu preziose e piu violcn 
te le reg siraztoni strauss ane 
sono autentici punti di riferì 
mento da quelle sinfoniche 
piu volle ripetute a quelle 
operisi che limitate ad una 
meravigì osa Salame (Emi) 
ad una Icggendana Arianna a 
Nassa (Emi e Dg) abbastan 
za diverse perché la seconda 
(1984) propone t nte p u cu 
pe e malinconiche sottol nea 
ture ma anche perche la ma 
gnifica compagnia di canto 
della prima (1957) con la 
Schwarzkopf è certamente su 
periore 

Di Verdi e Puccini Karajan 
fu interprete gemale con es ti 
straordinari quando ta compa 
gnia di canto era degna di lui 
ad esempio nella Bohème e 
nella Madama Bullerflv con 
Mirella Freni e Pavarolli prota 


gonisu (Decca) nella Messa 
da requiem di Verdi (Dg) inci 
sa nei 1972 (assai meno nel 
I incisione piu recente) Da 
conoscere anche Aida (Emi) 
per )e rivelatrici intuizioni sul 
I esotismo verdiano ed una 
spettacolare coloratissima 
Carmen di Bizel con Leonlyne 
Pnee protagonista (Rea 1962 
molto inferiore la Carmen Og 
pju recente) 

Ritornando al sinfonismo 
bisognerà ricordare le emo 
zionanii raffinate e tormenta 
te interpretazioni delle tre più 
famose sinfonie di Ciaikovskij 
(Quarta Quinta Sesta) Su un 
piano più discutibile ma ricco 
di interessanti suggestioni si 
collocano le registrazioni delle 
sinfonie di Schumann e Men 
delssohn (da ignorare invece 
quelle di Schubert) e alcuni 
di quelle mahlenane mi riferì 
SCO alte letture parziali univo . 
che ma per alcuni aspetti n : 
veiatnci della Sesta Quarta e 
Nona di Mahler 


ERASMO VALENTE 


■i ROMA II mondo della 
musica più vicino all essenza 
del suono che vibrava nella 
mente nell animo ne) pathos 
di Herbert von Karajan è 
sconvolto Raggiungiamo 
Maurizio Pollini per telefono 
e la notizia lo blocca Non 
può d re nulla Gh passa per 
la mente chissà la paura che 
qualcuno potesse togliergli il 
pianoforte dalie mani Kara 
jan e 1 infarto «È impressio 
nante - dice - che terminalo 
il legame con I orchestra Ka 
rajan se ne sia andato» 

Chi ha vissuto e lavoralo 
con lui avverte li segno della 
scomparsa il vuoto che si fa 
intorno Gtanandrea Gavazze 
ro sembra respingere la noti 
zia -Non si prevedeva C era 
1 inferni ta alla spina dorsale 
ma tutto il resto andava bene 
Per me è stato uno dei piu 
grandi Sono sialo con lui nel 
1964 a Mosca e nel i966 a 
Montreal con le tournèes 


l’Unità 

Lunedi 
17 luglio 1989 


della Scala Lui dirigeva Bohè 
me e Messa di requiem io Tro 
valore e Nabucco Sono questi 
1 periodi piu intensi della mia 
frequentazione con Karajan È 
uno dei maestri sommi di que 
sto secolo Ora c è un vuoto 
Doveva inaugurare Ira poco il 
Festival di Salisburgo con il 
ballo in maschera La notizia 
della sua morte colpisce al di 
là del rapporto umano Tutta 
la sua opera ci ha seguito 
Facciamo i conti con iui co 
me II abbiamo fatti con Tosca 
nini Furtwaengler Bruno Wal 
ter» 

1 conti con Karajan certo e 
m una gamma estesissima II 
Cancelliere austriaco Franz 
Vranitsky lega il paesaggio 
culturale deli Austria alla pre 
senza di Karajan (I Festival di 
Salisburgo signilica Karajan 
Non diversamente il ministro 
della cultura di Berlino Ovest 
Anke Martmy considera il si 


gnlficato della scomparsa di 
Karajan «Grande è la nostra 
tristezza Berlino ha perso 
mollo Malgrado la debolezza 
Il ica continuava ad essere 
impressionante la sua forza e 
piesenza di spinto» 

I! Borgomastro di Berlino (e 
Karajan era cittadino onora 
na) Walter Momper affida 
I immagine culturale della cit 
la in campo intemazionale 
alla presenza di Karajan ai 
SUOI concerti II compositore 
svizzero Rolf Liebermann già 
sovrintendente ad Amburgo e 
Parigi pur rilevando lati positi 
VI e negativi nella figura di Ka 
rajan lo ricorda come «uno 
dei più grandi geni del nostro 
secolo Era I unico nella sua 
arte e rimarrà insostituibile» 
Con la Berlmer Staatsoper 
Karajan aveva diretto a Roma 
nel 194 J / Maestri Cantori ma 
ogh inizi degli Anni Cinquanta 
ancora piu memorabili furono 
I SUOI concerti a Perugia per ia 
Sagra musicale umbra «La 
mia amicizia con Karajan - ri 
corda con profonda emozione 
Francesco Siciliani - risale al 
)950 quando diresse a Perù 
già la Messa in si minore di Ba 
( h Accettò di ritornare alla 
sagra umbra nel 1951 per din 
gere la Passione secondo San 
Matteo e ancora nel 1952 per 
il Requiem redesco di Brahms 
la Nona e il Te Deum di Bruck 
ner Furono esecuzioni motto 


intimamente pensate Inter 
prelazioni memorabili come 
quelle poi alla Scaia del rii 
stano e Isotta delle Nozze di 
Figaro E stalo un grande della 
musica le sue interpretagli 
segnano la nostra epoca» 
«Indimenticabile certo è 
I arte di Karajan grande inter¬ 
prete della musica di tutti t 
tempi Ma è da ncordare an 
che la sua generosa attività 
per I giovani che tanto ha assi 
"hto nella loro formazione» 
dice li maestro Virgilio Mortan 
E un dolore che la morte di 
Karaian diffonde in queste ore 
per il mondo Abbiamo sentito 
anche gli appassionati «sira- 
nei» ai lavori ma non all amo¬ 
re per la musica «Quan^ 
avrò più soldi mi comprerò il 
Don Giovanni diretto da Kara 
jan Don Giovanni come Ka¬ 
rajan non SI è arreso mai Me 
lo ricordo alla televisione 
quando fu lui a dirigere un 
concerto di Capodanno da 
Vienna Chi se lo dimentica 
più Non ce la faceva a stare'in 
piedi ma aveva una (orza da 
gigante Una forza che dava 
gola e anche noi quando 
Karaian si girò verso il pubbli¬ 
co a dingere il battito delle 
mani anche noi ci entusia 
smammo per quella gioia di 
vivere» Ora spptamo che Ka 
rajan sulla tomba ha lasciato 
detto che si scriva cosi «Moli 
dopo molti e gravi doion» 
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Toma la prosa in tv 
con una «strana coppia» 
tutta al femminile 


■i Sarà la versione al f^m- 
njibrlUa de La strami coppia, la 
Iffnoaa commedia di Neil Si¬ 
mon, interpretata da Monica 
Vitti e da Rossella Falk e per 
la n^la dì Franca Valeri, ad 
aprire, questa sera, su Raidue 
alle 21 30, un ciclo di nove 
opere teatrali La rassegna, 
ul titolo Una attrice un perso- 
iNMro. a cura di Idalberto Fei, 
ha come filo conduttore la fi¬ 
glia dì un'attrice, talvolta una 
sidr. che si confronta con un 
personaggio ora classico, ora 
moderno, di genere lesero o 
cernito, drammatico o tragi¬ 
co Inpve appuntamenti tutti i 
Ipnedl fino alla metà di set- 
terhbre, comprenderanno sia 
nuove produzioni che repli¬ 
che 0 riprese da teatro ed ac¬ 
listi dall’estero Di settimana 
in settimana seguiranno Me- 
deo di Eunpide interpretata 
da Mariangela Melato (24 lu¬ 
glio), 7) ho sposato per alle 
grki di Natalia Cinzburg, con 


Olympus 
e i suoi 
segreti 


m II teatro delle Vittone tra¬ 
sformato in un hangar con 
duecento ospiti a festeggiare 
l'entrata in ort)ita di Olympus, 
il più grande satellite europeo 
per telecomunicazioni È que¬ 
sto il tema della serata intito¬ 
lala Ofympus, un hnao nel ht- 
htro, su l^iuno alle ore 2215 
li prc^ramma, che sarà con¬ 
dotto da Piero Badaloni con la 
collaborazione di Mana Gra¬ 
zia Capulli e la regia di Clau¬ 
dia Caldera, svelerà i segreti di 
questo nuovo satellite, sul 
quale la Rai punta mollo an¬ 
che per lo sviluppo dell alta 
definizione In studio i tecnici 
delle industrie italiane che 
hanno relizzato il progetta 
mlnisln ed esperti Ci sarà an 
che un collegamento con 
Darmstadt in Germania dove 
la sede dell Gsa I agenzia 
spaziale europea 


Cultura e Spettacoli 


Parla Nagisa Oshima 
il regista nipponico 
autore di «Furyo» 
e de «L’impero dei sensi» 


«La mia era la terra 
dei samumi, ora è piena 
di mercanti». Un film 
ambientato a Hollywood 


Giulia Lazzanni (31 luglio). 
La hcmdma dt Gtridoni, con 
Carla Gfavinà (7 agosto). 
Candida di (ìeo^ Bernard 
Shaw, interpretata da Anna 
Mana Guamien (14 ^osto) 
Un’assoluta novità è costituita 
da due atti unici, protagonista 
Franca Rame, sentii da tei 
stessa in collaborazione con 
Dano Fo. Una giornata qua¬ 
lunque e Una coppia aperta 
che andranno m onda il 21 
^sto Concluderanno il cicio 
tre classici del teatro america¬ 
no Un ca/vtello pmio di ptog- 
già, di Michael Vincent Cazzo, 
con Pamela Villoresi (28 ago¬ 
sto), Zoo dt uetro. il celebre 
dramma di Tennessee Wil¬ 
liams, con la grande Kathenne 
Hepbum. e, l'il seUetidTre, 
ancora di Tennessee Williams. 
La gatta sul letto àie scotta, 
con Nathalie Wood, affiaruata 
da Robert Wagner e dal gran¬ 
de Laurence Olivier 


D iiAITBI ore 

Garibaldi 

ospite 

d’onore 


■ Per il ciclo Tv d’autore, 
va in onda questa sera su Rai- 
Ire, alle ore 2310, la replica di 
Senta Canbaldi. un program¬ 
ma di Beniamino Placido. Pie* 
nta Adami, Valeno Ochetto, 
con la regia di Paolo gazzara, 
realizzato m occasione del 
centenano delta morte deU’e- 
roe dei due mondi Con uno 
stile poco celebrativo, dissa¬ 
cratorio e svagato. Placido 
(ratleggia un «ntralto di fami- 
glia», motto particolare, avva¬ 
lendosi di tante e diverse testi¬ 
monianze (I programma dt 
stasera è il pnmo di quattro 
«serate* curale sempre da Pla¬ 
cido, ed andate in onda tra il 
1982 e il 1986 Domani sarà la 
volta di Marx mercoledì si nvi- 
siteranno i miti amencani. 
mentre giovedì si concluderà 
con Manzoni Un appendice 
ci sarà a settembre con la Se¬ 
rata Musmitni 


Dal Giappone senza amore 



Dal Giappone senza amore, Nagrsa Oshima. nella 
giuria della 40* Mostra intemazionale di Monteca¬ 
tini, presieduta da Florestano Vancini Abbiamo 
incontrato il grande regista nipponico, noto anche 
al pubblico Italiano per il suo molto discusso e 
censurato Ecco hinpero dei sensi, poco pnma del¬ 
la conclusione della mostra, che gli ha dedicato 
una «personale» con cinque suoi film 

DAt. NOSTRO INVIATO 

NIHO mRBRO 


Il regista giapponese Nagi^ Oshima 


m MONTTCATIM TERML «tn 
Giappone oggi è divmtaio 
sempre più difficile, per non 
dire del tutto imp<»sitHle nu- 
scire a fare dei film giappone¬ 
si (l pubblico, formato in 
gran prevalenza da giovani di 
17, 18 anni, ha subito molto 
1 influenza delle mode e della 
cultura occidentali Non avrei 
mai pensato, per lite un 
esempio tra i m^lion, che 
L'ultimo imperatore di Bernar¬ 
do Bertolucci, avesse un cos 
) grande successo, i giovani 
sono corsi in massa a v^erìo 
Cosi, ma non scio per questo, 
I registi giapponesi delie ulti¬ 
me generazioni, si orientano 
sempre più verso film, dicia¬ 
mo cosmopoliti, e decisamen¬ 
te non di tipo popolare Inol¬ 
tre, nei mio paese la situazio¬ 
ne del cinema è sempre più 
monopolizzata Le vecchie ca¬ 
se di produzione e di distnbu- 
zione hanno abdicato m favo¬ 
re di gruppi monopoiisbc) {m- 
vati, gruppi industnah, che. tra 
l'altro, hanno deciso di investi¬ 
re i loro soldi nella realizzazio¬ 
ne di film Quindi sotto un 
certo aspetto, è diventato più 
facile trovare soldi per fare ci¬ 
nema Penso però che i soldi 
non siano mai neutrali La k>- 
ro provenienza bondizKmera 
inevAabiimente il risuHato so- 
prattuito qualitativo del prò 
dotto Questa, a mio parere è 
una situazione molto brutta 
molto limitativa per un auteve 
Ecco perché, jn questi ultimi 
anni ho quasi semi^ fatto 


film coprodotti da stranien co¬ 
me Furyo. L impero dello pas 
sione e il più recente Max mon 
amour che ho interamente gi 
rato a Pangi Ormai, purtrop 
po non esiste più una cultura 
pura giapponese e questo mi 
addolora, in quanto le mie ra¬ 
dici sono profondamente nip¬ 
poniche S) pnma il Giappo¬ 
ne era considerato la terra dei 
samurai, ora è diventato la ter¬ 
ra dei mercanti • 

Quasi uno sfogo amaro, 
questo di Oshima, che alla 
conferenza stampa indetta 
dalla direzione della Mostra, si 
è offerto con affabilità e genti¬ 
lezza tipicamente onentali al¬ 
la pioggia di domande rivolte¬ 
gli dai molti gtomalistiche dal 
suo arrivo a Montecatini lo 
corteggiavano assiduamente 
Elegante, in un completo gn- 
gio di seta a maniche corte il 
cinquantasettenne regista di 
La arimonia (per ricordare 
uno dei suoi più noti film) ha 
nsposio, con la mediazione di 
una impegnatissima interpre¬ 
te in inglese molto spezzato 
gutturale, alt inizio pareva 
quasi che si espnmesse nella 
sua lingua madre A volle ha 
eluso ma sempre con estre¬ 
mo garbo qualche domanda 
che forse non aveva ben affer¬ 
rato o non nteneva di sua 
competenza come quando gli 
hanno chiesto un parere su 
certi aspetti culturali italianK 
come il film-meeting di Berga¬ 
mo e la mostra di Moniecatmi 
Niente Ha prelento continua¬ 


re a parlare a ruota lù>era, del 
suo amato/odialo Giappone 
una reàltà che owiamenle co¬ 
nosce meglio Così il discorso 
SI è spostato sulla censura, 
che m Giappone, ha detto, è 
molto piu aggressiva che in 
Occidente 

Ecco l’impero dei sensi, al¬ 
quanto maltraiiato anche dai 
nostn pmnginosi censon non 
appena giunto in patna dalla 
Francia, dove era sialo copro- 
dotto, è stato tagliato e nmon- 
lato parecchie volte, sino a 
renderlo quasi iinconoscibi- 
le «Inoltre - ha aggiunio - 
avevo fatto un libro, con alcu¬ 
ne foto e parte della sceneg¬ 
giatura dei film che la polizia 
si è precipitata a sequestrare* 
Attenzione però sotto certi 
aspetti gli auton cinematogra¬ 
fici in Giappone hanno con¬ 
quistato maggiori dintti che 
non, ad esempio, in America, 
dove la produzione impone 
esclusivamente film a colon, 
mentre un regista giapponese 
può anche decidere di fare un 
film in bianco e nero 

Comunque il suo prossimo 
set sarà negli Stati Uniti «Rac¬ 
conterò una stona ambientala 
nella Hollywood del muto La 
vicenda dt una attore giappo¬ 
nese SI chiama Atakala, che 
diventa amico di Rodolfo Va¬ 
lentino Il film tratterà la rela¬ 
zione tra I due atton e i toro n- 
spellivi rapporti con ie donne 
dell epoca Si concluderà con 
1 funerali di Valentino Credo, 
spero, che piacerà anche m 
Giappone, dove oggi la gente 
ha smesso di guardarsi dentro, 
di specchiarsi, come aveva in¬ 
cominciato a fare dopo la 
sconfitta nei nostro tembile 
dopoguerra Penso che ciò 
avvenga, perché ora te facce 
sono diventate molto brutte 
Anche per questo ora è diffici 
le fare dei film autentici m 
Giappone i film mostrerebbe 
ro quelle facce mentre oggi il 
mio paese sta andando avanti, 
molto avanti ma alla cieca * 



n disco. Il rock dei Timoria 

«Ricominciamo 
da StmtDS» 


M MILANO Viene da som- 
dere al pensiero ohe quando 
Demetno Stratos cantava Pu¬ 
gni Chiusi i quattro giovani Ti- 
mona erano ancora nell aito 
dei cieli a fare compagnia 
agli angeli custodi (esisteran- 
no'^) del rock Erano gli anni 
Sesranta e i Ribelli si affaccia¬ 
vano neU'universo beàt italia¬ 
no con piglio e gnnta portan¬ 
do con sé un vocalist dalle 
strepitose potenzialtà tutte da 
scoprire in un futuro fulgido e 
troppo breve Oggi fa quindi 
un po' impres»ione vedere 
questi ragazzi bresciani età 
media 22 anni, npeicorrerre 
una delle tappe fondamentali 
per la musica leggera italiana 
dell’epoca «Non si tratta di 
una cover - tengono a sottoli¬ 
neare - ma soliano di un 
omaggio a Stratos a testimo¬ 
nianza del suo grande opera¬ 
to svolto nell ambito della ri¬ 
cerca vocale* 

E in questo 1989 in cui la 
figura di Demetno ritorna al¬ 
l'attenzione di media e pub¬ 
blico con una sene di iniziati¬ 
ve commemorative del deci¬ 
mo anniversano della sua 
scomparsa (cohvegni, con* 
celli, nstampe di dischi ) il 
tnbuto dei Timona non sfigu 
ra anzi commuove quasi per 
semplicità e buone intenzioni 
Due minuti e ventotto secon¬ 
di un lato di 45 gin in ricordo 
di Stratos la vecchia Pugni 
chiusi restituita ai ragazzi di 
oggi nel suo ingenuo pessimi 
smo amoroso a lieto fine 
•Non è un operazione dell ulti 
ma ora per accodarsi al coro 


in onore di Stratos - assicura 
Francesco Caponi, produtl^ 
esecutivo dei gruppo - perché 
i Timona erano già da parec¬ 
chi mesi al lavoro su questo 
brano, fra I altro già presenta¬ 
to a Rock Targato Italia 88‘ 

I nsultati sono notevoli, un 
singolo di grande bellezza che 
dona nuova linfa vitate al bra¬ 
no dei Ribelli reso in una ver¬ 
sione nspettosa deH'ongmale 
con un buon impasto di chi¬ 
tarre dal sapore blues (Omar 
Pednm) e la voce forte e pie¬ 
na di Francesco Renga Sul 
1 altra facciata un brano inedi 
to Non set pid tu, un rock 
compatto e deciso che lavora 
sugli stilemi d oltre frontiera 
tra la lezione psichedelica e le 
reminescenze beat anni Ses¬ 
santa Suoni comunque cor¬ 
posi e vibranti, che vanno a 
bersaglio con facilità, suUa 
scorta di buon feeling e voglia 
di emergere 

Dopo una sene di concerti e 
partecipazioni a festival musi¬ 
cali, un interessante Q-disc 
dell anno scorso con quattro 
brani e numerosi consensi 
strappali alla cntica nostrana, 
I Timona proseguono instan¬ 
cabilmente la loro scalata ver¬ 
so il gotha del rock italiano 
Oggi c è questo 45 gin, pubbli¬ 
cato dalla Polygram, e in au¬ 
tunno sarà pronto il pnmo Ip 
prodotto da Gianni Maroccoto 
dei Litfiba 

Intano per il gruppo bre 
sciano c è giusto il tempo di 
crescere e migliorarsi il resto 
veiTà da solo 


#RAIUNO 


11.f8 CHI TEMPO FA. T01 PLAIM 


iRADUE ^RAITRE 




14.40 AMORI TlIOANa Film con Kathan- 

ne Hepburn Regia di Richard Wallace 


tf w I B \ imi c-n-i.i.'iiVI rm 


lOJiS mCHIIRICH. Cartoni 


ITaSO il tOtOITTO. Film con Joan Fontai- 
ne Cary Grani Regia di Alfred Hitch- 
cook 


II ttr» f ri/i M.i 


IMO ALMANACCO DIL GIORNO OOOa 
CHRTRMROPA 


I l^ '-u-i.i.-nr 


M.SO NANI, AMORI ROILOSIA. Film con 
Gina Lollobrigtda Vittorio De Sica Re¬ 
gia di Lutai Comencini 


11.10 RNOriSTARmiMO 


1A.00 A RAMO W FUMA. Telefilm 


fct.i i-K-i 


14.80 T08*TRINTATRt 


18.40 CARITOL Sceneggiato con Rory Ca- 
choun, Carolyn Jonee Ed Nelson 


14.00 T08RC0R0MIA 


14.40 MINTA ranCA. Con Marco Danè 


10.00 LAMI!. Telefilm 


10.00 IL CIICCIOLO.Cartoni animati 


10.10 LA VACCA ■ IL PRIQIONISRO. Film 
con Fernandel Pierre Louis Regia di 
Henry Verneull 


iax>0 ILOICANIO. Un programma di sioceiyn 


18.40 CICLISMa II giro doro 



18.40 CAMPO MOM (Replica 


10.40 VINCITORI ■ VINTI. Film con Spencer 
Tracy, Buri Lancaster Regia di Stanley 
Kramer 



84.00 LAOIOOntADIPUOCaFilm 


aoean ■ 


14.10 AMORE TZIGANO 

Regia 41 Richard Wallace, con Katherine Hepbukn. 
John Beai. Usa (10M). 110 minuti. 

Una zingara vive aiutando 1 poveri ai margini della 
città nei boschi delia Scozia S innamora di fai il 
pastore protestante del paese Alia gente del luogo 
la cosa non va giu e si dà da fare per eliminare to 
scandalo 
RAIUNO 


10.40 VINCITORI E VINTI 

Regia di Stanley Kramer, con Spencer Tracy. Buri 
Lancaster, Judy Qartand, Marlene Dietrich. Usa 
(1961). 172 minull 

Cast «all star» per un film di denuncia tra gii ultimi 
interpretati da Tracy Un giudice americano deve 
giudicare quattro colleghi tedeschi criminati di 
guerra Sarà inflessibile anche verso colui fa cui 
cultura e sensibilità lo avevano non poco affascina¬ 
to In piena guerra fredda un monito contro ogni 
guerra 
RAITRl 


17.80 (L SOSPETTO 

Regia di Alfred Hltehcock, con Joan Pontalne, Cary 
Grani, NIgel Bruca Usa (1941) 95 minuti 
Rampolla dell aristocrazia si innamora (e subito 
sposa) giovanotto avvenente C è in lui qualcosa di 
strano però non ha scrupoli e forse è un assassi¬ 
no Pronto a disfarsi anche della moglie Finale a 
sorpresa che pare però non fosse proprio quello 
Che Hltehcock desiderava 



88.80 MAURIZIO COSTANtO SHOW 
0.S0 tUtPINsi^A VKNUIA. Film con Ro^ 
bert Vaughn Elke Sommar Regia di 
Jerry Thorpe 


Averback _ 

88.80 8TAR8KY 8 HUTCH. Telefilm 

88.80 BROTMBRS. Telefilm _ 

28.60 S ANNI 01 AVVENTURA 
0.88 TAXI. Telefilm 


80.30 IL GIGANTE BUONO. Film con Dennis 
Weaver Vera Miles Regia di James 

_ Neilson _ 

22.20 IL GIOCATTOLO. Film con Nino Man 
(redi Regia di Giuliano Montaldo 


0.40 AGENTE SPECIALE. Telefilm 


144» POMERIGGIO INSIEME 
18.00 IL DIAVOLO AL PONTBLUN- 

CO. Sceneggiato con Marioli 
_ na Bovo (2* puntata) _ 

19.80 TELEOiORNALE _ 

20.80 SPORT REGIONALE _ 

22.80 NOTTE CON 9 STELLE 


RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 00 Radio an- 
ch io 89 11.20 Giorno per giorno 
15 03 0 k Marianna. 16 II pagtnone 
18 30 Musiche di Piero Mascagni 
21 Cara stasera ti faccio tardi 

RADiODUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 27,^11 27 13 26 15 27 16 27 
17 27 1817 19 26 22 27 6 1 giorni 

10 30 Lavori in corso 12 45 Mister 
Radio 1545 Doppio misto 19 50 
Colloqui anno secondo 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 

11 43 5 Preludio 7-0 30-10 30 Con¬ 
certo del mattino 14 Pomeriggio 
musicale 15 45 Orione 19 Terza 
paqina 21 Festival di Berlino 1988 
23 zO Blue note 


20.80 CHI GIACE NELLA MIA BARA? 

Regia di Paul Hanrald, con Bette Davis, Karl Mal- 
dan, Palar Lawford. Usa (1964) 125 minuti 
Due gemelle una buona almeno cosi si direbbe 
I altra cattiva Edith uccide la piu ricca e fortunata 
Margareth e si sostituisce a lei Anche quando do¬ 
vrà rispondere con la pena di morte di un delitto 
che non ha commesso Straordinaria interpretazio¬ 
ne nel ruolo di entrambe le sorelle di Bette Oavis 
TELEMONTECARLO 

I 28.20 IL GIOCATTOLO 

Regia di Giuliano Montaldo, con Nino Manfredi, 
Marlène Jobert. Arnoldo Foà. Italia (1979), 130 mi- 
I nuti 

j 11 < giocattolo» dei titolo è una pistola che il mite Vit¬ 

torio amico e collaboratore di un ricco Industriale 
impara ad usare per caso grazie ad un amico poli- 
I ziotto Quando questi sarà ucciso in pizzeria nel 

I corso di una rapina I userà per la prima volta sen¬ 

za accorgersene per ammazzare ti malvivente 
. Sarà soltanto l inizio di un attività di «giustiziere» 

I che lo condannerà alla solitudine e lo farà precipi- 

I tare in una sene di guai 

I RETRQUATTRO 
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TOTIP _ 

1* 1) Fuggiasco X 

CORSA 2) Gold Mine 2 


1* 2)GoErre 2 

CORSA 2) Fiorano 2 


3* nGtufhos X 
CORSA 2) Favolano Af 2 


4* 1) Guiscardo As X 

CORSA 2) Qasteroide 1 

1* 5) Florio Om 2 

CORSA 2) Engie Prad 1 

1* 6) Battanolo 2 

CORSA 2) Galderisl Gl X 
Le quote sono previste oggi 


Vittoria numero 38 in F.l 
per un Prost imprendibile 
Gara airattacco di Mansell 
attardato da una foratura 


Senna affonda nella sabbia 
le speranze di successo 
È il quarto ritiro 
consecutivo del brasiliano 


Primi punti mondiali 
per la Minardi: 
la piccola scuderia ’ 
compie quasi un miracolo 




Quella macchia biancotossa l’ha inseguita per 
sessanta gin, guadagnando e perdendo secondi e 
decimi di secondo, sperando e imprecando A 
quattro gin dalla fine, Nigel Mansell si è reso con¬ 
to che ormai non c era più nulla da fare e si è 
rassegnato al secondo posto, lasciando che Alain 
Prost, al trentottesimo successo, vincesse la batta¬ 
glia d’Inghilterra 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

OIUUANO CAPICIIATRO 


m SILVERSTONE Nigel Man 
sei) è teso e stanco ma scher 
za e sorride Cotto per la spos> 
satezza di quell interminabile 
Hhcorsa trova la forza per fa 
re li pagliaccio Dopo la ntua 
le doccia di champagne col 
vincitore Prosi e il terzo 
Alessandit» Nannini alla guida 
della nuova Benetton tl suo 
pensiero corre ai pubblico a 
quelle decine di migliaia di 
spettatori che sarebbero an^ 
di^tl In visibilio se lui avesse 
tagliato per pnmo tl Iraguar* 
do Vanno in visibilio lo stesso 
i centomila di Silverstone a ve 
derìo 11 sul secondo gradino 
del podio Ma lui probabil¬ 
mente si sente deluso per lo 
To lancia ti suo benetto alla 
folla Imitato da Nannini Poi 
quando Prost si è allontanato 
per raggiungere la sala stam¬ 
pa a passi furtivi con la sua 


andatura goffa da orso sale 
sul gradino più alto suscitan 
do nsate e acctamaziom Un 
gesto che è anche una pro¬ 
messa 

C è un feeling autentico tra 
Mansell e il suo pubblico che 
forse avverte un istintiva sim 
patia per quest uomo troppo 
semplice per non agire spon¬ 
taneamente Ed è stato sen 
z altro spontaneo ti b^o di 
fotta in cui I inglese della Per 
rari si è Immerso sabato sera 
verso il tramonto fermo ai 
box circondato da centinaia 
e centinaia di fan Mansell ha 
firmato autografi per oltre 
un ora 

Si era creata un atmosfera 
di speranze negli ultimi gior 
ni attorno alla scudena di Ma 
ranelle II distacco dalla 
McLaren sembrava ridotto la 
vittona sembrava a portala di 


mano Della mano di Mansell 
ovviamente Sia perché finora 
è stato I unico a portare punti 
a Maraneilo profondendo 
rabbia e tenacia nelle tre cor 
se che è nuscito a portare a 
termine Sia perché quello di 
Silverstone è il suo circuito, 
che lo ha visto tnonfare 
nell 87 e amvare secondo lo 
scorso anno dopo un accani 
to duello con Aytlon Senna 
all epoca brasiliano inaffena 
bile 

All insegna di una nedizio 
ne di quel duello si presenta 
va il Gran premio di Inghilter 
ra ennesima prova d appello 
per una Ferran che continua a 
cibarsi di illusioni a vedere la 
McLaren sempre più vicina 
senza mai nuscire a raggiun¬ 
gerla (fatta salva la miracolo¬ 
sa parentesi di Rio de Janeiro 
in apertura di campionato) 
riproponendosi mconsapevol 
mente nei panni del pie velo 
ce Achilìe de) paradosso di 
Zenone che vede ndursi al 
l infinito ma mai annullarsi il 
distacco dalla lentissima tana 
ruga 

Ma Senna é partito per la 
tangente quasi subito Un 
cambio capnccioso lo ha por 
tato ad uno spettacolare testa 
coda proprio in uno dei punti 
meno insidiosi della pista la 
curva Beckett Con la macchi 


na sprofondata nella sabbia, il 
brasiliano ha visto sfumare la 
vittona e con la vittoria la 
possibilità di ndune il distac¬ 
co da Prost £ la quarta volta 
consecutiva che il campione 
del mondo non nesce a termi¬ 
nare una corsa <ctin il Brasile, 
la quinta di questo campiona¬ 
to)] Usa Canada Francia In¬ 
ghilterra Solo sfortuna? O 
qualcosa si è inceppato in 
quella che sembrava una 
macchina programmata per 
vincere’ 

E Prost che alla vigilia della 
corsa di Phoenix sembrava al¬ 
le corde ne ha approfittalo 
per risollevarsi Adesso ha un 
vantaggio difficilmente colma¬ 
bile anche per un Ayrton Sen¬ 
na che non può più permei 
tersi di non terminare gare 
avendo esaurito la scorta di 
cinque gare da scartare 

Ne ha approfittato Prost Ne 
ha approfittato solo parzial 
mente Mansell che ha con¬ 
quistato solo due secondi po¬ 
sti len ha combattuto secon 
do il suo solito E stato alle co 
stole di Prost all inizio sem 
brava sul punto di superarlo 
Ma il francese ha tenuto e 
Mansell ha dovuto limitarsi a 
vedere quella macchia bian 
corossa allontanarsi sempre 
più 




Dopo 29 anni un successo; è accaduto ai Mondiali di scherma a Denver 

Cinque moschettieri dalla spada d’oro 


■I DENVER. Sufi ultima stbe- 
cala gli azzurri tornano mo 
schetlieri e conquistano fi pn 
mo e unio) oro della spedi 
zione Italiana ai mondiali de) 
Colorado Dopo ventinove an 
ni \ ultima médagha d oro n 
saliva alio Olimpiadi di Roma 
1 Italia cimquista il gradino più 
alto del podio con la squadra 
di spada in una finale Senza 
stona gli azzum hanno supe 
rato la pur quotata équipe 
della Repubblica federale le 
desca ^ndroCuomo ^gelo 
Mazzoni Stefano Pantano 
Sandro Resegotti e Maunzio 
Randazzo hanno oft^o una 
splendida dimr^traziOne di 
abilità tecnica agonistica 11 
trascinatore è stato Cuomo 
f uomo migliore degli 
azzum già secondo nella pro¬ 


va Individuale Ma dai quarti 
in poi SI À)no viste cose strepi 
tose anche dagli alin a co¬ 
minciare da Angelo Mazzoni 
che sabato aveva la valigia 
pronta per tornare a casa e 
che ora si ritrova campione 
de) mondo 

L apoteosi azzurra è iniziata 
nei quarti dove gli spadisti 
hanno superato i campioni in 
carica dell Uiss (8 5) Dura 
ma ugualmente vitlonosa la 
semifinale con la Svezia baltu 
ta per 8 6 La vera potenza 
agonistica dei cinque mo- 
schettien azzum è esplosa 
tonno i tedeschi vinci'on dei 
nostri a Seul per una stuccata 
che da anni rappresentano in 
questa specialità il top della 
tecnica schermistica Nell in 


contro decisivo non c è stata 
lotta 11 clan italiano ha vissuto 
momenb di preoccupazione 
quando su) 7 3 all avversano 
di Mazzoni Gerul) si è rotta la 
spada in un assalto provocan 
do un taglio sulla coscia de) 

I azzunro Tutto si è risolto per 
il meglio e 1 incontro si è chiù 
so con un secco 9-4 Anche 
nella finale Sandro Cuomo ha 
dimostralo di attraversare un 
eccellente stalo di forma tota 
lizzando uno score personale 
di quattro vinone e nessuna 
sconfitta Due viitone e una 
sconfitta per Pantano e Maz 
zom e una viUona e due 
sconfitte per Resegotli (Ran 
dazzo non é sceso in pedana 
contro I tedeschi) 

Con questo successo ) Italia 


chiude i) mondiale con sei 
medaglie (una d oro due 
d argento e tre di bonzo) h 
nendo al terzo posto dietro al 
i Urss pnma con quattro on 
ed alta Repubblica federale 
tedesca La viitoiia non spe- 
gne le polemiche che hanno 
accompagnato fa spedizione 
americana e una caduta di sU 
le e di immagine dopo i bmtti 
gesti di Cenoni e dello stesso 
et Attilio Fini Alle delusioni 
sportive per i) fallimento della 
sciabola e le parziali delusioni 
nel fioretto solo due bronzi 
nell arma tradìzionalmenle 
più congeniale agli italiani si 
sono aggiunte le polemiche di 
carattere tecnco tra fi presi 
dente della Federscherma No- 
slini e fi commissano tecnico 


Attitio Hni Assenti Dorina 
Vaccaroni in campo femmini 
le e Andrea Botella ne) mo¬ 
mento decisivo della prova di 
fioretto d squadre troppi az¬ 
zum comunque si sono ore 
sentati fuon forma «Sarebbe 
importante poter togliere agli 
atleti le pitoccupazionì pèrui 
loro futuro che It distolgono 
dallo sport - ha detto fi pie» 
dente Nostmi Confesso che 
in prospettiva Olimpiadi sia 
mo preoccupati» Il commis 
sarto Fini pur lamentando la 
scarsa preparazione di Scalzo, 
Meglio e Mann ha tenuto a 
sottolineare te due stupende 
realtà emerse a Denver «Non 
cé dubbio ha detto Fini - 
che i due protagonisti sono 
stati Sandro Cuomo e lAaura 
Chiesa* QUS: 



• CICLISMO Giro d Fran¬ 
cia (( no al 23/7} 

• TIRO Zagabria finecam 
pionali europei 


MERCOLEDÌ 


19 


• A.TLETICA Pescara Gol 
den Gala 


VENERDÌ 


21 



SABATO 


22 


• ATLETICA Rovereto 

Meeting Internazionale 

• BASEBALL Quarti di ti 
naie dei playotf (f no al 23/7) 

• PUGILATO Atlant c City 
Tyson Williams mondiale 
dei massimi 

• TENNIS Coppa Davis 
Danimarca Italia 


• IPPICA Roma Derby di 
trotto e Ascot (Ing ) K ng 
George di galoppo 


DOMENICA 


23 


• MOTO Retsemberg 
mondiale cross 250 e Farle 
gh Castle mondiale cross 
500 


Solo Camera e Benvenuti avevano vinto negli Usa 

Rori sul trono mondiale 
«Alla feccia di tutti» 


■■ATLANTIC CITY «Solo io 
in questo momento potevo ri 
portare il titolo in ltaiia< A po 
che ore dal match sul ring del 
Trump Plaza dove ha nuova 
mente riconquistato il titolo di 
campione del mondo dei su 
per welter versione Ibf Gian 
franco Rosi mostra la superbia 
di chi non vede nessuno da 
vanti a sè In un incontro fan 
taslico condotto con straordi 
nana caparbietà il trentunen 
ne pugile perugino ha battuto 
nettamente ai punti in dodici 
riprese fi detentore Darren 
Van Hom 21 anni slatuniten 
se finora sempre vincitore in 
39 match disputati E cosi Rost 
ritorna mondiale esattamente 
ad un anno di distanza dal 
confronto perso per Kof alla 
decima npresa contro Don 
Curry sul nng di Sanremo la 
sciando in quell occasione la 
corona mondiale Wbc È i! 
terzo italiano della stona ad 
aver conquistato un titolo 


mondiale negli Stati Uniti 
L impresa era riuscita a Primo 
Camera nel lontano 1933 ed a 
Nino Benvenuti nel 1967 
Nettamente favonio alla vi 
gilid Van Hom ha sempre su 
bito 11 pugile statunitense ave 
va messo in palio volontana 
mente la corona conquistata 
nel febbraio scorso a spese di 
Bob Hines Ma probabilmente 
ha dato poco credito ai nume 
ri dell Italiano La vittoria di 
Rosi è maturata sin dal primo 
gong il pugile umbro ha subì 
lo aggredito {avversario co 
gliendolo di sorpresa Dopo 
20 Van Horrl colpito da una 
splendida combinazione sini 
stro destro al volto finiva a) 
tappeto II giovane campione 
51 rialzava dopo pochissimi 
secondi ma era ancora fra 
stornalo Rosi lo aggrediva e 
nella ioga mandava diversi 
colpi a vuoto Un altro gancio 
sinistro andava a segno e I av 
versano accusava di nuovo 
Da quel momento Posi non 


ha dato piu tregua al) amen 
cano con una box forsennata 
ma senza mai scomporsi Re»! 
SI e praticamente aggiudicato 
tutte le nprese tranne forse 
1 ottava in cui si è concesso un 
breve attimo di pausa 

Ha poi arKhe cercato la 
conclusione pnma del limite 
nell ultima npresa mandando 
Van Hom al tappeto per la se 
conda volta ma il coraggio e 
la preparazione atletica han 
no permesso all americano di 
finire in piedi 

«E stata una vittoria bellissi 
ma forse la più bella ma si è 
anche trattalo di una rivincita 
contro tulio c tutti - ha detto il 
neocampione del mondo ne) 
dopo match - Innanzitutto 
contro me stesso e poi nei 
confronti di coloro che non 
credevano in me e mi davano 
per (mito* Piccolo giallo al 
momento delta conferenza 
stampa Rosi non si presenta 
Qualcuno dice che si sente 
male Poi si arriva alla ventà 11 



Gianfranco Rosi lava i guantoni al cielo a distanza di 12 mesi è tornato campione del mondo dei medi iunior 


neocampione del mondo è n 
inasto per ore negli spogliatoi 
in attesa del medico per effet 
filare il controllo antidoping 
All appuntamento con la 
stampa si è presentalo invece 
puntuale Van Hom «Non c è 
molto da dire - ha detto I a 
mencano scoppiando a pian 
gere -15 minuti pnma dell m 
contro mi sentivo benissimo 


tutto era perfetto Durante il 
pnmo round però si è subito 
messa male L ultima cosa 
che ncordo è che ero a ten-a 
Da quel momento non sono 
più nuscìto a muovere bene la 
gamba destra» 

Per Gianfranco Rosi che ha 
dimostrato ad Atlantic City di 
poter aspirare a traguarài an 
cora più prestigiosi il pressi 


mo impegno è la difesa del ti 
telo appena conquistato En 
tro il 30 settembre cosi pro¬ 
pone I Ibf dovrebbe incontra 
re I australiano nato a Londra 
Troy Waters m una città au 
straliana Ma il manager di 
Rosi che ha chiesto un nnvio 
ha già fatto sapere di voler far 
svolgere fi combattimento m 
Italia □ RS. 


Calcio 

Domani 
i calendari 
diAeB 

■i ROMA Domani fi «cerve! 
Ione* del Coni elaborerà i ca 
lendan di A e di B della sta 
gione 89-90 ! campionati mi 
zieranno fi 27 agosto prossi 
mo e Si conctuderaniK) fi 29 
apnie del 1990 Si tratterà di 
una stagione lunga conside¬ 
rato che fi 2 c fi 16 maggio si 
giocheranno le due finali di 
Coppa Uefa il 9 maggio quel 
la di Coppa delle Còppe e fi 
23 maggio quella di Coppa 
dei Campioni mentre t Mon 
diali inizieranno 18 giugno e 
chiuderanno fi 9 luglio Tren 
tolto te squadre partecipanti 
ai campionati ma trentasette 
saranno i nomi che usciranno 
dal cervellone» in quanto il 
trentoltesimo sarà rappresen 
tato dalla «ics» del Cagliari 
che non ha ancora sistemato 
la sua posizione economica 
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Dopo le delusioni iniziali 
fatte di brutto calcio 
e di mancanza di pubblico 
il trofeo ha ripreso quota 
nelle ultime fasi grazie 
a Brasile e Uruguay 
Note negative per Cile, Perù 
e TArgentìna di Maradona 


Coppa America «europea» 
nel s^o di Sosa & Bebeto 


Questa Coppa Amenca può essere cnticata ma 
non c'è dubbio che al match decisivo siano ap¬ 
prodate le squadre più competitive Brasile e Uru¬ 
guay bue diverse scuole di calcio tuttavia m co¬ 
stante awicmamento se gli uruguaiani sono da 
sempre i «più europei» fra i sudamericani c è da 
dire che la linea di Lazaroni avvicina anche la se- 
lecao ai modelli del Vecchio continente 


riUNCisco luecNiNi 


M ROMA. C è un sottile co 
mune denominatore che awi 
cina Brasile e Uruguay finali 
ste di Coppa America La 
squadra di Tabarez ha rag 
giunto la seconda fase soltan 
(0 grazie al regolamento che 
premia a parità di punti la 
miglior differenza reti Ne han 
no fatto le spese il Cile e so 
prattutto I Ecuador che aveva 
vinto a sorpresa lo scor\tro di 
retto con gli uruguaiani II Bra 
site è partito in maniera non 
meno travagliata sopra* ulto 
per le contestazioni nservaie 


al tecnico Sebastiao Lazaroni 
dai tifosi di Bahia e per il pes 
simo campo di gioco m cui ha 
effettualo le pome tre partite 
Il cammino delie due nazio¬ 
nali dopo le zoppie iniziali è 
stato sostanzialmente simile e 
caratterizzato in entrambi i ca 
$1 da un graduale ma eviden 
temente necessario rodaggio 
Pur privo di Muller di Joigi 
nho e soprattutto di Careca (e 
ignorando Junior e Cerezo per 
sopraggiunti limili di età) il 
Brasile si è dimostrato com 
patto quasi m ogni reparto Gii 


unici punti interrogativi resta 
no lì lìbero Gaìvao e t) marca 
tore Ricardo II portiere Taffa 
rei 23 anni è destinato a rac 
cogliere ) eredità di Gilmar e 
Leao ottimi anche i cursori di 
fascia Mazinho sulla destra è 
una forza della natura sul 
fronte opposto Branco pur 
eccedendo talora in persona 
Usmi sembra la riedizione del 
biondo Francisco Mannho 
Branco ha giocato due anni 
nel campionato italiano col 
Brescia sembra inverosimile 
(ma non lo è) che I attuale 
allenatore della Fiorentina 
Giorgi lo tenesse spesso in 
panchina per fare posto ai va 
n Chiodini e Bonometti II Bra 
sile sfrutta poi I eccezionale 
forza di propulsione e interdi 
zione del pacchetto centrale 
composto da Dunga Aldair 
Valdo e Silas che rifornisce in 
abbondanza le punte Roma 
no e Bebeto prolifiche di gol 
e non pnve di classe Lazaroni 
ha dato alla squadra una 
mentalità più «europea* ba 
dando a rinforzare una difesa 


per istituzione votata al tocco 
di classe più che alla concre 
tezza 

L Uruguay non ha più i du 
rissimi difensori «alia Diogo* 
la stessa presenza del mode 
sto Gutierrez al fianco dell e 
temo De Leon ne è una npro 
va La forza dei rterocelesti è 
però ancora il contropiede 
che trova in Sosà e Aizamendi 
le due frecce ideali Perdomo 
non vale Dunga e lo stesso 
Paz non è brillante come 
qualche anno fa tuttavia 
Francescoti sa illuminare il 
gioco con sprazzi di pura clas 
se In generale la lattica adot 
tata da Tabarez ricalca sche 
mi non nuovi 

La grande battuta è I Argen 
lina che ha avuto la sfortuna 
di dispone di un Maradona al 
20% e comunque di una for 
mazione composta per otto 
undicesimi dai campioni 
mondiali in canea apparsi in 
parecchi casi (Burruchaga 
Ctausen Pumpido) pallide 
controfigure dei giocaton 


deli86 Biiardo dovrà nvedere 
le sue Scelte e soprattutto non 
potrà Ignorare Ramon Otaz in 
vista dei Mondiali 90 
Più in generale la CoM>a 
America non ha mostrato 
molto altro di interessante da 
ta per scontata la modestia di 
selezioni come il Venezuela o 
la Bolivia notati i progredì di 
un Ecuador peraltro privo di 
attaccanti di valore o di una 
Colombia con la «palla al pie 
de* Vatderrama (sci^urata 
imitazione bioruia di Ruud 
Gullit) resa giustizia ad un 
Paraguay che ha ceduto di 
schianto per la tania età di 
molte sue «bandiere» (Feman 
dez Delgado Canete) dopo 
un avvio spumeggiante resta 
spazio solo per le commemo¬ 
razioni Che toccano Perù e 
Cile ex bnllanti protagoniste 
relegale ad un molo sea>nda 
no e inglorioso fa prima an 
cera con Unbe in catana di 
regia la seconda in trepida at 
tesa di Rublo e Zamorano nel 
tentativo tutto teorico di 
perare credibilità 



Ruben Sosa, attaccante della Lazio e «stella dell Uruguay in atto il 
brasiliano Bebeto cannoniere della Coppa Amenta 


sonno Ili 


la rivisto dei curiosi 


TIC New York stories TIC Peter Gabriel TK Peco¬ 
ra elettrica TIC Martin Mystere TIC In vacanza 
sulle isole con Orlando, Teocoli, Palazzi, Bran- 
chob Rossi, Lombezzi, Gmo e Michele TIC Mi 
chiadlp Tursiops Truncalus TIC Totogoletta TK 
Gianni Mura TK Freak Brothers TIC Dischi e 
libri per l'estate TIC II mito di Medusa TIC Robert 
Crumb TIC Parigi o cara' TK Elio e le stone tese 
TK Ciaravoletta, piu di una maglietta TK La 
curiosa scienza TIC Le foto di Giovanna Nuvolet- 
ti 


In edicola a luglio e agosto 


tutti i mesi In edicola e in libreria 

LINEA D’OMBRA 

una rivista d'opposizione 
per conoscere e scegliere 

IL MESSAGGIO DEGLI STUDENTI CINESI 

LA PIU LUNGA INTERVISTA 
DI MICHEL LEIRIS: 

SUHIIEALISMO, ETNOLOGIA, POESIA, JAZZ. 
ftOHUMlL HRAtAL; IL FLAUTO MAGICO 
JACQUES MONOD: VALORI E SCIENZA 
PAUL CELAN: LUCE INVERSA 
IL PACIFISMO NEL PENSIERO 01 BOBBIO 


J Mal ««aalawalo [ 


Coppa America al Brasile 

Domato un solido Uruguay 
Romano regala a Lazaroni 
una «storica» rivincita 


■I RIO DE JANEIRO La gran 
de rivincita è arrivata a disian 
za di 39 anni esatti da quel 
lontano 2 1 con cui 1 Uruguay 
espugnò il Maracanà vincen 
do la Coppa Rimet ieri sera 
sullo stesso campo la «scie 
cao» ha piegato i rivali di sem 
pre col minimo scarto uno a 
zero firmato Romano È il 
quarto successo brasiliano 
(I ultimo risaliva a quarant an 
ni la) Non é stata un impresa 
facile per Dunga & Co II Bra 
sile badava a non sbilanciarsi 
più di troppo temendo il con 
tropiede di Alzamcndi e Sosa 
(ieri un po in ombra) Nella 
npresa al 50 Romano ha rea 


lizzato li gol decisivo di testa 
anticipando Zeoli su cross di 
Mazinho Poi la partita non ha 
riservato sorprese In prece 
denza Argentina e Paraguay 
avevano concluso 0 0 la finale 
di consolazione la squadra di 
Bilardo si è classificata tei^a 
per differenza reti 
Brasile Taffarel Aldair 
Galvao Branco Mazinho 
Dunga Silas (Alemao) Valdo 
(Josimar) Branco Bebeto 
Roamrio 

Uruguay Zeoli Herrera Gu 
lierrez De Leon Dommguez 
Ostolaza (Corea) Perdomo 
Paz (Da Silva) Sosa Alza 
mendi Francescoli 



Scozia 

Mo Johnston 
minacciato 
di morte 


■i GLASGOW Ancora prò : 
blemi per Mo Johnston I at j | 
lacxsame di fedefqiRtDiica coìél 
-pevole* di essere passato ai 
Rangers Glasgow che mai 
nella loro stona avevano m | 
gaggialo un cafciatore che ' 
non fosse di religione prole I 
stante Dopo gli incidenti | 
scoppiati nei giorni scorsi nel- ' 
la capitale scozzese adesso 
Mo .^ohnsìon è costretto a 
muoversi perennemente scor 
tato da due guardie del corpo 
Questo perche avrebbe nce 
vuto minacce di morte il cal ^ 
ciatore ha fatto sapere che 
pnma di giocare nei Rangers 
pretende garanzie di sicurez 
za 


Pisa in ritiro 

Anconetani 

lancia 

proclami 

■iPìSA 1) presidente Ro 
meri Anconetani più vulca 
hicd del Solito alla partenza 
della sua squadra per il nlirO 
di Volterra «Starno insieme al 
Tonno fra le grandi della B 
Siamo retrocessi fra gli ap 
plausi ma nsaliremo in A e 
saremo grandi ancora per 
molto tempo* Il programma 
degli impegni il 22 luglio 
esordio a Volterra contro la 
squadra locale dal 26 al 29 
torneo di Malines il 31 gara a 
Cecina e poi il 3 agosto a Pi 
sa contro il Genoa il 6 contro 
il Cosenza il 23 pnma gara di 
Coppa Italia contro il Paier 
mo 


^olenza negli stadi. Due studiosi, Umberto Galimberti ed Enrico Pinzi, esaminano 
il fenomeno; «Il calcio è l’unico posto rimasto per esprimere delle passioni» 


Ma se la politica toma in piazza... 


Viaggio alle radici della violenza negli stadi C è un 
luogo dt partenza ma non un capolinea E neppu 
re le interpretazioni degli studiosi vanno al di la di 
un'analisi teorica il resto diventa politico con le 
soliti e ripetitive carenze Proviamo comunque ad 
avventurarci dentro il pianeta della curva ultrà con 
due studiosi Umberto Galimberti docente di filo 
sofia della stona e Enrico Pinzi sociologo 


MARCO FERRARI 


■1 MILANO Visto dall ester 
no lo stadio è già di per sè un 
contenitore di violenza lo af 
ferma senza mezzi termini 
Umberto Galimberti docente 
di filosofia della stona all Uni 
versità di Venezia e autore di 
saggi come «Psichiatria e te 
nomenologia» «Gli equivoci 
dell anima» e il recente «li gio 
co delle opinioni» uscito da 
Feltrinelli II concetto di avvio 
di Galimberti è laggressiià 
umana un istinto primario 
che si à andato mano a mano 
riducendo nelle rappresenta 
ziom sociali «Nell età della 
tecnica - dice Galimberti - as 
sistiamo ad un risparmio 
emotivo le so^eltività indivi 
duali vanno a spante dovendo 
funzionare tulio perfettamente 
per almeno cinque giorni la 
settimana Di qui la nascita di 
veri e propn contenitori di ag 
gressivilà come il gioco dei 
calcio che ha appunto Io sco 
po di circoscnvere la vioien 
za» 

Dunque per Galimberti non 
esistono scappatoie lo stadio 
è un posto che contiene vio 


lenza Come si è giunti a que 
sta «destinazione d uso»'’ Se 
condo lo studioso lo stadio è 
andato a sost tuire la piazza 
quel luogo dt tradizione greca 
che un tempo ospitava discus 
sioni e confronti e che oggi è 
diventato soltanto un centro 
vuoto (oppure pieno di auto) 
di smistamento per uffici Ne 
gU anni Cinquanta e Sessanta 
invece ta piazza ha manlenu 
to le sue caratteristiche di luo 
go di scambio di dee anche 
violento una violenza che pe 
rò era carica di contenuto 
simbolico Tutto questo im 
pianto emotivo non esiste piu 

- sostiene Gal mberti - sosti 
tulio da apparati circoscritti 
appositamente per scaricare 
le tensioni 

Il calcio - sentenzia Galim 
berti è CIÒ che "^esta per 
esprimere le nostre passioni 
dopo che CI è stato sottratto il 
politico come luogo di passio 
ni» Anche il resto delle emo 
zioni - da quelle del bar a 
quelle familiari da quelle sen 
timentali a quelle del gruppo 

- restano contenute non si 





Due immagini 
di ^enza a 
destra 

I interno della 
\tettura 
teirovi^la 
colpita dalla 
mololov A 
smistra, 
incendio allo 
stadio di 
Asmii 


esprimono 

Un rimedio Galimberti lo in 
dica «Se si creano spazi alter 
nativi le passioni diminuisco 
no non c è bisogno di quel 
l unico contenitore Bisogna 
restaurare il politico discutere 
di cose che contano non pas 
sare la vita Ira ferie e lavoro 
come bovi II disagio avrà la 
sua sede opportuna nel politi 
co e le piazze torneranno ad 
essere luoghi di confronto 

Visto nel suo palintesto ge 
nerale - e non solo nell e 
spressione finale delta partita 
Ira le mura dello stadio - il 
calcio è colpevole di aggressi 
vità Lo afferma Enrico Finzi 
sociologo milanese presiden 
te dell Iniermatrix Group Pre 
cise ricerche antropologiche 


mostrano che il modo m cui il 
calcio è gestito è violento Do 
mina il linguaggio della guer 
ra un linguaggio penetralorio 
fallico sovraccarico di aggres 
sivita allusivo della guerra» 
Quando la palla va in scena si 
assiste ad uno spettacolo di 
scontro ma ciò può anche 
avere i suoi vantaggi perché il 
richiamo delle puls om awie 
ne dentro regole di comporta 
mento prestabilite L aggresivi 
tà del resto come abbiamo 
appreso in questo breve ex 
cursus è una regola preest 
stenle sta alla cultura sociale 
incanalarla nel verso giusto 
Ma questo - secondo Pinzi - 
non avviene L organizzazio 
ne delle società sportive prò 
fessionisliche gli ullrà il fin 
guaggio dello sport e persino 


il livello dt inleivento dei mass 
media faccio 1 esempio de II 
processo del lunedi non in 
canalano ma anzi scatenano 
e stimolano le pulsioni aggres 
sive* A poco serve «soffiare 
sul fuoco e poi lamentarsi del 
I incendio Una società basata 
sul darwinismo sociale e sul 
1 assenza di opportunità porta 
immancabilmente alla violen 
za 

Gli allori della messinscena 
sono a loro volta produttori 
indiretti di aggressività Fac 
Clamo qualche esempio il po 
co edificante spettacolo offer 
to nelle ultimissime partite 
della stagione scorsa com^ 
Sampdona Napoli di Coppa 
Italia e Roma Fiorentina spa 
reggio Uefa quando si é ba 
dato più alle gambe deli av 





versano che al pallone per 
scaricare le tensioni di una 
stagione interm nabile dando 
adito ad un vero e proprio 
spot sulla violenza in diretta 
tv Poi il «cesarismo pcroni'Jti 
co di certi presidenti il mer 
calo delle gambe e la consc 
guente competitività tra atleti 
I uno a scapito dell altro i) 
pressappochismo del mecca 
nismo psicologico insito nel 
gruppo I ruolo anticuituraìe 
di dirigenti mediatori e aff ni 
infine bisogna agg ungere - 
secondo Pinzi - I intersecazio 
ne sempre piu netta tra mie 
ressi poUtic e interessi sporti 
VI un intreccio perverso che 
lega cattiva politica e scarsa 
managenal ta sportiva Gli 
esempi ormai si sprecano Lo 
Bello e la pallamano Pracan 
zani e la pallavolo De M che 
lis e il basket e buon uii mo 
Scotti e il ciclismo benché il 
neopresidente abbia confes 
sato che non va mai in bici 
Eppure nessuno paga mai per 
gli errori commessi o conces 
SI non esistono sanzioni dt 
sorta non si colpiscono i 
comportamenti anticiv li 


La stona sportiva italiana 
invece mostra come la pas 
sione possa convivere con la 
competitività Enneo Pinzi cita 
il Palio di Siena una manife 
stazione che sprigiona tensio¬ 
ni ancentraii senza che queste 
degenerino in odi perenni 
Pinzi indica qualche rimedio 
una guida ragionata delle 
masse sportive la trasmissio 
ne di valori autenticamente 
sportivi I isolamento della 
mafia calcistica delle scom 
messe clandestine dei servizi 
d ordine paramiiitan la fine 
dell omertà ancora esistente 
come testimoniano i recenti 
processi agli ultrà 

La competitività innestala 
su situazioni economiche tra 
ballanti su folle sarabande di 
m liardi e su dannose lotte fra 
trcide tra giocatori - sostiene 
Pinzi - porta il calcio ad un 
aulodivoramenlo di se stesso» 
Prima che la sconfitta sia in 
Ditta a tavolino il mondo dei 
pallone dovrebbe cercare di 
salvarsi sui campo Altnmenti 
lì prossimo mondiale nschie 
rebbe di tramutarsi in un irre 
versibile crepuscolo sugli dei 


DA MOGOL Al MONTY PYTHON, 
PASSANDO DALL’AFRICA: 

CINEMA, TEATRO. MUSICA. DANIA, VIDEO 



tire 65.000 (abbonointMifo l Inuiru-n) 
su c.c.p. 541à0207 infestalo o Lineo d'ombio Fdjnn ’i 
Vio Coffurio, 4 Milano f*l. 02/6691 132 
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l'UNITA VACANZE 


MILANO-VirfeF.Tmi 75-Tel. (02) 6440361 
ROMA -Vii dei Tiurim 19-Tel (06) 40490345 


Il Cairo e la 
crociera sul Nilo 

pArtonze. 18 luglio, 9 e 23 agosto da Roma 
Durata 9 giorni di pensione completa 
Quota individuale partecipazione da lire 1650 QOO 

(supplem. da Milano 60 000, da Bologna 90 000) 

Giordania 
l'incanto di Petra 

Partenza 11 settembre da Roma 
Durata 8 giorni di pensione completa 
Quota individuale di pattecipazione lire 1420 000 
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• La crisi degli inganni 

di Aldo Tortoi^lla 

• Società 
Perché l’indulto 

di Massimo Brutti 
Carlo Fedenco Grosso 
e Nicoletta Orlandi 

• Quel che resta 
di Woodstock 

di Joan Baez 

Umberto de Giovannangeli 
Gianni Borgna 

• Stampa e tv 

La battaglia dei media 

di Antonio Bernardi 
Antonio Zollo 
e Vmeenzo Vita 

• Saggio 
Comunicazione 
e liberazione 

di Remo Bodei 
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Il «santone» del calcio italiano Che succede alla Juventus? 

punta il dito sul mercato «Boniperti è rimasto indietro 

e i ptocutatori «affaristi smodati» anni luce». E Maradona? 
lanciando strali alla Federazione «È frastornato ma ama Napoli» 

I 

«J’accuse». Fimiato Allodi 


Com^ un grande «anione* Dispensatole di saggez- 
Z9 calcistica, frammista alla furbizia dell'Operatoie 
esperto, che ne aa sempre una più del diavolo, Italo 
MiùdI è come un punto di nfenmento inossidabile 
per gli addetti ai lavori Dirìgenti, manager, calciato¬ 
ri, allenatoli non mancano mai di sentire la sua vo¬ 
ce nermomenu determiointi Insiene a lui abbiamo 
aperto il libro della nuova, lunga stagione del calcio 


MOLOCAraiO 



MROMA. Sfoglia con at¬ 
tenzione il voluminoso pac¬ 
co dei giornali prende ap¬ 
punti segna sul taccuino 
nomi di calciBloil, il suo pa- 
««spondWncontaezio- 

ife» al teJlemb, ^[lensa 

§lodl sempre stale 
Vacanze tayorative anche 
se i postami di una grave 
tnpialpa'lo ^costnngpno In 
aji ptpheo «be è sempre 
«Tato suo e |p e tuttora, ad 
agite Pieno una scrivania 
Qli hanno chiesto di presla- 
lè opera di SiMolso al vec- 

ferpo della C2 preda di una 
piptonda crisi economica 
(gl hanno chiesto di riporr 
tarlo su Non ha saputo dire 
di no Questione di alleilo 
àiiscelato al desiderio di di¬ 
mostrale ancora potere e 
«blift». 

^ Nel di Sanemo, 
Ùato Allodi ha seguitò te 
«grandi» manovre di Milano 
fipri, per informazione prò 
IhliNQnale, m senza satire 
ùmhrofondó desldeno per 
ambiente ora m 
a i^tpvani^ sfrontati procu¬ 


ratori 

•Non-c'è più una briciola 
di serietà di lealtà di lispet 
to dei ruoli e dei patti Ora 
est^e soltanto affammo 
smodata Si passa sopra a 
tuho e a tutti Dovessi esser- 
ci« mi àenbrei probabilmen¬ 
te a disagip» 

Non tarda un attimo a 
puntare il suo indice accu- 
«atoie verso i procuraton 
da lui considerati il nuovo 
•male» 

•Condizionano società 
giocatori traitative^d esclu 
sivQ loro tornaconto Sobil 
lano ì cakiatorf li convtn 
cono ad^alzare la voce ver 
so le'^^iet^ di appartenen 
za il spingono a rompere 
rapporti stipulati sulla carta 
Un male che ha purtroppo 
contaminato anche t grandi 
campioni Una volta te so¬ 
cietà avevano le liste degli 
incedibiii Erano un po il 
fiore eirocchiello da mo 
strare ai tifosi Adesso, per 
colpa dei procuratori non 
esiste più questo vanto Le 
richiesteci ingaggio spesso 
sfiorano i preai di mercato 
Presi aliamola, i dirigenti so 
no costretti a oonsldetare la 
possibilità di una loro ces 



Italo Allodi uno dei più grandi manager del caidQ 


sione Immaginabili le con 
seguenze quasi sempre tut¬ 
te al negativo» 

Di chi te responsabiÌità‘> il 
suo «1 accuse» c! sembra sia 
rivolto alla Federazione 
•È rimasta ad assistere 
indifferente al dilagare del 
fenomeno dei procuratori 
Se vuote salvare il salvabile 
e riportare il calcio mercato 
SUI binari di una dovuta se- 
netà dovrà studiare e appli¬ 
care immediati cotrettivi 
Primo chiarire il compito 
dei procuratori stabilire i 
confini entro i quali devono 
agire creare un albo profes¬ 
sionale per poi intervenire 
nei confronti dei reprobi 


Ma bisogna fare in fretta 
Non è possibile un altro 
mercato anomalo come è 
stato quest ultimo» 

Strategie possibilità eco 
nemiche sinergie Nella 
geografia de) calcio è in at 
to una rivoluzione nella di 
stnbuzione dei poten ora 
mollo più vasto e più orga 
nizzato e anche dei succes¬ 
si 

•In questa dimensione 
cosi diversa la Juventus di 
Boniperti ha perso un muc 
chio di punti Sulla società 
bianconera sono stati aperti 
processi promosse inehie 
ste, nvQlt« fiumi dt parole 
La ventà è che Boniperti é 


nmasto Indietro anni luce 
Con lui un uomo di grande 
integrità morale puoi sem 
pre firmare in biahco non 
ammette lo stravolgimento 
del sistema Essendo per 
carattere un duro non ne- 
sce a concepiro il connubio 
calciatore procuratore Ha 
senz altro ragione ma resta 
indietro e lo resterà per 
molto La crisi» delta Juven¬ 
tus non ha per il momento 
onaonti Boniperti non ha 
imparato nulla dalle espe- 
nenze passale» La Juventus 
degli anni dW, degli squ» 
detti a npetizione porta i) 
marchio Indetebite di Italo 
Allodi Ora si affida a pre¬ 


stazioni e consulenze ester 
ne di operaton che lavora 
no su più fronti con risultati 
modesti (da anni nella 
campagna acqUiSh Boni 
perti è aiutato da Fi^anco 
Landn, ex Atalanta ora at 
Verona) 

«La colpa di tutto questo 
è soltanto del presidente 
bianconero che non ama 
avere accanto a sé perso¬ 
naggi che gli facciano om¬ 
bra Una politica che sta be 
ne anche agli Agnelli che 
hanno verso di lui una fidu¬ 
cia enorme» 

Nella disamina del pro¬ 
blemi luventim, Allodi é re 
stato stupito per il compor¬ 
tamento usato nei confronti 
di Zavarov 

«È un campione su que¬ 
sto none é discussione Me¬ 
riterebbe una conferma Sa 
rebbe ridicolo sostituirlo 
con un altro straniero meno 
bravo» 

Gii chiediamo di fornirci 
dei nomi Pronta la risposta 
•Detan Ci sarebbe anche lo 
iugoslavo Stpikovic Ma non 
lo lasciano partire è ancora 
troppo giovane» 

Avanti con le altre de) 
campionato in cima a tutte 
le milanesi 

«Che campagna quella 
delMilan Eccezionale» 

Berlusconi ha voluto due 
squadre di forza quasi 
uguale Non è perKoloso? 

■Niente affatto Si fa così 
quando si vuole vincere tut¬ 
to L Inler degl) anni Sessan¬ 
ta. quella che vinceva ovun¬ 
que, aiveva anch*essa due 
squadre A governarla c era 


Centosessàuita miliardi il giro d’affari a Milanofiori, quasi tutte le società hanno chiuso in passivo 
Il più costoso è Casiraghi, acquistato dalla Juventus, lo straniero più pregiato Geovani 



Il mercato delle follie in cifre Ol re 100 I giocatori di 
sene A che hanno cambiato casacca per una spesa 
complessiva di 150 miliardi A questi se ne devono 
aggiungere altn 30 per i 13 nuovi siranien 11 gioca 
tore più costoso è Casiraghi 6 miliardi e 400 milio 
ni Lo straniero più pregiato Geovani (6 miliardi) 
Quello più a buon mercato Limpar (700 milioni) 
Tre sole le società che hanno chiuso in attivo 

OAL NOSTRO INVIATO 

WALTIR OUAONELI 


■i MILANOFIORI Quella che 
SI è chiuso venerdì sera a Mi 
lanofion è stalo un mercato 
assolutamente atipico oltre 
che «Istenco» Atipico per 
ché pur registando un nu 
mero di movimenti inlenore 
a quello dello scorso anno 
ha visto un giro di miliardi 
superiore a quello della pas 
sala edizione È facile trova 
re una spiegazione a tutto 
questo Negli ultimi mesi I in 
teresse attorno ad una deci 
na di giocatori di grossa ca 
ralura ha fatto lievitare enor 
memente i prezzi Inoltre 
I arrivo di alcuni fuoriclasse 
stranieri (Klinsmann Geova- 
ni) ha portato i club di casa 
nostra a sborsare cifre folli 
ìnsomma si è assistilo ad 
una corsa al nalzo che ha 
sballato parameln e termini 
di confronto 

Il mercato è sialo poi 
Isterico in quanto ha spesso 
girato a vuoto Nomi di gica 
tori sono rimbalzali ripetuta 
mente da una parte all altra 
in maniera quasi sempre fa 
sulla E ogni volta che si apn 
va anche se larvatamente 
una trattativa (vedi i casi di 
Dunga Muller e Milton) len 
chieste della società che do¬ 
veva cedere salivano in ma 
niera continua e sproposita¬ 


ta Alla fine poi non se ne fa 
ceva nulla 

Passando ai numeri va n 
cordalo che in sene A hanno 
cambiato casacca oltre 100 
giocatori per un movimento 
complessivo di ìaO miliardi 
A questi vanno aggiunti i 13 
nuovi stranieri che sono co 
stati 30 miliardi Nella passa 
ta edizione il giro d affari fu 
d) 148 miliardi Quello di 
quest anno è un record di 
CUI ovviamenle non c è mol 
lo da vantarsi Diverse socie 
là infatti SI sono indebitate in 
maniera pericolosa 

Il re del mercato è stato un 
giocatore italiano Pierluigi 
Casiraghi che la Juve ha avu 
lo dal Monza per 6 miliardi e 
400 milioni Al secondo po 
sto c è Oeovani Silva che da 
Rio de Janeiro s è trasferito a 
Bologna per 6 miliardi Ma 
attorno a questa cifra c è un 
po di mistero Qualcuno d 
ce che il presidente rosso 
blu- Cononi alla fine per \ia 
del crusado m perenne sva 
lutazione serrà a pagare 
molto di piu L interessato 
(industriale ramo sanitari 
quindi esperto in vendite ac 
quisii all estero) assicura 
che la cifra vera è quella da 
lui dichiarata Tutiavid è diffi 


Cile addentrarsi con precisio 
ne negli anfratti di queste 
operazioni 

Altro dato statistico piutto 
sto curioso quasi la metà 
dei 180 miliardi sono stati 
spesi per soli 20 giocatori 
vale a dire i 13 stranien e IO 
Italiani Lo staniero costalo 
di meno è lo svedese Limpar 
che la Cremonese ha avuto 
per 700 milioni 

Passando al bilancio delle 
società c è da dire che solo 
Atalanta Lecce e Verona 
chiudono in attivo !l record 
è del club scaligero che regi 
stra un utile netto di 18 mi 
liardt Ma quella del presi 
dente veronese è stata una 
scelta obbligala la società 
affondava nei debili cosi ha 
dovuto smantellare compie 
tamenle la squadra Ha ce 
duto 12 gocaton ricavando 
26 miliardi e 600 milioni Do 
podiche ha composto in 
qualche maniera un mosai 
co racimolando qua e là ri 
serve e pezzi- in vendita 
Morale ha ntatto la squadra 
con 8 m hard) 

Il principe del mercato in 
fatto di spesa è stato naturai 
mente Berlusconi Con la 
sua smama di allestire due 
squadre per Sacchi ha chiù 
so con un passivo di quas 
12 miliardi Che per lui ov 
viamente sono bruscolini 

Lllimo particolare II mer 
calo non è fin lo Stranieri e 
svincolati possono essere 
tratial rispeit v amente f no al 
12 agosto e f no a marzo del 
prossimo anno È ragionevo 
le pensare che fra un mese 
alia vigilia del campionato il 
bilancio complessivo dei tra 
sfenmenti supererà ampia 
mente i 200 miliardi 


ASCOU 

•1,680 

Arrivi 

Sptaa 

Andreoli 

800 

toriert 

1 $00 

AliobelH 

200 

Oldonè 

1300 

Colanluono 

1400 

Sabato 

SCO 


$700 

Partania 

Ricavi 

Bocchino 

300 

Dell Ogilo 

1400 

Razzagli 

1300 

Giordano 

6S0 

ATALANTA 

+ 6.100 

Arrivi 

Sptaa 

Porrini 

300 

Zanoncaiii 

eoo 

Bortolazxi 

1 400 

Caniggia 

2 000 

Bordin 

3 200 


7 700 

Partanaa 

Ricavi 

Fortunato 

8 000 

Espofilo 

1 eoo 

Oe Patra 

$00 

Prytz 

1 500 


9 800 

BARI 

-2.600 

Arrivi 

Spasa 

Brambat 

1000 

Gerson 

900 

Joao Paolo 

1 400 

Lo enzo 

1 400 


4 700 

Partanza 

Ricavi 

De Tr z 0 

1 300 

Armen se 

600 


2 100 

BOLOGNA 

-6.300 

Arrivi 

Spasa 

Geovani 

6 000 

( lev 

1 200 

Cabr ni 

200 

Giordano 

900 


6 300 

Partania 

Ricavi 

Oamol 

600 

Predella 

1 200 

2 000 

CESENA 

-2.200 

Arrivi 

Spase 

Ansald 

600 

Masol ni 

500 

D ukie 

1 300 

Espos lo 

1 eoo 

Nob le 

1 200 

5 400 

Partenza 

Ricavi 

Bordin 

3 200 


IL BILAHCIO SQUADRA PER SQUADRA 


(Le cifre « intendono espresse in milioni) 

iao CRÌmÒnÌÌÌ 555 Parteiw* Ricavi Parti 


Partanaa 

Lombardo 

Ricavi 

2800 

FIORINTINA 

•9.000 

Arrivi 

Faccanda 

Dall Osilo 

Kubik 

Onorati 

Buso 

Volpaeina 

iachini 

Pioli 

iiiiiiiif 


13 800 

Parlonza 

Hyaen 

Carobbi 

Mattai 

Ricavi 

500 

3000 

1300 


4 800 

GENOA 

-7.900 

Arrivi 

Gregori 

Bragla 

Perdomo 

F onn 

Pusceddu 

U ban 

Agu lera 

D Carlo 

Spasa 

500 

eoo 

3000 

1400 

1 200 
2000 
3»X) 

loro 


13 400 

Partenza 

Onorali 

Marulla 

Nappi 

Gentil n« 

Ricavi 

600 

1600 

2 200 
STO 


$500 

INTIR 

-2.000 

Arrivi 

Ross ni 

Kl nsmann 

Sptaa 

3 000 

3 600 


6 600 

Partenza 

Fanna 

Nob le 

Ricavi 

600 

1 200 


1 ero 

JUVENTUS 

-11.000 

Arrivi 

0 Bonett 

Fortunato 

Cas raghi 

Sch ilac 

Sona uti 

Spasa 

2000 

6000 

6400 

6000 

500 


20 900 


Arrivi 

Marchagtani 

Sergio 

Nardecchia 

Trogho 

Orsi 

Soidà 

Olvares 


ParlanN 

Carannanla 

Romano 

Filardl 

Ricavi 
2 500 

1 500 
700 
4 700 

ROMA 

.4.380 

Arrivi 

Sptaa 

Carvena 

2100 

Comi 

2 500 

Barthold 

2 500 


7 100 


KAMPPOWU 

Arrivi 

Bocchino 
LomOardo 
Invernizzi 
Fior o 


LCCCK 

Arrivi 

Carannsnte 
Viro 8 
Manno 


MILAN 

-11.790 


Arrivi 

Spasa 

Magrtn 

Carobbt 

3000 

Bod ni 

Fusar 

5 000 

Fanna 

S rnona 

6 000 « 

Favero 

razzagli 

1 300 

Acerb s 

15 300 



Prytz 

Partanza 

Ricavi 

Grill 

Muss 

1 200 


P naio 

450 
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Menerà uno dei m^lion 
tecnici che abbiano mai al 
lenato in Italia e Suarez 
grande giocatore ma anche 
grande uomo Nel Milan at 
luaie c é Sacch), che ha tan 
to buon senso e modestia 
ma non ha un^arez» 

All Inter Allodi nmprove- 
ra il divorzio da Diaz («Sa¬ 
peva far secare Serena 
non so se Klinsmann saprà 
fare altrettanto») È curioso 
d) vedere all opera Bologna 
Lazio e Atalanta («Hanno 
operato bene, si sono molto 
nnforzate, possono essere 
delie belle sorprese») ed è 
convinto che Maradona re¬ 
sterà a Napoli («È turbato 
dalla proposte avute è fra 
stornato, é Andato oltre le 
nghe ma 6 innamorato 
pazzo di Napoli Sa che non 
gli conviene andare via, co¬ 
me a Feriamo iasaaiselo 
soffiare 11 presidente de) 
Napoli ha una moglie ge 
niale e un giocatore ecce 
zionale Ha bisc^no come il 
pane di tutte e due») 

Prima dei saluti una dura 
requtsttona contro la Fede 
razione e Matanese Eccola 
•La prossima stagione sem 
bra partonla da un lolle li 
campionato a 18 squadre è 
stata un autopunizione da 
parte della Federazione 
Non so se è un segnale di 
debotezza oppure colpa di 
un eccessiva dipendenza 
dalle società Comunque si 
tratta di un errore madorna¬ 
le Sarà la nazionale a pa¬ 
garne fe conseguenze Inve¬ 
ce di agévolarta le hanno 
messo I bastoni fra le ruote 
Veramente iiKredibile» 



Giovanni Galeone 48 anni ha allenato laitno scorso II Pescara 

Miano e le mille storie 
deir «altro» calciomercato 

Per un pupillo 
Galecmedi^ 
<No» a Masamino 


M ROMA Può succedere 
che un giocatore famoso met 
ta m difficoltà una società di 
calcio fino a creare una com 
pietà «spaccatura» nell am 
biente'^ F^ò succedere il ca 
so Maradona è fin troppo em 
blematico Può anche succe 
dere però che un giocatore 
molto meno celebre crei sen 
za volere la ■rottura» fra presi 
dente e tecnico Ecco allora 
che alcune indiscrezioni indi 
cario in Giuseppe Miano 28 
anni i) motivo pnncipale del 
divorzio fra Giovanni Galeone 
e it padre padrone del Messi 
na Salvatore Massimino Ga 
leone voleva il suo pupillo 
quel Miano che anche a Pe¬ 
scara aveva difeso a spada 
tratta contro ogni cntica la so 
ciela ha acquistato invece 
Della Monica dal Brescia Mia 
no è imito at Padova dall altro 
suo grande estimatore Fenan 
La goccia classica che fa tra 
beccare un vaso già pieno 
Dietro a questioni cerne 
quella di Miano c è peraltro 
tutta una casistica di -pupiili»^ 
e di giocaton eternamente a 
spasso d) ntomi e di spanzio 
ni dalle ribalte di A e B à un 
po i) frutto dell «altro» calcio 
mercato quello delle pagine 
interne dei giornali che spesso 
sfugge agli occhi del lettore 
meno attento Si potrebbe 
parlare del) ex allenatore del 
la Carrarese lippi che porta 
con sé a Cesena Io sconosciu 
to Ansatdi o di Guerini che 
trasloca da Brescia ad Ancona 
con Chiodini e Bonomeiii di 
Radice che trasferisce a Roma 
il fedelissimo Comi di Scala 
che vuole a Parma Demarco e 
Catenese delia Reggina di Fa 
scelti che -chiama» Enzo e 
Acerbis dalle sue ex squadre 
Lecce e Lazio e Mene accon 


tentato solo dal fronte ptQlte- 
se Storie r^ll ordine del giorno, 
anche gli allenatori sotto la 
giacca hanno un cuore Stori¬ 
ci «pupiiti» in passato furono 
Di Bartolomei per Liedholm e 
più di recente Mussi Bianchi 
e Bortolazzl per Amgo Sacch) 
Quindici anni fa fece giustifi¬ 
cato scalpore Vinicio portan¬ 
dosi dalla Lazio al Nalroli uri 
lungagnone che si Chiamava 
Boccolini Cesare Maldini con 
linua a corwpcare per la sua 
Under 21 Zanonceil) che da 
anni fa la nserva quasi dap» 
pertutto Non tutti i pupilli 
hanno gambe o piedi da cam¬ 
pione E comunque entrare 
nelle grazie dt un altenaiore 
non é facile chiedere#gtmte 
come Beccalossi o a pmtieri 
come Zaninelli che quest Mi¬ 
no ha salvato il Brescia dalla 
retrocessione per poi sentirsi 
dare il benseivifo che pur es¬ 
sendo giocatori validissimi 
son costretti ogni anno a lotta¬ 
re per trovare una squadra e 
poi adottare ancora ^ gua- 
dafihareuna maglia C# riccia 
crudele de) calcio non fa eco¬ 
nomia di colpi Ciro Muro, 
qualche anno fa era uno scu¬ 
gnizzo come tanti che sogna¬ 
va di Imitare Maradona la La 
ZIO lo ha spedito a Cosenza. 
Nista era il portiere della Un¬ 
der nfiutò una panchina tutta 
d oro al Milan ora è pratica- 
mente disoccupalo a 23 anni 
E Grudina che gli soffiò il po 
sto a 33 m un ngurgito d orgo 
gito dopo un anno di gloria è 
stato siedilo alla Casertana 
Bodini voleva giocare dopo 
dieci anni di panchina alla Ju¬ 
ve bene è andato al Verona 
che però ha subito preso an 
che Peruzzi Oltre a lono vec 
chio bomber di mille balta 
glie da «desaparecido» di 
nuovo in A Miracolo’ ZFJ 


I) Marocco Ico in finale 
Mancini fa bum-bum 
^li azzurri di Rocca 
il Mondiale militare 


M C4SERT\ L Italia con le 
stellette fa il bis Batte il Ma 
rocco in finale e conserva ! ti 
tolo mondiale mil tare Tutti 
bersaglien- gli azzurr sceM in 
campo ieri E la carica non si 
é (atta attendere A squilli di 
tromba - quelli del direttore 
tecn co Francesco RcK.ca a 
caccia di successi e di minci 
le - vanno in avanti e liqu da 
no gli avversari volenterosi 
ma meni altro La gara non è 
stata mai in discussione Lira 
i a ha messo al sicuro il risul 
lato nel primo tempo e ha poi 
am ninistraio il vantaggo È 
tornato in campo dopo lo 
stop imposto dal DT Rober 
to Mancini ed è stata per gran 
pane la sua serata II gioiellino 
del a Sampdona è sì apparso 
t iKolta un po egoista ma è 
stato tra gli artefici di tutte le 
izioni più pericolose e ha si 
glata una doppietta 
11 Marocco parte lancia in 
K MI già dopo due m nuli v'a 
Meno alla segnatura El Ghi 
rss - centravanti con i hoc 
ih tn i migl ori segnalatisi m 
qi I to camp onaio - sferri 
i n f Irte tiro dalia tre quarti e 
il I ili tiie va a lambire il palo 
-M 1'^ ! Italia pas.si a condur 
rx Mincini (a sponda m area 
t Puh ìtini indovina la bolli 
cu li colpendo a mezza al 
t ZZI 11 Mirocco non fa mollo 
p X n. igiro Lo sue trame han 
1 1 M npre gli stessi protagoni 
sti £1 ivhinssi Etlouhami Bou 
Urai Ui azzum non fanno 
molti fatica a bloccarli E 
hanno sempre spazio per por 


tare affondi pencolosì Su uno 
di questi alla mezzora nasce 
il gol del due a zero Simone 
viene platealmente trattenuto 
in area e 1 arbitro decreta la 
massima punizione (I portiere 
avversano indovina la traietto¬ 
ria ma Mancini batte forte e 
insacca Sul filo del fischio 
Mancini va sicmo ai tns da di¬ 
stanza rawicmata si vede ri 
battere li tiro dal portiere 
La ripresa inizia al gran ga 
loppo Due gol sono un passi¬ 
vo p sante ma il Marocco tm- 
ta la risalita Impresa ardua 
Sotto i nfletton della «Finto* 
nella bella cornice delle drnse 
di gala e dei lustnni 1 Italia pi¬ 
gia ancora sull acceleratore E 
dopo un quarto d ora va di 
nuovo in rete È ancora Maiv- 
cini ad insaccare sfruttando 
una indecisione della difesa 
awersana II titolo é ormai in 
lasca Al Marocco nesce nel fi 
naie il «colpo» della bandiera 
con una rete di Ettouhami 

ITALIA. Ferran Paganin t<al- 
dini Gatleiti Dianda Manzo 
Simone (56 Giunta) RI irti 
Piacentini (86 Gaspannt) Lo- 
ronzini Mancini 
Marocco Brazi Laduzi Lam 
ns Bouhla) Karaovane Bou 
draa (82 El Messaoun) E) 
Ghinssi Eiiouhani El Guardi 
ZouzQu (65 E) Moussaourt), 
Chammadi 

ARBITRO Blankenstein 

(Olanda) 

RETI 18 Piacentini 30 c 58 
Mancini 75 Eltouhani. 
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Ordine di arrivo 



Non solo Ferrari 
La Minardi conquista 
i primi 3 punti in FI 
e svela ambizioni 
per il prossimo anno 
Nanriini deluso dalla 
«Mi rifarò a Hockenheim » 



1) Alain Prost (Fra - McLaren Honda) che percone km. 
305^20^in ;mi9'22’’131 
2y Nigd^anMll (Gbr - Ferrari) a 19’‘369 

3) Alessandro Nannini (Ita * Benettòn Ford) a,48''019 

4) Neton Piqaet (Bra • Lotus Judd);a'V06"73S 

5) Pierìuigi Martini (ila • Minardi Ford) a un giro 

6) Luis Perez ^)a (Spa • Minardi Ford) a un giro 

7) Olivier Grouillard (Fra • Lotus) a un giro 

8) Satonim Nakaiima (Già • Lotus Judd) a un giro 

9) Derek Waiwick (Gbr • Arrows Fòrd) a due giri 

, 10) Thieny Bouteen (Bel - Wiliiatns Renault) a due giri 

11) Emanuele pino (Ita - Benetton Ford) a due giri 

12) Bertrancì Gachot (Fra • Onyx Forìd) a due giri 
Quattordici ritirati. 


n sogno dell’altra Italia 


Vederla la faccia di Pier Luigi Manini! Vederla 
la faccia di Luis Perez Salai Vederla la faccia di 
Giancarlo Minardi! Il riso trattiene a stento lacri¬ 
moni di gioia. La gioia che esplode incontenibi¬ 
le nel box del team romagnolo per questi tre 
punti , raccattati sul limite estremo delle prequa- 
lifiche, dopo sessantaquattro giri ai cardiopal¬ 
mo. 

DAL NOSTRO INVIATO , 

aiULIANO CAKCELATIIO 


Iran vólo di Patrese 


Classifica mondiale piloti 


■i SILVERSTONE. «Solo alla 
fine. Solo alla fine ho capito 
che ce t’avevamo fatta». È un 
l^nfo per la Minardi. È un 
Iripnfo per i) piccolo Pier Luigi 
Mariihl, che arriva ai box fra- 
dìció di sudore, in una marea 
di; meni che gli cingono le 
spalle, di meccanici che lo 
abbracciano, che lo issano 
sulle spalle, di giornalisti che 
lo tempestano di domande. 
Mai deve averne vistì l^mì lutti 
in un colpo. Ma se Prost è il 
virKÌtore, se Mansell non si è 
tirato indietro fino ail ultimo, è 
lui, IV giovane pilota romagno¬ 
lo, il piccolo grande eroe del¬ 
la giornata. E, con lui, vi sugli 
scudi il compito spagnolo Uis 
Pérez Sala, che ha dato per la 
prima volta alia Spagna un 
puntò di Formula I. 

La Minardi aveva bisogno di 
due punti per evitate le pre- 
qualiche. Ne avesse fatto uno 
soltanto sarebbe stata comun- 
^ fgue costretta airinfemale gio- 
"’stra dei venerdì mattina. AL 
l'ultima gara utile, Martini e 
Sala hanno portato a casa, col 
quinto e sesto posto, tre punti 
pesanti. È un po' come se una 
squadra si salvasse dalla serie 
Bi Cqii^'upa doppietta in 
Cesarini. 

•È stato terribile - non fa 
che ripetere Martini >. Verso 
la fine, una delle tisiere aspor¬ 
tabili di qualche pilota è finita 
sul radiatore della macchina. 
La temperatura dell'acqua d 
salita e saliva sempre più. Te¬ 
mevo di dovermi fermare da 
un moménto all’altro. Gli ulti¬ 
mi sette giri sono stati intermi¬ 
nabili, la pista sembrava pro¬ 
lungarsi all'Infinito». 

Poi (I trionfo. Un trionfo in 
famigUa, ai margini della 
grande festa dei primi classifi¬ 


cati, tra sorrisi, battimani, baci 
e abbracci a profusione. È il 
momento dell'euforia dopo le 
angustie degli ultimi mesi. £ 
ovviamente raggiante Gian¬ 
carlo Minardi, padre padrone 
della scuderìa. Solleva gli oc¬ 
chi ai cielo e dice: «^pevo 
che, prima o poi, qualcuno ci 
avrebbe aiutati. Abbiamo evi¬ 
tato proprio all'ultimo le pre¬ 
qualifiche. Ma sarebbe stato 
ingiusto che le dovessimo la¬ 
re. Ci siamo salvati con lè no¬ 
stre forze, e ora voglio che la 
squadra rimanga agli stessi li¬ 
velli di oggi». 

L'euforia dà ali a program¬ 
mi ambiziosi. Minardi si sbi¬ 
lancia ed afferma di volersi 
classificare tra i primi dieci co¬ 
struttori, di non voler più pati¬ 
re i tormenti di questa prima 
parte di stagione. L'addetto 
stampa della squadra. Jaime 
Manca Graziadei, ribadisce il 
concetto: «Adesso potremo fi¬ 
nalmente lavorare con calma, 
senza Tassillo di un'ingiusta 
"retrocessione”. Ne sono con¬ 
vinto: i risultati verranno, E 
credo che davvero potremo 
puntare a qualificarci tra i pri¬ 
mi dieci». 

È un'altra, Italia quella che 
esulta. Quella dal volto più 
provinciale, non l'Italia un po' 
sostenuta della Fen’ari, tutta 
tecnocrazia e proclami di im¬ 
minente vittoria. Il secondo 
posto di Mansell è un mode¬ 
sto ricostituente per lo stalo di 
salute deila scuderia modene¬ 
se. La McLaren è nettamente 
in testa nella classifica costrut¬ 
tori. In gara, se scompare, co¬ 
me fa metodicamente da un 
po' di tempo a questa parte. 
Senna, ci pensa Prost a pren¬ 
dersi l'allOTO. E, se saltano lo¬ 
ro due, può sempre spuntare 


Puteii»i: Prosi allunga e tenta di sorprendere 
Senna, mù il brasiliano, piatito una frazione di 
secondo in rìtardo, .rea/pera è mantiene la lesta. 
Tèrzo giro: il campo mette nei guai, Be^r, co- 
stretto a/érmars à lungo ài box. -y.n ., , 

DodlCeèlmo giro: in curva Senna perde il con-: 
trailo della rnacchina e finisce fuori pista con la 
maedtina insabbiata. È h quarta volta consecu- 
tiva che non finisce una gara. Prost va in testa, 
Mansell non lo molla. Patrese supera Boulsen e 
si porta at quarto posto. 

Dldannòvealmo giro: salta una sospensióne 
della Williams e Patrese finisce fijori. 
Ventlielealmo giro: Mansell è sempre all'at¬ 
tacco, a colpi di giri più oetad, ma Prost nòn sr' 
lascia spaventare. 

Quarantatrecatmo giro: Si squarcia una 
gomma della sua Ferrari. Mansell è costretto a 
portarsi ai box e perde H"26. la corsa sembra 


finita perché il vantaggio di Pro^ su0i altri con¬ 
correnti è superiore al mezzo minuto. 
Quaranlaaettealmo giro: anche f^ost si fer- 
ma ai box per cambiare gomme. Mansell recu¬ 
pera. ma-resta indietro di ottre 12". Dktro di lui 
Nannini. Piquet, Cugelmin, Martini 
Clnquantaquallrecifiio giro: Cu^min ai 
Imx Martini diventa quinto, Sata se^o. la Mi¬ 
nardi comincia a intrawedere la salvezza. 
Clnqtukntaaelcalmo giro: Mansell sempre aL 
l'dUaccò, fna Prost resiste. Nannini supera Pi¬ 
quet. 

Sesaantaquattrealmo giro: Prost arriva indi- 
turbato ai traguardo. Mansell secondo, vanta il 
giro più veloce (I'ì2"07). Nannini è terzo, Pi¬ 
quet, quarto, la Minardi, con Martini quinto e 
Sala sesto, conquista Ire punti Vitali e si salva 
dalle prequalìfiche. 

OGÌ.C 









Alain Prost. braccio alzalo affarrivo irt segno dl vlttorl^ sopra H terrarista Nigei Mans^l ottimo 


un boulsen di turno. Altera e 
imperturbabile, la «rossa* pro¬ 
segue per la sua strada, che la 
condurrà giovedì e venerdì a 
Hockenheim in un assaggio 
del Gran premio di Germania 
in programma per la fine del 
mese. 

Non esulta più di tanto, in¬ 
vece, Alessandro Nannini. È 
giunto terzo, frugando la crisi 


in cui sembrava immerso fino 
al collo venerdì e sabato. Ap¬ 
prezza la nuova rnacchina. 
ma si aspetta che gli dia di 
più. «A cominciare da Hocke¬ 
nheim - alferma con decisio¬ 
ne Il circuito che prediligo 
con quello di Imola. La mac¬ 
china va abbastanza bene; 
appena l'as-seUo sarà a posto, 
penso che ci avvicineremo di 


molto alla McLaren». In G^- 
mania anche Emanuele Pino, 
che è riuscito a conquistare 
l’undicosimo posto col vec¬ 
chio modello, potrà disporre 
della nuova macchina. E la 
Germania è un po' la terra 
promessa del team, col presi¬ 
dente Luciano Benetton che 
proclama convinto: «È in Ger¬ 
mania che comincia davvero 
il nostro campionato». 


‘ ^ ' Tour. L’italiano perde tre minuti, ora è tredicesimo 

La scalata non si addice a Bugno 
Fìgnon crolla, Lemond in gbUo 


ANTOINIOE8CHAMPS 


■■ ORCIERES MERLETTE. «Da 
una cronometro all'altra» 
potrebbe essere l'etichetta 
da porre a suggello del ritor¬ 
no di Greg Lemond in ma¬ 
glia gialla a conclusione del¬ 
ia cronoscalata del Tour. 
L'americano. impegnato 
nella sua guerra privata con 
■ FIgnon per la leadership, ha 
portato a termine una frazio- 
• ne esemplare per saggia di¬ 
stribuzione di forze e per 
temperamento In una gior¬ 
nata in cui era facile scom¬ 
porsi e perdere tutto. Dopo 
aver conquistato la maglia a 
Rennes e averla portata fino 
ai Pirenei nelle cinque gior¬ 
nate più belle della sua re¬ 
surrezione di corridore. Le¬ 
mond aveva subito la morti¬ 
ficazione di essere degrada¬ 
to sul campo da uno scatti¬ 
no In salita di Fignon a Su- 
perbagnères. Da quel giorno 
non ha pensato ad altro che 
airoccasione per prendersi 
la rivincita e la cronometro 
in salita è diventala il suo ri¬ 
lancio. La lappa è stata vinta 
da uno Steven Rooks forma¬ 
to lunare, con un passo da 
bulldozer che ad ogni con¬ 
trollo parziale gli ha consen¬ 
tito di segnare il miglior tem¬ 
po aiutandolo poi anche ad 
incrementare il vantaggio 
sulla dura salita finale, lungo 
la quale si sono consumati 
molti drammi. Tra questi an¬ 


che il crollo di Gianni Bugno 
il quale, dopo i primi dieci 
chilometri in salita decisa¬ 
mente deficitari aveva auto¬ 
rizzato qualche speranza 
sulla parte centrale, pianeg¬ 
giante. lasciando intendere 
che magari avrebbe potuto 
essere l'inizio del suo cre¬ 
scendo. Invece sulla salita 
che portava al traguardo Bu¬ 
gno si è spento con una pro¬ 
gressione aii'indietro che 
l’ha portato a pagare 3’14" 
al vincitore e l'ha fatto retro¬ 
cedere al tredicesimo posto 
in classifica generale, esatta¬ 
mente come prima della sua 
brillante parentesi sui Pire¬ 
nei. Più grave é il fardello 
del distacco che ora supera 
gli otto minuti. 

Eppure il percorso si addi¬ 
ceva ad un passista scalato¬ 
re come lui, la botta rime¬ 
diata alla schiena si è ormai 
asciugata e il settimo posto 
in classifica rappresentava 
una postazione interessante 
da difendere. «Probabilmen¬ 
te non ho calcoiato bene le 
difficoltà nel finale. AH'inizjo 
non mi sono trovato poi così 
male, anche se ho pagato 
più di un minuto a Rooks. 
Dopo la parte pianeggiante 
credevo di andare meglio, 
invece mi sono piantato. Ma 
la spiegazione più logica è 
che forse sono andati trop¬ 
po forte agli altri». 


Arrivo 


1) Steven Rooks (Ola) in 
Ihl0'‘12" alla media oraria di 
33.097; 2) Lejarreta (Spa) a 
24": 3) Indurain (Spa) a 43"; 
4) Delgado (Spa) a 49"; 5) 
Lemond (Usa) a 57"; 6) 
Kelly (Irl) a r06": 7) Alcala 
(Mes) a riO"; 8) Theunisse 
(Ola) a ri2”; 9) Biondi 
(Fra) a r37"; 10) Fignon 
(Fra) a r44": 11) Wechsel- 
berger (Aul) a r52'’: 21) Bu¬ 
gno (Ita) a 314'’. 


È daw-ero un peccato che 
Bugno abbia pagato un pe¬ 
daggio cosi pesante perché 
il suo tabeliino di marcia 
non era poi cosi deludente. 
Riassumiamolo dalla prima 
giornata. 

Prologo a Lussemburgo: 26* 
a 21" da Breukink; 1'' semi¬ 
tappa; 29" a 4'47" da Da Sil¬ 
va; 2'' semitappa (crono- 
squadre): 107" a 5'29” sem¬ 
pre da Da Silva: a Francor- 
champs: 97" a 5’29"; a Wa- 
squenal: 77" a 5’29’’: a Ren¬ 
nes (cronometro): 15" a 
4’54" da Lemond; a Fufuro- 
scopex e Bordeaux; idem; a 
Pau: 16" a 4’54'': aCaulerets; 
7° a 5’24" da Fignon; a Su- 
perbagneres: 7" a 6‘3”; idem 
a Blagnac e Montpellier: a 
Orcieres Merlette: 13" a 
8'13" da Lemond. 

Per essere il solo uomo di 
classifica nostrano in questo 


Classifica 


1) Greg Lemond (Usa) in 
67h50’54” 

2) Fìgnon (Fra) a 40" 

3) Moltet (Fra)a2'17" 

4) Delgado (Spa) a 2'48’' 

5) Lejarreta (Spa) a5’II" j 

6) Rooks (Ola) a 6 05” | 

7) Hampsten (Usa) a 7’02” | 

8) Alcala (Mex) a 7'02" ' 

9) Theunisse (Ola) a 7’14‘' ' 

10) Kelly (fri) a 7'15" | 

13) Bugno (Ha) a8’l3". i 


Tour non si può dire che cì 
abbia regalato grandi emo¬ 
zioni. Tra gU altri uomini che 
si muovono sull'altalena dei¬ 
la classifica si può dire che 
siano usciti vincenti, oltre a 
Rooks, Leiarreta, Delgado, 
Lemond e Tneunisse. Non 
hanno invece ottenuto van¬ 
taggi. anzi sono stati pena¬ 
lizzati. oltre a Bugno, Hamp- 
stean, Fignon, Motte! ed 
Herrera. Delgado, vincitore 
lo scorso anno di una cro¬ 
nometro simile, dice di aver 
sbagliato a montare la ruota 
lenficolare posteriore e che 
si aspettas'a di guadagnare 
di più. Comunque promette 
battaglia, da domani, dopo 
la giornata di riposo di oggi 
su tutte le salite che riman¬ 
gono. 

Il Tour femminile ha ripo¬ 
sato e oggi affronta la sua 
cronoscaiata a Les Orres. 
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Prequalìficà^oni 

Larini e Ghinzani 

condannati 

alla lotteria dei tempi 


m SILVERSTONE. Con il Gp 
ÉMIii d'Inghilterra è stala raggiunta 
la métà dei gran prqmi previsti 
nel^mpibnatolt|bildi)ile àV 
FI. scadeva decisiva per lo~. 
schieramento delle scuderie 
che devono affrontare le pre- 
qualificazioni per partecipare 
alte prove ufficiali dei gran 
premi. Le vetture sono 13, di 
sette scuderie; Osella Ford: 
Larini (Ita) e Ghinzani (Ita). 
Larousse Lamborghini: Alliot 
(Fta) e Bernard (Fra). Coloni 
Ford: Moreno (Bra) e Ra¬ 
phael (Fra). Zakspeed Ya- 
maha; Schneider (Rfg) e Su- 
zuki (Già). Ónyx Ford: 
Joharuson (Sve) e Gachot 

ligi Martini r.'f' TaNuini 

^ (Ita)eDalma5(Fta). 


\ » .4 


Ili m i 

ngr*' 

.r, f 




Rooks è stato 
H trionfatore 
delia 

cronoscalata, 
relegando 
l^arrela a) 
secondo posto 
3 24" 


Moto, ritorna Lawson 
L’americano re a Le Mmis 


■ ■■ LE MANS. Dominio spa¬ 
gnolo nelle 125cc e 250cc. e 
prima vittoria di Eddie Lawson 
sul circuito Irarrcese nelle 
500cc. L’americano, al secon¬ 
do successo stagionale, è riu¬ 
scito a piazzare la sua Honda 
davanti alla Suzuki di Kevin 
Setnvantz, c alla Yamaha dì 
Wayne Rayney. al termine di 
un appassionante lesta a testa 
con Schwantz. I tre statuniten¬ 
si hanno dominato li Gran 
Premio sin dai primi giri. Parte 
in testa Ra>mcy. al itono giro è 
però Lawson a prendere il co¬ 
mando della gara, tallonato 
d^li altri due americani. All'i¬ 
nizio de) diciasseUesimo giro 
Lawson e Schawntz allungano 
su Rayn^. L'alfiere della Su¬ 
zuki in dirittura d'arrivo sferra 
ruUtmo attacco al campione 
dei mondo e rischia addirittu¬ 
ra di cadere, ma ormai per 
Lawson è fatta, fi campione 
I americano in classifica mon- 
I diale si avvicina a Rayney. 

giunto terzo. Buon sesto posto 
\ per Pierfrancesco Chili. 


Corsa senza storia nelle 
250. Lo spagnolo Carlos Car- 
dus su Honda, in testa al 
quarto giro, manteneva la po¬ 
sizione fino al termine e solo 
nel finale lo svizzero Jacques 
Comu, sempre su Honda, ha 
cercato di insidiarlo. Grande 
prova del ventitudenne giap¬ 
ponese Toshihiko Homna, 
collaudatoré della Yamaha, 
giunto quarto. Sfortunata la 
prova degli italiani. Loris Reg¬ 
giani ha rotto subito la frizio¬ 
ne, mentre Luca Cadalora, 
dopo una partenza sbagliata, 
perdeva posizioni finendo un¬ 
dicesimo, Nelle 125 lo spa¬ 
gnolo Jorge Martinez ha ritro¬ 
vato la vittoria sui circuito 
frarteese «Bugalli», dopo una 
stagiom sfortunata e deluden¬ 
te. Martinez ha preso il co¬ 
mando ai primo giro allun¬ 
gando sul groppo degli inse¬ 
guitori composto da Brigaglia, 
Gianola e Spaan. Incr^ibile 
ia rimonta di Fausto Gresini su 
grilla. Partito in prima fila si 
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L’oro di Seul EvanderHolylIeld (nella lo- 

IlAkifìAM sopra), la medaglia d'oro 

” «y* * » m olìmpica Los Angeles nei 

SIIIm Strddd massini e campione del 

AI Tùcam mottdo dei irtediomasslmi.; 

HI Ijfaim lancia la sua sfida a «King»; 

Tyson. Dopo la sua-'22^ Vii-! 
toria, coita a spese de!' bra-: 
siliano Adilson ■Magllla» Rodrigues messo k.o. alla secónda 
ripresa sabato sera a Lake Tahoe nel Nevada, il pugile ha 
dichiarato: «Adesso mi séhtò pronto per affrontare IVtòn, ' 
acquisto fiducia in me stesso ad ogni coiribàttifriénlò' éd; 
ora voglio affrontarlo». Hoiyfield è orà ritenuto il numero 1 
delle classifiche Wba e Wbc e l’unico pugile In grado d'im-, 
pensiéiire veramente il campione del mondo che iriianto," 
venerdì sera ad Atlantic Cih', se la vedrà con Cari «la verità» 
Williams. 

Cattai felice Lo sport' Italiano merita la; 

AAV I eii/>i*occi sufficienza secondo il 

per I presidente del. Goni. Airigo 

6 SrrdDDldtO canai, il concetto è stato 

r«l TntAnArA espresso in occhione del 

vUl iviunciv Il mercato ìntémazto- 

nale dcirarttcolo sportivo di 
Lacchiarella, «Abbiamo ot¬ 
tenuto lusinghieri risultati in questi ultimi tempi - ha sotióli- 
neato Cattai - a volte anche inattesi». Promosso il calcio c il 
nuoto, rimandato ad altre occasioni io sci. Dopo essersi 
complimentato per le recenti imprese di Rosi e delia spada 
italiana a Denver, Gatta! ha poi accennato ad un eventuale 
•modello» italiano di finanziamento dello sport attraverso iti 
Totocalcio, modello invidiato aH'eslero e dunque da espor¬ 
tare in.un’ottica comunitaria, «fi finanziamento sarebbe an¬ 
cor più cospicuo - ha poi aggiunto - se venisse colpito4u^ 
ramente riileciio sportivo rappresentato dal totonero che 
fattura quasi le stesse cifre dei Totocalcio». 

Il Costarica Il Costarica ha battuto I-O El 

% ain f%AccA Salvador nella sua utiima 

a un pusw partita del girone finale del* 

dal qualificarsi la Concacat per llaila do, 

AAr Ifalia OA Con questa vittoria il Cosla- 

per nana W rtea sì è molto avvicinato al¬ 

la Qualificazione, per la pri- 
ma volta nella sua slbria, in 
un campionato mondiale di calcio. Il gol dei costaricensi è 
stalo messo a segno da Pastor Femandez, al SS', con un 
colpo di testa. Sulla prima partita B Salvador-Costarica (so¬ 
spesa per incidenti sul 2-4) la Fifa deciderà 1125 luglio se 
modiheare il risultato scaturito sul campo. ; 

V;'. ... : 


Cattai felice 
per { successi 
e arrabbiato 
col Totonero 


Il Costarica 
a un passo 
dal qualificarsi 
per Italia 90 


KéEnróe-o . ^ 

S ’ÌHrAi4iiÀ9 Germania Ovest-Usa 'iiénll^ 

McEnroe. Il mancino, «ex | 
6 nUUIICld terrìbìie». ha dovuto rinuq- 

alla Davlc ciare per infortunio, a; flit , 

alla VaVl9 p^rte della squadra stalufti- i 

tense che da venerdì a do- : 
menica affronterà a Monaco ! 
di Baviera la temibile fomiazione tedesca. II suo posto nel 
singolo verrà preso da Brad Gilbert, mentre rallro singolari*^ 
sta sarà Agassi. 

Atletica a Caorle Buone prestazioni degli sta- 
«Vnla» Murirke lunitensi ieri al mecling di 
r ■ '«Sgera di Catìrle. I 

( CVdnqCllSti migliori risultati li hanno fat- 

MActa a tarra ri registrare il saltatore in 

n»ia a vata lungo Myricks che con 8.4,1 

ha trionfato stabilendo il 
nuovo primato della mani¬ 
festazione e Nehemiah negli ostacoli veloci col .tcrnpad( 
13’54 in un testa a testa emozionante col connazioriàlé 
Pierce, secondo con lo stesso tempo. Sotto tono gii italiani 
che, oltre al ritiro di Evangelisti prima della gara del lungo, 
hanno visto due secondi posti di Pavoni nei 100 e 200 metri 
piani e ie deludenti prove dì Pizzolalo e Bettiol. 5" e 7" nei 
3000 metri vinti dal sorprendente Ciotti. 

PIERFRANCESCO PANOAklO “ 


» Supersfida^dl Coppa Éàt 
Germania Ovest-Usa'Séni 


Atietica a Caorle 
«Vola» Myricks 
. Evangelisti 
resta a terra 


ritrovava in ultima posizione. 
Riusciva a macinare posizioni 
fino ai quarto giro quando ini¬ 
ziava un duello forsennato 
con i due giapponesi della 
Honda. Takada e Unemoto, 
con il quale arrivava a toccar¬ 
si. Alla fine Qresini è termina¬ 
to quinto. Agli svizzeri Biland- 
Waltisbei^ la prova per i side¬ 
car. Cldase 125. Amvo. 1 ) J. 
Martinez (Spa-Derbi) in 
42'37"M; 2) A.Criville (Spa- 
JJCobas); 3) Ezio Gianola 
(ita-Honda). Classifica. Gia¬ 
nola punti 113; Criville p.I09; 
Spaan p.9B Classe 250. Arri¬ 
vo; 1) Cardus (Spa-Honda) 
in 43.2l.i2; 2) Comu (Svi- 
Honda); 3) S. Pons (Spa- 
Honda). Classifica: Pons punti 
196; Comu p.l37; Cardus 
p.l30. Classe 500. Arrivo: I) 

E. Lawson (Usa-Honda) in 
50’16’’94: 2) K. Schwantz 1 
(Usa-Suzuki) : 3) W. Rayney | 
(Usa-Yamaha). Classifica: ' 

Rayney punti 165,5; Lawson p. 
157; Sarron p. 116. 


_ LO SPORT IN TV 

Raldue. 18.30 Sportsera; 20.15 Lo sport. 

Raitre. 13.45 Ciclismo: Il Giro d'oro; 14.30 Baseball; partita 
di campionato; 15 Vigna di Nami: equitazione, concorso 
nazionale; 18.45 Derby; 20.30 Tutto Mondiali ieri e do¬ 
mani. 

Tmc. 13.30 Sport News-Sportissimo; 23.20 Stasera sport. 

Telecapodistria. 13.40 Campo base; 14.10 Boxe. Nardìel- 
lo-Graciano (replica): 16 Sport spettacolo; 19 Juke box; 
19.30 Campo base; 20.30 Calcio: Coppa America (repli¬ 
ca finali) ; 22.25 Sport spettacolo. ^, 


_ BREVISSIME 

IBaskel In lutto. Si celebreranno domani mattina, a Venezia e 
in forma strettamente privata, i funerali di Adolfo Bogoncel- 
li. 74 anni, fondatore e presidente per tantissimi anni, fino 
al)’82, della Pallacanestro Olimpia di Milano. 

••Settebello» secondo. La nazionale italiana di pallanuoto ha 
conquistato il secondo posto al torneo Fina di Berlino 
Ovest, sconfitta in finale dalia Jugoslavia per 6-10. 

Ciclismo Juniores. Il campionato mondiale di ciclismo dilet¬ 
tante disputatosi a Mosca ha laureato campione della pro¬ 
va su strada lo svizzero VeLsch Patrik che si è imposto In vo¬ 
lala. Sesto l'azzurro Alessandro Bertolini. 

Off Shore Italiano. La terza prova del campionato italiano 
Off Shore, il premio «Città di Trieste», ha visto ia vittoria di 
Buzzi e Villa su Cesa 1882 (classe l ). 

Coppa del mondo di canoa. La squadra francese ha domi¬ 
nalo la sesta prova del campionato mondiale di canoa di¬ 
sputatasi a Commezzadura. Trento. Hanno vinto nelle cate¬ 
gorie C2 (Carlin -Archeambeau) Kl (Hervè Velali) e Kl 
donne (Aurore Bringard). 

Mondiali piattello. A Casalecchio di Reno, Titallano Pier Lui¬ 
gi Roncni ha vìnto la terza edizione de! campionato del 
mondo di tiro al piattello con 193 centri su 200. 

Ceaana-Seatrtere. Mauro Nesli, su Osella Bmw, ha vinto per 
la nona volta la Cesana-Sesiriere, corsa dì velocità In salita 
valida per il campionato italiano ed europeo. 
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IL LlGALf 


niANeO AMANTI 


Come andrebbe sistemata 
ITCAuto in \ista del ’93 



P ur ae in misurai notevolmente infe* 
riore alle richieste formulate a suo 
tempo dall Anta (td 3 per cento) 
le tertffe assicurative a partire del 
!• maggio hanno subito Un au* 
mento medio fra II 3 6 per cento e 
i f 7 per cento 4 decisione delta percentuale 
di iumenlo fra i due parametri sopra indicati è 
fiata Hmessa a ciascuna impresa assicuratrice 
sulla base del minori o maggiori costi di gestio* 
rw (i cosiddetti caricamenti) ììe^cameQtei 
chi riesce a ridurre i costi del servizio di RCAu 
to dovrebbe applicare J aumento più basso^chr 
non vi rtesce potjrfi polloCarsi at Ih^llo pip alto 
o Intermedio secondo unaVaiuiaiioné affidata 
alle stesse imimse LAnia ha espresso pubbli 
camenle il proprio dissenso per la modestia 
degli aumenti ritenuti inferiori alle esigenze 
tecniche della gestione gli utenti non hanno 
accolto certamente di buon grado gli aumenti 
anche se monetizzandoli essi saranno conte 
nuli al disotto delle 40 000 Jiie (in rapporto alla 
cilindrata e agli Kaglion) lariffan fissati per le 
singole zone secondo la maggiore o minore si 
nis&OfUà) Battaglia il ministro dell industria 
del governo dimissionarìo ha trionfalmente di 
chjarato phe la decisione del Cip Introduce 
un* sorta di liberalizzazione del settore perchè 
premia le imprese meglio organizzate Introdu 
ce elemenil di ftessibilità delle tanffe di cui po- 
uanno awanta^iarsi gli assicurati (preceden 
temente la tariffa era unica sia per quanto ri 
guarda I premi pun che i caricamenti) costrin 
ge le imprese a misurarsi con il mercato realiz 
zando un miglior servizio al costo più basso 
rerKie «europee* le imprese italiane in vista del 
mercato unico del 1993 Probabilmente h,anno 
ragione tutti a meno che non si verifichi quan* 
lo era accaduto nel passato per realizzare la 
concernenza fra loro ed acquisire quote di mer 
calo le imprese minon erano ricorse al sistema 
delia tariffazjone (ridussero le tanffe al di sotto 
delle reali esigenze tecniche) Le conseguenze 
sono davanti agli occhi di tutil decine di im 
prese poste in liquidazione coatta con un co 
sto a carico di tutta la coilettivit't li rìschio è 
che molte imprese pensino di acquisire nuove 
polizze riducendo al minimo gli aumenti m 
cassando cosi denaro da Investire in attività 
speculative ignorando completamente gli 
aspetti Che riguardano I eflicienza e la bontà 
del seivizio tanto poi In caso di méssa in li* 
quidaziorte penserà I Ania a rilevare I impresa 
rotrà accadere anche che le piccole imprese si 
vedano costrette a fondersi con quelle più 
grandi realizzando così una vera e propna 
concentrazione con danno per le piccole e 
medie imprese che verrebbero spazzate via dal 
mercato ma anche per gli stessi utenti che si 
vedrebbero imposte tariffe sempre più alte a 
causa della mancata concorrenza Tutto ciò 
potrà essere evitato alla condizione che I Isvap 


eserciti una ngwosa e costante vigilanza 
Penso a quanto accade ancora og^ rmn 
sohadto le piccole imprese ma anche molte 
delle grandi disattendono le direttive dell Isvap 
in tema ^i pronta liquidazione delle somme 
concordate con i danneggiau (fra la sottoscri» 
tione dete quietanze ed i pagamenti Inteicor* 
reno lassi di tempo notevoli ed alcune volte su* 
periirtl at mese) le Imprese non pipano con 
assegni circoli ma con quelli bancari lu* 
crandocosi gli interessi maturati fra il giorno in 
cià 1 ^ stessi vengono versati e quello m cut 
vengono realmente pagati quasi tutte le impre 
se non rispettano i termini di pagamento dei 
danni subiti dai veicoli approfittando della len* 
tezza deila giustizia molte sono le imprese che 
rltaKlano notevdmente il risarcimento dei dan* 
m più gravi Si pensava di senlrsl del lasso di 
tempo di prcHoga delle vecchie tanffe per mtf* 
tere a punto un progetto dì nforma del settore 
assicurativo apportando profonde modifiche 
alla legge delia RCAuto Purtroppo non se ne è 
fatto niente anche se si sono rinnovale le prò* 
messe Ritengo che se sì vuole che il selikve 
della responsabilità civile auto sia veramente 
«europeo* non si possa più nnviare un inter¬ 
vento legislativo che ntocchi e nordini profon 
damante la legislazione irigente prendendo a 
base i van progetti pendenti dinanzi al Parta 
mento e quello governativo (m proposito vor* 
rei ncordare che ì comunisti hanno presentato 
(ùi dalla precedente legislatura un organico 
progetto giudicato positivamente dai cultori 
della materia) vanno aumentati i massimali 
abolendo quelli ripartili e rendendo obbligatori 
quelli unici vanno determinale non soltanto te 
modalità di >[quidazIone dei danni (penso ad 
esempio per i danni plùgrfvl ali art>iira(o ob¬ 
bligatorio) ma anche e soprattutto i cnten di 
liquidazione in specie quelli alle persone oggi 
non omogenei e svantaggiosi per i lesi a causa 
di una legislazione non chiara che dà luogo 
ad interpretazioni giunsprudenziali le più vane 

L e imprese dovrebbero Infine essere 
obbligate per legge -- per i danni 
fisici ^ anche in caso di morie del 
leso — una volta che i danneggiali 
abbiano documentato il danno a 
determinare e liquidare immedia 
tamente lo stesso secondo la loro valutazione 
(e salvo il diritto dei danneggiati di ricorrere al 
Giudice per la differenza) prescindendo dal* 
I esistenza o meno di un giudizio penale per 
chè è a lutti nolo che anche in questo caso gli 
informatori degli assieuraton sono in grado di 
fornire le necessane notizie sulle modalità del 
(atto ammesso che non vogliano essere consi 
derate valide quelle fomite dal propno assieu 
rato insomma una vera e propria sistemazione 
delta materia che pnvilegl in pnmo luogo gii 
assicurati 
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H Un nuovo veicolo com 
mereiaio è arrivato sul merca* 

10 Si tratta della Ficsia Partner 
(mila fola) che è proposta 
anche In una versione RS con 
kit di montaggio La Partner è 
offerta con motorizzazioni a 
benzina (1100 cc 145 km/h 
prezzo chiavi in mano di 

11 240 000 tire) e a gasolio 
(1800 cc 150 km/h 
13 211 000 lire chiavi in ma 
no) Nell un caso e nell altro il 


cambio è a cinque rapporti 
Alla Ford •Italia affermano 
che questa versione è stata 
realizzala per conciliare le nc 
cessità di trasporto con quella 
di contenere ai massimo le di 
mensionl d ingombro del vei 
colo Infatti la Partner offre un 
volume di carico pan a 1 1 
mein cubi con un corpo \et 
tura lungo soltanto m 3 74 
largo 1 61 e alto 1 40 All inier 
no il vano posteriore lungo 


quasi 1 4 metri è completa 
mente sfruttabile e facilmente 
accessibile attraverso i ampio 
portellone avvolgente che si 
apre a filo del paraurti li kit di 
montaggio per la versione RS 
è una trovata indirizzata ai 
giovani che pare amino questi 
tipi d) veicoli il kit (uno scher 
Zeno da un paio di miitonl) 
comprende spoiter antenore 
e posteriore minigonne scrii 
la "Partner" e ruote speciali 


Via i cataloghi 


■1 L informatica c le sue in 
finite connessioni hanno da 
tempo Invaso ogni settore m 
dustriale e non Le case auto 
mobilistiche che di conse 
guenza hanno conosciuto 
una vera e propna seconda ri 
voluzione produttiva dopo 
quella introdotta da Henry 
Ford con il celebre modello 
«T» che diede il via alla prima 
catena di montaggio ai mon 
do 

Dall inizio però si è regi 
strato un problema di non lie 
ve entità inerente la difficoltà 
di integrare a questa evoluzio 
ne i servizi penienci fonda 
mentali ossia il collegamento 
/ondamentale tra Casa madre 
concessionaria officina auto 
nzzala-cliente 

La «DECa» dt Lugo di Ro 
magna un azienda fondata 
nel 1976 da Tonino Ghetti 
sembra aver trovato una nso 
luzione al problema di portata 
tale da interessare tutti i pnn 
cipali costruttori mondiali 

Il nome dato all medito prò 
gramma da questa società 


che produce documentazone 
tecnica per conio delle indù 
strie è Astrai 

Si tratta di una applicazione 
su compaci d sk che oltre a 
contenere il programma vero 
e propno riesce a mantenere 
in memoria quell enorme vo 
lume di informazioni di dise 
gni e di schemi che prima 
riempivano i cataloghi dti ri 
cambi i listini prezzi i tempa 
n i manuali doffcina e le 
schede tecniche Equivale a 
dire milioni di dati facilmente 
aggiornabili in un solo di 
schedo la cui memoria non è 
cancellabile Un problema im 
possibile da risolvere fino a 
qualche anno fa data la scar 
sa evoluzione dell hardware 
dei personal computer 

L idea sembra cosi tmpor 
tante che persino la Apple 
Computer" si è associata all i 
niz ativa Lelim nazione ga 
rant la della documentazione 
cartacea degli emon umani 
conseguenti di trascrizione e 
scrittura la gestione integrala 
delle diverse attività dell im 
presa il nettissimo migliora 


La Renault 
sponsorizza 
le scuole 
di «vindsuif 


I ' 


Un «tocco dr cla^» 
per died Peugeot 309 

La Peugeot si è affrettata ad organazarè le prove della 
nuova gamma della 309 In Italia saranno disponibili 
da settembre otto versioni a benzina e a gasolio Altre 
due con nuove motoazzaziont la GTl t6 valvole e la 
Turbodiesel, attiveranno a fine anno Queste berline 
del segmento C hanno nacquistato Tana di famiglia e« 
con le modifiche agli mtemi e alla canozzena, anche 
un «tocco dt classe* 


La Renault presente con i suoi moton m Formula I.esem* 
pre alla ricerca di nuove iniziative per far parlare dei suoi 
prodotti Così dopo aver sponsonzzato gii sport equestri 
con il «Renault Jump» che ha avuto in Italia Timportante 
appuntamento dt piazza di Siena si è lanc|ata ora sul c<^ 
siddetti «sport di scivolamento», colfegando surf e vele al* 
I immagine dello «squalo» Renault 19 Oltre a sponsorizzare 
33 acuole italiane di windsurf (e in vista delia stagione in 
vernale 20 scuole di snowboard) ha deciso di mettere a di* 
spo^ione dei suoi clienh tavole a vela Tiga R 19 vendute 
con forti sconti Conclusa ad Ischia I ultima delle regate di 
windsurf la manifestazione sarà npresa I anno prossimo 
con il nome «Sport de glissa R19» 


DAL NOSTRO INVIATO 
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&NlllCy Fioriscono in Australia I furti 

^ che nel solo Nuovo 
“K ■ * j (capitale 

ntOndraK dei Sydney) ammontano a S6 

A> mila 1 anno, per un valore di 

rum a auiur 124 miliardi di lire Nd da' 

notizia la «Nrma» (I Aci lo* 
cale) la quale precisa cheli 
NUOVO Galles del Sud non è soUanto la «capitale» del furti 
d auto in Australia (un furto ogni nove minuti), ma che su 
scala mondiale batte lutti ad eccezione del Distretto di Co* 
lumbia itegli Stati Uniti Limitatamente all Australia, il tassò 
di furti dauto nei Nuovo Galles è il 71 percento più alto 
che nel Victona e dell 17 per cento più aito che nel Queen*> 
sland La svedese Saab è 1 auto più rubata, seguita dalla 
francese Citroen I giorni di maggiore attività dei ladri sono 
il giovedì li venerdì e il sabato sera Secondo le statlsùche, 
li 38 3 per cento dei furti d auto in Australia sono compiuti 
da piolwionisti il 36 percento da ladri occastoiiali, cheto 
farebbero per divertimento ed i' ?1 6 per cento da quelli 
che una volta venivano chiamati «ladri di galline» Gli altri 
sono furti d uso 


M ROUFFACH Sul rilancio 
deila 309 - li modello che ha 
consentito alla Fteugeot di In 
plicare dall 85 all 88 la sua 

R resenia nel segmento C dei 
lercato auìomobillsilco - il 
gruppo PSA punta davvero 
molto E' per questo che si è 
affrettata ad owhtzzame le 
prove netta zona dei Vosgi e 
dell alto Reno Le nuove ^9 
non saranno sul mercato pn 
ma di settembre e da noi t 
due modelli più nuovi (ta 309 
GTl 16 e la SRD Turbo) non 
arriveranno prima di fine an 
no Intanto però > potenziali 
utenti (in Italia sono il 28 per 


Iranno farci un pensierino 
Per le prove sono stati pro¬ 
posti tre modelli Tanto per 
cominciare ecco la SX con 
motore di 1 6 litri e 90 cv E 
provvista di catalizzatore e 
non sarà quindi importata in 
Italia ma è 11 a dimostrare che 
la PSA > pur se polemica per 
certe soluzioni adottate con la 
speranza di salvaguardare 
( ambiente - la sua parte la sa 
fare 1 170 km/h indicati dal 
tachimetro su un tratto di au 
tostrada dimostrano che la 
rqarmitta catalitica non è di 
ostacolo a prestazioni elevate 
Questa vèmope vale co¬ 
munque soprattutto per vcnfi 
care A lavoro che alla Peugeot 


hanno fatto per rinnovare to 
stile delle 309 Già U frontale, 
con le sue ue barre orizzonta* 
Il restituisce alia vettura I «aria 
di famiglia» 

il nuovo eniscreto e tt ntio* 
vo volante a due razze danno 
a questi modelli un «tocco di 
classe» che nelle precedenli 
versioni mancava e ta solu* 
none adottata per d portello* 
ne posteriore - oltie che ren 
dere più agevole it caricamen* 
to e lo scarkamento dei baga* 
gli ed aver aument^o ta capa* 
cità del bagagliaio (ora il vo* 
lume utile va da 296 dmc a 
616 dmc a sedili p^tenon ab- 


gradevole la linea della vettu 
ra 

A questa linea st confà I a 
lettone che è stato adottalo 
per valorizzare le caratteristi 
che sportive della GTl con 
motore 16 valvole di 190Scce 
160 cv Questa «tre peute» che 
all interno si differenzia per d 
votante a quattro razze è m 
grado di rallungete i 220 
orari di coprire li km con par 
lenza da fermo m 28 S secon* 
di e di passare da 0 a 100 km/ 
h in 7 8 secondi II consumo 
medio della ^ (jT! IBètodi 
calo in 8 8 litri dt benzina per 
100 km 

Buone prestazioni e consu 
mi contenuti anche per la ler 



Le Peugeot 309 della nuova gamma hanno la planoa e il volante 
completamente ndìsegnatl in questa foto del) interno dena 309 GTl 
(che ha un volante specifico a quattro razze invece che a due) è 


esternamente per li frontale (foto in alto a destra) con le tre barre 
Orizzontali che richiamano quello delle 205 e delle 405 e per il 
portellone di nuovo disegno che nella versione GTl (foto in alto a 
sinistra) è completato da un alettone in tinta con la carrozzeria 


za vettura provata, la 309 SRD 
Turbo li suo motore di 1769 
cc e 78 cv consente una velo 
cita massima di 175 km/h li 
km con partenza da fermo è 
coperto m 34 8 seci^i Si 
passa da 0 a 100 km/h in 13 
secondi 6 4 litri di gasolio per 
100 km è la media dei consu 
mi indicata 

Salvo che per* questi due 
modelli i prezzi della «gamma 
Italia» (sette versioni a benzi 


na e tre a gasolio) sono già 
stati fissati ter i benzina si va 
dai 13 300 000 lire della 309 
Graffio di 1118 cc e 55 cv ai 
20830000 lire della GTl di 
1905 cc e 130 cv cè pure 
un automatica con potenza 
aumentata a 92 cv a 
18020000 lire Per i Diesel si 
va dai 14 950 000 lire de) Crai 
(ic di 1769 cc e 60 cv ai 
17625000 lire dell SRD di 
1905cce65cv 


A Stoccarda 
galleria 
del vento 
per le Opel 


La Adam Opel filiazione tedesca della (Seneral Motms, 
contribuendo per un sesto alla realizzazione di un impianto 
costato oltre 22 mihardi di lire potrà d ora innanzi awaieni 
della nuova galleria del vento (nella foto) costniita a Stoc* 
carda dalla locate Università Gli strumenti dei rmU è dota* 
to 1 impianto permetteranno ai tecnict della Opel di analiz¬ 
zare sette diverse componenti delle forze che agiscono 
contemporaneamente sul veicolo e gli effetti del flusso d a* 
na che investirà vetture e modelli a velocità fino a 270*290 
km/h Prima queste prove avvenivano in una galleria che 
poteva utilizzare modelli in scala 1 5 Negli ultimi otto anni, 
sottolinea un comunicato della G M Italia il coefficiente di 
penetrazione aerodinamica delle Opel è migliorato de) 25 
percento 



’ Proposfei di compipomesso della Oisa di Noale 

io s^^ilto 


Ancora una 125 dalla Apniia £ la nuova Pegaso, 
una enduro che però dichiara esplicitamente la 
sua preferenza per l'asfalto È dotata di tutte le ul¬ 
time innovazioni tecniche messe a punto dalla 
Casa di Noèlé II nuovo modello è stalo commer¬ 
cializzato per soddisfare la domanda di motoci¬ 
clette sempre più indinzzale ad un impiego speci¬ 
fico Il prezzo è stato fissato m 5 270 000 lire 






M 11 simbolo che campeg 
già sul serbatoio è quello dei 
cavallo alato Pègaso di mito 
logica memoria e cr'rtamente 
non a caso La nuova Apniia è 
una moto che può viaggiare 
agevolmente sia su strada che 
fuori ma con t(n «mix» di ca 
rattenstiche ch^ sembra privi 
legiame I usoiù'èsfatto 
La definizione di moto en 
duro — infatti — ha assunto 
oggi un significato particolare 
tanto che combrènde tutte 
quelle moto che in qualche 
modo possono correre su 
asfalto e su terra Fra queste 


però le differenze sono anche 
molto marcate a seconda che 
li compromesso raggiunto fra 
caratteristiche Gradali e non 
penda a favore delle une o 
delle aiue 

Con fa Pegaso I Apnita vuo 
le accontentare chi trova la 
Tuareg e la Tuareg rally trop 
po limitative neft uso Gradale 
nei lunghi viaggi su asfaho e 
nell uso quotidiano come 
mezzo di trasporto 

Elementi funzionali ed este 
tici distintivi sono il dt^pio fa 
ro inserito in un cupcrìmo il 
parafango antenore basso la 



fcmrella «rovesciata* e i pneu 
malici stradali di grande se 
zione Anche il serbatoio di 
generose dimensioni lascia in 
luire la possibilità di lunghe 
percorrenze ! freni sono am 
bedue a disco e ) anteriore di 
ben 300 mm di diametro con 
pinza a doppio pistoncino 
In quanto al motore rac 
chiuso in un telaio in tubi 
quadri d acciaio fornisce una 


potenza di 31 cv La «magica» 
valvola allo scarico controllata 
eleifronicamente assicura uno 
sfruttamento ottimate della 
potenza anche a regimi non 
elevati 

Infine una curiosità il por 
tapacchi della Pegaso è realiz 
zalo in materiale composito il 
poliammide rinforzato con fi 
bra di vetro e kevlar 


«Ai box» con Gilaxdinì 


mento del servizio al cliente e 
la riduzione dei costi di prò 
duzione di documentazione 
tecnica hanno infatti attratto 
questo vero e proprio gigante 
deli informai ca A tal punto 
che la D ECa è stata irrvilata 
unica società italiana a parte 
cipare alla conferenza inter 
nazionale sul Compact Disk 
tenutasi negli Stati Uniti nello 
scorso mese di marzo 

Un affare che può rivelarsi 
colossale specie consideran 
do che con la liberalizzazione 
dei mercati prevista dagli ac 
cordi Cee per il 93 le Case 
automobilistiche potranno 
trovare nell utilizzo di Astrai 
uno strumento efficace cd 
economico con riflessi senza 
dubbio positivi sulla concor 
rcnzialità del prodotto Già 
oggi la D E Ca annovera tra i 
SUOI clienti aziende come 
l Ansaldo la Fiat la Ferrari la 
Maserali la De Tomaso la 
Chrysler ecc Un atto di fidu 
eia verso chi ha latto dell in 
novazione e nella ncerca la 
propria filosofia vincente 
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■I Tra le novità che la Per 
retti Craft dt Bologna ha pre 
semate all ultimo Salone di 
Genova una segnalazione 
particolare menta I «Altura 47 
Roadster* Il modello nasce 
dal positivo riscontro che i) 
mercato ha riservato all «Altu 
ra 38» e mantiene le caratteri 
sliche del modello open n 
spetto a) quale tuttavia pre 
senta ia novità di un nuovo 
design dello specchio di pop 
pa a tettuccio rigido Quando 
c è mare formato e spruzzi ta 
dinelte può cosi rimanere 
asciutta 

La linea di questo motorya 
cht (nel disegno) risulta liian 
te e annovera tra i suoi pregi 
quello di garantire una discre 
ta silenziosità 

Altra caratteristica interes 
sante la carena a V profonda 
di 17 gradi costruita in Ara 
mat vetroresina e Kevlar La 
motorizzazione è fornita da 
due Caterpillar da 380 HP che 
consentono di sviluppare una 
velocità massima di 32 nodi 

La dinette esterna è stata 


pensata per disporre del mag* 
gior spazio po^lbile. con un 
tavolo allaigabile che può 
ospitare otto persone La pas¬ 
serella e la scala da bagno a 
comando elettroidraulico so* 
no a scomparsa così come il 
sistema di alaggio de) canotto 
di servizio NelT«iMlura 47» la 
timoneria è rialzata per con 
sentire una buona visibilità di 
guida mentre il sedile conti 
nuo può ospitare tre persone 
I) quadrato dispone di una 
doppia dmette con due dhra 
ni frontah che permettono 
una comoda sistemazione per 
ben dieci persone 

Due frigoriferi ed un ampio 
piano di cottura costituiscono 
un angolo di cucma di tutto ri 
spetto 

Queste le carattensttche 
tecniche dell «Altura 47 Road 
ster* lunghezza mt 14 IO* ia^ 
ghezza mt 4 28 altezza mt 
3 30 stazza oltre le 16 tonnel¬ 
late con dislocamento a vuoto 
di 11 mila chili immersione 
delle eliche mt 115 


B Ha tutta t apparenza dt un salotto 
ma quella ripresa nella foto non è altro 
che una delle officine selezionate dalia 
Gilardini per ta sua operazione «Ai 
box» il CUI scopo è offrire agli automo 
bilisti un servizio già molto diffuso all e 
stero ma pressoché sconosciuto in Ita 
Ila Le operazioni tipiche effettuate nelle 
officine aderenti all iniziativa *Ai box» 


sono la sostituzione dei liquidi di servi 
ZIO dei dischi e delle pastiglie freno e 
quella di alcuni componenti quali silen 
zialon di scarico candele filtri aria ed 
olio spazzole terg cristallo in pratica 
tutto quanto piu fac Imenie si deteriora 
durante I utilizzazione di un autoveico 
lo «Al box» SI possono ottenere anche 
alcuni servizi aggiuntivi come il control 


lo gratuito delle emissioni allo scarico 
della rumorosità del silenziatore e della 
pressione dei pneumatici in attesa che 
gli mlervenli siano completali il cliente 
può accomodarsi in un ambiente acco 
gliente La Gilardini garantisce la cele 
rilà delle operazioni effettuate con al 
Irezzature Ira le più funzionali qualità 
dei prodotti e costanza delle tanffe 


BREVISSIME 


«Air Bag» anche per Ford Donald Petersen presidente deila 
Ford ha annuncialo che nove dei modelli prodotti nel 1990 
avranno come dotazione standard i palloncini aute^onfian 
ti antiurto 

Uttll record per Mitsubishi Con un fatturato (20 186 millar 
di di lire) cresciuto dell 88 per cento e con uttii (190 mi 
liardi) aumentali del 42 1 per cento si è conclusa per la 
giapponese Mitsubishi l annata automobilistica 1988 
Nuovo sistema luci Un nuovo sistema di illuminazione per 
auto in luogo delle lampade alogenc è allo studio della 
Ford e deila G E Lighting Si basa su una «scmttiia» provo¬ 
cata fra due elettroni e controllata elettronicamenle La du¬ 
rala dei (an sarebbe set volte maggiore migliorerebbe ta 
qualità dell illuminazione e ndunebbe dimensioni e peso 
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l’Euix)!» l’affluiie di idee 
pravenienti da altri paea? 


tacoolte in un leoente vduriie 
de& Osmunità di Saril^^dio 


■I Italia ràzzista o no? £ razzista un paese 
dove un uomo viene ammazzato a pugni è 
calci a) grido di «molte al tenone»? E razzi¬ 
sta un paese dovè, in alcune zone^ un die- 
ci^quindici per cento di elcttòrató si rìtròva 
sotto lo slogan «fuori i meridiòr!àll»? È razzi¬ 
smo suggerire ad una donna^eHtreà di tor¬ 
narsene a) suo paese é, tanto per comincia¬ 
re, di lasciar liberò il suo posto sull'autò- 
bus? È razzista o.spitantò indifferente, (una 
indifferenza elevata al rango di «valoiè» dal 
sindaco democristiano) uria capitale che al 
suol ospiti stranieri non offre altro luogo di 
incontro che uno sia^o ammorbato di ve- 
ienlb in quella zona di nessuno che è la^Àa- 
alone Termini? E alzare barricate contro gli 
zingari^ vedere in ogni fàccia bruna uh ter^ 
lorisla o un trafficante di droga, inyocare'la 
chiusura delle frontiere,; è razzismo slip noi 

Non sarebbe diliìcile ricavare una ir^pQ- 
sta a questi interrogativi da una cronàcà 
quotidiana che si fa sempre più liyida é al- 
làrmante. MarCome è giusto, ben al dì là di 
un ^mplice monosillabo - ovvero ben òl? 
tré là modificante constatazione della misè¬ 
ria civile: nella qualerischia di annegare la 
quinta (0 quada?) potenza industriale del 
mbndO si prèfigge di andare il ijbro ihtito- 
iiìo Siranien nostri frateÌU;ci\e la Comunità 
di, Sant'^ilip, di Roma, ha appena pubbli¬ 
cato'con l'editrice Morcelliana (collana 
■Giéii apedi», pagg. 176, L 16.000); In èsso 
C'è qua^òs'altrO; c'è il tentativo di spiegai 
cHe 11 problema deirimmigrazione è, sl,^ un 
grande problema concreto di solidarietà 
dèi Nord opulento e sviluppato verso il Sud 
affamato è ih fuga; ma è anché una fòrmi* 
dabila occasione di nuova vita, una «chan¬ 
ce» di rigenerazióne che la storia moderna 
offre a unEuròpa.^anca e decadente, .ri¬ 
piegata sulle proprie delusióni, minata nel- 
l'intimo dàlie ildeoioglé minimaliste deirin- 
dividualismoe.del riflusso. 

Trascuriàmo pure il discorso sui flussi 
migratóri intèrni, dai Mezzogiorno al Nord, 
non perchè si tratti di yh fénorheno pacifi¬ 
camente acquisito (ancora ieri a Verona 
abbiamo visto che non è còsi) ma per ri¬ 
comprenderlo in quello più traumatico del- 
rimmlgrazione dairesteró) i^r xhiédèrcì 
anzitutto quali le ragioni dello smarrimento 
che molti provano per l'estendersi intorno 
a sè dfjla presenze dhuomiqi e donne pro¬ 
venienti da aM continenti. 

Quale paura dovrebbe avere l'Europa, 
quale l-Italia per l'affluire, di idee, energie, 
speranze, memorie, da regioni che - pur 
oppresse da crisi gravissime r vantano una 
Civiltà millenària? Come non andare al di là 
Svecchi e nuovi nazionalismi e non com- 
piiendere che proprio Babele possa essere 
oggi lUMogo in cui sì cerca e si costruisce il 
futuro? Fra le molte ritlessorii dì taglio an¬ 
tropologico e statislicorteologicq e politico, 
sociologico e morale contenute nel libro, 
questa sembra occuparne il centro e risal¬ 
tate sopra ógni altra. Con iz consueta in- 
tèrisltà spirituale la riassume Carlo Maria 
Martini, cardiriale arcivescovo di Milano, 
quat^do conclude il suo capitolo, uno dèi 
quattro nei quali il volume si spartisce, au¬ 
spicando uria «nuova vocazione» deH'Euro- 
pa ed evocando la «città sul monte», ta città 
del profesta Isaia,'che accoglie tutti e si 
apre a tutti i popoli. «La prima città sul. 
monte - dice - è Gerusalemme e comìene 
in sé e nel suo simbolo una sfida che oggi 
si va estendendo». Una sfida terribile, ma 
non la sola; «Anche Roma e Milano sono 
chiamate ad avviarsi per questa strada per 
di^htare luoghi di convivenza pacifica tra 
gente diversa per razze, lingua, religione^. 

in. termini per cosi dire più mondani ne 
parla diffusamente Andrea Riccardi, saggi¬ 
sta e docente di storia del cristianesimo alla 
«Sapienza»; che del volume ha svolto la cu¬ 
ra. Per un paese mediterraneo come i’ilalia 
- afferma - pensare ad una prospettiva 
multirazziale è un atto di realismo e al tem¬ 
po stesso un segno di utompia, l'uno e l'al¬ 
tra indispensabili al nostro futuro. 

^Realismo», perché quella spìnta che ha 
giàfporlato in Italia un milione e duecento- 
mila' stranieri non è destinata ad esaurirsi; 
lastabilità politico-economica dello scena¬ 
rio settentrionale a conlronto della preca¬ 
rietà tumultuosa del grande Sud; la crisi de¬ 
mografica e l'invecchiamento della popola¬ 
zione europea; i disliveili di reddito e di 
qualità della vita nei due emisferi, tutto la¬ 
scia ragionevolmente prevedere che .si sia 
soltanto aH'inizio di un rimescolamento 
planetario. «E l’emigrazione dal Sud - os- 
seiva Riccardi. In questo d’accordo con re¬ 
centi considerazioni di Giorgio Ruffolo - 
non è che uno dei modi, il più incruento, 
con cui parte dei problemi dei Sud si scari¬ 
cano al Nord. In fondo l'accoglienza allo 
straniero appare una realtà pacifica e relati¬ 
vamente sconvolgente per iniziare a mutare 
l'équilibrio tra le due parti del mondo». 

«Utopie», perché davanti ad una società 
«dove secolarizzazione e crisi delle ideolo¬ 
gie hanno appiattito la coscienza collettiva 
in un benessere diffuso» si apre la possibili¬ 
tà di verificare se stessa e le forme del pro¬ 
prio sviluppo, al di là degli schemi finora 
praticati - di autarchia, di colonialismo, di 
imperialismo, di supremazia o di dipen¬ 
denza comunque connotate - e finalmente 
in una prospettiva dì moderna solidarietà 
intemazionaie. «È l'utopia di una società 
che si ripensa, si misura con altri, trova una 
sua funzione non solo nei perpetuarsi a rit¬ 
mo stanco». 

Andrea Riccardi non si sottrae agli inter- 
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La cronaca drammatica di'questi un caso somiglierebbe-ad.uaesoici- 
giomi rimette ài centro della cOsCièn- smo, nell'altro ad una semplUicazip- 
za nazionale un interrogativo ineludi- ne. Bi^gna andare, se possibité,ial.di 
bile:,c'è razzismo in Italia? È iiripor- là della cronaca e della continenza 
tante che esso riceva una riposta nell'esplorate un fenomeno come 
chiara,/sènza àlibj né irifinglmeti. E quello dellatpresenzaee^àK^.'É 
tuttavia uh semplice mónosillabo - ' lo sforzo chè tauri libro recente ^Ua. 
quale Che sia V non può bastare. In romana Comunità di Sahl'^idìo. 





UN MIUONE (IVA INaUSAj DimmmurASC^iE CeiL’USATO 
PER MSRARMIARE SUW ACQUISTO a UNA CITROÈN 
NUOVA CON FINANZIAMENH A TASSO AGEVOLAJO. 


In cambio della tua vecchia auto, i Concessionari Citroen 
ti offrono una vettura nuova (AX,,BX, CX, Axel, C 15) a 
condizioni d’acquisto incredibili. Approfittando della su- 
pervalutazione, potrai risparmiare un milione (IVA inclusa) 
se acquisti una Citroen con i finanziamenti 
di Citroen Finanziaria a tasso ridotto 
del 30%.* Pagando un anticipo mini¬ 
mo del 20'%, i Concessionari Citroen, 
per esempio, ti finanziano fino a 9 

' 'I.L.i 111 MK'Tviil l‘ihà‘> Salili.‘tp|ir<ita/iiinrl>trii('nrin»nriàris Cii-li'P'àfH’alinanriamrnluI. |Vit)|0 


milioni su AX e 12 milibni su BX, rimborsabili in 48 rate. 
E perchi.paga in containti,.i Concessionari Citroen offrono 
in alternativa TOO.OQO lire di sconto (IVA inclusa) su AX e 
l.OOO.'OOO di sconto^DA inclusa) su tutte le altre Citroen. 

Sono proposte eccezionali, valide su tutte 
le vetture disponibili e non cumulabili 
ì/cbnfaltre iniziative in corso. Non la- 
kiafèvi sfuggire questa occasione, correte 
ad acquistare la vostra nuova Citroen. 


È UN'OFFERTADEI CONCESSIONARI CITROEN 
VALIDA FINO AL 3T LUGLIO., 


•UvofatòH stfànlefi a Róma durante una «sia. Neia foto a sinfetfà. Qlovaiii in piala dèi Ongyacenlft 


rogativi che circolano airintemó di fanqè 
non magnali di opinione pubblica, ben 
oltre quelli ché hanno trovato iriodo di mai- 
nifestài5i durante una recente è già iteifà in¬ 
dagine condótta proprio dalla Comunità di 
Sant’EgidiO fra gli studenti romani (gli stra¬ 
nieri che «rubano» il iavoro. «portano diò* 
ga», alimentano 11 vagabondaggio, eccetè» 
ra). Sono intenrogativi più complesah Timi- 
migrazione è ón pericolo per «l'italianità» 
del paese e per la tradizione-anazionale? 
Contiene elementi di^re^atoìi, quali laàQij|f 
rebbe téfnére l'Integrallàmó btamlcq? 
atto di sblidariétà, buono oggi;rma miope 
verso il futuro, generatore di conflitti razzia¬ 
li e alla lunga dannoso per gli stessi stranie¬ 
ri? La risposta è netta; «Queste domande 
nascono anche dalla sfidiicia nellà fona di 
una tradizione democratica nazionale, ca¬ 
pace di trasmettere valori e di aprire possi¬ 
bilità di: civile convivenza; nascono da 
un’autocoscienza falsa riguardo all'liàlia; 
come paese povero e bisognoso dì aiuto al* 

10 sviluppo; nascono dal corto respiro di 
chi spera di conservare i privilegi euro-oeci- 
denlali di fronte alla crescita demografica 
del grande Sud ed al calo nostri paesi». 

Insomma «l'Immigrazione è una chance, 
molto più di quanto non sia un perkplo»: 
una chance culturale in primo luogo, inten¬ 
dendo' l'ag^ttlyQ nella sua accezk^ più 
vasta, ma anche economica « civile; E qyl 
. si ricorda -il recente episodio di Moritbé- 
liard, in Francia, dove hanno sede le offici¬ 
ne l^ugeot: in base ad un dispositivo di 
aiuto al reinserlmento nei luoghi d'origine, 
oltre cinquemila magrebini .sono stati, riin- 
patriati; ma da quel momento la vita eco¬ 
nomica e sociale deH’intero comprensorio 
ha subito, un colpo assaiduro... ' 

Lltaiia, è vero, non è la Francia, dove 
una differente storia nazionale e coloniale 
fa si che gli imrnigrati siano non meno di 
cinque o sei milioni. Ma egualmente biso¬ 
gna saper interpretare le tendenze, e pren¬ 
dere coscienza delia realtà in atto. E la'^l- 
tà è che già oggi vasti comparti produttivisi 
reggono, grazie al lavoro (nero) degli im- 
migrati; Sì pensi ai pescatori di Mazara^ ài 
raccoglitori agricoli di Villa Litemo, alle do¬ 
mestiche di Roma, ai camerieri e agli sguàt¬ 
teri del turismo rivierasco: che interi quar¬ 
tieri urbani (i più fatiscenti ma non 1 meho 
costosi), sonò popolati da stranieri; che a 
fronte di una presenza per molti aspetlKpa- 
ragonabile ad un «affare», si và accumulan¬ 
do rapidamente una quantità dì domande 
insoddisfatte, di attese deluse, dì tensioni 
che potrebbero esplodere In forme incon¬ 
trollate. 

Può fingere, uno Stato moderno, di non 
rendersene conio? La Chiesa, per parte sua, 

11 rischio non deve correrlo, anche se in es¬ 
so indugiano molti cattolici. Non può non 
esser chiaro, ad esemplo, che l'IsIam sta di- 
venerido la seconda religione in Itàlià, con 
il carico di timori e di fantasmi che quésto 
porta con sé. Ma - incalza Martini - «doVe 
batte il cuore delle Chiese europee?». Hégta 
sufl'iciente la generica dissociazione dal'^ 
loniatismo operata in passato o non ù invé¬ 
ce necessario aprirsi ad altri popoli e iui al¬ 
tre culture, «avviando sul terreno religióso 
forme di conoscenza, di rispetto e anche dì 
dialogo nella prospettiva di imprevedìbili 
sviluppi che lo Spirito ci rivelerà?». 

In Francia, si ricorda, chiese cattoliche 
ormai non più frequentate sono state cedu¬ 
te ai musulmani perché le utilizzino come 
moschee, Può accadere qualcosa del gene¬ 
re anche in Italia? Certo è - osserva Riccar¬ 
di - che una insensibilità dei cattolici sa¬ 
rebbe in contrasto con lo spirito ecumenico 
del Concilio, e che non gioverebbe a nes¬ 
suno smorzare un sentimento religioso che 
la diaspora rende già assai difficile, m 
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